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Il 13 giugno prossimo 
elezioni regionali sarde 

A tutti I lavoratori emigrati tare corrisposto dalla Regione sarda 
un contributo par rimborso spesa di viaggio: 32 mila lira ai lavo­
ratori all'estero, I l mila lire a quelli occupati nel continente. Oltre 
al 50 per cento di sconto corrisposto dallo Stato sulla tariffe ferro­
viarie a marittime nazionali. 
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'retendere lo pace 

un diritto e un dovere 

OME mai la « Marcia della pace > di Roma ha 
ivuto una cosi grande eco nel paese e nel mondo? 
Jon si spiegherebbe la presenza delle reti televisive 
Imericane e i grossi titoli della stampa di ieri sulla 
grande giornata democratica vissuta dalla Capitale, 
|e non si cogliesse un fatto politico essenziale. Le 

isizioni attorno alle quali un largo schieramento di 
)rze politiche, sociali, culturali, religiose ha pro-
IOSSO e attuato la < Marcia della pace » sono posizioni 
laggioritarie nel paese, corrispondono allo stato 

l'animo della grande maggioranza degli italiani. Tali 
losizioni sono: solidarietà con i popoli del Vietnam e 
li Santo Domingo, condanna dell'intervento americano, 
Richiesta di una politica estera italiana nuova, che si 
lissoci dagli atti aggressivi degli Stati Uniti e ricerchi 

con appropriate iniziative — soluzioni negoziate 
jlhe salvaguardino la pace e la libertà dei popoli. 

Queste posizioni, ripeto, corrispondono ad un arco 
fi forze larghissimo, che comprende forze cattoliche 
lalificate. i socialisti (meno quelli alla Venerio Cat­
ini) e settori crescenti della pubblica opinione. C'è 

clima, una diffusa coscienza nel paese, un moto 
|i opinione che si muove in questo senso, anche se 
jtto ciò non si è ancora enucleato in uno schieramento 

Risibile e distinto. Ma è già una realtà sufficiente-
ìente operante perchè si affermi che nel paese non 
siste più una maggioranza che, sulle questioni inter-

liazionali, sia attestata con convinta partecipazione 
ietro la linea dell'on. Moro. L'umiliazione che il 

presidente del Consiglio ha voluto infliggere al PSI, 
in tenendo in nessun conto le posizioni assunte dal 

*artito socialista (ed anzi rigettando — sembra — 
persino pressanti interventi di Nenni per una posizione 
ilmeno nella forma meno scopertamente prona alla 
inea qmericana), è certo prova della prepotenza de, 
Iella sua vocazione autoritaria, del tradizionale di-
fprezzo democristiano per i suoi alleati. Ma è anche 
in elemento di reale debolezza della coalizione di 
ìentro sinistra sempre meno unita sui problemi sostan-
tiali. sempre più accorpata dalla logica del potere. 

PATITI degli sbarchi americani, gli estremisti di 
lestra, i maccartisti di ritorno sentono però dietro le 
parole « virili > di Moro la debolezza della coalizione; 
avvertono che l'Italia, come e retrovia americana», 
jon è affatto sicura e che una opinione pubblica cre­
scente chiede una sua diversa collocazione interna­
zionale. Perciò levano alti clamori, scrivono furibondi 
articoli di fondo contro le « Marce della pace », invo­
cano la provocazione teppistica o poliziesca. 

Altri, come il socialdemocratico Orlandi, ha detto 
ìe il PSDI non partecipa a queste iniziative perchè 
sse non protestano contro «il massiccio intervento 

iella polizia segreta sovietica in Romania *. Formi-
pabile argomento! Ma proprio il grottesco in cui 
idono questi leader del centro sinistra è la prova 
ìlla loro debole e scomoda posizione. Un discorso 
ìrìo sulla situazione internazionale — bomba atomica 
tnese compresa — noi siamo pronti a farlo con tutti 
)loro che vogliano lavorare per un mondo nel quale 

li popolo sia davvero libero di scegliersi i propri 
ìstini; e per una situazione mondiale nella quale un 
rande paese come la Cina non sia costretto a far 
mtire la propria voce al rombo delle esplosioni ato-
iche. Non abbiamo nessun interesse alle esaspera­
mi; né ci siamo mai sognati, come scrive il Mes-

}ggero. di usare « elementi irresponsabili della FGCI 
tr provocare incidenti con le forze dell'ordine ». Ma 
»me sono bravi, come sanno tutto! E proprio quando 
ii facciamo ben altro: una larghissima, multiforme. 
frnetrante attività e presenza in ogni parte del paese, 
ir dialogare e discutere democraticamente con tutti, 
re appello alla ragione, alla riflessione, all'inizia­
la politica per aiutare il Vietnam, per aiutare San 
mungo, per salvare la pace con una diversa politica 

ra italiana. 

i CI SIA consentito di dire chiaramente che proprio 
presenza di questo governo di centro-sinistra, ar­
ca to sulle posizioni oltranziste di Moro, è oggi 
stacolo principale alla affermazione di quelle stesse 
sizioni di pace che la direzione del PSI. qualificate 
te cattoliche, ed una opinione pubblica, che inizial-
ite non fu contraria al centro-sinistra, hanno assunto. 

{Espresso, commentando una sconsolata intervista 
De Martino, scriveva che Moro non ha concesso 

mila, né nella sostanza né nella forma alle richieste 
ti suo alleato, giudicando probabilmente che il potere 

negoziazione dei socialisti è nullo e che nessun 
ricolo può venire al governo da quella parte, quali 

\e siano le umiliazioni e le sconfitte politiche che 
tella parte è costretta a subire ». 

Non è giunta quindi l'ora, per il PSI e per i demo­
itici del centro-sinistra della difesa della propria 
lità e delle ragioni della propria politica interna-

wiale, dalla prepotenza dorotea? Non è giunta l'ora 
mettere con le spalle al muro questi tracotanti 

irotei, facendola finita con un governo che prima 
tutto minaccia di corrompere e recare alla dissoc­

ine coloro che, partecipi della maggioranza, si aspet­
t a n o ben altri risultati? 

Renzo Trivelli 

Manifestazioni 
per il Vietnam 

• Tre grandi manifestazioni 
?r la paco e la libertà del 

Vietnam si tengono oggi a Mi 
ino. Palermo e Lucca con la 
ìrtecipazione di compagni 

iella delegazione del PCI che 
visitato la Repubblica de-

[mocratica del Vietnam del 

Nord. A Milano parleranno i 
compagni G. C Pajetta e Cic­
chetto; a Palermo il compagno 
Pompeo Colajanni. a Lucca il 
compagno Aldo Natoli. 

(A pagina 2 l'elenco del-
le manifestazioni del PCI). 

Gravissime rivelazioni del New York Times 

Domingo: gli americani 
spingono 

ad 
massacro 

Washington incoraggia Imbert ad attac­
care le posizioni costituzionaliste - Salito 
a cinque il numero dei patrioti mitragliati 
alle spalle dai marines -1 d.c. cileni: « E' 
giunto il momento di recarsi direttamen­
te a difendere il popolo dominicano » 

Intervista 

con Macaluso 

SANTO DOMINGO — Dopo sette giorni di combattimenti ininterrotti il capo dei mercenari al servizio degli USA, Imber! 
è stato indotto dal rappresentante dell'ONU a consentire una tregua per rimuovere le centinaia di cadaveri abbandonati nelle 
strade. Nella telefoto AP: le spoglie delle vittime della aggressione USA vengono immesse in fosse comuni. 

SANTO DOMINGO, 21. 
L'infame assassinio — com­

piuto da militari USA che han­
no colpito le loro vittime alle 
spalle con una mitragliatrice — 
del colonnello Rafael Fernandez 
Dominguez, ministro dell'Inter­
no e della Giustizia del gover­
no costituzionale provvisorio di 
Caamano, del dirigente comuni­
sta Juan Miguel Roman e di 
altri tre costituzionalisti (Ra­
mon Tavares. José Jimenez Ro­
sario e Miguel Lopez), denun­
ciato ieri al Consiglio di Sicu­
rezza dell'ONU come già rife­
rito dal nostro giornale, segna 
una svolta nella tragica involu­
zione della situazione domini-
cana. che da ieri sembra preci­
pitare verso le più temìbili con­
seguenze, nonostante la tregua 
di 24 ore concordata e appli­
cata — sembra — con una 
certa efficacia € eccezion fat­
ta per alcuni tiri sporadici ». 
secondo quanto ha comunica­
to a U Thant l'inviato del­
l'ONU Mayobre. 

Solo oggi si sono avuti i nomi 
dei cinque uccisi, che le fonti 
americane avevano tenuto na­
scosti finché il primo di essi. 
quello appunto del ministro Fer­
nandez Dominguez. non è emer­
so in seguito al telegramma di 
Jottin Cury al Consiglio di Si­
curezza. La vittima della co­
darda brutalità degli aggressori 
era un esponente assai noto del­
la classe dirigente democratica 
della Repubblica domenicana: 
era stato rappresentante perso­
nale del presidente costituzio­
nale Juan Bosch prima che que­
sto fosse rovesciato per volontà 
degli imperialisti di Washington. 
e nei giorni scorsi aveva ap­
punto visitato Bosch a Porto­
rico, prima di riprendere il suo 
posto di lotta e di respon 
sabUità. 

Nella tarda serata di ieri 
(questa mattina per l'Europa) 
il sottosegretario USA alla Di­
fesa, Vance. uno degli inviati 
di Johnson a Santo Domingo. 
ha tenuto una conferenza stam 
pa per tentare di giustificare la 
partecipazione delle forze di 
aggressione del suo paese ai 
combattimenti, Vance, che ha 
ricevuto i giornalisti all'Hotel 
Embajador. ha avuto l'impu­
denza di ripetere che i soldati 
USA in territorio dominicano 
« mantengono una rigorosa neu­
tralità 9. Gli sono stati conte 
stati, oltre l'assassinio di Fer­
nandez Dominguez e degli altri 
quattro patrioti, numerosi fatti 
che provano il contrario: 1) au­
tocarri carichi di truppe fasci­
ste hanno attraversato merco­
ledì la * zona di sicurezza ». sa­
lutati dagli americani che li ri­
prendevano con le telecamere; 
2) paracadutisti USA hanno 
partecipato con i fascisti di Im­
bert alla occupazione della se 
de della radio: 3} elicotteri 
americani hanno rifornito gr>ip 
pi di fascisti accerchiati, e tn 
altri casi hanno orientato il 
tiro dei cannoni fascisti. Il sot­
tosegretario ha risposto in par 
te negando questi e i molti 
fatti citati (egli si consultava 
su ciascuna contestazione con 
il comandante delle forze di 
intervento, generale Bruce Pai 
mer), in parte adducendo che 
i soldati USA sono autorizzati 
a sparare se attaccati, o infine 
ammetterlo per qualche caso 
t errori * o * eccessi » sui quali 
ha detto che sarà condotta una 
inchiesta Risulta in reaVà che 
i soldati j-ankee parlano dei pa­
trioti domimcam come dei prò 
pri e nemici » e manifestano in 
ogni modo il loro < camerati 
smo » con i fascisti di Imbert: 
ne dà atto oggi Q New York 
Times. 

La parte più preoccupante 

(Segue in ultima pagina) 

L'odg Lombardi-sinistra respinto con 37 voti contro 27 

Netta divisione nel PSI 
sul piano Pieraccini 

tptetamm 

Le decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 
I l Consiglio del mini­

stri ha approvato Ieri 
numerosi provvedimenti 
fra cui figurano la con­
cessione del brevetto per 
la produzione dei tarma* 
ci, le modifiche alla leg­
ge 1(7 relativamente al 
prezzo di esproprio del­
le aree, la proroga delle 
provvidenze a favore dei 
lavoratori disoccupati od 
in Cassa integrazione, 
adeguamenti normativi 
per gli impiegati dello 
Stato, nuove norme per 
I giudici popolari in Cor­
re d'Assise. E' stato de­
riso di chiedere la dele­
ga al governo per la ri­
forma delle FF.SS. 

(A pag. 
doni) 

t le Informa-

Radicale il contrasto con le posizioni della maggioranza — Il documento 
dell'opposizione sottolinea le deficienze del programma e chiede l'approva­
zione » pregiudiziale » delle riforme — Cauta replica del segretario del PSI 

Il CC del PSI si è concluso 
con una nuova e seria spac­
catura. Risultati vani gli sfor­
zi della maggioranza autono­
mista per riassorbire o co­
munque smussare le profon­
de critiche mosse da Lom­
bardi al piano Pieraccini e 
alla politica economica del 
centro-sinistra, il contrasto 
emerso in questi due giorni 
di dibattito si è concretato 
nella votazione di due distinti 
documenti: quello presentato 
in comune dal gruppo lom-
bardiano e dalla sinistra, con 
le firme dello stesso Lom­
bardi. di Giolitti, Santi. Ve­
ronesi, Verzelli e Balzamo, 
e quello della maggioranza. 
Ha prevalso quest'ultimo, con 
37 voti contro 27; ma signi­
ficativo è il fatto che in que­

sta occasione le due correnti 
di minoranza abbiano di nuo­
vo assunto una posizione uni­
taria, mentre la maggioranza, 
pur esprimendo nel suo or­
dine del giorno un'adesione 
piena al piano Pieraccini, ha 
dovuto contemporaneamente 
sottolineare l'indispensabilità 
di una « contestuale » appro­
vazione delle riforme di strut­
tura. 

Il contrasto tra le due po­
sizioni è netto, radicale. Da 
una parte si dà per scontata 
la validità de] piano come 
strumento democratico e rin­
novatore, dall'altra — lom-
bardiani e sinistra — si pone 
l'accento sulle deficienze del 
piano e sul carattere « pre­
giudiziale > delle riforme di 
struttura per la realizzazione 

Nuovo scontro fra le cricche militari sud-vietnamite 

Cinquanta alti ufficiali 

tratti in arresto a Saigon 
Scoperto un presunto putsch • Un capitano assassinato - Continua , 
la criminale aggressione USA al nord Vietnam: ieri 81 incursioni 

SAIGON. 21. 
Ennesimo tentativo di colpo 

di Stato a Saigon: questa notte 
il primo ministro sudvietnami 
ta Phan Huy Quat e il co­
mandante dell'aviazione gen 
Ky hanno fatto arrestare una 
cinquantina di ufficiali (fra 
cui molti colonnelli) e diversi 
esponenti civili che sono ora 
chiusi nella sede centrale del­
la po'izia protetta da reparti 
speciali, mitragliatrici e arti­
glierìe. nel timore d'un attac­
co da parte di unità fedeli 
agli ufficiali imprigionati. Uno 
degli ufficiali, il capitano 
Hung. dei reparti blindati, è 
stato assassinato e perchè 
tentava di fuggire > al momen­
to dell'arresto. Una serie di 
drammatici bollettini, ripetuti 
a distanza di quindici minuti 
dalle stazioni radio, ha oggi 
informato la popolazione del 
fallito putsch Secondo tali 
bollettini i congiurati appar 
tengono alla stessa fazione 
militare che già due volte ten­
tò di attuare un colpo dì Sta­
to, il 13 novembre 1964 e il 

19 febbraio scorso. Sull'ucci­
sione del capitano Hung uno 
dei bollettini governativi ha af­
fermato che l'ufficiale e era 
già stato condannato >. 

La repressione è tuttora in 
corso Caserme e aeroporti so 
no in stato di allarme. Aerei 
carichi di bombe sono pronti 
al decollo nelle basi della re­
gione. per attaccare immedia 
tamente qualunque unità i con 
giurati ancora liberi riescano 
a mettere in movimento. 

Non è il caso di spendere 
molte parole per rilevare co­
me un caos totale continui a 
regnare a Saigon, dove, sotto 
la protezione americana, le 
cricche rivali si dilaniano in 
lotte cruente per il potere. 
mentre il governo di Washing 
ton e i suoi alleati continua 
no ad additare il miserabile 
regime di Saigon come un 
campione di libertà e un esem 
pio di democrazia. 

Fonti militari di Saigon han 
no rivelato che da due giorni 
il Primo ministro e alcuni ge­
nerali. fra cui il comandante 

dell'aviazione gen. Ky. si sono 
trasferiti in una località se 
greta dalla quale hanno di 
retto l'operazione contro la 
t congiura dei colonnelli ». Do 
no che il primo ministro Phan 
Huy Quat aveva annunciato al 
la radio il fallimento del com 
plotto lanciando un appello al 
la calma, il gen. Ky si è pre­
sentato ai giornalisti con un 
mitra sotto il braccio e ha di 

chiarato- e II pericolo non è an 
cora passato, ma credo che 
siamo riusciti a far fallire il 
colpo di Stato >. Ky e Phan 
Huy Quat non hanno rinuncia 
to a inserire un elemento grot 
tesco nella truce vicenda, af 
fermando che i congiurati 
avrebbero dovuto agire t in 
contatto con due battaglioni 
Vietcong che si trovano ancora 
a Saigon ». 

I nomi degli ufficiali non so 
no stati resi noti. La maggior 
parte erano in servizio. Qual­
cuno di essi viveva invece a 
Saigon nascosto, essendo stato 

(Segue in ultima pagina) 

degli obiettivi che il piano 
stesso si pone. In particolare, 
l'ordine del giorno Lombar­
di « identifica tra le riforme 
pregiudiziali al piano in pri­
mo luogo la integrale e im­
mediata attuazione dell'ordi­
namento regionale e l'appro­
vazione della legge urbani­
stica capace di colpire effet­
tivamente la rendita urbana; 
afferma l'esigenza che il rag­
giungimento degli obiettivi 
sia assicurato con la creazio­
ne di più efficaci e vinco­
lanti strumenti di direzione 
e orientamento degli investi­
menti privati ». Il documen­
to aggiunge infine che « solo 
un incisivo processo di rifor­
ma che sia capace di modifi­
care qualitativamente il mec­
canismo di sviluppo tradi­
zionale può assicurare, nel 
contempo, la realizzazione de­
gli obiettivi del progetto e 
il raggiungimento di una più 
alta e diffusa efficienza pro­
duttiva della economia ita­
liana >. 

IL DIBATTITO Alla VOIazlonc 
dei due ordini del giorno si 
è giunti nella tarda mattinata 
di ieri, dopo il fallimento 
delle pressioni fatte su Lom­
bardi per indurlo a non pre­
sentare il documento da lui 
annunciato giovedì scorso, al 
termine del suo intervento. 
Già nella stessa serata di gio­
vedì. d'altra parte, sulle linee 
di questo documento si era 
verificata la convergenza 
delle sinistre. Un ultimo ten­
tativo veniva compiuto dalla 
maggioranza con l'inserimen­
to nel proprio ordine del 
giorno dell'accenno, origina­
riamente non previsto, alla 
necessità di realizzare nel 
quadro del piano le riforme 
di struttura; ma senza ri­
sultato. 

Il dibattito è quindi ripre­
so ieri mattina in un'atmo­
sfera notevolmente tesa, ca­
ratterizzata dallo sforzo della 
maggioranza di controbilan­
ciare l'effetto delle pesanti 
critiche al piano lanciate da 
Lombardi e dalla sinistra, e 
ribadite nella stessa seduta 
di ieri mattina, dall'on. An­
derlini. E' proprio durante 
l'intervento di quest'ultimo 
che De Martino, interrom­
pendo l'oratore che esprime­
va sfiducia nella volontà ri-
formatrice della DC. ha te­
nuto a precisare che nem­
meno da parte sua esiste 
molto ottimismo in materia. 
Tra le cose dette da Ander­
lini va segnalato in particola-

in. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Domani si vota 
in Valle d'Aosta 

AOSTA, 21. 
Settantatremila elettori della 

Valle d'Aosta si recheranno 
domenica alle urne per rinno­
vare 73 dei 74 Consigli comu­
nali (è escluso soltanto Rheme 
Notre Dame che ha cento abi 
tanti, di cui 60 elettori) ed il 
cui Consiglio non è ancora sca­
duto. Solo ad Aosta (23 mila 
elettori) si applicherà la pro­
porzionale: per il resto vige il 
sistema maggioritario essendo 
tutti comuni inferiori ai cinque­
mila abitanti. 

Lo schieramento autonomista 
e popolare ha presentato in 
questa campagna elettorale — 
che si è chiusa stasera — un 
maggior numero di liste uni­
tarie rispetto alle precedenti 
amministrative. La campagna 
elettorale del PCI ad Aosta si 
è conclusa ieri con un affolla­
to comizio tenuto dal compagno 
Umberto Terracini. 

Un PCI 

più forte 

e capace 
L'iniziativa politica, il 
dibattito e il lavoro or­
ganizzativo • Gli esem­
pi di Siena e Rimini 
150.000 nuovi iscritti 
La Conferenza operaia 
e quella delle donne 
Dal 6 giugno la Cam­
pagna della stampa 

Al compagno Emanuele Ma­
caluso, della Segreteria del 
Partito, responsabile della Se­
zione di organizzazione, abbia­
mo rivolto alcune domande. 

Nel C C di aprile e In tutti 
gli organi dirigenti del per-
tito si è sviluppato nelle ul­
time sellimene un ampio di­
battito sul compiti politici e 
sull'efficienza organizzativa. 
Puoi riassumerci II giudizio 
che da questa verifica è emer­
so sullo stato del partito nel­
l'attuale momento? 

Credo si possa dire che l'at­
tività del partito è decisamente 
migliorata negli ultimi tempi, 
anche se si è ancora lontani da 
quella « rapida e generale mo­
bilitazione di tutti i comunisti 
intorno alle questioni pia ur­
genti » che è stata indicata 
come indispensàbile dal Comi­
tato centrale. 

Non ci si deve nascondere 
che nei primi mesi dell'anno, 
per un complesso di fattori, il 
nostro lavoro ha stentato a rag­
giungere i ritmi e l'ampiezza 
necessari. Pesavano elementi 
di fluidità della situazione po­
litica generale, riflessi negativi 
della crisi economica sul mo­
vimento rivendicativo, una in­
sufficiènte" "puntualizzazione di 
alcuni grandi temi di orienta­
mento, e così vìa. Successiva­
mente le cose sono molto mi­
gliorate. 

Momenti principali di questa 
ripresa sono state le tempeMti-
ve e vaste iniziative di lotta 
antimperialista e per la pace, 
un più diretto impegno dei co­
munisti nei movimenti unitari 
per l'occupazione e i salari, la 
nostra battaglia parlamentare 
sugli Enti di sviluppo, sulla 
giusta causa nei licenziamenti. 
sul rinnovo della Cassa per^ il 
Mezzogiorno, l'ampia attività 
pubblica, sul temi ideali del 
Ventennale della liberazione, 
un certo sviluppo del lavoro or­
ganizzativo per il tesseramento 
e il reclutamento. Credo che, 
nell'apprezzamento di tutti Ì 
compagni, un posto particola­
re fra i fattori della nostra ri­
presa, abbia occupato ed occu­
pi la sessione del C.C. e della 
C.C.C, che ha costituito un ele­
vato momento di sintesi unita­
ria. di chiarezza e di concretez­
za. Tutto il partito ha trovato 
nella relazione di Longo, nel 
dibattito e nell'eco stessa che 
il C.C. ha avuto nell'opinione 
pubblica una preziosa occasio­
ne di consapevole mobilitazio­
ne. In questo momento, alla vi­
gilia della Iti Conferenza delle 
fabbriche, fl partito sta an­
dando all'attacco su tutti gli 
aspetti del conflitto politico e 
sociale. 

Non sembra tuttavia che a 
questo miglioramento dell'Ini­
ziativa politica del partito 
corrispondano risultati propor» 

(Segue in ultima pagina) 

IPRQTA60NJSTI 
della Storia Universale 
una formula nuova! 
uno per uno tutti per tutti 
Ogni settimana un fascicolo 
completo, un nome diverso, un 
grande personaggio dettarti, 
della scienza, della politica, 
della filosofa, del costume, 
visto nel suo mondo e nel su» 
tempo. Ogni fascicolo - tutto 
da leggere e da guardare -
sta a sé, non ba bisogno degli 
altri; ma la raccolta da fascicoli 
in volumi rilegati costituisce 
un'opera di eccezionale valor* 
programmata secondo una 
concezione organica e 
attuale, una novità assoluta 
nell'editoria italiana: 
la storia del mondo dalle 
origini ai nostri giorni vista 
attraverso i suoi protagonisti, 

Lenin 
di Christopher Hill 
da martedì in edicola 
CE.L Compagnia Edizioni 
Intemazionali - Milano 
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I prowedimenti approvati da I Consiglio dei ministri 

Brevetti per i 
Elezioni sarde 

I Riduzione 
i del 50°L 
I to 

(nave e treno) 
. Parzialmente accolte le richieste del Consiglio 

regionale sardo il quale a sua volta concede agli' 
I emigrati un sussidio di 32.000 e 18.000 lire I 

I 
I I 

II governo ha dovuto ce-
dere ed accordare, sia pu­
re ridotte, le facilitazioni 
di viaggio per gli elettori 
sardi emigrati. La . com-
mlssione Trasporti delln 
Camera, difatti, riunita in 
sede deliberante, ha appro 
vato il ddi con il quale e 
concesso agli elettori sardi 
che tornano nell'Isola per 
il rinnovo del Consiglio re­
gionale. una riduzione del 
50% sul prezzo dei biglict-
ti del le Ferrovie dello Sta 
to e delta societa di navl-
gazione Tirrenia. 

H provvedimento, che ora 
passa al Senato il quale do 
vrebbe dare la sua sanzlo-
ne al mass imo entro la 
prossima settimana. e sta-
to approvato con i voti del 
la DC. del PSI. del MSI; 
si sono astenuti i comuni-
sti ed i deputati del PSIUP. 
I quali lino all'ullimo si so 
no batluti pcrchd le facili­
tazioni fossoro conccssc sul-
la base delta pro post a di 
legge drl Consiglio regio­
nale della Sardegna (pro-
posta che riprendeva inte-
gralmente le norme stabi-
lite per le elezioni politiche. 
e che per gli emigrati sar­
di furono applicate nella 
consultazione del 1961). 

Mercoledl. come si rlcor-
dera. II governo rfcorse al-
1'ostruzionismo per Impe-
dire il varo in tempo utile 
della legge . Giovedl. si 
avevanb convulsl e agitatl 
Incontri tra gli esponenti 
della maggioranza, eviden-
temente - preoccupatl dello 
appoggio che I'azione del 
comunisti andava riscuoten-
do nell'opinione pubhlica 
sarda. In questi Incontri e 
stata escogitata la formula 
del 50 e 50 per cento, sulla 
quale ieri di prima mattina 
si c pronunciata favorcvol-
mente la commissione Bl-
lancio. Singnlare il fatto 
che i sottosegrctnri Caron 
e Belotti. nell'annunciare 
che il governo rinunciava 
all'ostruzinnlsmo. abhlano 
indicato. per la copertura 
della spesa . lo stcsso capl-
tolo del bilancio del mini-
stero deirintcrno. che Jer-
volino e Tavinni avevano 
dichiarato essere all'asciut-
to! I cnmpagnj Marras e 

Pirastu hanno sottollneato 
la contraddizione fra le due 
diverse posizioni. e hanno 
premuto perche il governo 
e la maggioranza accedes-
<ero ad una posizione piii 
ragionevole, concedendo la 
riduzione sul le F.S. del 70 
per cento per gli emigrati l 
alPinterno e del 100% per I 
gli emigrati all'estero. . 

Ma il governo non ha in- | 
leso modiflcare la sua posi 
rione. ribadendola. anzi. I 
nel pomeriggio nel corso ' 
della riunione della com­
missione Trasporti, convo- I 
cata in sede legislativa Di- ' 
fatti il governo e la mag- I 
gioranza hanno bocciato gli I 
emendamenti migliorativi • 
presentati dai deputati co- | 
munisti. Cos! il disegno di , 
legge. con i limiti impost! I 
dai governo e dalla mag­
gioranza. e stato votato. I 

S iccome il governo ha so ' 
lo in parte ceduto, riman 
gono v.-iliclo le decision! I 
adottate I'altro ieri dai Con I 
siglio regionale sardo (su • 
proposta comunista): cosic | 
che gli emigrati sardi che 
rientreranno per votare il I 
13 giugno riceveranno un ' 
sussidio di complessive 32 I 
mila e 18.000 lire a secon I 
da c h e rientrino dall'este- • 
ro o dai continente. Inoltre | 
essi godranno delle agevo-
lazioni di viaggio che saran- I 
no stabilite dallo Stato. ' 

La Giunta regionale. inol- I 
tre. e stata. con un o.d.g. I 
del PCI. impegnata a dare • 
la mass ima diffusione. tra | 
gli emigrati . a l le decision! 
del Consiglio. Infatti il I 
consiglio ha impegnato In ' 
primo luogo la giunta a «.n- I 
tervenire presso II mini- I 
stro degli esteri perchd sia- • 
no convenientemente fatte | 
conoscere egli emigrati sar­
di le facilitazioni proposte I 
per la loro partecipazinne 
alle elezioni del 13 giugno I 
e perche sia svolta presso I 
i governi e le aziende in i 
teressati opera di convin- | 
zione intesa a facilitare il . 
rientro degli elettori in Sar- I 
degna. Lo s tesso o.d g. im 
pegna la giunta a interve- I 
nire presso il ministero del- I 
la difesa perche siano con- • 
cess i ai militari sardi 11 | 
cenze straordinarie 

> ^ ^ ^ ^ -^— ^—B ~~— —I I 

Le manifestazioni 
del Partito 

O M I I compagnl delta delega­
t ion* rltornata dl recenta dai 
Vietnam parteciperanno a I ra 
grand! manifestazioni: 
Mllano: G. C Pajelta e Occhetto 
Palermo: Pompeo Colajannl • 
Lucca: AMo Natoll. 

Decina • dacin* dl manifetla-
i lonl • ! svo4gono oggl e domanl 
In tutta I tal ia. Diamo qui dl »e-
gulto le piu Important!: 

OGGI - Ferrara: Colombi; Ca-
ttalmagglore: Colombi; Cremo­
n a : Ingrao; Napoli - Italslder: 
Napolltano; Aremano (Geneva): 
Adamoli; Torino: Cattelllna; S. 
Elpidio a Mare : D l Giutlo; Lar-
derello • E N E L : Lvtvardl ; Ar-
ceto (R. Emi l ia ) : Magnanl; Ver-
call!: Ne»»orlo; Perugia - Peru-
glna: PJnlor; Barletta: Papapie-
r ra ; Clwitanova: Roggl. 

DOM AN I . Rovlgo: Ingrao; Ba-
r l : Jott i; Mllano - Conf. operate: 
Macaluso; Imperia: Natta; Diano 
Mar ina : Nat ta ; Torino: Laconl; 
Barra (Napol i ) : Alinovi; AbWa-
ttgrasso: Brambil la; Brescia • 
O M : Coppola • TerreroU; Monte-
granaro: Cappellonl; Lorato: Di 
Giollo; Falconara: Oi Glullo; 
Udine: F r a u a r l ; Chl inl : Ghinl; 
S. I larlo (R- Emil ia}: Magnanl; 
Nevl L - Italftider: Minucci; 
Spoleto: Plntor; Froj lnore: Per. 
na ; Torino • P. Campanelle: 
Roai lo; Bolzano: Tr iva; Montal-
cino (Siena): Tedetco; Monte 
Ortalo (Grosieto): Tognonl; Lu-
cara (Foggfe): Coppola; Schlo -
Lane Rost l : Fontana e Ce»tona-
r » ; Sauuolo: M a g r i ; Pogglo Fer-
ro (Grosseto): Pollini; Tarquinia: 
OHavlano; Porto S. Elpidio: Rog-
g i ; Chiorl: Sulolto. 

L U N E D I ' - Bar! • Conl. ope-
ra ia : Reichlln; Asti: Atcoll; La 
Spei ia: Parlato. 

M A R T E D I ' - & Pietro In Ca-
ta le : Marcelllno. 

M E R C O L E O I ' - Roma - Oil ien 
• a : Naloli. 

ELEZ IONI SARDE 
OGGI - Carbonic: Berlinguer; 

Osti (Sa isaH): Ga i lun l . DOMA-
N l • Orl i lano: Berlinguer; Ca-
gl iar i : Bufalini; Bonorva (Sav 
aar i ) : G a l l u u i . L U N E D I ' - Gu 
splnl: Berlinguer. 

G. C Palette parlera mercoledl 
• Caglierl . glovedi a Nuoro, e 

A L T R I COMIZI 
SASSARI - OGGI - Carceghe: 

Bairardl ; Siligo: Marras; O n o 
Maggiore: Polano. DOMANI - It-
l i r i : Corllcelll • Marras; Castel-
sardo: Manca; Monteleone: Manv 
mucar i ; Romana: Mammucari ; 
Val le (TOsia: Birardi; Nulvl a 
Mart is : Fabianl; Villanova: Mad-
dalon o Cortlcelll; Usinl: Mar­
ras; Neghedu S. Nicol6: Polano. 

NUORO - OGGI - l e m i : Ca-
bras; Orgosolo: Mells; Mamoia-
da: Nadia Spano; Gavol: Nlol ; 
Sorgono: Vesplgnanl; Laconl: 
Or ru ; Isil i: Compagnonl. DOMA­
NI - Lamlsel: Cabras; Nurallao: 
Compagnonl; Nuragus: Orru; Ari-
tro: Vespignanl; Tonara e Flana: 
Plr lsi ; Ovadda: Di Leo; Bolota-
na: Grifone; Bosa: Nadia Spano; 
Scano Monliferro: Pani; Lave: 
Mells; Dorgali: Guldi; Portala: 
Nlol; Galro: Gabol. 

T E M P I O - OGGI • Aggius: L. 
Berlinguer; & Francesco: Sea-
turro; Olbia: Delogu. DOMANI -
BercMdda: Scaturro; Perfugas: 
Scaturro; S. Teresa: Delogu; VI I -
lalba: Malandrucco; Luogosanto: 
Delogu; Luras: OrelI I ; OscMri: 
L. Berlinguer. 

CAGLIARI - OGGI - Arbus: 
Ghirra; Barral l : Maschfella; Do-
lianova: Mistroni; Muravera: Cl-
polla; Sanatrai: Poggesi; Senor-
bi : Congla; Zeddiana: Ledda; 
T u r r i : Mamel i ; Ussana: Mells; 
Ufa: Conglu; Collinas: L. Pi­
rastu; Vitlanovaforru: Pirastu; 
Quartu: Cols, P iu lant l e Puz-
zola. DOMANI - Las Plassas: 
Congiu; Barmmlnl : Conglu; Ca-
poterra: Poggesi; Delianova: Cl-
polla; Geslco: Mells; Gesturl: 
Ghi r r l ; Gonnostanadlga: Ma-
scbieila; S. Basilio: Ledda; S. 
Gavino: Raggte; S. Vito: I . Pi­
rastu; Vil laputru: I. Pirastu; 
Vil la Simius: L- Pirastu. 

ORISTANO • OGGI Busacni: 
Ur rac i ; Sedilo: Matarreie; Ghl-
larza: Corrlas e Sparfetini; Sa-
mugres: Murroccu; Fordongla-
nus: Desogus; PauUlallno: Cor­
rlas e Cherdi. DOMANI Sinl: 
Mezzano; Barrumlnl: Torrente; 
Gonnosno: Ur rac i ; Uras: Matar-
rete; Usellus: Cecchi; Villaver-
de: Desogus; Pau: A d u ; Senls: 
Paca; Baressa: Murroccu; As-
tolo: Serpi; Nughedu S. Vit t . : 
Cerrlas. 

Modif icata la 167 
Grosso regalo al capitale straniero che controlla la nostra industria far-
maceutica — II prezzo di esproprio delle aree fissato Intorno al 50% del 
valore di mercato — Proroga di un anno delle provvidenze per i lavora-
tori disoccupati o in Cassa di integrazione — Nuove norme per i giudici 
popoiari in Corte d'Assise — Relazione di Nenni sulla riforma delle Ferrovie 

II Consiglio dei ministri, riu-
nitosi ieri sotto la presidenza 
dell'on. Moro. ha approvato 61 
fra disegni di legge e schemi 
di decrcto. fra i quali figurano 
I'adeguamento della legge 167 
alia sentenza della Corte costi 
tuzionale. e la concessione del 
brevetto per la produzione dei 
medicinali. 

Per la * 167 > il Consiglio ha 
approvato la proposta del mi 
nistro dei Lavori pubblici. on. 
Mancini, che prevede una re-
golamentazione per gli inden-
nizzi delle aree espropriate ba-
sata sulla legge di Napoli la 
quale, com'6 noto, stabilisce i 
prezzi di esproprio al cinquan 
ta per cento circa del valore di 
mercato. < Abbiamo adottato 
questo criterio — ha dichiarato 
il ministro Mancini — in quan 
to aderisce ai precetti della 
sentenza della Corte costitu 
zionale >. Inoltre lo schema di 
legge governativo prevede. tra 
le agcvolazioni per i proprieta-
ri di aree. la corresponsione in 
aggiunta airindennita. di una 
somma pari al 2% dell'indenni-
ta massima per ogni anno com-
preso fra la data di approva-
zione del piano delle zone e la 
data di esproprio. Lo schema 
di legge estende anche a tutti 
i proprietari di aree resi-
dcn/.iali compre.se nel piano la 
facolta di utili/.zarc dirotta 
mente alle condizioni previste 
dalla legge le aree per la co-
struzinne di alloggi popoiari. 

Di estrema gravita, nella pre-
sente situazione. la concessione 
del brevetto. per la durata di 
dieci anni. ai produttori di far-
maci . II provvedimento mire-
rebbe ad incoraggiare 1'attivi­
ta di ricerca, divenuta sempre 
piu complessa e dispendiosa. 
In realtii si creeranno situa-
zioni di monopolio che peraltro 
non andranno neppure a be-
neflcio dell'industria nazionale 
in quanto 0 grosso delle nostre 
aziende farmaceutiche e ormai 
dominato dai capitale stranie­
ro, americano in primo luogo. 
II brevetto servira alle grosse 
imprese straniere (ed a quelle 
italiane ad esse collegate) per 
realizzare un extra guadagno 
nel nostro Paese e non sortira 
l'effetto sperato di stimolare la 
ricerca scientifica: una delle 
prime conseguenze della pene-
trazione mass icc ia del capitale 
straniero e infatti la smobili-
tazione dei nostri laboratori. 

II Consiglio ha approvato poi 
due altri prowediment i con-
cernenti: 1) la proroga dei 
massimali contributivi in ma­
teria di assegni familiari; 2) la 
proroga delle disposizioni stra­
ordinarie in favore degli ope-
rai in Cassa integrazione dei 
lavoratori disoccupati. Entram-
bi i prowediment i . che dove-
vano c e s s a r e il prossimo 30 
giugno. resteranno in vigore 
fino al 30 giugno del 19G6. II 
primo di ess i . notoriamente. fa-
vorisce le grandi imprese a 
danno del le piccole e medie. e 
perpetua il c furto » dei fondi 
previdenziali. H ministro Del­
le F a v e ha dichiarato ieri. al-
I'uscita dai Consiglio dei mini­
stri, che la proroga e stata det-
tata dalla volonta del governo 
di assecondare la ripresa in 
atto deH'economia. II secon 
do provvedimento: a) proroga 
le provvidenze straordinarie a 
favore degli operai dell'indu­
stria sospesi o che lavorano ad 
orario ridotto per i quali l'in-
tervento della Cassa integra­
zione e la corresponsione de­
gli assegni familiari viene as-
sicurata per un anno: b) con 
cede agli operai dell'industria 
sospesi o ad orario ridotto un 
ulttriorc periodo di sei mesi di 
integrazione salariale nella mi-
sura di due terzi della retri 
buzinne globale che sarebbe l a 
ro spettata per le ore di lavoro 
non prestalo tra zero e 24 ore 
sctt imanali: c) consente la cor­
responsione fino ad un mas­
s imo di 360 g iomi dcll'indenni 
ta di disoccupazione e degli 
assegni familiari anche agli 
operai disoccupati dell'edilizia 
ed attivita afilni che ccsseran-
no dai lavoro nel periodo 1. lu-
glio 1965 30 giugno 1966: d) con 
cede gli assegni familiari an 
che ai lavoratori che cesseran-
no il lavoro nel periodo 1. lu 
glio 196530 giugno 1966 appar 
tcncnli a settori economic! non 
agricoli e diversi dall'edilizia 
per un periodo di 180 g iomi: 
e ) prevede per i lavoratori a-
gricoli la corresponsione degli 

li cardinule 
Wyszynski 

airAmbasciata 
polacca 

n cardinale Wyszynski, primate 
di Polonia, che gio%-edi e s'.ato 
rice\'uto in visits privata di com-
miato da Paolo VI. ha voluto in-
contrarsi ieri con 1'ambasciatore 
della Repubblica popolare di Po­
lonia. Adam Willmann. nella se­
de dell'ambasciata a Roma. 

assegni familiari per 1'annata 
success iva a quella in corso, 
per tutti i giorni di disoccupa­
zione indennizzata nell'annata 
medesima. 

Quattro altri prowedimenti 
riguardano i dipendenti stata-
li. Essi prevedono: 1) 1'esten-
sione al personale civi le non 
di ruolo del trattamento di 
quiescenza previsto per quelli 
di ruolo. e ciod il diritto alia 
pensione a carico dello Stato e 
1'indennita di buonuscita: 2) la 
possibility per il personale ci­
vile di ruolo di riscattare ai 
fini della liquidazione i servizi 
statali civili o militari prestati 
ed i periodi di studio comunque 
riconoscibili ai fini della pen­
sione; 3) la possibility di ri­
scattare ai fini della pensione 
i servizi di ruolo o in pianta 
stabile prestati in enti para 
statali od in istituti di diritto 
pubblico anteriormente al pas 
saggio nei ruoli organici o nei 
ruoli aggiunti delle ammini 
strazioni dello Stato; 4) l'acce-
lerazione dei concorsi per l'am 
missionc agli impieghi statali. 

Fra gli altri prowediment i 
approvati ieri figurano anche: 
asscgnazione per sorteggio del 
numero d'ordine alle liste elet 

torali al fini della disposizione 
nelle schede (attualmente 11 
numero viene assegnato secon-
do l'ordine di presentazione); 
nuove norme per la scelta dei 
giudici popoiari in Corte d'As­
sise , al fine di eliminare i cla 
morosi incidenti verificatisi con 
il processo Bebawi. II sorteg 
gio dei giudici popoiari verra 
fatto trenta giorni prima del 
processo in modo che il presi-
dente della Corte abbia il tem­
po di far compiere gli accerta-
menti per veriflcare i reauisiti 
previsti dalla legge (titolo di 
studio, e c c ) . 

Nel corso della riunione di 
ieri il v ice presidente del Con­
siglio. on. Nenni. ha svolto una 
ampia relazione sulle indagini 
e sugli studi compiuti dai co 
mitato per la riforma della 
azienda ferroviaria. E' stato 
deciso di deferire al ministro 
dei Trasporti l'incarico di pre-
disporre. d'intesa con i mini­
stri del Bilancio. del Tesoro e 
della Riforma dell'Amministra-
zione. un disegno di legge di 
delcga al governo per 1'attua-
zione della riforma delle F F . 
SS.. « tenendo presenti le indi-
cazioni risultanti dai lavori del 
Comitato ». 

A Roma 

II 29 giugno 
laconferenza 
delle donne 

i * . t i 

comuniste 
L'intervento di Natta ai lavori della commis­

sione nazionale femminile 

' Intervenendo ieri nel corso del 
lavori della commissione nazio­
nale femminile inizinti giovedl 
con una relazione della compa-
flna Jotti. il compagno Natta ha 
dichiaiato. a nome della segre 
tcria. d ie tulto il partito si ri 
tiene impegnato nella piepaia 
zinne delln qtiattn conferen/.a 
delle donne comuniste the si 
aprira a Roma il 29 giugno. 

Do|x> aver manifestato il pro 
prio pieno accordo con l'analisi 
contenuta nel documento di con-
vocnzione della conrcrenza. Nat­
ta ha sottolineato la ncco^sita di 
una ripresa politica e irieale del­
la battaglia per remancipazione 
femminile secontlo le linee indi­
cate dalla relazione della com 
pa una Jotti. Una ripresa resa ne 
cessaria e urgente dalla consta-
tazione di come, dopo una fase 
in cui important! progressi sono 
stati realizzati dai movimento 
femminile. si sia Riunti oRRi — 
in rapporto con 1'involuzione con-
servatrice posta in atto dai een-
tro sinistra — ad una battuta di 
arresto o per lo mono a una at-
tenuazione della battaglia per 
l'emancipazione. 

Concorrono nel rieterminare 
questo rallentamento — ha dctto 
Natta — elcmenti di carattcre 
economiro e idcale: in coinciden-
za con l'attacco ai livelli dell'oc-
cupazione femminile c anzi pro-

Camera 

Maggioranza (e MSI) ' 

votano la legge sulla Cassa 
I liberal! si sono astenuti — Dichiarazione del compa-
gno Chiaromonte: la battaglia del PCI continua al Se­
nato e nelle assemblee elettive del Mezzogiorno 

La Camera ha approvato 
ieri. con l'astensione dei libe-
rali e il voto favorevole dei 
missini, la legge che proroga 
fino al 1980 1'attivita della Cas­
sa del - Mezzogiorno. Hanno 
votato contro la proroga i de­
putati del PCI e del PSIUP. 
II compagno CHIAROMONTE. 
presentatore della relazione di 
minoranza comunista, ha cosi 
commentato l'esito della batta­
glia. 

c Questo voto ha concluso 
in un ramo del Parlamcnto — 
egli ha detto — la nostra ra-
dicale opposizione ad una im-
postazione della politica me­
ridional istica profondamente 
contraria ' agli interessi del 
Mezzogiorno ed alle es igenze 
del suo sviluppo; il rifiuto del-
1'attuale maggioranza ad af-
frontare i problemi delle re­
gion! meridionali in termini di 
programmazione nazionale an-
timonopolistica. di riforme di 
struttura e di cambiamenti dei 
rapporti sociali ha trovato. in 
questa legge, la sua piu chia-
ra espressione. a dimostrazio-
ne. ancora una volta. del gra-
do di involuzione e del falli-
mento della politica di centra 
sinistra. I liberali si sono aste­
nuti. I fascist! hanno votato a 
favore. L'on. La Malfa che in 
Commissione Bilancio aveva 
fortcmente criticato la legge. 
in aula ha preferito tacere. I 
compagni socialisti hanno ac 
compagnato il loro voto favo 
rcvole con mille dubbi. esita-
zioni e incertezze. nella consa-
pevolezza (cosi almeno ci e 
sembrato) di essere costretti a 
compiere un atto politico che 
mortifica ancora di piu le loro 
posizioni e lo s tesso loro pa 
trimonio politico e ideale. Lo 
on. Pastore ha cosi fatto " pas-
sare *' alia Camera la " sua " 
legge che rappresenta in ve-
rita un punto di approdo as-
sai squallido della sua attivita 
politica e di quella dei suoi 
amici . 

« Nel corso della lunga bat­
taglia, in Commissione e in au­
la. s iamo tultavia riusciti a 
modiflcare in modo sensibile 
il testo originario della legge. 
All ultimo momenlo, magg io 
ranza e governo hanno dovuto. 
pur tra mille sottcrfugi. rico-
nosccre giuste alcune impo 
sta/ ioni da noi avanzate fin 
dai primo giorrto. La presenza 
a Montecitorio di una delcga 
zione unitaria deH'Assemblea 
Regionale Siciliana. il voto 
espresso giorni fa dai Consi 
glio Regionale Sardo. le pres 
sioni che sono \enute da ogni 
parte del Mezzogiorno hanno 
portato aU'approvazione di al 
cuni articoli che in un ccrto 
modo (anche s e non completa-
mente) salvaguardano le facol­
ta e le prerogative delle Re-
gioni a Statuto speciale e intro-

ducono nella legge, il concet­
to di piano regionale che era 
stato rigorosamente bandito 
dai go \erno durante tutti i la­
vori della Commissione. Certo, 
questi cambiamenti non muta-
no la sostanza dcll'accentra-
mento burocratico che con la 
legge si vorrebbe prolungare 
lino al 1980, ma vi hanno aper-
to tuttavia brecce di una certa 
ampiezza. 

« L a nostra battaglia conti­
nua — ha concluso il compa­
gno Chiaromonte —. La con-
durremo con forza neH'altro 
ramo del Parlamcnto. La por-
teremo avanti in tutti i Con-
sigli comunali e provinciali 
del Mezzogiorno e nelle As­
semblee regionali sicil iana e 
sarda. Parteciperemo tra un 
mese al Convegno di tutti i co-
muni meridionali, che la segre-
teria della DC non potra piu 
far rinviare. ed anche I! cer-
chcremo di trovarc una piatta-
forma unitaria con le altre for-
ze democratiche meridionali. 

< Come nel 1950. cosi anche 
oggi non ci s iamo lasciati in-
gannare dalla miracolosa piog-
gia di miliardi. N6 aspettere-
mo che i fatti ci diano ancora 
una volta. ragione. II nostro 
< no > alia proroga della Cas­
sa vuole essere un impegno 
rinnovato di lotta meridionali-
stica per la programmazione 
democratica. per 'e regioni. 
per le riforme strutturali e 
sociali . Lavoreremo perchd il 
Mezzogiorno dia il mass imo 
contributo. di fronte al falli-
mento del centrosinistra. alia 
battaglia nazionale per una 
nuova politica e per una nuova 
maggioranza ». 

Le ultime battute del l 'esame 
della legge registrano un nuo-
vo suc-ct^so della battaglia 
condotta dai gruppo comuni­
sta a tutela dei diritti delle 
Regioni autonome. L'on. TE-
SAURO (dc) ha tentato. con 
un pericoloso espediente di n-
dimensionare la portata del 
remendamento di cui egli 
s tesso era ftrmatario insieme 
a U u r i c e l l a ( P S D e Fail la 
(PCI) , (con cui si prccisava 
che i piani pluricnnali « s o n o 
adottati.. . dalle Amministra 
zioni regionali cui sono deman 
date le conseguenti funzioni 
osecutive ed amministrativct) 
facendovi inserire un inciso: 
«d' intesa con la C a s s a » . A 
seguito del le vivaci proteste 
dei parlamentari comunisti. 
veniva convocata una riunione 
dei flrmatari deH'emendamcn 
to. ass ieme ai rappresentanti 
dc l lAssemblca Siciliana giun-
ti da g io \edl a Montecitorio. 
fermamente contrari aH'inciso. 
L'on. Tesauro era quindi cu 
strctto a tornare in aula e ri 
mangiarsi la manovra di poco 
prima, rinunciando quindi al 
i'inciso, limitativo dei poteri 

amministrativl - ed esecutivi 
delle Regioni. E' un episodio 
soltanto. ma indicativo di quan­
to sia pcrvicace la ostilila di 
certi ambienti della DC alia 
autonomia regionale. 

Ieri sera e cominciata anche 
la discussione sulla nuova leg­
ge per il cinema che prosegui-
ra oggi. luncdi e martcdi. Tre 
oratori dc sono intervenuti nel 
dibattito. 

m. ma. 

prio • alio scopo di giustiflcare 
l'attacco. unu parte impoitante 
delle forze del centro sinistra so­
no infatti ripiegate su una con 
ce7ione del ruolo della donna che 
scmtirava essere stato oramai 
superato. Questo ripienamonto. 
verifltiitosi sul lerreno ideologi* 
co. ha ccitamentc apeito qual 
che bieccia — ha detto Natta — 
nella coscienza stessa delle mas­
se femminili, generando in qual-
rhe caso elementi di rasseuna-
?ione e provocando una minore 
conihattivita del movimento de­
mocrat ico sul terreno della bat-
tanlia DOT I'emancipa/ione. 

Ma oltie alle diflicolta hanno 
inclulibiamente giotato un ruolo 
anche taluni atteggiamenti sot;-
Rettivi. cui non 6 stato comple 
tamente estraneo neanche il mo­
vimento operaio: e cioe il dif-
rondersi delh illusione che il ca-
pitalismo fosse in grado. nel cor­
so del suo stesso sviluppo. di ri-
solvere la grave questione del-
lemancipazione femminile. Cosi 
sono emerse posizioni che espri-
mevano l'opinione secondo cui 
Rli stessi successi conseguiti dai 
movimento negli scorsi anni ab-
biano portato ormai alia disso-
lii7ione della questione femmini­
le nella piu generate lotta per 
la democrazia e il socialismo. 
abhiano cioe consentito il supera-
nicnto del caiattere specifico del­
la questione. 

K' imiwrtante rilevaie questi 
errori — ha detto Natta — per 
talutare a pieno. nel momento 
in cui abbiamo la preparazinne 
dolla conferenza delle donne co 
muniste. la validita della linea 
che su questo prohlcma ha sem­
pre nvuto it nostro partito: di 
una linea. cio6. che non si e mai 
fondata sul raggiungimento dei 
soli obiettivi « paritari >. ma che 
ha sempre visto nella lotta per 

l'emancipazione femminile un mo­
mento decisivo della strategia 
per la trasformazione generate 
della societa. 

Per condurre avanti efflcace-
mente la nostra azione — ha ag-
giunto Natta — dobbiamo sapere 
saldare i nessi dei vari momen-
ti del la ' nostra battaglia. per 
non correre il rischio di chiuder-
ci nel settorialismo delle rivendi-
cazioni immediate da un lato, o 
di perderci nella generalita di 
una azione che non sappia colle-
gare i grandi obiettivi politici e 
ideali di cui si compone reman­
cipazione femminile alle batta-
glie concrete e immediate di cui 
il movimento si alimenta. 

Se saremo in grado di stabi-
lire efficaccmente tale ncsso la 
Conferenza delle donne comuni­
ste — ha concluso Natta — di-
verrA un momento di rilievo non 
solo della battaglia per l'emanci­
pazione femminile. ma della lot­
ta per In costruzione di un bloc-
co di forze politiche capaci di 
portare avanti positivamente una 
alternativa al centro sinistra. Un 
momento essenziale. inoltre. del­
la preparazione dcH'undicesimo 
congresso del partito che vede 
in questa conferenza una sua 
tappa decisiva. 

Il « giallo » anticomunista 

La polizia non sa 

chi ha stampato 

il manifesto 
Dichiarazione del com­
pagno Bufalini sulla mon-
tatura tentata dalla DC 

Le questure non sono ancora 
in grado di dire chi ha stam­
pato e atlisso il « misterioso > 
manifesto sul quale la DC e le 
destre stanno cercando di Im-
bastire una speculazione anti­
comunista. Ancora ieri il ma­
nifesto e stato aflisso a Roma 
e a Milano. 

Dopo la decisa smentita del 
compagno C u m che ha chia-
mnto in causa la DC e la que­
rela per diffamazione minac-
ciata claH'on. Piccoli. il com­
pagno on. Bufalini rcsponsabi-
le della sezione stampa e pro 
paganda della direzione del 
PCI ha rilasciato ai ginrnalisti 
la seguente dichiarazione: « Le 
gerarchie piu alte della propa­
ganda DC. l'on. Piccoli e l'on. 
Arnaud. punti sul vivo per 
il fatto che la montalura da 
essi tentata contro il nostro 
partito n proposito del mani­
festo " misterioso " si e ritor-
ta contro di loro. continuano 
a sostcnere il falso. passando 
sopra con disinvoltura estrema 
a circostanze obiettive idonee 
da sole a risolvere il mistero. 
Infatti II popolo e questi si-
gnori hanno sostenuto e sosten-
gono che la nostra sezione pro­
paganda sarebbe " caduta in 
un infortunio" pubblicando 
l'ormai noto manifesto illu-
strato con la riproduzione di 
un qundro del compagno Re-
nato Guttuso e l'infortunio con-
sistcrebbe nel fatto che. aven-
do noi ritentitn di comporre un 
manifesto efficace ai fini della 
nostra propaganda anti-impe-
rialista. non ci saremmo accor-
ti che ci servivamo di una ri-
produ/ione gia apparsa nel "41. 

« Ora — continua la dichia­
razione di Bufalini — lasciando 
da parte ogni considerazione 
sull'opera di Guttuso e sulla sua 
chiara ispirazione antifascista. 
poniamo una domanda molto 
semplice: s e si fosse trattato 
d a w e r o di un nostro infortu­
nio, perche mai il manifesto 
sarebbe stato stampato alia 
macchia? E restano alcunl fat­
ti: 1) che il manifesto non e 
stato edito a nostra cura e 
che di esso nulla sapevamo; 2} 
c h e la polizia non ha ancora 
accerlato chi abbia ordinato la 
stampa del manifesto, in quale 
tipografia sia stato stampato e 
chi lo abbia fatto affiggere: che 
71 popolo. appena poche ore do 
po 1'afTissione del manifesto, ne 
ha pubblicato la fotografia ten-
tando la sciocca speculazione 
anticomunista. Ed e singolare 
poi che i capi della propagan­
da • DC ritengano diffamntorio 
1'attribuire ad essi un tipo di 
propaganda anticomunista nel 
quale insistono. La nostra con-
clusione 6 questa: si accerti chi 
e il responsabile di aver fatto 
stampare il manifesto, diciamo 
cosi. di contrabbando >. 

Interrogazioni ieri a l Senato 

Pensionati di lusso 
i dirigenti dell'INPS 

L'exKlireltorc generale dell'lsti-
tuto nazionale della previdenza 
sociale. Aldo Cattabriga. e stato 
il principale protagonista della 
seduta di ieri a Palazzo Madn-
ma. II funzionario ui questione, 

disfatto della risposta. Infatti si 
sa bene che qualunque iniriativa 
parlamentare delle opposinoni. 
in qualunque materia, viene co 
stantemente insabbiata. Roda ha 
quindi annunciato la trasforma-

si appresc tempo fa, lasciando zione in mozione della sua intcr-
il servizio dopo 37 anni (ma il 
computo e gin errato. perche in­
clude gli anni di s e n izio prestato 
in guerra. riscattati a parte) si 
e \ i s to liquidare la bella somma 
di ottanta milioni di lire cui si 
aggiungono seicentomila lire cir­
ca al mese come pensione. II 
« ca^o » suscito scalpore. quando 
si seppe, anche perche a quella 
epoca un pensionato non cosi 
c privilegiato > dell' IN PS non 
prendeva piu di quattordicimila 
lire mensili e oggi non ottiene 
molto di piu. I compagni sena-
tori RODA. PASSONI e AIMONI 
(PSIUP e PCI) rivolscro una in-
terrogazione al governo; ieri ha 
risposto loro — confermando in 
pieno il caso scandaloso — il sot-
toyegretario Fenoaltea. Nella in-
terrogazione si chiedeva anche 
di sapere se e vero che un lotto 
di terreno sul lungote\ere Thaon 
de Re\el . a Roma, fu \cnduto 
per un prezzo irrisorio dall'INPS 
alia societa immobiliare Calm di 
cui proprio il Cattabriga, allora 
Direttore gencrale deU'Istituto 
Previrienziale, e il presidente. 
Fenoaltea ha confermato tirtto 
promettendo che la sua risposta 
aveva carattere c informativo > e 
quindi non comportava c apprez-
zamenti >. 

Si e saputo che il Cattabriga 
percepisce di pensione esatta-
mente 567^80 lire nette al me­
se e in piu ha ottenuto una liqui­
dazione di 79.193 070 lire. Tutto 
questo. ha detto Fenoaltea. e per-
fettamente < regolare » dato che 
risponde ai regolamenti per il 
personale dcll'INPS: se il Parla-
mento non e d'accordo «ha i 
mezzi per modiflcare le leggi >. 
Non e \cro. ha risposto il com­
pagno Roda dichiarandosi iiuod-

rogazione. Circa la vendita del 
terreno deH'INPS alia Calm, il 
sotto-egretario ha solo prccisato 
che qucst'ultima e una coonera 
tiva e ha confermato tutto. I/al-

I I6 giugno a R. Emilia 

Raduno 

interregionale 

della FGCI 
II 6 giugno a Reggio Emilia si 

s\o!gera d raduno interregionale 
della gio\entii comunista. Nel cor 
so della manifestazione prendera 
la parola il compagno Achillc 
Occhetto. segretano nazionale 
della FGCI. 

Dopo il concentramento delle 
delegaziom. la sfilata per le pnn 
cipali \ i e della citta e il comizio 
del compagno Occhetto i giovani 
concegneranno a Papa Ccrvi la 
bandiera del Vietnam che e stata 
donata dai partigiani vietnamiti 
alia Federazionc Gto*. anile Co 
munista Italiana quale ncooosci 
mento dell'imrcgno nella lotta 
coulro rimpcrialismo americano. 

« I giovani comunisti delie re­
gioni rosse — e detto neH«ppello 
della FGCI — nnnoveranno a 
Reggio Emilia rimpegno per fare 
piu forte rorgamzzazione, per 
una piu efficace lotta contro le 
aggression! imperialiste. per di-
fendere la pace e la hberta del 
Vietnam, di Santo Domingo e del 
Congo >-

lora Direttore gencrale Cattabri­
ga fece comprare alia sua coo-
perativa 447 mq. nella zona lus-
suosissima al prezzo ridicolo di 
60 mila lire al mq. L'INI'S stesso. 
poi. ha prccisato Roda nella re­
plica. ha effettuato prestiti a que 
"ta cooperativa per 90 milioni. 

Nella giornata di icn si sono 
discusse anche rno'te altre inter­
rogazioni. Una del compagno PI­
RASTU suH'abigeato in Sarde­
gna che ha proxocato una rispo 
fta da mattinale della poii/ia da 
parte del govrrr.o. ri=po«ta che 
Pirastu ha criticato inriicando i 
mewl per sanare questa pi.iga 
deH'economia sarda Al dc COR-
NAGGIA MEDICI e Mata data a v 
sicurazione che le piste aertt di 
P'iumicino e Ciampino sono ora 
dotate di spazzane\e cosi da e\i-
tare 1'inagibilita che si verifico 
in occasione della pa.^sata. inat-
tesa, nevicata romana. Al com­
pagno D'ANGEI.OSANTE e stata 
data una insodrii*faccnte risposta 
circa il fcrimento pro-.ocato a 
dar.r.o di due la\oraton dallo 
scoppio del tuho di sfogo del 
reattorc in^tallato nel reparto 
ADT della Monlecatini di HU'M. 
I compagni MAMMUCARI e GI-
GLIOTTI hanno a\uto una ina 
defi<n?a n^pr^'a alia loro inter 
rogazjone circa il ridimeiisiona-
mrpto 1c i Iiccnzianxntii della 
« Fiorentim » c della « Milatex » 
di Roma. A'.trf interrogazioni so-
r.o "-tatc prtcent<ite da PIR.\STU. 
POLANO. B \ R O \ T I M . ADA-
MOLL AIMONI 'una in!erpellan 
za>. V\CCHETTA. ROASIO. Ri 
spondendo a interrogazioni libe 
ra!i e fa^i^te. il 'f-tTO^egretario 
SALIZZONI ha conf. rmato the il 
24 ma<!gio 'annixer^ano della 
guerra 'H '18^ non ^ara fe*ta na­
zionale: cuS per risparrr.iare un 
danno eeonomico \alutahile in ft.1 
miliardi di lire per un giorno di 
festa. 

II Senato torna a riunir&i mar-
tedi pomeriggio. 

r 
I 
I 

Manifest! 
falsi 

e bugiardi 
veri i 

'°i 
n-1 

Sc la Fczitmp Propnpatula o ' 

I Fhitnpn (SPES) ilel partita l 
del In npmncrnzin Crislinnn \ 
mm hn fntlo stmnpnrr, altri-
l.iietulnlo nl PCI, il manifesto 
Mil I'ivt \iim e San Domingo 
drl quale timtn si parla, e I 
co<n elm snra nppurata dai * 

I trihunali. t\vl Iraltcmpn la 
DC, chv ai trilntitali c ri-

It orsn. turn rnrra ccrlo csi- • 
mvrsi dai ricorrcre anche | 
alia sun decisivn influenza 

I sul Ministro di-glt Intcrni I 
alfinchh questi ulilizzi im-

Imvdiatnmentp tutti i mezzi I 
n sun disposizione per ap-1 

Ipurnre almeno in quale ti- • 
pogrulin il costoso manife- \ 
sto e stato stampato e a cu-

Ira di chi c slnlo vislosamvn- I 
fe. quanto non clandcstina-

I mente. afftsso a Homn fin I 
sulle soncaliatissimc colon-1 

| « e di Piazza San Pietro. | 
Siamo ansiosi di una soler-
le prova di efficienza da 

I parte (hull istituti invesliga-
/in'. | 

Himnne, tultavia, apertn In 
questione di fondo. !\'on lut-

I
tn la stampa italiana si c 
ilinmstnttn propensa n strut- | 
f«re sidle sue prime pnpine | 

I In prelesn pmvocazionc an-
' licomnnisln. K certo cos'i si 

com portala non per un 
pnrlicoture riguardo verso I 

I il PCI, ma perche ha hen • 
valutalo vltre alia volgari-
tit dcll'espcdienle la sun inu-

I tilith ai fini die si ripro-
' mctleva. Tate accorlezza e, 

i; 

i 

I 

I gunrda caso, pienamente 
I 

mnncaia alia catena dei gior-1 
nali della destra liberal-clc- * 
ricale nonche al Popoln, lot 
stesso giomalc che avallo, a I 

I suo tempo, i falsi ecleber- • 
rimi delln tupiniana a Mo-1 

I stra dell'aldilh o. t\'on si 
sa, a questo punto, se giu-1 

Idicare piii slolidn e disgu- * 
stosa Vintenzione. di chi il 
falsa hn cammessa o quel­
la di chi con il falso hn so-. 
lidnrizzato nlilizzandone gli | 
scopi. 

Mn c stato giii nsscrvato I 
j quanto il PCI e l'opinione 
I pubblica democratica han-

I no trallo nmtaggio da que 
sto episiulio. Esso e venttto 

I 
°l 

I n ricordare (e ce n'e davve- \ 
ro hisogno)) quanto soli-

Idi 
I JO 

I / O 

I/. 

de e anlichc sianii le radici I 
quella coscienza antifa­

scista e antiimperialista che I 
Inacque nel popolo ilaliano • 

non soltanto dalla tragica I 
esperienza del ventennio,\ 

\ma anche dall'impegno de-• 
gli intelleltuali daianguar- I 

I dia che cbhero, in picna 
tirannide, it coraggio di e-1 

Isprimcre con t'opcra loro ' 
t'odio contro gli orrori del-1 

I la guerra e il dolore per I 
In strnge umana alia quale • 

le. classi dirigenti del pae-1 
Ise avet ano dato salidatmcn-

le il loro bellicoso consen-1 
Iso. II drammalico disegno 

di Henalo Guttuso sul qua-1 
Ile si e tentato di inscenare I 

it onto espediente nnlica- i 
munista c parte integrants \ 

I del patrimonio antifascista . 
della cull urn italiana: quel- I 

stesso patrimonio mora-
c ideale al quale i cor-1 

I shisti del "Popolo" sono • 
eslranci ma al quale ha re-1 
so cost marcato omaggio il \ 

I Presidente della Kcpubbli-. 
' ca nel suo disc or so sul I 
I [ f f i lrumn anniiersario del-

I la Itesislenza. 
Quel disegno fu ne& 

I anni '40 un gridn di rii of-1 
tn contro la guerra tfag- I 

Igrcssionc, E lo c oggi net- • 
la $te\sti esatta mi sura. E | 
se disegni come quelli di 

uttuso e di altri artisti I 
itnlinni. o libri come queU' 

I li di I illorini e di altri I 
scrittori ilaliani. furono in I 

, que el i anni stampati con • 
j la data legale deliera /«-1 

seisin, cio sta soltanto a di-. 

I mintrare come il fasdtmo I 
stesso fosse ormai incerto 

aliirre- I 
Aon I 

I
maucnrooir i r m i allora gli I 
insulti e le dclazioni: e do-\ 
loroso. ma doieroso, non . 

I ilimrntirnrr che essi ten- I 
rtf-rn sempre, oltre die dal-

I I nllranzismn squadrislico, 
proprio da parte clericale. 

I Due conlmuiia ha aiuto 
pcrlanto iimprudenzn di ri-

Imettere a confronto la falli-. 
ta speculazione del ''Popo-y 

pgli I 

I Ci 
I iln 

\ : 
e dchole dai nnti 

ersibilr processo. 
maaenrono certo 

I 
lo" e dii sunt seguaci: quel-

I ln della cultura antifascista I 
unita. irri come oggi, nella 

I lotta contro la barbaric, e I 
qudln dti proi titatori di I 
professione destinati, ieri • 
come ogei. ail essere umi-1 
hull dai falli. . 

I «. t} 
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La Bolivia al bivio dopo il fallimento di Paz Estenssoro 

Difficile per 
Barrientos 
riformare la 

rivoluzione 
II «colpo» del 4 novembre e la lotta popo-

lare • La dura guerra dei monopoli statunitensi 

CATAVI — Opera! armatl nel baclno mlnerarlo, durante la reslstenza alle repression) dl Paz Estenssoro. 
(Indlcalo dalla freccia) II dirlgente del slndacalo mlnatorl, Juan Lechin, ora esiliato da Barrientos. 

Si riconosct tra loro 

Si parla della Bolivia come 
i di « una nuova Santo Domin­
go > e, per molti aspetti, con 
ragione. La crisi esplosa in 

! questi giorni nclla Kcpubblica 
andina ha infatti in comuno 
con quclla dei Caraibi diversi 

; clati: c'e una giunta militare 
emersa da un colpo di Stato e 
protelta dall'imperialisrno sta-
tunitcnsc, c'e un prcsidentc « li­
berate > in csilio. c'e un for-

i te, combattivo movimento po-
polare. costretto a battersi con 
le armi per far valere i suoi 
diritti e 1'indipendenza nazio-
nale. E ci sono altre analogic 
nella storia recente. 

Nella cronaca politica dell'ot-
tobre 1963, troviamo, ad escm-
pio, qualcosa di mollo simile 
all'abbraccio di Johnson a 
Bosch. Alia Casa Bianca. Ken­
nedy riceve calorosamente il 
presidente boliviano, Victor 
Paz Estenssoro. e saluta in lui 
un campione dei « comuni idea-
li di liberta e di giustizia so 
ciale ». Paz e stato eletto per 
la seconda volta alia presiden-
za poco piu di tre anni pri­
ma. con oltrc il 57 per cento 
dci voti; il suo partito. il Movi-
mento nazionalista rivoluziona-
rio (MNR). governa la Bolivia 
dal 1952. offrendo un raro esem-
pio di < stabilita > in un con 
tincnte notoriamente inquicto. 
La stampa americana e larga 
di elogi per 1'ospite. Un alto 
funzionario dell'amministrazio-
no Kennedy confida a News­
week che, agli occhi del pre­
sidente. la Bolivia c ha la sola 
rivoluzione popolare del con-
tinente, dato che quella mes-
sicana d fuori moda e quella 
cubana fuori orbita ». L'indo-

mani, Paz prende congedo sod-
disfatto: Kennedy condivide 
apparentemente la sua preoc-
cupazione per i colpi di Stato 
a catena (quello dominicano 
e di quattro settimane pri­
ma) : ha mostrato cninprens.e 
ne per le diflicolta economiche 
della Bolivia ed ha riconosciu-
to a quest'ultima il diritto di 
seguire una politica estera « in-
dipendente >, anche nci con-
fronti di Cuba. Sulla soglia 
della Casa Bianca. i due stati­
st! si stringono la mano: Ken­
nedy non sa che tra un mese 
cadra ucciso a Dallas; Paz sa-
ra esule entro un anno. 

Gli entusiasmi 
statunitensi 

Perche tanto entusiasmo per 
Paz alia Casa Bianca. in una 
epoca che vedeva gia sostan-
zialmentc ridimensionata la 
politica dullAlleanza per il pro-
gresso? E come pote egli so-
pravvivere politicamente. per 
un periodo relativamente lun-
go, alia revisione dei program-
mi latino amcricani di Kenne­
dy. intrapresa da Johnson e 
dal suo protetto Thomas C. 
Mann? Qui. le analogic con 
Santo Domingo cedono il po-
sto agli aspetti particolari del-
l'esperienza boliviana. 

Gli entusiasmi amcricani si 
spiegano. infatti, se si leggono 
alia rovescia gli elogi tributati 
al presidente boliviano: se si 
tiene conto. cioe, del fatto che. 
nell'ottobre del '63, Paz non 

era piu il leader della rivolu­
zione boliviana, bensi il suo 
« riformatore ». 

Undid anni prima, insieme 
con Herman Siles Suazo e ton 
Juan Lechin — il dirigente dei 
minatori doportato nei giorni 
scorsi — Paz aveva potuto re 
cuperare il potere conquistato 
alle urne c usurpato dai gene 
rali « gorilla » grazie all'insur 
rezione armata degli operai e 
dei contadini. Con le mitraglia 
trici strappatc alle guarnigio 
ni del dittatore Ballivian e con 
le loro cariche di dinamite. i 
minatori avevano affrontato e 
battuto l'esercito e posto al 
centro della vita politica le loro 
rivendicazioni radicali. I nuo-
vi dirigenti avrebbero abolito 
l'esercito (come Fidel Castro 
avrebbe fatto piu tardi a Cu­
ba) e sostituito ad esso milizie 
popolari: avrebbero decretato 
la nazionnlizzazinne delle mi-
niere di stagno — fino a quel 
momento proprieta delle fami 
glie Patino. Aramayo e Hot-
schild e dei gruppi statuniten­
si loro associati — che danno il 
70 per cento delle esportazioni 
boliviane: avrebbero avviato 
misure di riforma agraria. II 
regime democratico si sareb-
be consolidato: le milizie ar-
mate dei minatori avrebbero 
duramentc stroncato ogni vel-
leita di riscossa della reazionc. 

Ma i problem! economici e 
finanziari che il paese — uno 
dei piu arretrati del continente. 
con un reddito annuo di 71.000 
lire per abitante. superiore so­
lo a quello di Haiti — aveva di-
nanzi a se erano drammatici. 
E su questo terreno. l'imperia-
lismo americano mosse con 

successo il suo ricatto dappri-
ma a Siles Suazo (presidente 
dal '56 al 'CO), poi a Paz. 

Era un ricatto « classico ». I 
monopoli dello stagno avevano 
perduto le miniere. ma conser-
vavano il controllo dell'appa 
rato commerciale internaziona 
le, e. con esso. la possibilita 
di manovrare prezzi e quote di 
acquisto. La loro guerra alia 
Corporation minera de Bolivia 
(COMIBOL). che gestiva Pin-
dustria nazionalizzata, fu sun 
za quarticre. II Pentagono die 
de loro man forte gettando sul 
mercalo internazionale, in un 
colossale dumping, lo stagno 
accumulato come «riserva 
strategica ». II governo di Wa­
shington concessc a quello di 
La Paz, sotto forma di prestiti 
e di «aiuti ». gli spiccioli di 
questa rapina. ma reelamo co­
me contropartita porte aperte 
per i capita!: stranieri e un 
diritto di inger??nza nolle rtes 
sc attivita della COMIROL. Co 
mincio il saccheggio dell'oro bo 
liviano. per via legale o attra-
verso il contrabbando organiz 
zato dalle compagnie amcrica-
ne sfruttatrici. con aerei pri­
vate dalle concessioni alia re-
gione amazzonica Colombo pe­
ruviana. La rivoluzione si an 
dava svuotando: ricomparvcro 
i generali. acquistarono diritto 
di cittadinanza i « controllori » 
statunitensi. 

Paz Estenssoro e l'uomo che 
ha coperto con la sua autorita 
i momenti decisivi di questa in-
voluzione. Fece anzi di piu: si 
assunse. dopo il viaggio ncgli 
Stati Uniti. il compito di diri-
gere i colpi dell 'apparato mi-
litare-poliziesco contro la Cen­

tral obrera boliviana (COB), 
contro i sindacati dei minatori 
e contro il movimento na/.io-
nale di sinistra. Nessuno me-
glio di lui ix>teva renderc que­
sto scrvigio airimperialismo: e 
cio spicga ampiamente la sua 
lunga sopravvivenza. 

L'anno 1904 e stato per la 
Bolivia l'anno cruciale. In una 
rovente atmosfera di guerra 
sociale, Paz impose, contro la 
Costituzione, la sua candidatu-
ra ad un terzo mandato presi-
denziale. e accetto come candi-
dato alia vicepresidenza il ge-
nerale Rene Barrientos Ortuno, 
comandante dell'aviazione e uo-
mo di fkiucia degli Stati Uniti. 
La decisione costo al MNR la 
frattura apcrta: Juan Lechin, 
ex vicepresidente, fondo un nuo-
vo partito: il PRIN (Partito ri-
voluzionario della sinistra na­
zionalista): Siles Suazo passo 
all'opposizione: cntrnrr.bi boi-
cottarono, al pari della destra. 
le clezioni di maggio. Ma il 
tandem Paz Barrientos passo. 

Vn nuovo 
«amico sicuro» 
Lo scontro tra l 'apparato re-

pressivo del governo da una 
parte, i minatori e gli studen-
ti dall 'altra era divenuto or-
mai quotidiano. e Barrientos 
si guardo bene dall'impegnarsi 
in prima persona a sostegno 
dello screditato presidente. La 
forza gigantesca che nel '52 
aveva fatto a pezzi il polere 
dei « gorilla > era tuttora in pie-
di; anzi aveva ripreso nclla 

lotta la sua ascesa rivoluzio 
naria. 

La fine di Paz giunse — im-
provisa ma prevedibile — il 
4 uuvembre. Dinanzi ad un ul­
timatum di Barrientos e alia 
lotta iK)i>olare. il presidente \ a -
luto in un attimo il suo iso-
lamento e lascio precipitosa-
mente il paese a bordo di un 
aereo militare. La stampa a-
mericana, che un anno prima 
lo aveva elogiato, non lo rim-
pianse: si era fatto, essa scris-
se, « troppi nemici ». Aggiunse 
che il nuovo capo era « un a-
mico sicuro > degli Stati Uni­
ti. addestrato nel Texas e de 
ciso a dare al paese tanto le 
< riforme > quanto la < liberta >. 
Qualcuno avanzo dei dubbi: sa-
rebbe riuseito il militare Bar­
rientos la dove il politico Paz 
era fallito? e con quali risorse? 

Ecco l'incognita della crisi 
attuale. I fallimenti e il tra-
dimento linale di Paz. ha scrit-
to di reeente Jorge Kolle Cue 
to. esprimendo il giudizio del 
piccolo ma combattivo Partito 
coinunista boliviano, hanno a-
perto nel paese « due prospet-
tive diametralmente opposte ». 
Una 6 quella filo imperialista e 
reazionaria legata al nome di 
Barrientos. L'altra e quella di 
« un'unita operaia e contadina 
come base per uno sviluppo na-
zionale e progressive per la 
vittoria sulla reazione e sul-
l'imperialismo >. Anche questa, 
afferma Kolle. e un'alternativa 
reale. Barrientos ne e eviden-
temente consapevole. come pro-
vano i suoi appelli alia «dot-
trina Johnson ». 

Ennio Polito 

Congressi di categoric delle Trade Unions 

I lavoratori inglesi e Wilson 
BBSBeMMMSm 

Le piu forti organizzazioni sindacali condannano la « politica dei redditi » e sviluppano la critica 
alia linea economica del governo laburista - Si manifesto la convergenza fra questa forma di op-
posizione e quella della sinistra che contesta I'appoggio all'aggressione americana nel Vietnam 

[Dal nostro corrispondente 
LOiNDRA, 21. 

Dopo la prima fase di atti-
Ivismo epidermico che ne ha 
[accompagnato 1'ascesa al po 
[tere, il governo Wilson e or-
[mai giunto ad una cristalliz-
zazione di fatto della propria 
lazione. II suo scontro col rea-
lle. il processo di rinnovamen-
[to di cui si era fatto fautore. 
[ha messo in luce le contrad-
[dizioni del programma stesso. 
[Le difficolta oggettive di te-
[ner fede compiutamente agli 
[impegni preelettorali. e il mo 
(do contraddittorio e limitati\o 
Icon cui sono stati affrontati 
[certi nodi centrali dello svi­
luppo economico nazionale. 

[hanno carattcrizzato in forma 
[negativa la funzionc di inter 
[vento del go\crno. Ad cs«;a si 
\i sempre piu andata opponcn 
do. ad ogni livello. la voce di 
[coloro che rivendicano un cor-
(so politico piu radicale e. so 

rattutto. piu coi'rente con le 
[premesse « socialistc » da cui 
diceva di partirc il discorso 
[wilsoniano sulle «nuove fron-
tiere della scienza > in una 

[eta di tecnologia avanzata. 

La difesa di quelle premes 
t socialistc. di frontc ai ten 

[tat i \ i tipici come lapphca 
zione in sense univoco delln 
cosiddetta « piamlicazione dei 
redditi > 6 stata progressiva 
mente assunta (e \ iene sem 
pre piu chiaramcnte sostenu-
ta) dal movimento dei lavo 
ratori. Piu specificamente. 

[cioe. dalla risposta che Irrc 
[sistibilmente sorge al livello 
della fabbrica e del posto di 
[lavoro. Di questa risposta si 
i sono gia fatte interpret! le 
puntc avamate del movimento 
'sindacale: le ullime scttima 
|ne hanno visto numcrosc c au 
;tore\oli prc.<e di posizionc ds 
individui e organizzazioni che. 
ncll'enunciare la loro oppo^i 
zione alia linea governativa in 
materia economica. hanno di 
fatto dato inizio alia elabora 
zione di una altcrnativa. L'in 
terpretazione di questa prcs-
sione dal basso — pur artico 

nclla varicta degli at-

teggiamenti relativi ad ogni 
singolo sindacato — riesce a 
trovare alcuni punti di forza 
e di attacco che la ricollega-
no alia azione critica gia mes 
sa in atto dai vari gruppi del­
la sinistra politica. Si assiste 
rioe ad un processo di omoge-
neizzazione delle posizioni dei 
scttori piu avanzati. sia su! 
fronte sindacale sia su quel­
lo politico. 

Questa e la stagione in cui i 
vari sindacati inglesi tengo-
no i loro congressi annuali. 
Questo e il momento in cui le 
voci della base periferica 
giungono alia tribuna ccntralc 
c diventano prese di posizione 
politiche. Attra verso le orca-
nizzazioni che ne sono diretta 
espressione. e questo il pe 
riodo in cui i divcrsi gruppi 
del movimento dei lavoratori 
proccdono a un confronto del 
le rispettive posizioni al fine 
di trarne le scelte per il fu-
turo. Dalle pigre cittadine bal-
neari delle coste meridionali 
inglesi (dove, per la tradizio 
nale ospitalita delle autorita 
locali. questi congressi di so-
lito hanno luogo) si levano 
quindi i programmi d'azione 
che i delcgati provenienti da 
ogni parte del paese mctteran 
no poi in atto al ricntro in se 
do. Queste « vacanze di lavo 
ro t sono per ciascun smda 
cato il culmine della attivita 
di un anno e la revisione di 
essa al livello dcH'approfondi 
mento teorico. 

Particolarmente indicativo e 
stato in questi giorni il con 
gresso dell ASSET, un combat­
tivo sindacato di tecnici e di 
impicgati dell' industria. \JC 
conclusioni a cui ha dato luo^ 
go. sul lungomarc di Hastings 
lnaspettatamentc inondato da 
un sole mediterraneo. sono ri 
sultate estremamente fruttuo 
se per gli oricntamenti gene 
rali del movimento sindacale 
inglesc. l.a stagione (e certo 
non solo in senso atmosferieo) 
e ormai matura. L'ASSET e 
una delle organizzazioni che. 
insieme al gigantesco sindaca­
to dci trasporti. ha res pinto la 
politica dei redditi governati­

va alia rectnte conferen/a de 
Hh eseculivi nell ambito del 
TL'C a Umdra. Tale « pronun 
ciam^nto » e stato r.badito e 
ralTorzato ora in sctJe di con 
gresso di categona. In questo 
senso i lavori deH'assemblea 
di Hastings (oltre 250 delegati 
presenti) sono stali escmplari. 
\JC mozioni attomo alle quali 
piu appassionato si e sv iluppa 
to il dibattito. investono quel 
problemi che hanno fino ad og 
gi co^tituito gli scogli politici 
dei governo. 1^ denuncia del 
la politica dci redditi. in sede 
di congresso. c stata esplicita. 
Gli argomenti usati contro talc 
politica (e magistralmcnte 
riassur.ti da un forte intcrven-
to del deputato laburista Ian 
Mikardo) si basano in primo 
luogo sul fatto che la parola 

» programma7ione > e tn t ra ta 
in ballo solo nei confront! dci 
salari dei lavoratori. Ma quel­
la stes«a parcla e stata fino 
ad oggi praticamente tenuta 
fuori da ogni discorso sulla 
distribuzione delle risorse Hsi-
che. sulla trasformazione dei 
processi di produzione e. so 
prattutto. sulla limitazione dci 
prezzi e dei profitti. Da tutto 
il suo travaglio per partorirc 
la tanto propagandata pianih 
cazione « totale > il ministro 
per gli affari economici Brown 
e riuseito a t rarre solo il to 
polino (condannato a morte 
prematura) del « livellamento » 
dei redditi. Tutto quello che 
la montagna governativa e riu-
scita a mcttere in movimento e 
stato infatti una frana inar-
restabilc, sotto il cui peso ri-

schia di rimanerc soffocata. 
La * norma » del 3 e mezzo 

per cento, in cui e contenuto il 
< minimo » di aumento consi-
gliato dal governo. e gia di fat­
to annullata dal complesso del­
le richieste di miglioramento 
attualmente avanzate da alme-
no dieci diverse categorie di 
lavoratori. Ma v'e di piu: il 
congresso dcll'ASSET ha indi-
cato anche scelte immediate, 
che trovano i loro piu concre-
ti punti di riferimento nella 
impegnativa contrattazione che ! 
il sindacato sta attualmente 
condueendo per i tecnici del-
I'lCT (un grosso complesso 
londinese di macchine elettro 
niche). I padroni offrivano il 
I3'.f di aumento. II sindacato 
I'ha respinto. Vuole il 20'i e sa 
che (piaccia o meno a George 
Brown e alia Fcderazione dei 
datori di lavoro inglesej puo 
ottenerlo. II sindacato ha gli 
argomenti neccssari per sostc-
nerlo e ha la forza occorrente 
per strapparlo. In questa set-
timana ha cominciato ad eser-
citare < pressioni » medtante la 
sospensione delle ore straordi- 1 
narie e sa che. prima di non 
molto. riuscira a convincere la I 
direzione e a tener fede all'im j 
pegno fondamentale verso i suoi 
iseritti: migliorarne costante 
mente le retribuzioni, assistcrli 
nella lotta contro la spercqua-
zione che I"inter\ento stabiliz 
zatore del governo vorrebbe 
perpetuare con la politica dei 
redditi. 

Un altro grosso tema di di 
scussione alia conferenza del-
1'ASSET e stato quello della 
necessita di opporre una linea 
rivendicativa sovranazionale 
alia politica dei grandi gruppi 
monopolistici. Oggi la concen 
trazione industriale tende sem 
pre piu a superare le barrierr 
dei singoli Stati e a unificare 
la propria politica. Si estende 
cosi lo scontro di classe. E si 
decentua la necessita per le 
organizzazioni sindacali dei va­
ri paesi di trovare gli strumen-
ti di unita e di collaborazione 
prima che sia troppo tardi. 

Kd ecco che 1'ASSET si fa 
allora promotrice, insieme al 

Paesi spopolaii 
oppressi dalle 

«servitii militari» 
A Villaputzu (5.000 abitanti, 1.000 emigrati) la 
«fame di terra» dei militari aumenta sempre 

sindacati italiani e francesi. di 
riunioni e conferenze intenia-
zionali, come quella che vedra 
fra breve riuniti a Koma i rap-
presentanti dei lavoratori del-
I'industria aeronautica dei t re 
paesi. 

La stessa ricerca di unita nel 
mondo sindacale (e il suo col-
legamento agli strumenti po­
litico parlamentari) viene ci»n-
dotta contemporaneamente an­
che airinterno. in Inghilterra. 
Ce n'e bisogno. Tutto sta ad 
indieare ad esempio che. per 
ora. la nazionalizzazione del-
I'industria siderurgica inglese 
non si fara. II relativo pro 
getto di legge avrebbe dovuto 
essere presentato ai Comuni 
entro la prima meta di giugnn. 
II governo sembra tuttavia in 
d ine a rinviarlo alia prossima 
sessione parlamentare. o ad 
dirittura alia successiva leci 
slatura. In questo caso. la ri 
nuncia ad agire confermera co 
me le considerazioni tattiche 
continuino a prevalere sull 'ap 
plicazione di una linea stratc 
gica la cui enunciazione. nel­
l'ottobre scorso. aveva portato 
la sinistra inglese a guardare a 
Wilson con speranza. 

I-e incertczze. le contraddi 
zioni e gli indictreggiamenti 
succcssivi hanno tuttavia ac 
centuato gli dementi di conte 
stazione di un discorso che la 
sinistra ha sviluppato ed ap 
profondito. nel momento in 
cui la politica governativa en 
trava in crisi nel settore degli 
affari internazionali (Vietnam. 
Malesia) cosi come in quello 
interno (acciaio. blocco dei 
salari) . 

II dihattito che e ora in air-
so a vari livelli (da quello po­
litico a quello sindacale) inve 
ste direttamente le scelte che 
stanno alia base del program 
ma govemativo. E la siniMra i 
inelese (gli oDpo«:itori di Wil 
son sul Vietnam! ha trovalo I 
nella convergenza verso i sin 
dacati piu militant! (oppositori 
di George Brown sulla politi 
ca dei redditi) il suo punto di 
autentica forza. 

Leo Vestri 

Dal nostro inviato 
MURAVERA. 21. 

Un siletizio innaturale. qua­
si opprimente: questa e Vim-
pressione piu immediata che 
mi porta appresso da quando 
sono partito da Cagliari; silen-
zio lungo la casta del « Mart-
pintau», silenzio fra le pie 
tre e gli alheri dell'agro di 
Castiadas (dove un tempo 
e'era una casa penale con tre-
mila zappatori con la palla 
al piede. e poi questi sono stati 
sostituiti da contadini iliberh. 
tanto liberi che in gran parte 
hanno abbandanato le case e 
la terra e sono emigrati); si­
lenzio lungo le strode del pri­
mp paese. infine. che incontro, 
Villasimius (un (Hare di case 
basse, color della polvere. fra 
due grandi alberghi che at-
tendono i turisti). 

Qualcosa 

non quadra 
Pare che questo silenzio sar-

do valga molto per il turismo. 
valga quanto il colore cangian-
te del Maripintau. sia merce 
che i turisti ricercano. che ar-
ricchira gli albergatori e i co­
st rut tori di viUini. una merce 
— anche — che infine si fara 
rara e sparira dal mercato. 
quando queste coste s'anime-
ranno di bar. capanni, juke­
box, motoscafi attraccati nel-
le piccole rade. Gia dalla stra-
da tortuosa, che la nostra 
€ 500 * percorre affannando. si 
scorgono ora. fino all'acqua fra 
gli scogli. recinti. cartetti, un 
reticolo di proprieta private, 
che si arricchiranno di costru-
zioni, scalette. piccole cale; e 
quando ct fermiamo in una 
prima, isolata «taverna > di 
falsorustico ci accolgnno I co-
ri dei c Minstrels » ritrasmessl 
dagli altoparlanti. E' forse ma­
le tutto questo? Nessuno ose-
rebbe dirlo, nessuno potrebbe 
dirlo. C'e qualcosa pero che 
non quadra in tutto questo. e 
la piu precisa sensazione Vab-
biamo giungendo alfine fra le 
case di Villasimius. 

Ci fermiamo all'ombra dt 
una chiesa che ci sembra im-
mensa fra quelle casupole: 
Villasimius conta (nei registri 
del comune) 1950 abitanti, 300 
dei quali perd sono lontani, al 
nord d'ltalia e in Germania. e 
cento ancora (e questi si che 
li possiamo contare, sulle por­
te delle case e sui gradini del­
la chiesa) sono disoccupati che 
non hanno messo ancora insie­
me t documenti necessari, o i 
pochi soldi necessari, o innanzi 
tutto il coraggio necessarlo 
per abbandonare i loro vecchi. 
i figli. la donna e andarsene. 

DovrA andarsene tutta Villa­
simius? Spianeranno le case 
che guastano il panorama? 
Pub essere che questo sia nei 
piani del misterioso gruppo di 
imprenditori belgi che sta in-
restendo in questa zona i ca-
pitali messi insieme nel Congo 
e non piu utilizzabili « in lo­
co »; si parla di alberghi e di 
cento rillelte, di infrastrutture. 
insomma di una c ideale » Sar-
degna — senza sardi — dal 
felice silenzio, dal felice av-
tenire. 

'• • • 
Da Cagliari a Afwrarcra — 

seguendo la sirada del mare 
— sono solo un centinaio di 
chilometri. e solo un piccolo 
angolo di Sardegna. Ma chiln-
metro per chilomelro. zona per 
zona, le situazioni cambiano e 
si intrecciano si che a descri-
verle ci rorrebbe ben piu di 
un articolo. Pure mi sembra 
che nel caleidoscopio di que­
sto piccolo itinerario si ritro 
vino molti dei problemi di tut­
ta Visola. si ritrori un « pano­
rama » che vale la pena di ten-
tare di riportare integralmen-
te. senza sceglierne, per ap-
profondirlo. un solo elemenlo. 
Mi atfida co<ci agli appvvti riel 
riagqio rinriando qualche con 
clusione. se sara poi neces 
saria. 

Dopo Villasimius la sirada 
penetra all'interno. fra le col-
line di granito e i cespuq'.i del 
Sarrabus. IJI zona si chiama. 
Castiadas. qui e'era prima ta 
colonia penale di cui scorao 
le basse e tozze co<itrvzioni ab 
bandonnte. fra le piante. e c'i 
ora il comprensorio dello 
ETFAS. Vente per la trasfor­
mazione agraria sarda. insom­
ma ci sono. o almeno e'erano. 
gli assegvatari. 1J\ stradn cor-
re fra le case enstmite per 
loro — e da lonlano semhrnnn 
belle, complete financo di due 
piccoli sVo* ciamma — ma 
da ricino si redono bene le 
porte chime e endenti. i tetti 
malmessi: per ciasevna abiia 
zione ancora accupata ce n'i 
almeno un'altra abbandonata. 
diventata rifugio per i topi o 
per i giochi dei bimbi piu pic­
coli, quelli che ancora non 

possono essere trascinati nei 
campi a lavorare. Su 420 as-
segnatari, ben 230 hanno ab-
bandonato i loro campi; fra 
quelli che resistono ancora ci 
sono alcuni tunisini cacciati 
dalle nuove leggi di Burgfiib-.i 
e approdati qui a tentare di 
rifarsi un arvenire. Ma quale 
avvenire pud dare un fondo 
che assicura — col lavoro di 
quattro persone — un incasso 
lordo di 4C0.000 lire in un an­
no? Bisogna che il contadino 
sia veramente padrone della 
sua terra (e cioe Vente sia sot-
toposto a un controllo dal bas­
so che ne blocchi la trasfirr 
mazione in una baronia buro 
erotica) e bisogna che tutta 
la zona agraria si trasfarmi 
uttraverso I'irrigazione. K per 
questo, anche qui — come per 
esempio in Sicilia — i contadi­
ni hanno da fare la loro pu-
cifica ma ben dura guerra per 
la diga e si susseguono mani-
festazioni. e si sconta carcere 
per ottenere la diga del Hiu 
S'Ollastu che. secondo gli stes-
si studi dell'ETFAS. trasforme-
rebbe circa ottomila ettari di 
terra raddappiandone la pro 
duzione. 

Ma per il «piano » del go­
verno regionale (e per lo Stato. 
e per la Cassa del Mezzogior-
no) questo problema non esi-
ste: lo affranta invece il pia­
no del camitato unitario della 
zona omogenea. Bisogna far 
presto pero a decidere, prima 
che tutti i poderi siano abban-
donaii. 

Andiamo avanti nel nostro 
viaggio. Attraversiamo un lun­
go route sul Flumendosa, in 
una zona fertile di aranceti e 
di colture irrigue. Intorno al­
ia foce del fiume ci sono cen­
tinaio di ettari ad agrumeto; 
ma ecco un altro problema: ad 
ogni inverno questa terra vie 
ne allagata dal fiume e la pro-
duzione viene falcidiata per­
che il livello dell'alveo del 
Flumendosa e piu alto dei 
giardini intorno, gli argini so­
no subito travolti alia prima 
plena, la fatica dura di chi re-
rta e vuole restore contadino 
sn questa terra viene resa qua­
si completamenle vana. Dl co-
sa c'e bisogno? C'e bisogno 
del drenaqgio dell'alveo e di 
una bonifica che porti anche 
alia costruzione di un piccolo 
porta fluviale. Nel piano del 
comitato unitario zonale tutto 
cio e previsto e richiesto in­
sieme alia sistemazione di 
quattro zone lagunari che per-
-.neiterebbero di moltiplicare 
il lavoro dei pescatori facendo 
in modo che la Sardegna nnn 
sia debitrice — come e oggi — 
del « continente > anche per il 
pesce che mangia. 

Ma nel natomorto piano re­
gionale della giunta Corrias 
non si fa parola di tutto que­
sto. f' ci deve essere pure una 
mg:one se. per i gruppi che 
fino ad oggi hanno diretto la 
Sardegna. il problema del Sar­
rabus non consiste che nel tu­
rismo e nella valorizzazione 
del «Maripintau >. se i colli 
e le valli sono abbandonate. 
se non si ritiene di dovercl 
spendere neanche una lira. 

Forse la spiegazione di tutto 
questo e nell'albo vretorio di 
Villaputzu. 

II manifesto 

del gen. Costa 
Qui, a Villaputzu. giungta-

mo a sera, in tempo per leg 
gere. nell'albo pretorio del Co 
mune, il manifesto del gene­
rate Egidio Costa — comuri-
danle del c Poligono spenmen-
tale e di addestramento In 
terfnrze » del Salto di Qmrra 
(insnmma del centro SATO 
di Perdasdefogu) — che ingiun-
ge a uomini e bestie di abltan 
donare per i giorni 3. 4. 5. C e 
7 maggio una larga zona dove 
* il poligono sperimentale In-
terfnrze effettuera una esercn-
tazinne di tiri »: per quei gior­
ni. niente pascoli. niente la 
rori della terra, raccolto. Nul­
la. Sotto quel manifesto re ne 
sono due altri ugvali: uno che 
mtima lo sqombero. dal 22 
marzo al 3 aprile. e 1'altro che 
riguarda. praticamente. tutto il 
settembre scorso. 

Ije zone sottoposle alle *set-
ritt'i militari » intorno al Salto 
di Quirra. ammontano a ben 2? 
ni la ettari. Si aggiunga che 
la « fame di terra > dpi mill 
tari aumenta sempre: solo nel 
l'ambito del comune di Vdla 
pufrii (che per altro nnn <* il 
piu colpito) sono sta'i reqtn 
siti e Tecir.1a'i da retic-ilati 
2/50 ettari di terra coltivaUi 
dei quali /S50 erano di pro 
prield comunale. Per la preci 
sione. sono andati cosi perdu 
ti: 195.451 gctti di rite; £?2fi 
piante di mandorlo: 905 plan 
te Jrangitento; 7390 metri di 
siepi di fichi d'india... E il Co 

i mune non ha avuto ancora una 

lira per il risarcimento di dan-
ni. Si aggiunga che negli ul-
timi cinque anni ne lo Stato 
TK1 la Cassa del MezzogwrtM 
hanno mai speso una lira per 
Villaputzu. E perche avrebbe 
dovuto farlo poi. se il destmo 
di questo Comune & di spro-
fondare in un misterioso poli­
gono di tiro per « interforze >? 

Ne c'e da meravigliarsi se 
il Comune. su meno di 5000 
abitanti, ha circa mille emi­
grati. C'e da meravigliarsi for­
se di piu di vedere come ci 
sia chi resiste e lotta e impo-
ne delle scelte che non hanno 
tutte tese a fare della Sarde­
gna una isola « eomioniera > 
convenientemente spopolata e 
silenziosa, con annesse zone 
di svago per turisti-militari 
della NATO. 

Questa prospettiva — che e 
una minaccia per la pace nel 
Mediterraneo — - colpisce gia 
duramente. oggi, gli interessi 
dei sardi. contrappone una du­
ra realta di « servitii » milita­
ri e politiche al loro impegno 
unitario di lotta per la rina-
scita: le elezioni regionali del 
13 giugno dovranno decidere 
appunto se a reggere la Re-
gione saranno ancora i rap-
presentanti — di qualunque re-
ste politico paludati — di quel­
la realta o le forze che si bat-
tono per una prospettiva di 
pace, per una Sardegna nuova. 

Aldo De Jaco 

Successo al Carignano 

Evtuscenko 
, i . . . 

poeta, attore 

e mimo 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 21. 
Parlare di successo a proposi-

to dell'incontro che il poeta so-
vietico Evtuscenko ha avuto oggi 
con il pubblico torinese sa rebbe 
un errore. Evtuscenko non ha 
avuto bisogno di conquistare il 
suo pubblico: lo teneva in pu-
gno ancor prima di apparire sul 
palcoscenico. Karamente spetta-
coli e conferenze avevano richia-
mato tanta gente al teatro Ca­
rignano. La manifesLazione ha ri-
velato lesistenza di una corren-
te di simpatia per ii giovane poe­
ta sovietico indubbiamente vivis-
sitna. 

I'oco vi e da dire sulla crona­
ca della manifest azione. Evtu­
scenko ha recitato in russo al-
cune sue poesie (che l'attore Igi-
nio Honaz/i leggeva ogni volta 
nella traduzione italiana) ed ha 
risj)osto alle domande del pubbli­
co. Interessante il ti|»o di decla-
mazione a->sai ritmico e solenne 
del poeta .sovietico che ha sa-
puto jwrre in nsalto le doti so-
nore dei Mioi versi e della lingua 
in cui sono scritti. Quanto alle 
domande. non si puo dire che ab-
biano sollevato questioni di par-
ticolare interesse. Esse hanno in­
vece espres.-o direttamente il ti-
po di rapporto che si e venuto 
creando nella sala durante que­
sto trascinante incontro tra il 
iweta e il pubblico torinese. 
Kvtuscenko ha rivelato ancora 
una volta le sue doti di improv-
visatorc e di dominatore della 
platea ed ha nsposto sempre con 
prontezza e con disinvoltura. 

Ma cio che piu ha colpito sono 
stati i suoi gesti: gesti assai 
spontanea forse calcolati. ma 
semp'ici e natural!. 

Ai complimenti ha risposto con 
modestia; dai tranelh — piutto 
Mo incenui per la verity — si c 
diTe.>o con l suoi frizzi (a chi gli 
chiedeva se la critica sovietica 
foi-e particolarmente severa 
con lui ha risposto: c II m;o cri­
tical piu severo e mia madre») 
e per i doni (una giovane signo-
ra torinese presentatasi come 
poet essa. gli ha regalato un pro 
pr.o volume di versii ha nnfra-
ziato con calore. II tutto tra 
grandi. scroscianti. a volt* im 
motivati battimani. risate e fre 
mlti della platea. Basti dire che 
•a cordiale conversazione ha do­
vuto essere interrotta a forza 
poxhe il teatro doveva essere 
s?omberato in tempo per lo spet-
tacolo serale. 

Convegno 

internazionali 

su medicina 

e sicurezza sociale 
Si apre o>rgi a Roma, presso 

ristituto superiore di Sanita, il 
conv egno internazionale dell'u-
nione pt r una medicina libera in 
Kuropa promosso e organizzatt 
dal Comitato nazionale per la 
difesa della professions medica. 
l.e delegazioni partecipanti di-
scuteranno sul tema: « L» medi­
cina e i sistemi di sicurena so­
ciale nel MEC • in E u r o * * . 
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Bloccati i milioni 
* * . • 

destinati ai salari 
I veri provocatori 

i 

Serui si nasce, ma crei ini — con un po' 7/1 
pazienza — lo si può anche diventare. Ed essere 
servi cretini sembra la massima aspirazione di 
certi giornalisti i quali, avvantaggiati dalla na 
scita, compiono sforzi disperali per strappare alla 
vita anche la seconda qualifica. ' 

Ci immaginiamo così con quanta ansia, ieri, 
i redattori del Messaggero abbiano affannosa 
mente cercato la « velina » più balzana per coni 
mentore la grande Marcia della pace srollasi o 
Roma, contro gli Usa e per il Vietnam e San 
Domingo. Tra la massa di folli ordini di servizio 
che ricevono quotidianamente dai loro padroni 
non deve essere stata impresa facile: ce l'hanno 
fatta, tuttavia, recuperando miracolosamente una 
delle più sperdute agenzie edite in Italia, la 
socialdemocratica (di destra) Nuova Stampa, fl 
le hanno dato l'onore i/isolilo di un titolo o 
quattro colonne in « testata » di prima pagina 

La sua lettura — che costituisce, senz'altra 
aggiunte, l'unico commento politico dell'organo 
paragovernativo ad una delle più grandi mani 
festazioni di popolo che si suino svolte nello 
Capitale — è istruttiva. Vi si legge infatti (e il 
piglio è quello sicuro, di citi è /iene informato) 
che i comunisti vogliono organizzare « gruppi di 
volontari, comixisti quasi esclusivamente da ele­
menti irresponsabili della Fgci e da teppisti di 
periferia ». Il loro obiettivo non è. naturalmente'. 
quello di chiedere la pace dove gli americani 
portano la morte. « K' nell'interesse dei comu 
nisti — afferma infatti l'agenzia dando a tederà 
di avere quinte colonne perfino in seno alla 
Direzione del Partito — che ci scappi il morto. 
Uno dei loro, un innocente cittadino o un cara 
biniere, ad essi poco importa ». L'affermazione 
— sul cui buon gusto leggermente iettatorio non 
è il caso di soffermarsi ~ deve essere sembrata 
grossa perfino ai redattori del Messaggero. Così, 

per rassicurare se stessi ed i propri lettori, hanno 
deciso di ricorrere alla prova del nove, conqui 
stando definitivamente la palma di cretini del 
giorno. Hanno raccolto, quindi, anche una dich'ia 
razione del socialdemocratico on. Orlandi il quale, 
mettendo il Comitato Organizzatore della marcia 
con le spalle al muro, afferma lapidariamente 
che lui potrebbe anclie credere al pacifismo della 
manifestazione romana se i partecipanti uves 
sero anche protestato « contro il massiccio in 
tervento della polizia segreta sovietica in Ho 
mania ». il ragionamento, francamente inatteso, 
ci disarma: anche Voti. Orlandi, evidentemente. 
deve essere informalissimo e gli organizzatori 
della marcia sono liquidati, schiacciati sotto il 
peso della sua circostanziata denuncia. 

Tutto da ridere, dunque? Purtroppo no. Non 
bisogna dimenticare, infatti, che le provocazioni 
ci sono stale realmente: prima, durante e dopo 
la marcia dell'altro ieri. Dal manifesto fantasma 
all'assurdo schieramento di polizia, dai coni 
menti della Radio a quelli della stampa gover 
nativa e ili destra. 

Sono provocazioni che vengono dagli amici più 
slrelli del fascismo americano: e il fascismo. 
com'è noto, è creatura prediletta degli idioti ma 
anche dei delinquenti. 

D'altra parte, dobbiamo ammetterlo, la loro 
irritazione è perfino comprensibile. Dopo anni di 
menzogne e di ricatti si ritrovano di fronte ad 
una grande, sincera manifestazione unitaria di 
popolo, come quella vissuta da Roma giovedì 
pomeriggio. Si ritrovano dinanzi ad una realfd 
che non sono in grado di capire e che li isola 
ai margini della vita nazionale. Che altro pos­
sono dunque fare se non rifugiarsi nel ridicolo 
di nuove bugie e nella viltà di nuove minacce? 

d. n. 

Permane la paralisi 

Milatex e Fiorentini: 
centinaia «a spasso» 

Lo Stato ha dato 2.450 
milioni di lire alle due 
società, ma la produzio­
ne non è ripresa - La re­
plica del compagno Mam-
mucari alle dichiarazio­
ni del sottosegretario 

L'IMI ha concesso alla Fio 
rentini un finanziamento di un 
miliardo e 600 milioni e alla Mi­
latex uno di 200 milioni (che 
andranno a sommarsi ai 650 

• milioni precedentemente dati 
dall'ISAP e dallo stesso IMI). 
Queste notizie sono state for­
nite dal sottosegretario all'In­
dustria e Commercio, on. Scar-
lato. in risposta ad una inter­
rogazione presentata dal com­
pagno sen. Mammucari . 

L'esponente del governo ha 
' anche detto che la Fiorentini è 

entrata in crisi perchè la do 
manda dei macchinari per l'e­
dilizia da essa costruiti, è di­
minuita nel 1963 di circa il 50 
per cento. Assai singolari sono 
stati i ragguagli forniti in me­
rito alle vicende della Milatex 
(oltre tutto Scartato ha dimo 
strato di non essere neanche 
informato sull'eroica lotta so­
stenuta dai la\ oratori del la­
nifìcio). 

Mammucari ha replicato di­
chiarandosi insoddisfatto e af­
fermando che Fiorentini si sta 
servendo dei 1.600 milioni dcl-
l'IMI per pagare i debiti con­
tratti con 1INPS in anni di 
mancato pagamento dei contri­
buti previdenziali; il senatore 
comunista ha anche detto che 
una parte dei fondi forniti dal­
l'istituto pubblico allo scopo di 
far riprendere il lavoro nella 
fabbrica, sono stati invece uti­
lizzati dalla Fiorentini per ac 
quistare aziende agrarie e prò 
muovere al tre iniziative a ca­
ra t tere speculativo. Pe r quan 
to riguarda la Milatex il peri­
colo di smobilitazione non è 
affatto passato: secondo voci 
molto ben informate sembra 
che per chiudere la fabbrica e 
vendere il terreno, si sta solo 
•spettando la ripresa del rr.er 
cato di compravendita delle 
• r e e . 

Da parte nostra ricordiamo 
alI'IMI e al ministero per l'In 
dus tna e il Commercio che S50 
operai della Fiorentini sono tut­
tora sospesi mentre è stato an 
nunciato il licenziamento di al 
cune decine di impiegati e di 
tecnici. Ricordiamo inoltre che 
alla Milatex lavorano soltan 
to poche decine di operai mon 
t r e quelli che sono sotto Cassa 
Integrazione non percepiscono 
dall 'azienda neanche le somme 
matura te dal primo marzo. 

Gli operai delle due fabbri­
che, protagonisti di lotte lun­
ghe e aspre, non si sono battu­
ti per fare avere miliardi del­
lo Stato (e quindi di tutti noi) 
ad un gruppo di industriali in­
capaci: essi chiedevano che le 
fabbriche non venissero smo­
bilitate e che il loro lavoro fos­
se au i cu ra to . 

Asfalto, tenero 

Sprofonda 
il camion 

E' tornata la pioggia e con essa, naturalmente, le buche nell'asfalto. 
Ieri mattina un camion della nettezza urbana è sprofondato in via 
del Ramni, a San Lorenzo, mentre alcuni operai lo stavano caricando j 
di immondizie. CI sono volute due ore di lavoro per rimettere il ' 
pesante automezzo in carreggiata; poi la buca è stata circondata 
con le transenne 

Caos in Campidoglio 

Gare d'appalto con 

prezzi di 10 anni fa 
L'uso dell'art. 140 (adozione 

delie delibero con 1 poteri del 
Consiglio), giustificabile &o)o in 
casi di urgenza, sta diventando 
per la Giunta capitolina unabitu-
d.ne. A parte il grave epi^od.o 
delle tariffe ATAC. numerose al­
tre dtVK.oni sono state prese in 
questi ultimi mesi scavalcando il­
legittimamente il Consiglio. 11 
compagno Giglioni. a questo pro­
posito. ha presentato un'interroga­
zione per sapere quante sono sta­
te le deliberazioni adottate dal 
1963 ad oggi dalla Giunta sulla 
base del HO. Intanto ieri sera il 
Consiglio ha continuato la discus­
sione sul nuovo insediamento di 

Spinacelo: un solo intervento gè 
nerico, del missino Turchi. Poi il 
Consiglio comunale ha approva­
to numerose deliberazioni riguar­
danti la costruzione di stuoie. 
fognature, impianti di illumina­
zione. I*a spesa totale è di circa 
5 miliardi a < stralcio » degli 86 
contemplati dalla 4 superdelibe-
ra >. Da notare che alcune ope­
re risultano progettate addirittura 
nel 1955 e che i prezzi per le 
gare d'appalto sono stati calcola­
ti appunto sulla base delle ta­
riffe dell'epoca. Un altro esempio 
del caos che domina in Campi­
doglio. 

Proteste di industriali 
e costruttori - In atti­
vo il bilancio del 1964 

Una giornata cruciale, quella 
di ieri, per il Credito Commer­
ciale e Industriale. Cruciale per 
vari motivi. Numerosi indu­
striali e costruttori edili si sono 
recati agli sportelli di via dei 
Crociferi per reclamare il pre­
lievo dai loro e castelletti » del­
le somme necessarie par pagare 
oggi gli operai e hanno energi­
camente protestato con gli im­
piegati del tutto innocenti. In 
ogni caso oggi gli operai pre 
tenderanno dai datori di lavoro 
la retribuzione per l'attività 
prestata. 

I commissari straordinari in­
tanto hanno proseguito a Siena 
e a Milano le affannose tratta­
tive con altre banche per con­
vincerle a prelevare il pacchet­
to azionario di quella romana. 
Sembra che la Cassa Risparmio 
delle Province lombarde sia la 
« favorita ». I difendenti del 
Credito, invece, hanno trascor­
so altre ore di febbrile tensio­
ne nell'incertezza per il loro 
avvenire. 

Sorprende comunque che in 
una situazione così drammatica, 
e mentre si teme che il « be­
duino » giunga a Roma per 
farsi restituire il miliardo e 
mezzo depositato alcuni mesi 
fa, i dirigenti della Banca d'Ita­
lia non sentano il bisogno di 
parlare, di rispondere ai quesi­
ti posti ieri dall'* Unita » sul 
modo assai singolare con il qua­
le è stata esercitata la funzio­
ne di controllo sul Credito Com­
merciale e Industriale. L'unico 
che ha parlato lino ad oggi è 
stato il commissario straordi­
nario, nominato dalla Banca 
d'Italia, dottor Pasquale Chio-
menti il quale — in una dichia­
razione rilasciata a un'agen­
zia di stampa — ha precisato 
che * nessuna disposizione di 
legge o di regolamento specifi­
ca. pre vere che i crediti verso 
banche in dissesto fruiscano di 
avalli particolari del nostro isti­
tuto di emissione ». In altri ter­
mini coloro i quali s'illudevano 
che la Banca d'Italia si sareb­
be sostituita al Credito Com­
merciale nel soddisfare le ri­
chieste dei risparmiatori, de 
vono smettere di cullare spe­
ranze assurde. 

La sospensione del pagamen­
to delle passività decisa con 
decreto ministeriale comporta: 
1) il blocco dei depositi dei ri­
sparmiatori; 2) la cessazione 
del pagamento degli stipendi 
al personale; 3) la cessazione 
del pagamento di forniture o 
di servizi. Soltanto sul secondo 
punto ci sarà una deroga (al­
meno così è stato promesso ai 
dirigenti del sindacato bancari 
della Cigl) ma l'impegno riguar­
da gli stipendi di maggio. Per 
il futuro, invece, buio fìtto. 

Eppure la situazione econo­
mica della banca risulta, uffi­
cialmente. tutt 'altro che dispe­
rata. L'« Agenzia Economica e 
Finanziaria ». inratti, precisava 
ieri che il capitale versato e le 
riserve del Credito Commer­
ciale e Industriale ammontava­
no alla fine del 1964 a due mi­
liardi e 920 milioni; il bilancio 
dell'anno scorso ha presentato 
un utile netto di 173 milioni e 
mezzo; la * massa fiduciaria » 
affidata all'istituto al 31 dicem­
bre 1964 risultava di nove mi­
liardi e 381 milioni. E ' quindi 
evidente che le cause del 
e crack » sono da ricercarsi al-
difuori dell'ambito aziendale e. 
precisamente, nella direzione 
da noi indicata ieri e nei gior 
ni scorsi: nel modo spregiudi­
cato. cioè, con il quale si cer­
cò di salvare i gerarchi demo­
cristiani coinvolti nello scanda­
lo della SPI e in quello — non 
meno spregiudicato — con il 
quale è stato aumentato il capi­
tale sociale del Credito Com­
merciale e Industriale. 

Secondo « Paese Sera ». ad 
esempio. « sono gli stessi dipen­
denti di questa banca a ricorda­
re come il tentativo di valoriz­
zazione turistica della Baia 
d'Argento fu realizzato con i 
derxisiti del Credito Commercia­
le ed Industriale, cosi come le 
attività non ben note della Ge­
nerale Intercontinentale e di 
altre società immobiliari e ri 
nanziarie facenti capo a l l ' a w . 
Munon (figlio di un notissimo 
generale franchista e consiglie 
re delegato della * holding » 
svizzera che dopo il fallimento 
della SFI rilevò il Credito e 
che alcune «-Umane fa è a sua 
volta fallita - n.d.r.) ». 

e A queste attività normali 
sotto il profilo bancario, ma nel­
la sostanza più rischiose della 
media, si aggiungevano funzio 
ni più complesse concernenti 
la erogazione di credito in lire 
italiane a clienti garantiti da 
fidejussioni rilasciate da banche 
straniere ». 

1-a « holding > svizzera, costi­
tuita con i miliardi trafugati 
a S. Domingo da Rafael Trujillo 
jr . . era quella che possedeva il 
pacchetto azionario del Credito 
Commerciale e che quindi ga­
rantiva le « complesse » opera­
zioni; tra queste c 'è stato an 
che il deposito di un miliardi 
e mezzo di lire dello sceicco 
petroliero. Fallita la « holding ». 
divenuta imminente la scadenza 
del deposito, c'è stato il ecrack» 
e il provvedimento di sospen­
sione dei pagamenti. 

S. C. 

ANCORA UNA VITTIMA SULLE STRISCE 
Investita da 

Le tre auto fracassate dopo la carambola avvenuta per una 
pozzanghera in via San Gregorio. 

Il processo a i « par io l in i » 

«Mi accusano 
per vendetta» 
Abbruciati (figlio dell'ex pugile) ha 
chiamato in causa il De Michelis 

Ora j « pariolini » si accusano 
a vicenda. Ieri è stata una udien­
za drammatica contro i cinquan­
tasei giovani « bene » accusati 
di avere compiuto trecento furti 
in due anni. Finora gli imputati 
— dei quali otto sono giudicati 
in stato di detenzione — aveva­
no ostentato una certa baldanza. 
avevano confessato tutti, persi­
no col sorriso sulle labbra. <Lo 
abbiamo fatto — ha detto qual­
cuno — perchè ci annoiavamo...». 
Ma. via via che le udienze pas­
sano, davanti ai giovani .sta pro­
filandosi la minaccia di una pe 
sante condanna. Per cui alcuni 
sembrano decisi a cambiare tat­
tica. ad accusare soprattutto il 
De Michelis. il capo della *gang», 
che svuotando il sacco ha messo 
nei guai tutta la combriccola. 

Il momento drammatico della 
udienza di ieri mattina è avve­
nuto nel corso della deposizione 
di Danilo Abbruciati, un giovane 
di 23 anni. Tiglio di quell'Otello 
Abbruciati che negli anni '30 fu 
un noto campione di pugilato. 
più volte compione italiano e 
oggi titolare di una palestra. Il 
giovane, imputato in stato d'ar­
resto. ha respinto ogni addebito 
e ha accusato De Michelis ni 
averlo accusato per vendetta. E' 
stato a questo punto che dal pub­
blico due giovani donne si sono 
messe a gridare: « Falso, bu­
giardo! ». Il presidente del tri­
bunale ha fatto sgomberare l'au­
la poi ha permesso al pubblico 
di rientrare, disponendo però 
l'allontanamento definitivo delle 
due donne. 

Abbruciati ha iniziato la sua 
deposizione affermando con voce 
decisa: « De Michelis ha detto il 
falso, ha mentito. Mi ha a m i 
sato inciust.imente ». Il presiden 
te dottor Brancaccio ha allora 
chiesto: « Ma perchè lo avrebbe 
fatto? •>. ' Per vendetta ». E il 
piovane, messo a confronto con 
De Michelis: ha rarrontato un 
episodio di nlfumi anni fa. 

ABBRUCIATI — Verso la fine 
del 1962 nccomnagnai De Miche­
lis a casa della moglie. Ornella 
Scala, da cui viveva senaraln. 
Ci venne ad aprire il padre del­
la donna, il auale n«vi voleva far 
entrare il penero. Fra i due ci 
fu nnn colluttazione. 

DE MICHELIS (interromoendo) 
— Non è vero. Questa è pura 
fantasia. 

ABBRUCIATI (tempre più de­
ciso) — Lasciami parlare. Alla 
fine De Michelis entrò nell'ap 
partanvnto. d i ^e che voleva 
portarsi vis la ficlia di due an 
ni. I.a moglie lo nrefò in pinoc­
chio. ma luì insistette AH un 
cer*o nun'o la «'Pnora tentò di 
Pelarsi dalla fmest«-a Mentre 
io l i fermavo. De Michelis an 
profittò della confusione e si 
portò via la h^mbina 

PRESIDÈNTE — E questa sto 
ria r^r"f firè** 

ABBRUCIATI — Tre Ciorni 
r»r>no r\ f>t un rol'no' ,:o tra m«*. 
f)e MJrtieh'e Vicol"» D" Ararmi* 
e Vinicio G'ovapno'i Q:'ec*'iilt« 
mn disse che la sienora Scala 

Il giovane Abbruciali In aula 

soffriva molto e voleva la sua 
bambina. 

PRESIDENTE — De Michelis 
acconsenti a restituire la figlia 
alla madre? 

ABBRUCIATI — Disse che non 
aveva alcuna difficoltà a resti­
tuire la figlia, ma aggiunse che 
aveva bisogno di denaro. Insom­
ma pretendeva mezzo milione. 

DE MICHELIS (gridando) — 
Sono tutte bugie! Non è vero 
nulla! 

GIOVAGNOLI (scattando In 
piedi nel recinto de! detenuti) — 
E' falso! 

ABBRUCIATI (con risolutez­
za) — E' tutto vero: le cose 
stanno proprio così. Io rimpro­
veravo sempre a De Michelis 
l'episodio della figlia. Ed è prò 
prio per questo, per vendicarsi. 
che mi hanno accusato. La ve­
rità è che io non ho mai parte­
cipato a furti. I.o ri|R'to. mai' 

« Bugiardo ». « falso » hanno 
gridato due donne dal fondo del­
l'aula. Poi. dopo l'intervento ener­
gico del presidente, è tornata la 
calma in aula. Ma già in aper­
tura d'udienza, un altro imputa­
to. Massimo Maffei ora milita­
re. ha accusato De Michelis di 
averlo chiamato in causa ingiu­
stamente. E" stato messo a con 
fronto anche lui con il capo 
T gang » e con De Antonis. i 
quali hanno continuato ad ac 
cusarlo 

MAFFEI — Non è vero De 
Mirhc'is mi ha accusato per ave­
re la liberta provvisoria. 

DE MICHELIS — Vorrei pre 
cisare questa storia Non ho fat­
to confessioni perchè mi era sta­
ta promessa la libertà provvi­
soria dal pubblico ministero dott. 
Rruno ma perchè nel confronto 
davanti al maeistrato eli altri 
non si limitavano a negare, ma 
mi offendevano. 

due vetture 
Traversava con il marito la circonvallazione Clodia - Urtata 
di striscio da un'auto, è stata poi investita da una seconda 
Carambola al Colosseo: sei feriti, tre automobili distrutto 

A poche ore di distanza dal 
tragico investimento avvenuto 
sulla via Tiburtina, nel quale 
hanno perso la vita Domenica 
Zuccai e le sue due bambine 
Teresa e Silvia Dimitri, una 
altra donna è stata investita 
e uccisa mentre — sulle strisce 
pedonali come le tre vittime 
dell'altra sera — traversava 
la circonvallazione Clodia con 
il marito. Mentre l'uomo. A-
niedeo Ferrieri di C7 anni, ha 
riportato solo leggere ferite, 
la donna, travolta da una vet­
tura dopo essere stata urtata 
di striscio da un'altra, è morta 
poche ore dopo il suo rico­
vero al San Giacomo. Si chia­
mava Teresa Martuscelli. ave­
va Cd anni e abitava in viale 
Angelico 249. 

La sciatìura è avvenuta poco 
prima delle 0 di ieri mattina 
sulla circonvallazione Clodia. 
all'altezza di via d i r azzo ; in 
un tratto, cioè, di strada suf­
ficientemente lunga da permet­
tere discrete velocità. I due 
anziani coniugi traversavano 
sulle e zebre ». una al fianco 
dell'altro, quando è soprag­
giunta la « Giulietta TI » con­
dotta da Silvano Giberti. abi­
tante in via del Ouarto Mi­
glio 23. I/automobilista si è 
accorto con ritardo degli osta­
coli sul suo cammino: ha fre­
nato disperatamente, inchio­
dando le ruote della vettura, 
ma non ha potuto evitare che 
questa, sbandando, urtasse sia 
pure di striscio i due pedoni. 

Mentre Teresa Martuscelli 
era ancora in terra , contusa 
e stordita, è sopraggiunta, 
piuttosto velocemente, un'altra 
auto, la e 1100 » condotta da 
Franco Marchetti, abitante in 
via Flaminia 818. Quest'ultimo 
si è trovato la donna davanti 
e non ha potuto far nulla per 
evitarla: da Manuscelìi è sta­
ta così nuovamente travolta e 
scaraventata a qualche metro 
di distanza. E' stata soccorsa 
dal primo automobilista, che 
con In sua stessa vettura l'ha 
accompagnata, insieme al ma­
rito. al San Giacomo.. Qui i 
medici, dopo aver riscontralo 
all'uomo solo lievi contusioni 
per le quali è stato medicato 
e giudicato guaribile in 5 gior­
ni. hanno ricoverato la Martu­
scelli in osservazione. Appena 
due ore dopo. però, la signo­
ra . nonostante tutte le cure dei 
sanitari , è deceduta. 

Uno spettacolare incìdente. 
che avrebbe potuto avere con­
seguenze gravissime e che si 
è poi risolto con il bilancio 
di sei feriti e tre auto sfascia­
te. è avvenuto ieri a mezzo­
giorno in via San Gregorio. 
al Colosseo. Gli schizzi di piog­
gia di una grossa pozzanghera 
finiti sul parabrezza di 
una vettura, hanno tolto per 
qualche istante la visibilità al 
conducente, che ha perso il 
controllo del mezzo, dando il 
via a una spettacolare caram­
bola. nella quale sono rimaste 
coinvolte oltre alla «1300» 
« accecata ». anche una « Lan­
cia Appia » e una « 1100». 

I feriti, tutti medicati al 
San Giovanni, sono: Osvaldo 
Di Biagio di 50 anni e suo 
figlio Andrea di 11. abitanti 
in via dei Lincei 7: i fratelli 
Adolfo e Virgilio Colavicchi. 
di C6 e 80 anni, abitanti in 
viale Giotto 3; Aldo Longo di 
43 anni e Lamberto Lombardo 
di 41 anni. Tutti e sei. per 
fortuna, guariranno in un mas­
simo di 20 giorni. 

Un altro grave incidente si 
è verificato all 'alba, al chilo­
metro 14.370 della via Pontina. 
Una « Opel » si è schiantata. 
dopo una paurosa sbandata. 
contro un grosso albero ed ha 
preso fuoco: il conducente. 
Mario Greco (47 anni, via Ga 
iassia 4) e due fratelli che 
erano a bordo. Nevin e Boris 
Dino (22 e 29 anni, via Pa 

Mentre l'Università affronta la sua decisiva lotta 

Eletta all'O.R.U.R. 
una giunta di destra 

L'assemblea degli studenti uni 
versitan. riunitasi ìen per la pn 
ma volta dopo le recenti elezioni 
per il rinnovo dell'Organismo 
rappresentativo, ha proceduto al 
la elezione della nuova giunta. 
La soluzione, che era apparsa in 
certa in qi.e>te settimane, è final­
mente precipitata ver«-o una con­
clusione che fa chi.ira luce su al­
cuni equivoci e indica senza re­
sidue possibilità di dubbio su 
quali posizioni slano attesati i 
vari gruppi universitari in un 
momento in cui l Univcr-ità ita­
liana sta affron'ando — con la 
battaglia al piano Cui — la sua 
prova decisiva. Al termine delle 
votazioni, infatti, è risultata elet­
ta una giunta monocolore del­
l'Agir. sostenuta dai fascisti e 
dai qualunquisti del Muir. Han­
no votato contro i gruppi dei Go­
liardi Autonomi e dell'Intesa. 

Revocata 
la marcia 

dei maestri 
I.a < marcia dei maestri ». in 

detta ner venerdì provsin.o 26 
maegio. è stata nvocata. N'e ha 
dato notizia l'esecutivo dello 
SVASE provinciale «sindacato 
autonomo so.oia elementare», do­
po il voto favorevole espresso 
dalla Camt-ra con il quale e ap 
pruvata C.cun.tivanxnte la le*ge 
per 1 unificazione delle gradua 
torie nella scuola elenxntare. Il 
sindacato — afferma un comuni 
cato — considera « questo voto 
un successo della sua azione 
coerente e decisa e una grande 
vittoria di tutti gli insegnanti ». 

Venerdì 
la mostra di 
via Margutta 

S: apre la mostra di tv ia Mar­
gutta *: la tradizionale rassegna 
d'arte verrà inaugurata venerdì 
prossimo, con una cerimonia che 
si svolgerà alle 19. e rimarrà 
aperta fino al 11 maggio. l.a n » 
stra. che e alla sua X\ Il edi 
/ione, riserva C|iie--t anno un set­
tori- particolare alle opere di un 
gruppo di guvani artis'i pancini. 
l-e opere degli scultor' e degli 
artisti stranieri saranno esposte. 
come sempre, nel « cortile 54 ». 

Via Margutta. di conseguenza. 
da venerdì sarà chiusa al traf­
fica 

nama 86), sono stati ricoverati 
in gravi condizioni al Santo 
Eugenio. 

L'<i Opel » percorreva la via 
Pontina, diretta verso Roma. 
ad una andatura sostenuta, 
quando per cause ancora im­
precisate ha sbandato improv­
visamente ed è finita fuori 
strada, contro un albero: dal­
l'auto, subito dopo il violento 
schianto, si sono levate le 
prime lingue di fuoco. 

Il ragazzo di un distributore 
di benzina, Enzo Tronco, è ac­
corso ed è riuscito a t irare 
fuori i tre feriti, salvandoli da 

un'orribile morte tra le fiamme. 
Un altro tragico incidente è 

avvenuto a tarda sera in vi» 
Quirino Maiorana. Pietro Po-
clrìni. 65 anni, via della Ma-
gliana 29. è stato travolto in 
pieno da una 500 mentre attra­
versava la strada. E ' stato lo 
stesso investitore, Roberto Ma-
scioli di 23 anni, che lo ha 
soccorso trasportandolo al San 
Camillo: l'uomo però è morto 
subito dopo il ricovero. Sul po­
sto si sono recati gli agenti 
della « stradale » per accertare 
le responsabilità del conducen­
te l'utilitaria. 

In via Acqui 

Sequestrati 200 kg. 

di carne putrefatta 
Duecento chili di carne putre­

fatta sono stati sequestrati e di­
strutti dai poliziotti in una ri­
vendita del quartiere San Gio­
vanni dove erano stati posti in 
vendita. 11 proprietario del ne­
go/io. il polacco Gregorio Pry-
slak di 44 anni, è stato denun­
ciato alla magistratura e dovrà 
pagaie un'ammenda di 20 milio­
ni di lire. Contem|H)ianeaiiii'iite. 
la (Milizia ha inoltrato una ri­
chiesta al sindaco perchè il lo­
cale venga chiuso. 

L'operazione è stata portatn a 
termine dai poliziotti doi>o alcu­
ni giorni d'indagini. Accertato 
che il Pryslak. che abita a 

Ciampino in via Pietro Masca­
gni 14. aveva acquistato una 
partita di carne guasta per met­
terla in vendita nel suo negozio 
di via Acqui 37, una pattuglia 
della polizia ha fatto irruzione 
nel locale e ha sequestrato la 
carne che era stata già sistema­
ta nelle vetrine, sui banconi di 
vendita e nel frigorifero. 

Poi un campione della merce 
è stato inviato agli analisti del-
l'uflicio d'igiene che hanno ac­
certato che la carne era lette­
ralmente putrefatta. Di qui la 
denuncia per il Pryslak e la ri­
chiesta di chiusura del locale. 

Esami per un caso di lebbra 
Ancora non è possibile, secondo il medico provinciale professor 

Del Vecchio stabilire se l'uomo ricoverato alcuni giorni fa all'ospe­
dale « Lazzaro Spallanzani » è affetto da lebbra o meno. Sono in­
fatti in corso accertamenti batteriologici e clinici, al termine del 
quali sarà possibile stilare una diagnosi definitiva. L'infermo nel 
passato era gi6 slato affetto da una forma leggera di lebbra e t 
medici, che lo hanno tenuto recentemente in cura per alcune di­
sfunzioni nervose, hanno pensato che questa nuova malattia traesse 
origine dal riHCutizzarsi del terribile male. 

Trovano la refurtiva due ore dopo il furto 
Fortunata irruzione di alcuni agenti della Mobile, l'altra mattina. 

nell'abitazione di Domenico Tonati. f»9 anni, piazza della Rovere 68, 
sospettato di ricettazione. Gli agenti hanno inratti trovato merce. 
per un valore di un milione che era stata rubata appena due ore 
prima nel negozio di abbigliamento di Sofia Peretti, in via Val 
Trompia, a Montcsacrf 

Arrestati in Pretura 
Armando Mariano di 56 anni e Lucia Allegrini di 35, sono stati 

arrestati ieri mattina in Pretura per falsa testimonianza, ^episodio 
è avvenuto durante un giudizio per lesioni, per il quale era imputato 
Mario Croce: il pretore, dott. Scurari, ha notati nelle deposizioni 
rese dai due evidenti contraddizioni e ne ha ordinato l'arresto in­
criminandoli per falsa testimonianza. 

Il giorno 
Oggi, sabato 22 mag 

gio (142-223). Onomasti- I 
co: Rita. Il sole sorge I 
alle 4,47 e tramonta alle • 
19,52. Luna: ultimo I 
quarto domani. 

{ piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 25 maschi e 21 

femmine. Sono morti 211 maschi 
e 16 femmine, dei quali 3 mi 
non di 7 anni. Sono stati cele 
bruti 24 matrimoni. Temperature: 
minima 12. massima 16. Per oggi 
i meteorologi prevedono un lieve 
aumento della temperatura. 

Visite guidate 
Domani due visite guidate: la 

prima alla Pinacoteca capitolina, 
con appuntamento alle 10.30. in 
piazza del Campidoglio: per la 
seconda, all' Auditorium di Me 
cenate, l'appuntamento è fissato 
al Largo Leopardi per lo stes­
sa ora. 

Concerto 
Oggi alle 16. nell'Aula Magna 

dell'Antoniano. viale Manzoni 1. 
concerto conclusivo della « Pn 
mavera polifonica romana ». I bi­
glietti di omaggio possono esse 
re richiesti alla segreteria del 
10RSAM. via Cola di Rienzo 11. 
e alI'EPT. via Parigi 11. 

Lingua russa 
Sono aperte le iscrizioni per 

il corso cibernetico per l'appren­
dimento del russo in due mesi. 
presso il Centro studi di lingua 
mssa. Corso d'Italia 41. Sono 
aperti anche dei corsi di nca-
pitola/ione e conversazione. 

Giovani e teatro 
Oggi alle ore 17. nel centro di 

«Iniziativa ciovanile ». via del­
l'Architetto 20. -S. incontro fra i 
giovani e il teatro: numerosi at 
tori di teatro del cinema e delia 
TV interpreteranno un recital di 
brani noti. Introdurrà il vice pre 
sidente del Centro. Federico Con 
tir.o. 

Culle 
La casa del dottor Nicola Si-

gnorcllo. presidente dell'Ammini­
strazione provinciale, è stata al­
lietata dalla nascita di un bam­
bino che si chiamerà Domenico. 
\ivissimi auguri. 

I.a casa del compagno Gino Ma 
stantuoni. segretario della sezione 
Quarticciolo. è stata allietata dal 
la nascita della terzopenita. che 
si chiamerà Rinalda. Alla piccola. 
alla signora Rosa e ni compa­
gno Mastantuoni i migliori auguri 
dei comunisti del Quarticciolo e 
dell'c Unità ». 

«Il sale della terra » 
n film « Il sale della terra » 

verrà proiettato domani alle 17, 
nel circolo dell'UDÌ, via Nemo-
rense 7. Presenterà Piero Anchi-
si. L'ingresso è libero. 

E' noto 
l'Enoclub 

Gli amatori del buon vino han­
no un club (che avrà sede in via 
Faleria 7). L'Enoclub è stato 
realizzato da un gruppo di eno­
tecnici e buongustai, nel quadro 
di una più vasta campagna per 
la diffusione del vino italiano. 

11 club è diretto da un « Ma­
gistrato di cantina ». composto 
da sette membri che dura in ca­
nea un anno. Tre anni dura, in­
vece. in carica il Collegio di 
Probiviri, ovvero il e Supremo 
collegio dei Saggi Bevitori ». 

L'Enoclub riunisce un vasto 
gruppo di « scopritori ». che han­
no il compito di scovare nelle 
nostre province meno conosciute, 
vini nuovi e pregiati, di analiz­
zarli e controllarli. I vini ver­
ranno poi fatti conoscer* in 
Italia e nel mondo. 

Sull'argomento e sulla nuova 
iniziativa verrà al più presto 
bandito un premio giornalistico. 

I 
Votazioni di 
ballottaggio 

| per l'Ordine dei j 
| giornalisti • 

I - Domani, fra le ore 10 e le 
11, si svolgeranno presse r*As- I 
sociazione della Stampa (via I 

I del Corso 184) le votazioni d i , 
I ballottaggio per l'eleiione del I 

!

membri componenti il Consl- ' 
glio nazionale dell'Ordine del | 
giornalisti, il Consiglio Inter-1 

I regionale e il Collegio dei sin­
daci revisori. Si tratta di ve- 1 
talloni decisive, poiché da esse I 

[ usciranno irrevocabilmente I • 
nomi degli eletti, seni' altra I 

. eventualità di ballottatala. * 

"•***mmmmm&r- V I P i <m ' — - ' wjm*nm~•• 

file:///ivissimi


f U n i t d 7 *aba»e 22 maggio 1965 PAG. 5/ spefftacoli 
« • * • 

' < • • • ' " , ' e 
«Barbiere» 

e « Falstalf» 

all'Opera 
Oggl alle ore 21. fuori abb. 

ipresa del « Barbierc dl Sivi-
klia > dl G. Rossini (rappr. 
S 83). Maestro concertatorc e 
Pirettore Carlo Maria Glulinl, 
Bgia di Eduardo De Filippo, 
cene dl Filippo Sanjust. eostu-
ti dl Scnrflottl. Interpret! prln-

[ipali: Rolando Paneral. Bianea 
larla Cusoni. Paolo Montai> 
DIO, Fernando Corena Domnnl, 
l ie ore 17. qutndlrexima recita 
n abb. alle dlurne, « FalstafT » 
II G. Verdi, diretto dal maestro 
Carlo Maria Glulinl c con lo 
Itesso complesso artistico delle 
^rlme rnpprcsentazloni 

TEATRI 
kRLECCHINO 
Alle 21.30 C.ia Teatro Con-
temporaneo presenta : « Gil 
Atomlnldl >, di Luigl Can-
donl. Mario Morettf Novl­
ta assoluta Regia Renaio Lu-
pl. con Lucia Modugno, Ser­
gio Ammlrata. Ennlo Blasciuc-
cl. Franco Santelli. Scene e co-
•tuml M. Morettl. Vivo suc­
cess o. Domanl alle 17.30. 

IORGO S SPIRITO 
Oggl c domanl alle ore 16.30 
C.ia D'Onglia-Palml In. • Itlta 
da Casein > 3 attl in 15 quadrl 
dl E Slmene Prezzl famili.iri. 

^ENTRALE (Piazza del Ge«u) 
Alle 21.30 Stabile del Dramma 
Italiano diretta da Giorgio 
Frontier! con Tlno Carraro. 
Gluliana Lojodlce. Lydia Al-
fonsl. presenta: « II vlaeglo > 
di Bruncllo Rondl. Novlta as­
soluta. Scene Giullo Mafai, 
Sandro Dcll'Orco. Regia B. 
Rnndl. Ultima settlmana. Do­
manl alle 17.30-21.30. 

)ELLE ARTI 
Martedl alle 22 C.ia Teatro 
Cabaret presenta: « II mlto-
ne » e « Pace Sc Bene 8.p.A. » 
di Nucclo Ambroslno con Lid 
lloslsio, JJullio Del Pretc. Lino 
Robbi, Vlttorio Artesl. Regia 
Arturo Corso. Musiche Gio 
Gajon. 

>ELLE MUSE (Via Forll 43 • 
TeL B62W8) 
Alle 21.30 A. Bandlnl. S. Merit. 
S Monelll. H Sedlak presen-
tano: • Pomme pomme poru-
me.„ « dl Jacques Audlbertl 
Musiche F. Carpi Scene dl T 
Vossberg Regia di A Camll-
lerl 

ELISEO 
Alle 21,15 C.ia Proclemer-Al-
bertazzj con G. Tedeschl in: 
• I.a governante » novlta dl V. 
Brancati Regia G. Patronl 
Grim. Ultlme repliche. 

r0LK STUDIO 
Dalle 15 alle 17 Opeh-House: 
lezioni di chltarra gratuite 
per 1 socl (portarc la propria 
chltarra). Biblioteca e diaco-
teea - Attlvita diverse: alle 
22 Vladimir Wnlman. Harold 
Bradley, Laura Schecbter. Vlt­
torio Cnniardese, Leopoldo 
Cardero. 

rORO ROMANO 
Suoni e luci tutte le sere al­
le 21 In Italiano . Inglese -
Francese - Tedesco . alle 22.30 
solo In Inglese 

'ARIOLI 
Alle 21.15 C.ia Nino Taranto 
in: « Mlserla e nnbllta > corn-
media dl Eduardo Scarpetta, 
con Lulsa Contl. Dolores Pa-
lumbo. Carlo Taranto. 
H.D0NI 
Alle 20.30 St. Stephens School 
presenta: « Arm and the Man » 
by G.B. Shaw. 

•ICCOLO TEAIRO 01 VIA PI A 
CENZA 
Mercoledl alle 21.30 Marina 
Lando e Silvio Spaccesi pre-
Bentano: « Suonata In " No " 
magglnre » di Maria Rosar)a 
Berardl: « II capodogllo» di 
Silvano Ambrogl. Novlta as ­
soluta Regia M. Rlghettl. 

rUIRINO 
Alle 21.45 II Teatro di Eduar­
do presenta: « II berretto a so-
nagll > di Pirandello, con 
Eduardo De Filippo. 

Fccezfo/ia/e/i 

Televlsore S E R I E M E C 
# » • • marctic 

damalteX 
NOVA radio 

*M0tO<0M 

VISIOLA 
I TELEVISORI PRIM! IN OUAUTA 

AVVISI SANITARI 

ND0CRINE 
iabioetto medico per i« cur* 
File «sole • dufunziom • de-
alezze sewuall di ortgine ner-
•a. psicntca. endocrins tn«-u-
•tenia, defictenze ed t n o n n -
: seMualil Vtatta prematri-
inialL Dott P. MONACO. 

Icma, Via Vltninale, 38 tSta­
lon* Termini . Sea la sinistra, 
lano aecondo. tnt- 4 Orario 
-12, It-18 • per appuntamenio 
Ktu»o II sanato pomerigRio e 

k<-i giorni festivi «i riceve solo 
bet appunmmento Tel 471 110 
|Aut Com Roma |fl0l» del 

ottor»re i*ttM 

DISFUNZIONI E OEBOLEZ2E 

SESSilALI 
Itr. I- < oi.AVOI f t Mi-.iuo Kie 
hiato I'niver*"* t '-ngi . Itermo 
IpeciuliM* Un»ver»H3 Koma . Vi« 
; iobeni a 3u R O M A iStazione 
renninl) scala B, piano prtmo. 
nt J. Orario «M2, lft-l» Net glornt 
eetlvl • fuorl orario, at riceve solo 

' sjppuntamento - Tel.: 73.1009 
(aVJLS. 991 . e-a-19M) 

RI DOT TO ELISEO 
Alle 21.30 II Teatro M K S. pre-

/ senta: • ...ma la gente-comln-
clo a caplre > dl Durga 

ROSSINI 
Alle 21,15 Checco Durante. 

< Anita Durante, Leila Duccl 
con L. Prando. C. Sanmartln. 
M. Oammlno. L Ferrl, G. Fu-
nnri. con: • Una ftirtlva lacri-
ma • di Virgilln Fainl Regia 
C. Durante. Domanl alle 17.15. 

SATIRI (TeL WAS2) 
Mercoledl alle 21.30 C la del 
« NON i presenta: . Nel '46 » 
di Pier Paolo Pawhni Novlta 
assoluta. con Nando Gazzolo. 
Manlin Busanl. Danlela Nobl-
II. Cesare Barbettl Regia Ser­
gio Graziant Scene M Mam-
mi Musica F. Grani 

SISTINA 
Alle 21.15 Cla Teatro Italiano 
Pepplno De Filippo In: • Le 
melnmnrfosl dl tin sunnatore 
anthtilante • larsa con muslca 
In 2 parti dl Pepplno De Fi­
lippo Prezzl popolari. Ultlme 
repliche. 

SOCIETA' AMICI Dl CAST EL 
S. ANGELO 
Domanl alle 17.30 II complesso 
diretto da Mario Battaglla 
presenta: « Viagglo dl nozze . 
3 atti e 4 quadri dl Ezio D'Er-
rigo. 

TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonia in S M. in Traslev.) 
Alle 21.45: « Amore, morte e 
flamenco in Federlco Garcia 
Lorca » regia sci-ue e costumi 
Fulvio Tontl Rendhell. con 
Rino Bolognesi. Guido De 
Salvl. Anna Teresa Eugeni. 
Lia Rho Barbleri, con la par-
tecipazione del chltarrista Gi-
no D'Auri Ultime repliche. 
Domani alle 18 popnlare, alle 
21.45 normale 

ATTRAII0NI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo dl Madame 1'oussand 
' dl Lnndra e Grenvln dl Parlgl 

Ingresso contlnuato dalle 10 
all* 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorlo) 
Attrazlonl - Rlstorante • B a r -
Parcheggio. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI ( l e i rjl.306) 

La sottile llnea rossa. con K. 
Dullea (VM 14) DK • e rlvl-
stn Donne panoramlche 

VOLTURNO (Via Volturno) 
• Ercole contra Roma e rivlsta 

Pistoni 

CINEMA 
Prime vision! 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una pistola per Rlngo, con M. 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20.40-
22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
U ponte sul flume Kuay, con 
W. Holdcn DK 4.4.^ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
La dnppla vita di Sylvia West 

(VM 18) DR • 
AMERICA (Tel. otfb 108) 

Una pistola per Rlngo, con M. 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20.40-
22.50) A • 

AN 1 ARES (Tel. 890 947) 
Strani compaenl dl letto, con 
G. Lollobriglda 8 +4-

APPIO ( le i . intSM) 
La congluntura. con V. Gas-
sman SA • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Tom Jones, con A. Finney 
(alle 17-19.15-22) 

(VM 14) 8A + + • 
ARISTON (Tel 153 230) 

I segretl di Filadelfla, con P. 
Newman (alle 15.30-17.50-20.15-
22.50) S 4>4> 

ARLECCMINO (TeL 358 654) 
La eongluntura, con V. Gas-
eman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 

8A • 
ASTOR (TeL 7.220.409) 

Una sparo nel buio. con Peter 
Sellers SA • • 

ASTORIA (Tel. 870 245) 
La doppia vita di Sylvia West, 
con C. Baker (VM 18) DR + 

ASTRA (TeL 848 326) 
Qualcuno verra, con F. Sinatra 

8 • • 
AVENTINO (TeL 5T2.I37) 

Stazlone 3 top secret, con C 
Basehart (ap. 16. ult. 22,40) 

A • • 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Uno sparo nel bulo, con P. 
Sellers SA • • 

BARBERINI (Tel. 741.IITO 
Nude per amare. con N. Tiller 
(alle 16-18.25-20.30-23) 8A • 

BOLOGNA d e l 4/h7uO> 
I tre voltl. con Soraya DR • 

BRANCACCIO I le i /35Z55) 
I tre voltl, con Soraya UR • 

CAPRANICA ( l e i 462.465) 
I.a pattugtla Invlslbilr, con A 
y u m n (alle 15.45 - 17.45-19.25-
21.05-22.50) DR • • 

CAPRANICHETTA (Tel 6T2.4b.S) 
Una Rolls Rojce gialla. con 
S Mc Laine (alle 15.45-18.05-
20.25-22.50) DR • 

COLA RIENZO (Tel 350 584) 
Stazlnne 3 top secret, con R. 
Ba.echart (alle 16 - 17.55-20.15 -
22.50) A • • 

CORSO (Tel. 671691) 
II cadavere In cantina. con A. 
Bates (alle 16-18.10-20.20-22.45) 

(VM 14) SA • • • 
EDEN (Tel. j 800 188) 

Invito ad una sparatoria. con 
Y. Brynncr A • • • 

EMPIRb 
Mj fair Lady, con A Hepburn 
(alle 15 45-19.20-22.45) M • • 

EURCINE (Palazzo Italia aJ-
lEtm TeL 5910906) 
IJI pattuglia Invisiblle. con A. 
Quinn (alle 16.30-13J5-20.35-23) 

DR • • 
EUROPA (TeL 865 736) 

Piano — piano doler Carlotia. 
con B Davis (alle 15.30-17.40-
20.10-22.50) (VM 141 G • 

FIAMMA (TeL 471 100) 
Come sposare nn primo mlnl-
stro. con J C Brialy (alle 
16.35-13.45-20.50-23) SA • 

FIAWMET1A . l e t 470464) 
From Rn$«la <»tth l o \ e (alle 
15.45-17.45-20-22) 

GALLERIA . l e i 673 267) 
Le rane del mare (X 2 opera-
zione Okinawa), con R Wtd-
mark A • 

GANOEN (Tel 652JM» 
Siazione 3 top segret. con R 
Ba<ehart A • • 

GIARDINO (Tel KM 946) 
1 ire voltl. con Sorava DR • 

IMPERIALCINE 
Zorba II greco. con A Quinn 
(alle 15.30-13-20,25-23) 

(VM 14) DR a-
ITALIA (Tel 846 0JU) 

Invito ad nna sparatoria. con 
Y Brynner A • • • 

MAESTUbO « lei 7X6 0)*) 
Stazlone 3 top segret, con R 
Bafehart (alle 16 - 13 - 20.20 -
22.50) A • • 

MAJESTIC (Tel 574 908) 
Notorlns. con 1 Borgman (ap 
15.30. Ult 22.50) DR «• 

M A Z 2 I N I • le i t>l 94J) 
I tre voltl, con Soraya DR • 

MfclHOKOLIIAN . I n oW» 40Ut 
^ o:i rtAlla Ku^<la enn imurr 
n m S Connery (a'le 15.43-
IS.2li-W.W-23) G • 

METRO DRIVE IN ( l e i 605UIS2I 
Topkapl, con P. Ustinov (alle 
20-22.45) G • « • 

MIGNON (TeL 669493) 
A 077 dalla Francla senza • m o ­
re. con S Conncry (alle 15,30-
18-20.20-22.50) A • 

MODERNISSIMO (GaUeria Sao 
Marcello - Tel. 640445) 
Agente 007 mlssione Goldfln-
ger, con S. Connery (ap. 15.30. 
Ult. 22.50) A • 

M0DERN0 (TeL 460.285) 
Tabu n. 2 (VM 18) DO 4 

MOOERNO SALETTA 
La btigiarda, con C. Spaak 

(VM 18) 8A 4 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Stazlone 3 top segret, con R 
Basehart A 4 4 

NEW YORK (TeL 780271) 
Una pistola per Rlngo, con M 
Wood (alle 15.30 - 18,25 - 20.40-
22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Le rane del mare (operazlone 
Okinawa), con R. Widmark 

PARIS (Tel. 754.366) 
Caccla al ladro, con C Grant 

G 4 * 
PLAZA (Tel. 681 103) 

Krasmo 11 lentlgglnoso, con J. 
Stewart (alle 16-18-20.10-22.50) 

8A 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 470 265) 
Nuda per un delltto, con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10-
21-22.50) G 4 4 

QUIRINALE (Tel 642 653) 
A 077 dalla Francla senza amo­
re, con S Connery (alle 15,15-

17,15-19-20,45-22.45) A 4 
QUIRINETTA d e l 670.012) 

Ileserto rosso, con M Vitti 
(ap. 16, ult. 22,50) 

(VM 14) DR 4 4 4 
RADIO CITY 1 le i 464 103) 

Una pistola per Rlngo, con M 
Wood (ap 15.30. ult. 23) A 4 

REALE ( le i . WO 234) 
Come si seduce un uomn, con 
N. Wood SA 4 4 

REX ( l e i H64 165) 
X 2 opcrailone Okinawa, con 
R Widmark A 4 

RITZ (Tel 837.481) 
Come uccldere vostra moglle. 
con J. Lemmon 8A 4 

RIVOLI ( let . 1b0U»3) 
AKenie 007 Itcrnza dl uccldere. 
con S Connery (alle 16-18.15-
20.30-22.50) G 4 

• • • • • • • • • • • • • 

Le slgle che appalons ac-
canto al tltoll del 111m 
corrlspondono • alia se-
guente classlflcaxlone per 
generl: 

A • - ATTentnroso 
C • • Coamleo -
D A •» Dfsegno anlmato 
DO • • Documentarlo 
DR B Drammatlco 
G — Glallo ' 
Bf =• Muslcale 
8 •=• Sentlaientale 
S A = Satiric* 
SM =3 Storlco-mltologlco 
II nostro gludlzlo sul fllra 
vlene espresso nel mode 
seguente: j . 

# • 4 4 4 = eccezlonale 
• • • • = ott lmo 

• • • = buono 
• • = discreto 

4 •= mediocre 
V M 16 = vietato al mt-

- norl dl 16 annl 

• • • • • • • • • • • • • 

DIANA (Tel. 780.146) 
Le bambole, con G. Lollobri­
glda (VM 18) C 4 

DUE ALLORI 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 
ESPERIA (Tel. 582 884) 

Questo pazzo pazzo parzo paz-
zo mondo. con S Tracy 

SA 4 4 4 
ESPERO 

Per un pugnn npU'occhlo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FOGLIANU - l e i 1.129 541) 
Vangelo serondo Matteo, dl 
P P Pasolinl DR 4 4 4 

GIULIO CESARE (Tel AS.UM) 
Le bambole, con G Lollobri­
glda (VM 18) C 4 

GRANDE SUCCESSO 

al SUPERCINEMA 
ESPERIMENTO I.S.: 

DANA ANDREWS JANETTE SCOTT 
KIERON MOORE ALEXANDER KNOX 

-ra •*¥' r-rr at 

BERNARD GLASSEReLETER A.SANSOM 
ANDREW MARTONJOHNMANCHIP WHITE. JULIAN HALEVY 

GHNtQOLOfl 

ROXY (Tel. 870.504) 
II giorno della vendetta, con 
K Douglas (alle 16.30-18.50-
20.50-22.50) DR 4 

ROYAL (TeL 770.549) 
Non si puo continuare ad uc­
cldere (ap. 15.30. ult. 22.50) 

SALONE MARGHERITA (Tele-
rono 671.439) 
Cinema d'Essai: II rugglto del 
topo, con J. Seberg • 8A 4 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 
La fuga, con G. Ralli 

(VM 18) DR 4 4 4 
STADIUM ( l e i . 485 498) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 4 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4K5 498) 
Esperlmento 18 II mondo si 
frantuma, con D Andrews (al­
le 16.10-18.30-20.50-23) A 4 4 

TREVI (TeL 689 619) 
Matrlmonlo all'ltallana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 

- Tel 830 00.03) 
Imminente inaueuraztone 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
La btigiarda. con C. Spaak 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.45) 

(VM 18) SA 4 4 
VITTORIA (Tel 578.736) 

La doppia vita dl Sylvia West 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

SrromJe vision! 
AFRICA (Tel. 8 390.728) 

Viva Las Vegas, con E Pre­
sley M 4 

AIRONE (Tel 727.193) 
La sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR 4 

ALASKA 
II cantante del I una park, con 
E. Presley M 4 

ALBA t ie i 570 855) 
Non son degno dl tc, con G 
Morandi 8 4 

ALCE (Tel 832 648) 
La dove scende II flume, con 
J. Stewart A 4 4 

ALCIONE 
IJI sMiige sorrlde prima di mo-
rlre stop Londra. con M Per-
schy (VM 14) G 4 

ALFIERI 
La doppia vita dl Sylvia West. 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

ARALDO 
Crlsantrml per un drlllto. con 
A Delon (VM 14) G 4 4 

ARGO d e l 434 050) 
L'uomo cbe non sapeva araare 
con C. Baker DR 4 

ARIEL ( l e i 330 521) 
L'idolo dl Acapulco, con Elvis 
Presley s 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.658) 
Uno sparo nel bulo. con Peter 
Sellers SA 4 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Le bambole, con G. Lollobri­
glda (VM 18) C 4 

AUREO (TeL 880 606) 
Uno sparo nel bulo. con Peter 
Sellers SA 4 4 

AUSONIA (Tel 428 180) 
Da 077 criminal! ad Hong 
Kong, con H. Frank A 4 

AVANA i l e i D15W7) 
Sette gioml a maggio. con K 
Douglas DR + + 

BELSITO (Tel 340 KT7) 
Minnesota Clay, con C Mit­
chell A 4 4 

BOlIO (Tel 4 310 198) 
Minnesota Cla>. con C Mit­
chell A 4 4 

BRASH IT el 552 350) 
Non w n degno dl te. con G 
Morandi S • 

BRISTOL (Tel ? 615424) 
SpionJCgio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 

BROAOWAY (TeL 215 740) 
Per un pugno nell'occhlo. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

CINE5TAR 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 4 4 

CLOOIO (Tel 355 657) 
Per an pugno nell'occhlo. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

COLORADO d e l 6 2574.287) 
L'uomo che non sapcta amare, 
con C. Baker DR 4 

C O R A L L O 1 lei 2.577 207) 
Le arm I drlla vrndrtta. con 
G ftarrav A • 

CRIS1ALLU 
I diavnll del Paclflco. con R 
Wagner DR 4 4 

DELLE TERRAZ2E 
Gil impetuosl, con J. Darren 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
I tre voltl, con Sorava DR 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
AH'Otest del Montana 

HARLEM 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

IMPtRO t le i .!£> Cl\}) 
Le schiave eslstono ancora 

(VM 18) DO 4 
INDUNO (Tel :*£49hi 

La fuga, con G. Rail!' -
(VM 18) DR 4 > 4 

JOLLY ' 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 4 4 

JONIO (TeL 890203) 
Le ultlme 36 ore, eon J Gar­
ner G 4 4 

LA FENICE (Via Sal aria 35) 
Per un pugno neU'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

LEBLON ( l e i . 552.344) 
Pinocchio DA 4 4 

MASSIMO (Tel 751277) 
Le bambole, con G Lollobri­
glda (VM 18) C 4 

NEVADA 
Che One ha fatto TotA Baby? 
con Tot6 C 4 

NIAGARA (TeL 8.273.247) 
L'uomo che non sapeva ama­
re, con C. Baker DR 4 

NUOVO 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker - DR 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695) 
Cinema selezione: L'occhio del 
diavolo, di I. Bergman 

SA 4 4 4 
PALLADIUM 

Le schiave eslstono ancora 
(VM 18) DO 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 
Uno sparo nel bulo, con Peter 
Sellers SA 4 4 

PRENESTE (Tel. 290177) 
Joe Mitra, con E Costantine 

PRINCIPE (TeL 352.337) * * 
Fantomas "70, con J. Marais 

A 4 
RIALTO (Tel. 670 763) 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 1 

RUBINO 
La spada nella roccia DA 4 4 

SAVOIA (TeL 865023) 
I tre voltl, con Soraya DR 4 

SPLENDID (TeL 620 205) 
Dieci Italian! per un tedesco. 
con G. Cervi (VM 16) DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
velta TeL 6.270 352) 
II monte dl Venere, eon Elvis 
Presley S 4 

I TIRRENO (TeL 673091) 
Toto d'Arabla c 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
• Zorro contro Maclste, con P. 

Brice 8M 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Cadavers per slgnora, con S. 
Kosclna C 4 

ULISSE (TeL 433.744) 
8£> marines attack DR 4 

VENTUN APRILE (Tel. 8.644.577) 
Le bambole, con G. Lollobri-

' gida (VM 18) C 4 
VERBANO (Tel 841.295) 

Angelica alia corte del re, con 
M. Mercler • A 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilla) 

Le 5 mogll dello scapolo, con 
' D. Martin SA 4 

ADRIACINE (TeL 330.222) 
11 gattopardo, con B. Lanca­
ster DR 4 4 4 4 

ANIENE 
Topkapi. con P. Ustinov 

a 4 4 
APOLLO 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

AOUILA 
Amore facile, con V. Caprioll 

8A 4 4 
AURELIO 

I due vlotentl, con A. Scott 
DR 4 

AURORA 
llatarl, con J. Wayne A 4 

AVORIO (Tel. /55.41b) 
II leone di San Marco, con G. 
M. Canale 8M 4 

CASSIO 
Angelica alia corte del re, con 
M. Mcrcier A 4 4 

CASTELLO ( l e i 561.767) 
I 4 voltl della vendetta, con 
L Barker G 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
L'amore prlmltlvo 

(VM 18) DO 4 
DEI PICCOLI 

Carton! anlmatl 
DELLE RONDINI 

Cunri Infrantl, eon F Valerl-
N. Manfredl (VM 18) SA 4 4 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Non son degno dl te, con G. 
Morandi 8 4 

OORIA ( l e i 317 400) 
Angelica alia corte del re, con 
M. Mcrcier A 4 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
nil lv Kid furla selvaggla. con 
P Newman A 4 

ELDORADO 
Alia conuuista dell'Arkansas, 
con II Frank A 4 

FARNESE D e i 564 395) 
Gil inesorablli. con B. Lanca­
ster A 4 4 

FARO (Tel 520 790) 
82o marines attack DR 4 

IRIS (Tel 865 536) 
I due seduttori, con M Brando 

SA 4 4 
MARCONI 

Gil Indifferentl, con P. God-
dard (VM 18) DR 4 * 4 

NOVOCINE 
I donglovannl della Costa Az-
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
ODEON (Piazza Ksedra 6) 

II quadrato della vlolenza 
ORIENTE 

Vento selvagglo 
OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

La dove scende il flume, con 
J. Stewart A 4 4 

PERLA 
Mani Insangulnate 

PLANETARIO (Tel. 4B9.758) 
La spada nella roccia DA 4 4 

PLATINO (Tel 2155.314) 
Sflda implacablle 

PRIMA PORTA 
' Tarzan e la donna leopardo, 

con J.V. Miller A 4 
PRIMAVERA 

Gerarchl si muore, con A. Fa-
brizi C 4 

REGILLA 
Le ore dell'amore, con U. To-
gnazzi 8 4 4 

RENO 
II mlstero del templo indiano, 
con P. Guers A 4 

ROMA 
Teseo contro II Mlnotauro. con 
R. SchiarTlno SM 4 

SALA UMBERTO 
100.000 dollar! al sole, con J.P. 
Belmondo A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

II trionfo dl Robin Hood, con 
D. Burnett A 4 4 

AVILA 
Costantino II grande, con C. 
Wilde SM 4 

BELLARMINO 
I! princIpe e II povero 

BELLE ARTI 
II terrore a Shangal, con E. 
O'Brien G 4 

COLOMBO 
Caro\ana dl erol 

COLUMBUS 
Alle frontiere del Texas 

CRISOGONO 
La rivolta del preloriani 

DELLE PROVINCE 
II re della forza bruta 

DEGLI SCIPIONI 
I flgli del capitano Grant, con 

' M. Chevalier A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGlS-
F.NAL: Hrancaccln. Cassio. La 
Fenice. Nuovo Ollmpia. Plane-
tario. Plaza. Prima Porta. Sala 
I'mberto. Tiziano. Tuscolo. TEA­
TRI: Delle Art I. Delle Muse. 
Piccolo di via Piacen/a, Rldotto 
Eliseo. Rossini. Satlri. 

Ttnta parole aane •wperflue e aottone esMre rliparmlattt 
•crlvala l«tlara bravll - Flrmata chltramtnU con noma, eoflnomt 
• Indlrlaej e traclMtecl te tfetMarata che le veetra nrtna tit 
emeue — OgeJ aeamnlce leggela le oaglna iColloquI con I let-
tort », dedicate Intoremento e voL 

M W ^ M W I / M W V « A V W V V V V V ^ I M > 

^LETTERE I 

'"uiUnita 
Ci scrive 
il presidente dell'INAIL: 
un caso risolto 
Signor direttore, 

in una lettera pubblicata sul suo gior-
nale U 17 aprile u.s. il signor Nicola 
Scotto di Santolo. infortunatosi a Gela 
(Caitanissetta). il 18 giugno 1964. lamen-
ta di aver atteso invano di essere chia-
mato a visita per I'accertamento dei 
postumi. Posso informarla che il signor 
Scotto. dopo aver ricevuta la necessaria 
visita medica presso I'Ospedale civile di 
Caltanissetta e successivamente al Cen­
tra traumatologico dell'INAIL di Napoli. 
fu invitato a visita — sempre a Napo­
li — per I'accertamento delle sue con-
dizioni una prima volta il 13 ottnbre s.a. 
ed una seconds volta il 17 novembre 
successivo. A quest'ultima data si pre-
sentd. in sua vece. un non precisato 
parente il quale riferi che 1'interessato 
era tomato al lavoro e si trovava a 
Priolo (Siracusa) La relativa pratica 
fu percid trasmessa per competenza 
dalla Sede di Nnpnli a quclln di Calta­
nissetta che, a sua volta. il 26 dello 
stesso mese dette incarico agli uflici 
di Siracusa di sottoporre I'operaio a 
visita valutativa. Anche in questa occa-
sione l*interessato non si presentd nel 
giorno fissalo. Dalle ricerche fattene 
risult6 che si era nllnntanato da Priolo 
senza lasciare indirizzo 

La sede di Caltanissetta. neH'intenlo 
di riprendere i contatti con I'operaio in 
fortunato. si rivolse il 2 aprile scorso 
al locale ulTicio dell'INCA chicdendo 
I'indirizzo dell'operaio. 

Nel frattempo, a seguito della segna 
lazione del caso sul suo giornale. la 
Sede di Napoli ha potuto dar corso alia 
pratica provvedendo il 7 coir, a sotto­
porre il signor Scotto ai neccssari accer-
tamenti medici. che si sono conclusi col 
riconoscimento della inability nella mi-
sura del lfi per cento. Aggiungo che al 
signor Scotto di Santolo e stata liquida-
ta. per inability temporanea. a tutto 
I'll ottobre 1964. la complessiva somma 
di lire 377.155 

LUIGI RENATO SANSONE 
(Presidente dell'INAIL) 

(( Festeggiamenti » 
ma non per gli 
ex combattenti 
Cara Unita. 

Ton. Moro giorni or sono ha nominato 
una commissione incaricata di prepa-
rare i festeggiamenti per il 24 maggio. 
data dell'entrata in gucrra dell'Ilalia 
nel 1915. afTlnche tutti rienrdino quella 
data che ci port6 alia gloriosa vittoria 
(dice lui). 

Vorrei dire all'on. Moro che noi com 
battenti di quella gucrra. quella < glo­
riosa vittoria » la dobbiamo ancora fc-
steggiare a cinquanta anni di distanza. 
Infatti attendiamo ancora la pensione 
di cinquemila lire che da anni ci e stata 
promessa. 

ERMANNO DARLNGI 
(Rnma) 

scrive 
Pemigrato 

Lettere analoghe a questo 
le abbiamo ricevute da: Gio­
vanni Castellani (Foligno • 
Perugia): Anaelo B'mi (F'tab-
hiana Montelupo • Firenze): 
Enrico Valeri (Fano - Pesaro). 

Se qualche giovane 
viiol visitare 
la R o m a n i a . . . 
Cara Unita. 

siamo due giovani rumeni e vorremnio 
intrecciare una corrispondenza con gio 
vani italiani. Ci interessiamo di musica. 
cinema, ma soprattutto vnrremmo poter 
soggiornare in Italia facendo uno scam 
bio con giovani italiani che volessero 
venire a visitare il nostro paese. 

VASILIE MUNTEANO 
Str. Dunarii 40 

(Arad - Romania) 
LUCIA DANTOS 

Str. B - dul Reptiblicii 44 
(Arad - Romania) 

Cento marchi 
per l'ospedale 
al Vietnam 
Aftel cari compagnl e fralelli, 

riesco a seguire gli avvenimenti ita 
liani e internaziunali ascoltando le tra-
smissioni radio estere in lingua italiana. 
Ho potuto cosi seguire la lotta che il 
pupolo vietnamita sta conducendo per 
la giusta e nobile causa della liberta e 
dell'indipendenza e ho saputo anche 
della sottoscrizione aperta in Italia per 
inviare un ospedale da campo ai pa 
trinli victnamiti Cosi mi sono messo a 
raccogliere qualche marco: discutendo 
e parlando con lavoratori italiani e te-
deschi ho raccolto 100 marchi che ho 
gia spedito. Chiedo scusa a tutti per 
nnn aver potuto raccogliere di piu. 

LETTERA FIRMATA 
(Francoforte • Germania) 

Un caso eccezionale 
dalla Svizzera 
un cmigrato 
difende il Consolato 
Cara Unita. 

venerdi 16 aprile '65 mi e capitato di 
leggere il vostro giornale per la seconda 
volta. ed ho notato che non parlate sol-
tanto del vostro partito come credevo. 
ma pubblicate anche tutte le notizie e i 
fatti del giorno. Devo. per* dirvi che nel 
leggere la rubrica dell'emigrato ho no­
tato una lettera che mi ha fatto rima-
nere un po' male e mi sono chiesto 
come e possibile scrivere certe chiac-
chiere. II signor Adriano L. che vi ha 
scritto quella lettera riguardante il 
«Notiziario lampo» del Consolato di 
Basilea non deve aver capito bene quel-
lo che ha letto. Egli critica le autorita a 

italiane perche fanno le conferenze sulla 
«pittura ai tempi di Dante > anziche 
organizzare dei corsi professionali. Per 
la precisione occorre perd dire che quel 
tipo di conferenze sono fatte da asso 
ciazioni varie. circoli ricreativi e dalla 
Missione cattnlica. Circa il rilievo che 
I'ottanta per cento degli italiani emi-
grati sono semianalfabeti. come dice 
Adriano L„ la enlpa non e del Consolato 
ma e la nostra. Da circa dieci anni in 
Italia funzinnano le scuole serati e la 
maggioranza di esse sono vuote perche 
non e'e la volonta di andarci: la stessa 
cosa accadrebbe se le facessero all'este 
ro. A noi della colonia di Birsek il 
consolato ci disse: Organizzate dei corsi 
e noi vi diamo materiale e professori. 
Cosa vogliamo di piu? Percid non ad 
dossiamo la colpa a chi non la merita. 
Allego un «Notiziario lampo» del 
L>3'65. Distinli saluti. 

COLAPLNTO 
(Arlespeim • Svizzera) 

Ringraziamo il lettore Cola-
pinto poet averci scritto. ma 
dobbiamo diroli francamente 
che non siamo aTaccordo con 
tui. Se Ira gli emigralt tn e I'80 
per cento dt semianalfabelt. 
non e certamente a costoro 
che si deve addossare la re-
sponsabilitd. Si tratta in gran 
parte di lavoratori che sin da 
bambini hanno dovuto sudore 
<anaue per auadagnarsi da v\-
vere. che hanno passato un • 
pato tfonnt sui banchi di scuo-
la e che pot hanno dovuto ab-
bandonnrli per procurarsi un 
pezzo di pane. E" genie che 
prima di essere cacciata dalle 

I 
I 

proprie terre ha dovuto lavo-
rare dall'alba al tramonto. in 
paesi dove, possiamo assicurart 
il lettore. non esistevano e non 
esistono scuole serali. E" Irop-
po facile dire che adesso in 
Italia ci sono molte scuole st­
rait e che se esse sono deserte 
i! moftt'o e che non c'i la vo­
lonta di Ireqttentarle. In realtd 
per andare alle scuole serali 
si deve pagare; e non si pud 
nemmeno pretendere che un 
lavoratore che ha passato dieci 
o dcxlict ore sul lavoro abbta 
ancora la forza di recarst a 
studiare, Twppi sono gli osta-
coli che impediscono anche a 
coloro che sono ammati dalla 
nualiore volontA di frequentare 
una scuola dopo una gtornata 
di lavow E la nostra socwld. 
del resto, ben si guarda dal 
creare le condizioni per for-
mars nei giovani lavoratori la 
cotcienza che li pud spingere 
alio studio. 

Ringraziamo il lettore Cola-
pmto anche per averci inviato 
il < Noliziarto lampo » del Con­
solato di Basilea: ci ha per-
messo di controllare la veridi-
cita della lettera seguente, 
alia quale, appunto, non riusci-
vamo a credere. I 

Un caso piu normale : 
a Clio cosa ci possiamo I 
aspettare da costoro? » I 
Cara Unita. 

leggendo la rubrica intitolata < L'emi- | 
grato scrive > ho visto la lettera di un I 
lavoratore italiano a Basilea che citava I 
un bollettino emanato dal Consolato di 
questa citta. Quel lettore ironizzava sui 
fatto che il bollettino in questione dave I 
pubblicita ad una conferenza dedicate I 
agli emigrali sulla < lavorazione della I 
tartaruga e del corallo ». come se que­
sto fosse un problems che appassiona 
tutti i nostri lavoratori venuti qui in 
Svizzera a guadagnarsi un pezzo di 
pane, lontani dalle loro case e dalle 
loro famiglie Anch'io ho visto quel I 
bollettino. e devo dirvi che la cosa che I 
piii mi ha colpito e un avviso diretto I 
agli italiani Lo riporto integralmente. 
perche esso pud dare un'idea della a 
mentalita dei nostri rappresentanO al- I 
I'eslero Esso dice: « Cari connazionali, I 
recentt epiloght di alcune azioni yiudi- * 
zrarte portano a consigliare moderazio-
ne. Viqono in Svizzera disposizioni e | 
costumt diversi dai nostri. Nei rapporti 
con il SESSO FEMM1N1LE si manife-
stuno pericoli di cadere in circostanze 
che determinano siluazioni di IMPUTA-
BILITA'. contro le quali non siete preve-
nuti. NON TOCCATE LE BAMBINE AL 
Dl SOTTO DEI 18 ANNI: vi capiteranno 
altrimenti GUA1 SER1. Quando siete in 
dubbio. UN MOMENTO Dl RIFLESSIO-
NE, e chiedele il cerUficato di nascita >. 

Ve lo immaginate un giovane che. 
mentre sta per baciare una ragazza. a 
un certo punto si ferma e improvvisa-
mente le chiede la carta d'identita? Io 
ed i miei cnmpagni abbiamo fatto delle 
gran belle risate su questo avviso. raa 
dopo le risate. purtroppo, e'e rimasta 
I'amarczza nel constats re in quale modo 
ci considerano e ci trattano le autorita 
italiane Che cosa ci possiamo aspettare 
da costoro? 

Vi saluto cordialmente e vi prego di 
non firm a re la mia lettera perche in 
questo periodo di « caccia alle streghe > 
qui in Svizzera e'e da aspettarsi poco di 
buono. 

LETTERA FIRMATA 
(Basilea) 

I 

I 
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I La conferenza i 
. dei comunisti 
1 dell'ACEA ' 
| La Conferenza dei comuni j 

sti dell'ACEA si e iniziata len ' 

I sera nei locali della sezione i 
0?tiense del PCI. via del Ga | 

Irametro I. Il compagno Boc-
canera ha svolto la relazione I 
introduttiva: sono intervenuli I 

I nel dibattito i compagni Gin- . 
Iiano Aurelt. Femjndo Valen I 
tint. Ci^nni Candolfi. Bruno * 

I Capnoli e Ivano Mazza. La i 
Conferenza. alia quale par- | 

Itecipano la compagna Giu-
liana Gioggi. della Segretena I 
della Federazione romana. e I 

111 compagno Giorgio Coppa. 
della commissione ammini-
strativa dell'ACEA. cor.tinua 
<tasera alle 17.30. 

Dibattito 
.sulla Resistenza. 
I < Le donne e la Resistenza > | 

I e il tema di un interessante 
dibattito. orgamzzato per do I 
man; alle ore 10 30 dalla se I 

I/ione del PCI e dai Circoio • 
FGCI di Monte Sacro (piazza I 

I Monte Baldo 8). Ai dibattito. 
cui parteciperanno le com- I 
pagne Adele Bei e Carla Cap- I 

Iponi, seguira la proiezicne 
del documentario c Italia I 
'43-'45 >. I 

Una leva di giovani comunisti 

CONTKO L'lMPe&IALISMO 
SOSTtBUi I A VIBTCONG 

La Segretena della Federazione 
giovanile comumsta di Roma, ha 
deciso di Ianciare una grande 
campagna di reclutamento alia 
FGC per I giovani romani. 

Le manifestaiioni che in quesii 
ultimi giomi si sono svoite a 
Roma in appoggio alia loua dei 
eombailenti vieinamiti e di San:o 
Domingo, e specialmenre la gran 
dtosa Marcia deila pace di g:o 
\edl. hanno visto i giovani par-
tecipare con forza al movimen'.o 
di protesta popolare contro Tim 
perialismo e la servile politica 
del governa 

La Segretena della FGCR ri-
tiene che il modo piu serio per 
non perdere 1'indicazione che vie-

ne da questi grandi movimenti 
popolari sia quello di Ianciare 
una leva di giovani comunisti 
sulla solidarieta intemazionale: 
una campagna di tesseramento 
alia FGC oggi signinca dare uno 
sbocco politico concreto alia bat 
taglia ideate dei giovani roma­
ni. signifies portare sempre p:u 
a\anti la nostra organizzazione. 

Per il lancio di questa campa 
$n3 lunedi alle ore 19 e convocaio 
I'attivo dei giovani comunisti ro­
mani. Parlera il compagno AchiUe 
Occhetto sulla situazione del 
Vietnam. 

NEL GR.\nCO: II boUino di 
propaganda, 

San Basilio: 
convegno sulla 
organizzazione 

sanitaria 
Domani alle ore 10 al Circo.o 

cjlturale e A. Brum > di S. Ba 
siiio. via Connaido 10 (lotto 5J>. 
si terra un «Convegno sull at 
luaJe orgamzzaz.one vanitana e 
iull'igiene >. Alia djscu^iione. che 
nguardera in parti col a re la si 
luazione igienico-ian.tana de^la 
borgata San Basilio. partecipe­
ranno numerosi media, igieni^ii 
e urbanisti. 

Hanno adcrito: il do!t. Ambro 
sini. il dott Boni. il dott Claudi. 
I'aw. Stelvio Capritti. il consi 
gtiere comuaale Mario Carrani 
il dotL Vittorio Cavaceppi. ti riot-
tor Ciro Cuciniello. il dott Mar 
cello Galluzzo. il prof. Carlo Gat 
tcschi. il dotL Giampietrucci. il 
dott Ulisse Guadagm. U pro 
fessor Francesco Ingrao. il dot 
tor Salvatore Lucareili. il dot 
tor Armando Mammana. il do: 
tor Mariani. U dott Argiuna Ma/ 
zotti. il dotL Oreite Onms. il dot 
lor Giorgio Piccioni .il dotL Ce 
sare Pirro. il dotL Alberto Re 
verberi e U dotL RossL 

n convegno sar presieduto dal 
dotL Roberto Javicoli, coosigliere 
comunale. 

il partito 
Tesseramento 

Nel quadra della campagna 
di tesseramento e proselitismo in 
direzione delle fabbrlche e dei 
cantieri avra luogo questa sera 
la riunione de! direllivo di: 
OSTIA ANTICA, ore 1*,30: Greeo. 

Domani avranno luogo le 
seguenti riunioni: ACILIA. ore 9: 
Fressurrl; TOR SAPIENZA. ore 
»: FavelH; PIETRALATA, ore 9: 
irOnofrio; TIBURTINA, ore 9: 
Cianea; NUOVA GORDIANI. 
ore 9,30: Scaglionl; VELLETRI. 
ore 10: Cesar. 

Lunedi 24 sono fissate assem-
blee a MONTE SPACCATO, ore 
20: Bracci Torsi e e PRIMA 
PORTA con Anna Maria Gal e 
Peleso. 

Nei prossimi giemi saranno 
fissati i seguenti dlreHlvI: BAR-
BAT ELL A (Trlvelll); PRIMA 
VALLE (Verdinl); SEZIONE 
ATAC (Gloggl); OSTIA LIDO e 
ACQUA ACETOSA (Greco); LAU 
RENTINA (Ancetchi); SAN PAD 
LO (Clma); TOR DE CENCI (CI 
ma); TORPIGNATTARA (D"A 
Ussandro); CASALOTTI (Bon-
giomo); MONTEROTONDO e 
MENTANA (Becchelli); TIVOLI 
(Ollvie Mancini); COLLEFERRO 
(Sacco); LARIANO (Franco VeV-
letrl); CA5AL BERTONE (Piero 
Della Seta • Prato). 

Comitato 
direttivo 

Lunedi 24 e convocato II Co­
mitato Direttivo della Federazio­
ne in due sedute: la prima alle 
ore 9 sulla conferenza agraria 
provincia (Rel. II comp. Franco 
Vellelri); la seconda, alle ore I I , 
sulla Conferenza Operaia Nazio-
nale (Relatore il compagno Gior­
gio Fusco). 

ATAC 
In Federazione, alle ore 14, 

riunione segreferia sezione e di-
rigenti sindacali ATAC con Fred-
duzzi. 

Convocazioni 
In Federazione, ore 17: segre-

leria zona Tiburtina; MONTE-
PORZIO, ore 19: C D . e Gruppo 
consiliare con Cochl; LANUVIO, 
ore 19,30: ass. programmaiione 
con Cesaroni; OSTIA ANTICA, 
ore 19: ass. sezione con Greco; 
ESQUILINO. ore 17,30: CD. Se-
ilone Ferrovieri. 

Manifest azioni 
SACROFANO, ore 19: comlzle 

Agostinelli; GERANO, ore 19: 
ass. problem! economic! e srtea-
zione Intemazionala (O. Mencl-
nl); MONTECOMPATRI, e*» I I : 
CD. Renna. 
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ARTI) FIGURATIVE 

All' insegna delle esperienze plastiche 
dei giovani la « VI Biennale » a Venezia 

Mino Maccarl: Pensierino 

Nuovo impegno critico 
nell'incisione italiana 

SOCIOLOGIA DIRITTO 

Dalla discriminazione di fronte alla legge ai gravi 
problemi dell'educazione e dell'inserimento nella società 

i • 

di 

La « Biennale dell' incisione italiana contempo* 
ranea », aperta a Venezia, è giunta alla sua sesta 
ediz ione con un percorso culturale davvero raro e 
controcorrente. Nata, con pochi mezzi, per volontà della Asso­
ciazione Incisori Veneti, è cresciuta culturalmente, con una 
reale apertura a tutte le tendenze e a tutte le ricerche grafiche, 
fino a diventare la mostra più 
informata e rigorosa del gene­
r e che ci sia in Italia. I pre­
gevoli cataloghi, curati con 
rara competenza da Giorgio 
Trentin, restano preziosi stru­
menti di consultazione anche a 
distanza di anni. In occasione 
del Ventennale della Libera­
zione. accanto al premi tradi­
zionali. quest'anno è stato ban­
dito un • concorso per opere 
grnfiche ispirate alla Resi­
stenza. 

Sul tema gli artisti italiani 
non hanno improvvisato: esi­
ste un'unita plastica profonda 
fra le opere grafiche della loro 
produzione < normale » e quel­
le inviate al concorso sul tema 
della Resistenza. 

Infatti, per un sempre cre­
scente numero di autori. In 
gran parte delle nuove gene­
razioni. l'impegno critico e ri­
voluzionario sulla vita e sulla 
storia contemporanea torna ad 
ossero, pure con molte Incer­
tezze e contraddizioni, la spina 
dorsale dell'esperienza. La giu­
ria dei premi non ha capito 
Tarla nuova che tira, oppure 
l'ha capito benissimo e ha pre­
ferito far finta di nulla pre­
miando la mano garbata (e la 
testa cosi distratta) di un Gcn-
tilini (litografia), di un Licata 
(calcografia), di un Zetti (xi­
lografia). Allo squillante me­
stiere di Mauro Reggiani è an­
dato il premio della Presiden­
za del Consiglio dei ministri. 
Il premio per un'opera ispi­
rata • alla Resistenza è stato 
assegnato a Emilio Scanavlno: 
si tratta di uno dei suoi soliti. 
dei più mediocri e indifferen­
ziati grovigli di segni informa­
li. datato 1058. e che non ha 
proprio rapporto alcuno col 
tema della Resistenza. 

Sul piano del gusto 11 graf­
fio ansioso e nevrotico di Sca­
navlno ha la sua suggestione e 
può giustificare una scelta. Ma 
la Resistenza non fu un fatto 
di gusto e non fu un graffio: 
o la giuria aveva Idee molto 
stanche, o voleva, con la sua 
scelta, dare un giudizio indif­
ferente da tutti i punti di vi­
sta. E' chiaro, ormai, che 1 
premi hanno soltanto la fun­
zione di conservare situazioni 
e privilegi. 

Molte opere rivelano una po­
sizione estetica, ideate e mo­
rale. assai più esatta e re­
sponsabile. Diciamo delle belle 
incisioni di Lucio Andric. Vit­
torio Basaglia. Francesco Ca-
sorati Pavarolo. Mario Calan 
drl. Mauro Chessa. Vincenzo 
Eulisse. Agenore Fabbri. Fer­
nando Farulli. Gian Franco 
Fcrroni. Alberto Gianquinto. 
Giuseppe Guerreschi. Luigi 
Guerricchio. Piero Leddi. Ce­
sco Magnolato. Giacomo Man-
zù. Antonio Pcttinicchi. Dimi­
tri Plescan. Pietro Plescan. 
Giacomo Forzano. Giacomo Sof-
fiantino, Renzo Vespignanl. 
Tono 7ancanaro. 

Eccezionale è il gruppo di li­
tografie di Aligi Sassu: passi­
bile che la giuria in blocco 
sia stata cieca alla loro bel­
lezza e anche alle date 1939 e 
1W1 segnate sui fogli straordi-
narî  Fucilazione, Rovine, Il ca­
vallino bianco. I prigionieri e 
Guadolajara? E come non ve­
dere le incisioni di Armando 
Pizzìnato: Liberazione. Seppel­
limento partigiano e 25 apri/e 
1945. nelle quali il pittore ve­
neziano riprende efficacemen­

te Idee plastiche cubiste 
importanti suoi dipinti? 

E anche di fronte all'energia 
del segno di Vedova, nella se­
rie di litografie per L'armata 
a cavallo di Isaac Babel. la 
gracilità di Scanavino diventa 
una specie di fumo nell'aria. 

Molte scelte, dunque, erano 
possibili. Comunque, il fatto 
importante è che proprio que­
sto concorso per opere ispi­
rate alla Resistenza dimostri. 
senza equivoci ideali e artisti 
ci, quanto irriducibile al mito 
e all'oleografia sia la Resisten­
za per gli artisti d'oggi e come 
esista una continuità profonda 
fra le idee e l'impegno di ieri 
e le idee e l'impegno di oggi 
per la libertà. 

La mostra, alla quale parte­
cipano per i due concorsi 153 
artisti con più di 700 opere, si 
apre, nelle sale dell'c Opera 
Bevilacqua La Masa », con 
un'antologia di quello straordi­
nario maestro del sorriso che 
resta Mino Maccarl. a dispetto 
degli anni e del mutare del 
gusto. Sarà, forse, perchè se 
gratti la patina di ammoderna­
mento vien fuori l'Italia picco-
Io borghese di sempre? Qua­
ranta piccoli, diabolici fogli 
che fanno un grottesco monu­
mentino alla moderna cortigia­
na, un racconto frenetico e 
scollacciato come un balletto. 
Se le radici culturali di Mac-
cari sono nel grande disegno 
di costume dell'Ottocento fran­
cese. se il suo sfrenato gusto 
del « capriccio * 6 goyeseo. egli 
racconta per figure con l'im­
maginazione scettica e irrive­
rente dell'uomo che Incontrate 
per le strade di Toscana e di 
Roma e apre bocca per par­
lare dei padroni e del potere. 

Veri e propri bassorilievi di 
energico e tempestoso movi­
mento astratto sono le incisio­
ni dello scultore Mastroianni. 
Pregevoli, per la capacità di 
elevare la tecnica a decorazio-

Allgl Sassu: Fucilazione nel Balcani (1941) 

ne, le incisioni a rilievo di 
Lucio Fontana e Giò Pomo­
doro. La serie delle incisioni 
di Gastone Novelli si segnala 
per l'ironico e grazioso recu­
pero di una felicità € infanti­
le» nel figurare la natura: è 
la favola di Klee quasi ridotta 
al sillabario, alla tavola pita­
gorica. 

La traccia del segno è dosata 
da Sergio Romiti come alito 
sul vetro, è assai sensibile ma 
di un formalismo senza metodo 
e costruzione nello spazio. 

Straziante è l'immagine del 
Prigioniero di Ugo Attardi: 
fantasma spagnolo la cui evi­
denza plastica è una provoca­
zione violenta sulla memoria. 
I generali in lacrime di En­
rico Baj sono dei ciowns for 
midabili, ma il grottesco delle 
forme e la buffoneria del co­
lore non divertono ma ammo­
niscono. 

Vigilanza democratica di 

Giuseppa Guerreschi: Racconto romano 

Una mostra di Motti a Milano 

IL PITTORE DEL PO 
Giuseppe Motti ha allineato cir­

ca un centinaio di sue opere sul­
le pareti della Rotonda di Via 
Besana a Milano, finalmente re 
stituita ad un uso anco, un cen­
tinaio di opere che abbracciano 
l'intero sio percorsa creati!*). 
dall'inizio deali anni '30 ad oggi. 

lenare. come in certi paesaggi 
temporaleschi dove t verdi si 
fanno elettrici, rabbrividenti, e i 
anai s'infoscano. diventano dar 
desia 

In questi casi la pennellala ai 
Molti si fa quasi sommaria, im 
l'TOvvisa nella soluzione, contrai 

IJO mostra e organizzata dall'Ai j ta e sincopata Ma il più delle 
sessoralo al Turano del Comune | tolte e un'aria di elegia, di urna 
di Milano infume con l'Associa- ntssima tristezza, che circola nel 
none « Amici del Po: E al gran­
de fiume. appunto, è dedicata. 

Motti in questi ultimi quindici 
anni particolarmente, è diventa­
to A pittore del Po. La grande 
distesa d'acqua, coi vasti banchi 
di sabbia affioranti, con le nre 
fiancrieoaiate dai boschetti di 
pioppi drl Canada, con la mac­
chia cuptì dei ce<puoIi. non ha 
teoreti p r lui I «iiot paeiaam 
flurtnh laro'n respiranti umi 
di o sarchi nutiinnnh »< immarv 
riti «o»io urn 'ra"">e d> naturale j ni 
i>ocun ini*" 

U „.««« m tw>, ,a,u,„ ,« .1 ! T Z c h ^ c T S fatto con 

la luce dei cieli spalancati, nei ri­
flessi dell'acqua, nei mattini o 
nei crepuscoli sugli arami del 
fiume. 

fi Po di Motti non i un fiume 
deserto. Seguendo la più auten­
tica tradizione umanitaristica 
lombarda. Motti popola le sue 
tele di braccianti, di renaioli. 
di pescatori, di donne che fanno 
fascine per I inverno o si lavano 
m un ansa dorè l'acqua è tran < 
qwUa E la oente del Po. unni j 

e donne, povera oente che 
«ul fiume che ca m bici ' 

tulle aromelie o spinge 

and al cosiddetti « chiaristi >. t 
pittori che reagivano alla pesan­
te e nera retorica del Novecento 
con una tavolozza limpida e 
schietta La si.a inclinazione per 
le semplici e quotidiane verità 
dell'uomo lo portò quindi, nel 
dopoguerra. ad aderire al movi 
mento realista D» questo peno 
do. alla mostra, ri sono alcuni 
pezzi assai belli e persuasivi, che 
ancora oggi conservano un'intat­
ta forza di persuasione poetica. 

In questi ultimi tempi Motti si 
e rinnovato, senza tuttavia rinun­
ciare alle sue ovalità e al mon­
do della sua ispirazione. E* di­
ventato però più libero e vibrato 
nell'ispirazione, più sciolto nel­
l'enunciazione dell'immagine. I 
quadri che concludono la sua mo­
stra indicano, appunto, questo 
particolare momento della sua ri 
cerca. Luciano Budigna e Dino 

Ennio Calabria è uno splendido 
foglio: raffigura un muratore 
su un'impalcatura che dondola 
sopra uno spazio tutto invaso 
da automobili: il colore è di 
una dolcezza penetrante ed 
equilibra il panico della strut­
tura dell'immagine. Le acque-
forti Quando viene l'estate e 
Fiera campionaria sono del 
piccoli gioielli di quel realismo 
critico che è. per ora. la pun­
ta di diamante delle nuove 
esperienze plastiche dei giova­
ni. L'idea di un felice rincor­
rersi di fanciulli in uno spazio 
minaccioso ritorna, come un 
emblema, nelle efficaci incisio­
ni di Mauro Chessa. La parete 
di Luciano De Vita è la con­
ferma di un formidabile inci­
sore; ma la sanguigna capa­
cità creativa e il mestiere su­
periore finalmente appaiono, 
con risultati plastici splendidi. 
come organizzati e disciplinati 
dalle idee. 

Sono immagini di una violen­
za critica inaudita, oscillanti 
nell'invenzione fra i e dispara-
tes » di Goya e le fantasie sul 
potere di Vacchi: bersaglio 
della violenza è la bagarre 
morale dei nostri giorni. Pre­
sentimenti di guerra e di stra­
ge atomica sono nei fogli incisi 
da Vittorio Basaglia. Vincenzo 
Eulisse e Agenore Fabbri. Le 
acqueforti esposte da Gian 
Franco Ferroni (Memoria 
d'ebreo, interno con oggetti e 
Racconto), per la superiore 
qualità analitica organizzativa 
e costruttrice del segno, fan­
no pensare che il realismo cri­
tico italiano ha conquistato una 
esatta capacità dialettica di di­
scorso sull'uomo. 

Il gran vento del sentimento 
spira nelle fantastiche litogra­
fie di Alberto Gianquinto: can­
to fermo, di una grazia robu­
sta e amorosa di vita: funebre 
elegia nelle immagini dello stra­
zio della vergine algerina Gja-
mila e vibrante alleluja. rinfor­
zato dalla memoria, nelle im­
magini con la mano che porge 
un fiore di là dai vent'anni dei 
giorni della Resistenza. 

Di suggestiva evidenza pla­
stica sono le acqueforti a co­
lori di Piero Guccione fra le 
quali spicca Vetrina di espo­
sizione per il fulgore a r a n d o 
della luce che emana da una 
forma d'auto — un mito come 
un prezioso scrigno — ruotan 
te nello spazio. Entro una na­
tura potente e terribile, aspra 
r crudele. Cesco Magnolato fa 
affiorare le sue figure con­
tadine con una strana energia 
spaurita. 

Indimenticabile è la umana 
calma misura dello spazio che 
regge il < colloquio » dello 
scultore Manzù con la trion­
fante forma della modella. H 
giovane Antonio Pettinicchi si 
fa notare per la lucida e tra 
pica tensione narrativa della 
serie sul contadino AIcssan 
dro trucidato dai tedeschi 

Opulenta, tutta da scoprire. 
e la natura che Sergio Sarnni 
rivela in queste sue incis'oni 
(le prime opere di lui che ve 
diamo decisamente oggettive) 
Anche Soffiantino esprime la 
felicità intellettuale di risen­
tirsi dentro la natura, ma la 
manifesta con tremore e con 
una presenza ansiosa delle me­
morie. Anche per Ernesto Trec 
cani la natura è Io spazio del­
l'uomo ma questi lo percorre 
con una vicenda dura di la 
VOTO, sembra scomparire in 
quel suo tagliare il grano 

Renzo Vespignanl espone tre 
grarnii incisioni multiple di una 

sivo di desideri mentre un al­
tro volto femminile scompare, 
fra le foglie, come per uno 
sprofondamento geologico. 

Giuseppe Guerreschi, con la 
straordinaria parete che è la 
più bella della mostra (Rac­
conto romano. Ragazze e sol­
dati e Gente), si conferma, 
come il realista italiano più 
capace di umani ma impietosi 
colloqui coi mostri del vivere 
borghese. 

Segnaliamo, infine, le belle 
pareti di Renzo Bussotti. Ma­
rio Calandri. Vinicio Berti. Sa­
verio Barbaro. Fernando Fa­
rulli. Carlo Gajani, Mario Gua­
dagnino, Luigi Guerricchio. 
Renato Guttuso, Giovanni Ko-
rompay, Carlo Leoni, Gottardo 
Ortelli, Armando Pizzinato. 
Giacomo Porzano. Franco Ro­
gnoni, Gina Roma. Lia Ron-
delli. Duilio Rossoni. Aligi Sas­
su. Attilio Steffanonì. Alberto 
Sughi. Francesco Tabusso. Re­
nato Volpini. Giuseppe Zigai-
na. Tono Zancanaro e Alberto 
Zi veri. 

Dario Micacchi 

Cosa rischia 
i > 

un figlio 
«illegittimo» 

I 

I 

Una prescrizione co­
stituzionale inope­
rante - La moderna 
psico-pedagogia de­
finisce arcaico e ro­
vinoso il sistema dei 
brefotrofi - In Italia 
un milione di aborti 

all'anno 
Si calcola induttivamente che 

nel nostro paese, ogni anno, si 
verifichino circa un milione di 
aborti, cioè una cifra corri­
spondente all'incirca a quella 
dei nuovi nati. • 

Il calcolo è molto attendibi­
le, partendo dalla constatazio­
ne dei 160 mila aborti regolar­
mente denunciati ogni anno. 
Questo ci spiega anche la no­
tevole riduzione della natalità 
così detta « illegittima », e 
rtoó non consacrata dal ma­
trimonio, la quale è progres­
sivamente discesa dal 7-8% 

del secolo scorso al 2.5% attua­
le, percentuale assai inferiore, 
ad esempio, a quella francese, 
che si aggira ancora sul 6%. 
Nascono quindi ogni anno in 
Italia poco meno di 25 mila 
bambini, cui la società non ri­
conosce i requisiti essenziali 
per essere considerati in re­
gola con la legge, dal momen­
to che continua a chiamarli 
ufficialmente « illegittimi ». e 
cioè illeciti, alta stessa stregua 
degli aborti non denunciati al 
medico provinciale. 

La nostra società non con­
sente quindi scappatoie alla 
nonna non sposata che si ven­
ga a trovare in gravidanza: o 
l'aborto « illecito » o il figlio 
* illegittimo ». con un atteggia­
mento apparentemente più ri­
gido verso la prima soluzione 
(reclusione da 1 a 4 anni: 
art. 547 C.P.), ma di fatto 
meno tollerante nei confronti 
della seconda. 

Il rischio dell'aborto, infat­
ti, è ormai divenuto irrisorio, 
per via della specializzazione 
sempre più accurata di una 
sorta di « servizio sanitario se-
areto », che ricava una entra­
ta complessiva annua, esentas­
se. che si può valutare sui 50 
miliardi, e con il risultato non 
indifferente di contenere l'in­
cremento democrafico annuo al 
9-10 per mille attuale, invece 
del 30 che si verificherebbe al­
trimenti. 

Il rischio dell'i illegittimo » 
è a\ contrario assai più alto, 
come ci dimostrano ampiamen­
te gli atti del Convegno nazio­
nale tenutosi a Bologna nel­

l'ottobre 1063 per iniziativa 
della Unione delle Provincie 
Emiliane, pubblicati in questi 
giorni (« I cosiddetti illegitti­
mi », Leonardo edizioni scienti­
fiche, Roma). 

Il Convegno fu opportuna­
mente diviso in 5 sedute (pe­
diatrica • psicologica - pedago­
gica - giuridica • amministra­
tiva), ma la mozione conclusi­
va. stilata da una commissio­
ne costituita dai vari relatori, 
fu concorde nel ritenere ne­
gativa l'attuale situazione e 
veli'auspicare rapide e radica­
li modifiche in tutti i suoi 
aspetti. 

Nel 1001, epoca degli ultimi 
dati ufficiali 1STAT, di 84 mi­
la « illegittimi » assistiti pres­
so gli istituti provinciali, 64 
mila erano stati riconosciuti e 
20 mila no; oltre 8 mila erano 
in e allevamento interno » 
(giacché questo significa eti­
mologicamente brefotrofio) e 
gli altri in allevamento e-
slerno. 

11 miliardi 
all'anno 

La spesa globale di quel­
l'anno fu di oltre 11 miliardi 
(circa un quinto che per gli 
aborti...), ma divisa in uno 
strano modo: 5 miliardi per i 
75 mila esterni, ed oltre 6 per 
gli 8 mila interni, con una 
sproporzione di spesa prò ca­
pite di oltre 1 a 10 (66 mila 
lire contro 750 mila), che sal­
ta immediatamente agli occhi. 

Quanto dire che oggi si spen-
ae, per i noti aumenti verifi­
catisi dal '61, quasi un milio­
ne a testa per anno per f 
bambini abbandonati dalla ma­
dre, provvisoriamente o defini­
tivamente, in brefotrofio, men­
tre la media del sussidio alla 
madre stessa od a famiglia 
estranea, quando si assumano 
l'incarico di allevare il bam­
bino, non raggiunge le 7 mila 
lire al mese. 

Ma c'è dell'altro. Un tempo 
si pensava che, tutto somma­
to, era molto meglio per il 

piccolo restare in istihtto, do­
ve gli sarebbero state prodi­
gate tutte le cure da un per­
sonale sanitario ed assister! 
ziale altamente qualificato, cer­
tamente assai più di « certe 
madri » nei confi oriti delle qua­
li non mancava spesso una 
cauta azione di convincimen­
to perchè dimenticassero per 
sempre di aver dato alla luce 
un figlio. 

Da 20 anni a questa parte 
sono venuti due fatti nuovi a 
complicare le cose, con enor­
me fastidio di chi vorrebbe 
che le situazioni ormai costi­
tuite da secoli continuassero 
invariate per tanti altri secoli 
ancora: da una parte la Costi­
tuzione, dall'altra la psicolo­
gia. La prima ha scritto, al-
l articolo 30: *E' dovere e di­
ritto dei genitori mantenere, 
istruire ed educare i figli an­
che se nati fuori del matri­
monio ». 

/ aiuristi, al Convegno di 
Bologna (Fuà, Stocchi. Resci-
yno. Ferri), hanno dedotto da 
ciò che t l'obbligatorietà del 
riconoscimento materno, dato 
già acquisito a tutti gli ordi­
namenti progrediti, appare sen­
za dubbio come la premessa 
più sicura per imporre concre­
tamente ai genitori i doveri di 
mantenimento e di educazio­
ne ». aggiungendo che « ri­
spetto al padre, il nostro si­
stema dovrebbe conformarsi a 
quegli ordinamenti che, sotto 
il solo profilo della responsa­
bilità patrimoniale, pongono a 
carico del presumibile padre 
l'obbligazione di contribuire al 
mantenimento del figlio ». 

E. se la Costituzione non è 
il « libro dei sogni » di una 
primavera senza estate della 
nostra storia, se essa dovrà 
veramente prima o poi modi­
ficare le radici del nostro co-
slume civile, rompendo anche 
la discriminazione fra i sessi. 
in base alla quale l'uomo è 
sempre assolto, semmai in con­
tumacia, e la donna paga per 
entrambi, questa è certamen­
te la soluzione minima cui si 
dovrà pervenire. 

Il colpo di grazia al sistema 

LETTERATURA 

Il dibattito sulla lingua contemporanea 

C'è ancora chi propone 
la pronuncia fiorentina 

Un'imponente opera di Carlo Tagliavini ispirata ai principi del «neopurismo» — Pregi 
e limiti del Dizionario Garzanti — La linea conservatrice s'impone anche alla RAI-TV 

Villani, che lo presentano, mei 
tono m endenza anche quest, nuo j ~rie ^ n i ^ i m a ,nc-v* por 
n caratteri della «un pittura An 
<-he nel nnnoraniento. Stolli 

™ « Quartetti » di Thomas S Ft<ot 

dono d, una amante ip,.ut,„.•, , \\n'^Zn^"rem^W'^nta'sul m iùele aTw )~,ume: che"* <JU' , a. n a , u r " " \ * d i u n » s u a 

ta Urica V.w.rt tomento Un \0Z0 bosso. [ungo la riva. come dire che resta fedele alla grandiosa «ita impassm-le e 
nel midollo. Motti distende il co 
lare con un senso atmosferico 
suggestivo, filtrato, morbido, ma 
al tempo stesso con la costante 

di farlo jairiflare, ba-

londo 
Del resto Motti sul fiume Ce 

nato, m quel di Pavia, esattamen­
te ad Arena Po. A Milano, agli 
inizi oVOa sua cantero» fi avvi-

sua gente, al suo impegno umano 
e cordiale. 

ni* ci. ITI. 

tutto avvolgente, il serpe corca 
la sua rana, l'erba trapassa i 
calcinacci e un volto di gio­
vinetta cresce tornito e aggrcs-

Nell'intricato dibattito sulla 
lingua contemporanea si inse­
riscono ora (sia pure indiretta­
mente e senza volerlo) due 
nuove « voci ». due notevoli 
opere linguistiche di carat tere 
non solo descrittivo, ma an­
che. o soprattutto, normativo 
(in quanto dettano più o meno 
esplicitamente delle norme) : 
si tratta del Dizionario Gar­
zanti della lingua italiana (Mi­
lano. 1965. pp. 1990. L. 5800) e 
della Corretta pronuncia italia­
na di Carlo Tagliavini (un \ o 
lume di 324 pag. più 24 dischi 
microsolco a 33 giri. Casa edi­
trice Libraria Capito! - Dischi 
C.E.B., Bologna. 1965. L. 
30.000). 

Il Tagliavini, ordinario di 
glottologia nell'università di 
Padova, è partito dalla consta 
tazione che l'ortoepia (cioè la 
pronuncia corretta) dell italiano 
è del tutto trascurata e ha in 
teso coslruire una rigorosa ma 
accessibile guida, dedicata 5» 
prattuito agli insegnanti, che 
aiuti a debellare le cadenze 
dialettali, gli accenti regionali 
tuttora e deformanti » l'italia­
no parlato. L'autore insomma 
si è chiesto: perchè correggere 
la er ra ta grafia cavalo (per 
cavallo) o abbile (per abUe). 
e tollerare la parallela er ra ta 
pronuncia? Di qui è nata 
un'opera vasta ed analitica. 
che accompagna alla trattazio 
ne scritta della fonetica Italia 
na (\ocali. semivocali, con 
sonanti. dittonghi. accenti. 
intonazione ere ) uno melico 
Iosa esemplificazione registra 
ta sugli acclusi dischi E' un 
corso elaborato con indubbia 
intelligenza tecnica, anche per 
che le regole empiriche ven­
gono e scoi tate > da spiegazio-

perchè gli esempi di pronuncia 
modello (nazionale, cioè fio­
rentina) sono costantemente 
affiancati ad esempi di pro­
nuncia regionale, cosi da fa­
cilitare il rilevamento di diffe­
renze e difetti. 

A questo imponente lavoro. 
e più generalmente ai principi 
neopuristici che lo informano. 
si deve pero fare una obhìe 
zinne fondamentale (come è 
noto, il neopurismo è quel imi 
vimento linguistico conserva 
lor-moderato che si propone 
oggi una equilibrata difesa 
dei valori tradizionali della 
lingua italiana). Ogni trattato 
linguistico che abbia intenti 
normativi dovrebbe infatti fon­
darsi (se non vuole essere 
scavalcato dalle cose) su un 
esame obiettivo delle forze 
agenti sulla lingua e cempren 
derne la direzione 

Riproporre oggi la pronuncia 
fiorentina in tutta la sua 
estensione significa ignorare 
la complessità del processo 
linguistico ed esporsi a sicure 
sconfitte, perchè a causa «li 
una crescente mescolanza tra i 
parlanti e di una crescente mr> 
bilità sociale (fattori presso­
ché assenti al tempo della ri­
forma manzoniana) si manife­
stano nuove tendenze alla sem­
plificazione e alla unificazio­
ne linguistica che portano a 
risultati non e previsti » dalla 
fonetica del fiorentino e che 
sarebbe poco utile — e in certi 
casi assurdo — ostacolare K 
infatti risaputo che nell'italia 
no è entrata in crisi la distia 
zione tra e aperta ed e chiù 
sa. tra o aperta ed o chiusa. 
che le s intervocaliche (per in 
flusso della varietà settentrio 
naie) tendono a sonorizzarsi 
(cosicché si tende a pronun-

ni di grammatica storica e * d a r e la » di riso come la s di 

rosa) ; che entro la cosiddetta 
fonologia di giuntura (concer­
nente il legame t ra il suono 
che conclude una parola e il 
suono che inizia la parola suc­
cessiva) vari moduli tradizio­
nali vanno regredendo (prime 
a perdere terreno sono state 
le forme del tipo per istrada. 
in Hpagna, ecc.) : bisognerà 
dunque difendere altre trin­
cee destinate inevitabilmente 
a cadere? Presto in tale « bat­
taglia difensiva » si segnalerà 
anche la RAI-TV. che sta at­
tualmente preparando un dizio 
nano di pronuncia e ortogra­
fia (redatto da Piero Fiorclli. 
Bruno Migliorini e Carlo Ta 
glia vini) inteso a promuovere 
una pronuncia nazionale su 
base toscana e la sostituzione 
del « faro » di Firenze all 'asse 
linguistico Roma Firenze pro­
pugnato nel '38 dal linguista 
Giulio Berto (e altrettan 
to astrattamente proeramma 
tiro) 

Qualche l ie \e coloritura con 
s e g a t r i c e è n le \abi le anche 
nel Dizionario Garzanti, che 
peraltro è opera tempestiva ed 
utilissima Nato dalla collabo­
razione di numerosi specialisti 
e aperto alle discipline più va 
rie, esso offre una chiara 
strutturazione delle voci ed in­
dicazioni etimologiche rigoro­
se, ed è ricco di termini scien­
tifici e tecnici, di materiale 
idiomatico, di dialettismi e di 
elementi del gergo familiare 
(dritto per « furbo ». pizza per 
t persona o spettacolo noioso ». 
ecc ). di neologismi (abbiamo 
incontrato, fra i tanti, melma. 
autogrill, tendopoli, cotonare). 
di tavole di nomenclatura, di 
illustrazioni. Nel campo lessi 
cale, le condanne dettate da 
spirito puristico sono poche: 
si accettano finalmente, 

limitazioni, curiosare, in segui­
to, colpo di testa per « capric­
cio ». mozione, l'aggettivo equi­
voco per e di dubbia morali­
tà ». parole che taluni dizio­
nari insistono nell'osteggiare 
(ma perchè non dare via libe­
ra anche a deciso per « risolu­
to » e a marcato per « acccn 
tuato »?). In campo grammati­
cale. poi. si ha il buon senso 
di non rammaricarsi dei prò 
gressi del pronome lui, usato 
come soggetto in qualunque 
contesto. 

Discutibile ci sembra inve­
ce. nell'ambito della fonetica, 
il voler additare e proporre 
(come fa anche il testo del Ta­
gliavini) la regola del raddop­
piamento sintattico, per la 
quale certe consonanti iniziali 
di parola, quando seguono a 
determinate parole uscenti in 
vocale, si dovrebbero pronun 
ziare come doppie (a me do­
vrebbe pronunziarsi « a mmé ». 
potrò fare « potrà ffare ». qual­
che coia « qualchecco^a » ecc ) . 
Ogei. infatti, la lingua italiana 
si muove nel senso opposto, pro­
cede cioè verso la separazione 
dei suoni che costituiscono una 
parola dai suoni che costitui­
scono le parole adiacenti (si 
pensi al regresso delle elisio­
ni. alla vittoria di per il su 
pel. di con le su colle, di per 
sbaolto su per isbaglto, ecc.) : i 
vocaboli tendono insomma 
sempre di più ad assumere 
una forma costante indipcn 
dentemente dal contesto in 
cui si trovano e sarà difficile 
che una precettistica possa 
bloccare questo moto (diretto 
tra l'altro, verso il chiaro e 
il distinto, verso una maggio 
re corrispondenza tra suono e 
segno). 

Tiziano Rossi 

brefotrofiale l'hanno dato oli 
psicologi, per i quali al Con­
vegno ha illustrato le tesi e le 
conquiste di questa nuova 
scienza il giovane ordinario 
della Università di Bologna 
prof. Canestrari, affiancato 
dai suoi allievi Bosinelli, Ma-
sciangclo e Grilli e dal fran­
cese Soulé, ed appoggiato dai 
colleghi pedagogisti Berlin, 
pure in cattedra alla Univer­
sità di Bologna, e Mazzetti, di­
rettore della Facoltà di Magi­
stero di Salerno. 

L'esperimento 
di Bowlby 

Essi lianno ricordato le ri­
cerche condotte ormai da uno 
stuolo di psicologi in tutto il 
mondo in questi ultimi 30 an­
ni, facendo perno particolar­
mente su quelle di Spitz e di 
Bowlby. Il primo condusse a 
Londra l'esperimento, ormai 
famoso, di controllare lo svi­
luppo psichico di diversi «rup­
pi di lattanti, di cui uno alle­
vato in carcere da madri de­
tenute ed un altro senza ma­
dre in un perfetto asilo nido, 
ottenendone la conclusione che 
< la peggiore delle madri è mi­
gliore del migliore degli isti­
tuti ». 

L'inglese John Bowlby, inca-
i irato nel 1050 dall'organizza­
zione mondiale della sanità 
dell'ONU di preparare una re­
lazione sull'argomento, dopo 
avere visitato e studiato i 
principali paesi europei, con­
cluse nel suo « rapporto ». 
pubblicato l'anno dopo (in Ita­
lia solo nel 1057. col titolo Cu­
re materne e igiene mentale 
del fanciullo), che « l'amore 
materno è altrettanto impor­
tante per la salute mentale 
quanto lo sono le vitamine e 
le proteine per la salute fisi­
ca », e che l'istituzionalizza­
zione prolungata in assenza 
della madre, specie nei primi 
tre anni del bambino, produce 
un rallentamento inevitabile 
dello sviluppo psichico, e spes­
so anche somatico, con con­
seguenze più o meno gravi 
nell'età successiva. 

Non a caso le statistiche ci 
dicono che i tribunali dei mi­
norenni e gli istituti medico-
psico pedagogici trovano gran 
parte della loro * clientela » 
tra i cosiddetti illegittimi, in 
una proporzione enormemente 
superiore rispetto ai legittimi. 
La situazione è cosi inquadra­
ta in tutti i suoi aspetti: si 
spende in brefotrofio 10 volte 
di più di quanto si assegna al­
le madri naturali soltanto per 
moltiplicare le probabilità di 
turbe psico-intellettive e carat­
teriali, con conseguenze esizia­
li per i soggetti stessi e per 
la società (oltre 2 milioni so­
no in Italia, nel complesso, 
gli « illegittimi *!). 

Il Convegno di Bologna con­
clude questo esame proponen­
do una svolta totale nell'assi­
stenza. tale da orientarla ver­
so la madre fin dall'epoca del­
la gravidanza, con un servi­
zio psico-sociale che le risol-
ra prima il problema dell'ac­
cettazione e del gradimento 
del figlio, poi quello degli osta­
coli economici, che sono risul­
tati quasi sempre causa pri­
ma dell'abbandono. 

Sembrerebbero cose ovvie: 
eppure, i brefotrofi continuano 
a lavorare dannosamente a 
pieno regime e tutte le in­
chieste (comprese quelle del­
l', TV. dell'ONMÌ e dei roto­
calchi a larga diffusione) si 
concludono con la solita pro­
posta di perfezionare la legi­
slazione dell'adozione e della 
affiliazione, quasi che la Co­
stituzione avesse scritto non 
l'obbligo di dare il figlio atta 
propria madre, ma l'inrifo a 
sottrar glielo. 

La lettura del libro lascia 
l'amara sensazione che la di­
scriminazione resterà almeno 
fino a quando non si avrà il 
coraggio di ripresentare in 
Parlamento la proposta per ti 
riconoscimento obbligatorio da 
parte della madre e per la 
responsabilità quanto meno pa­
trimoniale del padre; di sosti­
tuire la medievale struttura 
del brefotrofio, tanto cara a 
certi sanitari ed amministra­
tori non sempre disinteressati, 
con un servizio medico-sociale 
che spalanchi le porte arruq-
gimte di questi istituti alla 
moderna psico pedagogia, orien­
tata a difendere e garantire 
il binomio indissolubile madre-
bambino; ad eliminare defini­
tivamente dal linguaggio par­
lato ed unciale lo stesso ter­
mine di * .llegiltimo ». che è 
di per sé segno e causa di 
discriminazione. 

Mirio Cerniamo 
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r Unit a VENERDI' 
28 maggio 

TELEVISIONE V 
Mo 

11,00 

19,00 
19,15 

19,30 
19^5 

t0,30 
11,00 

12,00 
12,30 

23,10 

TELESCUOLA 
LA TV DEI RAGAZZI: a) U carapione. incontro con i cam­
pion! di icri e di oggi; b) Telebum, programma di giuochi 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong. 
LE 5INFONIE DI ROSSINI: Quinto concerto, diretto da 
Massimo Fradella: « Guglielmo Tell ». 
TEMPO LIBERO SettimanaJe per i lavoratori 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac • Segnale orario • Cro-
nache italiane - La giornata parlamentare - ArcobaJeno • 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Caxosello 
SULLA VIA MAESTRA di Anton Cechov. con Alberto Lio-
nello, Isa Cresccnza, Ferdinando Tamberlani, Fabrizio Ca-
pucci. Regia di Italo Alfaro (replica) 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jacobelli 
ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano - Intermezzo 
11,15 PRIMO PIANO a cura di Carlo Tuzii: * Maxccllo Mastroian-

ni. un Casanova dei nostri tempi». Regia di Antonella 
Branca 

12,05 VETRINA DI « U N DISCO PER L'ESTATE > - Present* 
Nunzio Filogamo 

22JS NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Uiornale radio, ore: 1, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,33: II tempo 
•ui man itaiiam; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7: Almanacco -
Musiche del mattino Ritrattim 
• mat it a - Ien al Parlamento; 
I^Q: II nostra buongiomo: 8,45: 
Un disco per Testate: 9,05: La 
notizia della settimana: 9.10: 
Pagine di musica: 9,40: Appun-
tamento col sole; 9,45: Canzoni, 
canzoni: I I : Antoiogia operisti-
ca: 10^0: La Radio per le 
Scuole: I I : Passcggiate nel tem­
po: 11,15: Musica e divagazioni 
turistiche: 11,30: Melodie e ro-
manze: 11,45: Mu«ica per ar-
Chi: 12,05: Gli amici delle 12: 
12,20: Arlccchino: 12,55: Chi 
•uol esser lieto...; 13,15: Caril 
Ion - Zig Za«: 13,25: Due \oci e 
un rnicrofono: 13^5-14: Giomo 
per giorno: 14-144S: Trasmiv«io-
ni regionali: 15,15: Le novita 
da vedore: 15,30: Relax a 45 gi 
r i : 15,45: Quadrante economico; 
16: Gente allcgra; 16,30: Cor 
riere del disco: musica sinfo-
nica; 17,25: Discoteche private: 
mcontn con colIezioniMi; 18: 
Vaticano Secondo; 18,10: «Gli 
alligatori>; 19,10: La voce dei 
lavoratori: 19,30: Moti\n in gio 
•tra: 1943: Una canzone al 
gicmo: 20^0: Applausi a...: 
10,25: Giugno Radio-T\' 196... 
20,30: Momenti della vita di 

Brra: 21: Concerto sinfonico; 
I : Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30, 9^0, 

10^0, 11,30. 1340, 14,30, 15,30, 
H,30, 17,30. 1I,3«, 19,30, 21 
e 30, 22,30; 7^0: Benvenuto m 
Italia: 8: Musiche del mattino: 
8,30: Concerto per fantasia e or­
chestra: 9.35: Pigmalione dome-
stico • Moda e costume: 10,35: 
Giugno KadioTV 1965; 10,40: Le 
nuo\e canzoni italiane; 11: II 
mondo di lei: 11,05: Un disco 
per Testate; 11^5: II ravohsta; 
11,40: II portacanzoni: 12-12,20: 
Colonna sonora: 1240-13: Tra-
smissiom regionali - L'appunta-
mento delle 13; 14: Voci alia n-
balta; 14,45: Per gli amici del 
disco; IS: Aria di casa nostra; 
15.15: Per la vostra discoteca; 
15,35: L'n disco per Testate; 
15,50: Riimi e melodie: 16: Rap-
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Ridenti note; 17,05: Le 
cenerenlole; 17,35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Radiosalotto; 
1845: Classe unica; 1840: I vo-
stn prcfcnti: 20: Zig 2ag: 20.05: 
I-a trot tola: 21: Microfono sulla 
citta: Spoleto; 21,40: Musica nel-
la <era: 22: l.'aneolo del iazt 

TERZO 
1830: La Rasscgna; 11,45: 

Baldassare Galuppi; 1145: U-
bn nce\uti: 19,15: Panorama 
delta idee: 1940: Concerto di 
agni sera: 20,30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Ludwig van 
Beethoven: 21: n Giornale del 
Terzo; 2140: Agnese Bernautr. 

MM 

>^W\ /WVMW Preparatevi a.. 

Obiettivo su Marcello (TV 2., ore 214s) 
Un Primo piano su Marcello Mastroianni e. si pud 

dire, un successo scontato in partenza: non solo per 
la fama dell'attore. non solo per la simpatia umana del 
protagonista. ma anche perche su questo personaggio 
del nostra cinema possono essere chiamati a dare testi-

monianze e giudizi perso­
nality tra le piu interessanti 

^ "^•TT^"™* , f^k ^PJ ° popolari del mondo dello 
B V ^ ' - ^ • J H ^ 1 stx-"ttacoIo. che con lui han-
* t * * t J * y * « B l ^ ^ H . 1 no lavorato. K, infalti. in 

questa trasmissione parle-
ranno stascra di Marcello 
Mastroianni Luchino Viscon-
ti e Fcllini. Monicelli e 
IJermi e Zurlini. Vasco Pra-
tolini. Sophia Loren e San­
dra Milo e Giulietta Masina 
e Virna Lisi. E. inline, sara 
lui stesso a commentarsi 
in quella chiave tra svagata 
e ironica che chiunque lo 
ennosca sa quanto gli sia 
familiare. 
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ASCOLTATE 
RADIO • O G G I 
IN I T A L I A * 

7,00- 740 (m 240 - 254 
3U.50) 

12.45-13,00 (m. 254 • 30.50 
240) 

17.80 1740 im 240 - 25.71 
JI.20 - 27.71 

1940 20.00 <m 3V7) 
2040^21.00 (m 233 • 2544 

J0.S0) 
22.00 2240 (m 233 • 25.34 

23.00 23,30 tm 240) 
23.30-24.00 (m 240-233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.3017.00 (m. J0.83 • 
25.50) 

22,30 23.00 <m 210 4D.34 
49.06 • 41.10 • J0.KS) 

RAOIO BUOAPES1 
12.3012,45 i i a J0.5. do-

meruca esclu^a) 
18.3019.00 tm 240 41.0 

48.1 50.8) 
21.15 21.30 (m IM) 48.1) 
22.45 23.00 <m 240 - 4M.I) 
14.00^1440 (m JO.a 41.6 

48.1 solo la domeruca) 

1840-1940 (m. 31 . 41 
43) 

20,00-21,00 (m. 41 . 49 
256.6) 

214*2240 <m_ 41 • 49 
337.1) 

RADIO PRAGA 

18.0M840 tm. 3145) 
19.0ai940 (m- 2334) 
22.0O-22.30 <m 4 9 - 3 1 ) 

RADIO SOFIA 
1940-20.00 ( m 4«!JC) 
21,0*2140 (m. 4145) 
22.00 22 JO (m 3KZ.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,1512,45 iro. £b.Ht . 
&M 31.01 • 3 1 J 0 ) 

18.0018.30 im 21.45 -
42.11) 

19,001940 im £».I9 • 
25.42 31.50 • 2UU) 

21.00 2140 (m 25.42 • 
31.50) 

22.00 22.30 t m 25 .19 • 
25.42 J 1.45 . J 1.50 -
42.11 200) 

RADIO BUCARES1 
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RADIO MOSCA 

1440-15.00 (m 19 
31) 

25 

18,30 19.00 
48.47) 

19,30 20,00 
48.47) 

20.00 21,30 
23.00 23 30 

tm. 

(m. 

(m. 
(m 

3145 

3145 

397) 
397) 

1 0 

I m 1 m I o 
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77 video e i ragazzi 
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La recente indagine del 
Scrvizio opinioni della Rai di 
cui ci siamo gia occupati nol­
le scorse settimane ha rac-
colto anche alcuni dati tra ii 
pubblico giovanile. ed esatta 
mente tra ii pubblico dei ra­
gazzi dai 6 ai 17 anni. Gli 
autori doll'indagine dichiara 
no che il loro lavoro in que­
sto campo e stato s vol to con 
minore impegno di quello 
svolto nel campo degli adulti: 
tuttavia. anche da questa in­
dagine si possono tra rre al 
cune indicazioni non prive 
di interessc. Soprattutto per 
quantn riguarda I'ascolto del 
la TV da parte dei ragazzi 
tra i 12 e i 17 anni. 

Un dato di rilievo. Innan 
zitutto. e questo: I'ascolto del­
la TV nelle ore seraii. da 
parte dei ragazzi tra i 12 e 
i 17 anni. raggiunge percen 
tuali piutlosto elevate. Nel 
complesso. si pud dire che il 
60-70 per cento degli inter-
vistati ha dichiarato di as 
sistere ai programmi lelevi 
s i \ i tra le 20.45 e le 22.30. il 
che. secondo i calcoli del Ser 
vizio opinioni. significa che 
alle trasmissioru che a pro no 
le serate assiste un ragazzo 
ogni cinque adulti. Non e po 
co: e abbastanza. anzt. per 
dire che U pubblico giovanile 
conta nella normale platea 
televisiva. E di questo. del 
rcsto, i dirigenti di via del 
Babuino hanno sempre di­
chiarato di voler tener con 
to: la famosa teona degli 
c spettacoli per famiglia i si 
pud dire sia nata propno 
dalla constatazione dcllesi 
stenza di questo pubblico 

Senonche. propno a questo 
punto cominciano i guai Per 
ch£ questa teona. nutnta na 
turalmente anche di altre 
considerazioni. porta poi i 
programmisti a impostare la 
apertura delle serate televi-
si%*e in prevalenza su spetta­
coli di carattere « leggero » 
o. comunque, a rimandare a 
dopo le 22,15 rubriche e tra-

smissioni di carattere cultu-
rale o documenlario. I I che 
e un segno di scarso rispetto 
non soltanto per I'intelligcn-
za degli adulti, ma anche per 
quella dei ragazzi. 

E' vero che. sempre secon­
do I'indagine condotta dal 
Scrvizio opinioni. i ragazzi 
dichiarano nella loro grande 
maggioranza di preferire i 
film, i telefilm, i varieta e 
relegano c fuori classifica > i 
programmi di carattere cul-
turaJe o documentario. M^ 
dopo quello che abbiamo det-
to sopra. non possiamo fa­
re a meno di ipotizzare. se 
non altro. che queste prefe-
renze siano anche frutto del-
I'impastazione data alle se­
rate dai programmisti. 

D'altra parte, qui entra an­
che in campo la responsa-
bilita dei genitori. E a que­
sto proposito. gli interroga-
tivi si affollano addirittura 
nella nostra mente. Rifletto-
no i genitori sul possibile 
rapporto tra i loro figli e la 
TV. al di fuori di certe con­
siderazioni di carattere piu 
o meno moralistico? Si pon-
gono essi il problema di uti-
lizzare il video come un pos­
sibile aiuto alia discussione 
con i loro figli. sia pure nci 
limiti della attuale realta dei 
prograrr.mi? Cercano. insom-
ma. di assumere un atteggia 
mento non passivo dinanzi al-
I'abitudine dei ragazzi di fer-
marsi la sera dinanzi al te-
levisore. scegliendo la tra 
smissione cui assistere anche 
in funzione di questo pubbli­
co particoJare? Quanti geni­
tori. ad esempio, si son posti 
il problema di far assistere 
i loro figli a certe trasmis-
sioni sulla Rcsistenza. facen 
done poi oggetto di discussio­
ne in famiglia? Sono inter-
rogativi. crediamo. che var-
rebbe la pena di approfon-
dire con una indagine parti-
colare. 

Giovanni Cesareo 

I 
i. 

Le locality balneari dall'Adrialico al Tirreno gareg-
geranno fra loro quest'estate nella trasmissione c Mare 
contro mere», in ooda la domenica a part ire dal 4 
luglio. • Condortieri • di clascuna localita taranno Sil-
vana Pampanini (nella foto), per l*Adriatico, e Aroldo 
Tier) per II Tirreno. Essi saranno afflancati, rlspetll-
vamente. da Paolo Gozlino e da Elena Sedlak. II primo 
incontro vedra in lotta Rimini e Viareggio. 
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TELEVISIONE 

GIOVEDI' 

INTER-
BENFICA 

TV1 
(or* 21,15) j 

9NSIGI 
TELEVISIONE 

LUNEDI' 

CONVERSA 
DI BELFORT 

TV2 
(ore 21,15) 

JAMO| 
| TELEVISIONE 

VENERDI' 

MARCELLO 
MASTROIANNI 

TVZ 
(or* 21,1$) 
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SABATO 
22 maggio ::i!HS l'Unità 
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GIOVEDÌ' 
27 maggio 

TELEVISIONE V i * V \ A / W / \ / w I Preparatevi t#*,|j 
ì ~~ • ìuiir -" • * '""\ • 

TELEVISIONE V Preparatevi^ às-;-
•^0 

15,30 

18,00 

1f,00 

19,15 
19,35 
19,50 

20,30 
11,00 

M,15 

23,00 

TELESCUOLA 
48= GIRO D ' ITAL IA: Arrivo a Catanzaro e Processo alla 
tappa 
LA TV OEI RAGAZZI : a) Finestra sull'universo: « La Sa-
vannah. mercuntile atomico >; b) Ivanhoe: < II soldato di 
ventura » (telefilm) 
T E L E G I O R N A L E dello sera (prima edizione) - Estrazione 
del Lotto • Gong 
SETTE GIORNI A L P A R L A M E N T O a curo di Jader Jacobelil 
RUBRICA religiosa 
T E L E G I O R N A L E SPORT • Tic-tac - Cronache del lavoro • 
La giornata parlamentare • Arcobaleno - Previsioni del tempo 
T E L E G I O R N A L E della sera (seconda edizione) - Carosello 
. . . T R A D O T T A CHE V I E N E , TRADOTTA CHE VA: Canti 
e canzoni della prima guerra mondiale. Presenta Enrico 
Maria Salerno. Testi di Michele Galdieri e Franco Monicelli 
LA G R A N D E G U E R R A a cura di Hombcrt Bianchi (prima 
puntata): « L'Europa verso la catastrofe » 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano - Intermezzo 
21,15 « PROFILO > di BORIS CHRISTOFF a cura di Emilio Ravel 

(Recital di arie liriche, romanze e canzoni popolari) 
» . • $ I L DR. K I L D A R E «Jul ia C o l t o t i . Racconto sceneggiato 

con Richard Chambcrlain. Raymond Massey. Gloria Swanson 
22,55 CINEOTTO - Rubnca dei cineamatori a cura di Elio Serra 
23,25 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 4,30: I l tempo 
sui mar i italiani: 4,35: Corso di 
lingua tedesca: 7: Almanacco -
Musiche del mattino • Ritratti­
ni a matita - Ieri al Parlamento 
• Leggi e sentenze: 8,30: Il no­
stro buongiorno: 8,45: Un disco 
per l'estate: 9,05: Orti , terrazze 
• giardini: 9,10: Fogli d'album; 
9,48: Un libro per lei: 9,45: Can­
zoni. canzoni; 10: Antologia ope­
ristica: 10,30: La Radio per le 
Scuole: 11: Passeggiate nel ten> 
pò: 11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Ludwig van Beethoven: 
11,45: Musica per archi: 12,05: 
Gl i amici delle 12; 12,20: Ar­
lecchino: 12^5: Chi vuol esser 
l ie to . . ; 13.15: Previsioni del 
tempo: 13,20: Carillon - Zig 
Zag: 13,30: Motivi di sempre: 
13,55: Giorno per giorno: 14: 
Ponte Radio: 15,15: !.a ronda 
delle ar t i ; 15,30: Le manifesta 
noni sportive di riorram; 15,50: 
Sorella radio: 14,30: Corriere del 
disco: musica lirica: 17,25: 
Estrazioni del Lotto: 17,30: Mu­
siche da camera di Johannes 
Brahms: 18,40: Musica da bal­
lo; 19,10: I l settimanale dell'in­
dustria; 19,30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a : 20,25: G i à 
gno Radio-TV I9TÓ; 20.30: « Il 
pantografo >; 21,30: Canzoni e 
melodie italiane 22: I.e memorie 
d i un centenario; 22,30: New 
York '«5, 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

"% 11.30, 13,30. 14,30. 15,30. 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21 
e 30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
I tal ia: 8: Musiche del mattino; 
8J0: Concerto per fantasia e or­
chestra; 9,35: Adele, cameriera 
fedele - Platea; 10,35: Giugno 
Radio-TV 1965 10.40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: I l mondo di 
lei ; 11,05: Un disco per l'esta­
te: 1145: Il favolista: 11,40: I l 
portacanzoni; 12: Orchestre alla 
ribalta: 12,20: Musica operisti­
ca; 13: L'appuntamento delle 
13; 14: Voci alla r ibalta; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Momento 
musicale; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Un disco per 
l'estate - 48 Giro d' I tal ia; 1530: 
Ritmi e melodie; 14: Rapsodia; 
14,35: Ribalta di succedi: 16,50: 
« Che tempo fa'* »; 17.35: EMra 
zioni del l.otto: 17,40: Rassegna 
degli spettacoli: 18: X X Fiera 
Campionaria Intemazionale del 
Mediterraneo. 18,35: 1 vostri 
preferit i: 19.50: 43 Ciro d i t a 
ha . 20: Zig Zag: 20,05: La far­
falla con gli occhiali; 21: Can 
zoni alla sharra- 21.40: Il gior 
naie delle scienze; 22: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso 

TERZO 
11,30: La Rassecna: Cultura 

spagnola; 18,45: Giuseppe Tar-
tini: 19: Orientamenti crit ici; 
19.30: Concerto di ogni ?era; 
20 30: Rivista delle riviste; 
20,40: Alessandro Scarlatti: An­
tonio Vivaldi; 21: I l Giornale 
del Terzo; 21,20: Piccola anto­
logia poetica: 21,20: Concerto 
diretto da Ferruccio Scaglia: 
Gioacchino Rossini; Karol Szy-
manowski; Antonio Verctt i ; Di­
mitri Sciostakovic, 

La « grande guerra » ( T V I., ore 21, «re 22,15) 

L'intiera serata é dedica- • ' " — • • —-—-
ta. oggi, all'anniversario 
dell'entrata dell'Italia nella 
guerra l>'18. Si comincerà 
con una trasmissione dedi­
cata alle canzoni dell epoca. 
Tradotta che viene, tradotta 
che va. presentata da En­
rico Maria Salerno e di­

retta da M a n o Laudi. I l 
programma include alcune 
delle canzoni più note e 
altre meno note: del tutto 
assenti, tuttavia, sono quei 
canti che nacquero dalla 
protesta anche aspra dei 
soldati che soffrivano e mo­
rivano al fronte condannan­
do la guerra e che sono 
stati pubblicati in questi 
anni in alcune collane di 
dischi. Alle canzoni verran­
no anche alternate letture di poesie e scene nevocanti 
l'ambiente dell'epoca (tra le interpreti di queste ulti­
me saranno Regina Bianchi e Lauretta Masiero). Non 
possiamo fare a ' meno di rilevare che nulla di cosi 
composito e impegnato la T V ha dedicato ancora alla 
Resistenza. Seguirà la prima puntata del documentano 
di Hombert Bianchi La grande guerra: essa rievocherà 
1 mesi che precedettero l'intervento dell'Italia nel 
conflitto, esponendo le varie posizioni dei partiti e dei 
gruppi di opinione dinanzi a quella decisione gravida 
di catastrofiche conseguenze. 

I cineamatori (Tv 2.. ore 22) 

Ha inizio questa sera Ci 
ncotto. una rubnca dedicata 
ai cineamaton. a coloro. 
che con la macemna ria pre-
>a da 8 nini girano ven e 
propri film, sia pure di mi­
sura minore di quella nor­
male. consegiienoo spesso 
notevoli risultati espressivi 
e sul piano documentano e 
su quello del cinema a sog­
getto Cntici ed esperti in­
terverranno ad ogni trasmis­
sione per analizzare e giu­
dicare 1 corto-netraggi in 
proaramma: a questa pnma 
puntata sarà presente Ce­
sare Zavattini I cincamito-
n sono organizzati spesso 
in Cineclub, della cut vita 
e auspica01 le che la rubnca 
«1 occupi, ner la ricchezza 
di iniziative e di fermenti 
(i i lt i irah che rti solito la 
ar>i-TVdr>o E spenanx» an­
che che tinalmenTe. la TV 
aia notizia con I occasiotie. 
1i questi Festival del cine­
ma a passo ridotto nei quali 
vengono - «ovente mostrate 
>nere assai interessanti per 
la libertà con la quale ven­
dono concepite e realizzate. 

11,00 
15,00 
17,00 
18,00 

19,00 
19,15 

19^0 

20,30 
20,50 

*1,2S 

23,15 

MESSA 
48. Giro d'Italia. Arrivo a Taormina e Processo alla tappa 
SPORT. Ripresa diretta di un avvenimento agonistico 
LA TV D E I RAGAZZI e Giramondo » Cinegiornale dei 

ragazzi 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 

QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agricola 
e dei consumi alimentan 
TELEGIORNALE SPORT T ic tac Segnale orano Cronache 
italiane La giornata parlamentare Arcobaleno Previsioni 
del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 

TR IBUNA POLITICA Venti domande al segretario del 
PSI on_ De Martino 

INCONTRO D I CALCIO INTER BENFICA Finale per la 
Coppa campioni d Europa Telecronista Nicolò Carosio. 
Nell'intervallo (ore 22.15): Carosello 

TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orano e Intermezzo 

21,15 C O R D I A L M E N T E Settimanale di cornspondenza e dialogo 
con il pubblico 

22,00 LA F I E R A DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bonginrno 

23,15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, o ie . ì. I , 13. 
15. 17. 20, 23; 6.30: il tempo sui 
m a n italiani. 6,35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco. 7,15: 
Mugiche riel mattino lìitrattini 
a matita l en al Parlamento. 
7,40: Culto evangelico. 8,30: Il 
nostro buongiorno. 8,45: Ln di 
sto per I ertale. 9,05: Alle on 
gini delle co*e; 9.10: Musica 
sacra. 9,30: .Mcvsa; 10,15: An 
tolosria openstica; 11: Pas^eg 
giale nel tempo; 11.15: Ana di 
casa nostra. 11,30: Peter llvich 
t'ia.kowski; 11.4S: Musica per 
archi: 12: Gli « T U C I delle 12. 
12,20: Arlecchino: 12,55: Crti 
vuol esser lic'.o..: 13,10: AH Gì 
ro d' I tal ia: 13,20: Canllon • Zig 
Zag: 13,30: Musiche dal palco 
scenico e dallo schermo. 14: 
Fantasia musicale; 15,15: Di 
vertimento per orche<tra; 15,30: 
1 nostn successi: 15.45: Masi 
che per due continenti: 16,30-. 
Concerto sinfonico. 17,45: Pie 
colo concerto. 18,10: Musica da 
ballo: 19,30: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno. 
20,20: Applausi a ; 20,25: ( ini 
gno Radio TV I9f«: 20 30: M u 
sica per orchestra: 2040: Tr i 
buna politica; 21,25: Milano. 
Finalissima Inter Benftca. 

SECONDO 
Giornate radio ore 8,30. 9,30, 

10,30. 11,30. 13,30. 14.30. 15,30, 
16,40. 17^0. 1840, 1940. 21 

e 30, 22,30; 740: Musiche del 
mattino. 8,30: Concerto per fan­
tasia e orchestra; 945: Un mo 
n.cnto nella vita - Allegn mo­
tivi ; 1045: Giugno Radio TV 
1965; 18,40: Musica per un gior­
no di festa: 11.35: Voci alla ri­
balta. 1240: Orchestre dirette 
aa Richard Hayman e Hugo 
\\ mterhaiter • L'appuntamento 
rielle IJ . 14: Un disco per lesta 
te; 14,30: 48 Giro d I tal ia. 1445: 
Ritmi e melodie; 14,45: Novità 
oVcoerafichc. 15: Momento mu­
sicale; 15,15: Ruote e motori; 
1540: Un disco per l'estate; 
1S.4S: Parata d'orchestre - 48 
Giro d I tal ia. 16: Rapsodia; 
164$: II parodista; 17,15: Can 
tiarr.o ir.-..eme: 17.45: La co­
scienza di Zero; 18,35: Musiche 
popolari italiane; 18,50: I vostn 
preferiti . 20: Zig Zag; 20,05: 
Ciak: 21: Divagazioni sul tea­
tro lineo: 21,40: Musica nella 
sera; 22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 
17: «San«one agonista»; 18,15: 

Claudio Mon'everdi; 18,30: La 
Rassegna. 18,45: WitokJ Luto-
slawski; 19: I.e frontiere del­
l'universo; 1940: Concerto di 
ogni sera: 20,30: Rivista delle 
m i s t e ; 20,40: Robert Schu-
mann: 21: I l Giornale del Ter­
zo; 2140: Dirmtn Sciostakovic; 
214^ : 1-* n o n violenza: principi 
e tecniche: 2245: l-àjzlò Laitha; 
22,45: Orsa minore. 

La superpartita (Tv i., ore 21,25) 
Si trasmette stasera dallo stadio di San Siro in 

Milano, la telecronaca dell'incontro di calcio Inter-
Benfica. finale per la Coppa dei Campioni d'Europa. 
Milioni di telespettatori seguiranno con passione la 
partita, sperando che la squadra interista rinnovi le 
gesta che la portarono, recentemente, alla vittoria sul 
Liverpool. E" inutile dire che quelle delle telecronache 
dirette delle partite di calcio sono tra le occasioni 
migliori della TV: peccato che esse non vengano sfrut­
tate come sarebbe possibile. Innanzitutto perchè Nicolò 
Carosio. telecronista a vita, ha ormai ampiamente 
dimostrato di non aver capito che la tecnica della 
telecronaca dovrebbe essere essenzialmente diversa da 
quella della radiocronaca, dove la parola è tutto. E 
anche perchè la TV non approfitta delle circostanze 
per dare ai telespettatori un panorama dell'ambiente e 
il sapore dell'atmosfera nello stadio: basterebbe utiliz­
zare l'intervallo tra i due tempi e anticipare di dieci 
minuti l'inizio della telecronaca per offrire al pubblico 
che sta dinanzi al video immagini e interviste con 
e tifosi » e giornalisti, note informative e di e colore » 
tali da costruire uno spettacolo attorno allo spettacolo 
della partita. 

France alla « Fiera » (Tv2,0r« 22) 

France Gali è ospite stadera della Fiera dei Sogni: 
canterà la canzone che la fece tnonfare al G.P. Euro-
visivo di Napoli, e Io sì, tu r,o ». 

Bistecche e mezzadria (TV 1., ore i*,is) 
Quattronoffioni si occuperà stasera della carne, anzi 

precisamente della bistecca. Macellai, consumaton ed 
« esperti » esamineranno le vane parti del bue e del 
vitello per stabilire se la bistecca, che sembra essere 
attualmente la parte più nehicsta. sia davvero la mi­
gliore e la più nutriente. C'è da attendersi, legittima­
mente. che la discussione non tralasci di indagare 
anche sul consumo della carne nel no«tro Paese, con­
frontandolo con quello di altri Paesi d'Europa. Ù 
programma si occuperà anche del problema della mez­
zadria e dell'industrializzazione delle aziende agricole: 
un tema che. se fosse trattato al difuori di ogni 
Intento propagandistico, potrebbe risultare di Indubbio 
interesse anche politico. 

— . . , • 
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La legge per il cinema 

LA V0GLI0N0 
ANCORA 

PEGGIORE 
In atto un'offensiva per annulla-
re i pochi elementi positivi del pro-
getto approvato in commissione 

Siamo flnalmcntc arrlvati alia 
'discusslone pnrlamcntare dclla 

IUOVB legge sul cinema. Nessuno 
a diritlo di diro «Jlnalmente > 
ill di nol, chc da nnnl ci siamo 
dopcrati per smuovere il governo 
al suo Interessnto lorpore. che 
ella passata legislatura presen-
ammo una proposta di legge per 
I rinnovo uelle disposizioni $ul-
n einematografln, che una nuo-
a propo&ta legislative ahhlamo 
resentato con sel mesl di anti-
ipo sul disegno di legge go-
ernativo, che in tutto questo 
etnpo abblamo tnllonnto il mi-
istro dello Spettacolo con sol-

ecitazioni di ognl genere. con 
nterrogazloni e Intcrpellanze (il 
>iu dclle volfe, perallro, rimaste 
enzn risposta). che abhinmo fat-
0 il possibile per accolerare 
'iter parlamentare del provve-
Jimento. rncnlre da parte della 
laggioranzn ci si offriva lo spet-
acolo del marasma, dclla con-
raddizinnc quntidiana. dclle spin-
e e controsplnte nelle piu di­
verse e divergcnti dire/ioni. 

Ma, detto che siamo stati i 
rimi (e, in sostanza. gli unici) 

preoccuparcl di non lasciare 
1 cinema italiano senza una leg-
Te. dobbiamo sublto aggiungcre 
he Qtiesta legge ora in dlsciis-
ione e il ristiltnto ibrido di una 
crie di patteggiamenti tra le 
'orze che compongono I'attuale 
aggioranza governatlva, con 

hi miglioramcnti rispelto al 
ecchlo ordinamcnto e con la 
onscrvazione dei pllastri fon-
amentali di quell'ordinamcnto. 
he in quasi vcnt'anni hanno rat­

io fnllimento completo. 
II disegno di legge governntivo, 

ii cui si e Iniziata venerdl la 
liscusslone In aula, puo definirsi 
ome qtielln delle occasion! pcr-
'ute. o anche come quello dello 
ffermazioni di principle cui non 
cgue nlcuna reale e concrcta 
pplicazione c realizzazione. L'oc-
asione perduta e soprattutto quel-
n che si offrivn di abbnndonnrc 
n vecchla regolamcntazione del-

la vita clncmatogrnficn ftnliana 
[cos! miscramente fallita: le af-
"crmazioni di principio disaltesc 
B̂ono nuniprose. ma ci limitcre-

" 10 n inilicarne. a titolo di esem 
io. quelle relative alia neces-
ita di andare verso l'nbolizione 
'el « ristorni », alia necessity di 
or fine al sistema censorio. al-
a necessity di democrntizzarc 

[gli Enti cinematogrnfici di Stnto. 
Da ogni parte si 6 affermato 
ed e verita si pud dire ormai 

a tutti nccettata — che il cine-
a italiano avevn bisognn di un 

uovo asset to legislative che 
rowedesse a porrc riparo a tre 
lali endemic!: I'cstrema fragi-
ita. per non dire la quasi ine 
istenzn. dclla sua strutturn in-
iistrlnle; il graduate deperi-
lento di quolln carica morale. 
ultiirale c idcolngira che in al-
ri tempi e a piu riprese ha pur 
uatiflcato la produzione italiana 
a chc tende sempre pin a scorn 

arirc per lasciare il posto a una 
roduzione caratterizzata dnlla in-
oluzione fdeale e dalla piu bas-

volffnritA: il suo essere in 
alia del cinema amcricano. cui 
on si e mal riusciti a opporre 
in erficace riparo. Questi mali 
mdemici del cinema italiano so-

cresciuti in un ventennio du-
nte il quale esso e stnto rego-
mentato con un sistema i cui 

ue cardini sono il controllo cen-
rio da una parte e gli abbuoni 
li eserccnti e le sovvenzioni ai 
oduttori (impropriamente chia-
ate « ristorni )̂ dall'aitra. Orn. 

caratteristica principale del 
segno di legge consistc nel 
antenere intalti I fondamenti 
11a legislazione vigente: la cen-
ra. gli abbuoni e le sowenzioni. 
La Dcmocrazia Cristiana tuona 

tro 1 immoralismo del cinema 
liano. A parte la sua conce-

ione bacchettona della morality. 
rre dire con chiarezza chc 

scadimento della produzione ci-
matografica nella volgarita di 

i genere. e il risultato dirctto 
rio della combinazione della 

nsura con i € ristorni >. Un ci-
ma falsamente protetto. ma 
realta lasciato alia merce del 

invadenza hollywoodiana. non 
che cercare le vie piu fa­

ll per soprawiverc. che sono 
lie della sollecitazione degh 

inti deterlori nel gusto del 
bbUco per ottenere attraverso 

;ti bassi mezzi quel successo 
mmerciale che un mercato ri 

ato potrebbe invece assicurare 
una produzione piu degna. 

a la D.C. aborre, teme. odia il 
inema italiano in quanto veicolo 

idee, e le sue sparate in di-
dclla moralita sono pura-

te de^iagogiche. come dimo-
ra il fatto che la censura, da 

sempre controllata. si c mos-
soltanto per rontrastarc il 

mmmo a film idcalmcntc :m 
nati. mentre ha lasciato v m 
la strada libera alle dncr^e 

ne dei SCTJJ-

Che dire della parte avuta dai 
iahsti? Per essi il compro-
sso al lne'.Io governativo ha 

ttamente prev.il<n «u qml<iasi 
cccdente impegno. Per anni si 

battuti con noi per I'aboh-
one della censura e r«r la de-

ratizzanone degli Enti di Sta-
ma, giunti al governo. h.inno 

sciato cadere queste rivendien 
oni. che pure fanno parte di 
uol tipo di nfrtrme rhe non 
onportano onen fmanzian IHT 

!o Stnto K la a m.ire ri^iMenra 
emocri=tiano«ociah^t.i alia pro 
•ramrmzice o*h!i«?a»».n.i e una 

'nltra m u i hi.' nil t<rh:i!o rtfi! 
tolv'i 1'ivnto del'a ni.iC-* «T .-V.I 

Eti ora. m \i^t.i '!«• i.i ii.M<i> 
Siom- de»:ii .irtiioli >'..'!!.) ii-jjr 
si preannuiHiano iv.santi rontrof 
fensive per soppnmcre in e>sa 
anche quel poco di buono che 
vi pmb essere contcnuto. Tipico 

il caso dei rapporti tra cinema e 
tclevislone. Si deve a no! se in 
Commissione 6 stato Inserito nel 
disegno di legge un articolo che 
fissa il «contingente antenna >. 
clod la proporzione minima di 
film e telefilm Italian! che la TV 
deve immettere nei suoi pro­
gramme Ma gia si sa che da 
parte democristiana si tentera di 
far cnncellare quell'artlcolo. Pa­
re anzl che, in proposito, vi sia 
stato un scvero richlamo del pre-
sidentc del Consiglio al ministro 
dello Spettacolo, tutto basato su 
una argomentazione maccartista. 
Non sapplamo se I soclallstl 
nvranno II coraggio di prestarsl 
a questa indegna manovra, con­
tra la quale hanno gia messo le 
muni avanti tutte le ossociazinni 
del cinema. dall'ANAC all'ANICA. 
dai registi agli attori e agll scrit-
tori. Certo, i socialdemocraticl 
sono corsi in aluto a Mora, con 
un contorto comunicato della lo 
ro orgnnizzazlone sindacale, che 
e stata Tunica voce stonata nel 
coro dl adeslonl e di solidarieta 
che la nostra iniziativa ha regi-
strato. 

II clericallsmo, Insommi, non 
demorde. Dove ha potuto, anche 
con l'appoggio del socialist!, ha 
tenuto duro sulle vecchie posi-
zioni; dove e stato costretto a 
ccdere, si presenta con vcllelta 
dl rivincita. Ma fra tutte queste 
manovre. chl ci rimette e il ci­
nema Italiano. che 1 nostri go-
vernanti continuano a guardarc 
con diffidenza. per non dire 
peggio. e per il quale conserva-
no gli strumenti legislativi che 
gia si sono rivelati adatti a per-
mettergll di vivere il piu sten-
tamente possibile, in modo che 
dia meno « fastidi » possibile. 

CANNES 
Squallido esordio 
dell'Ausfralia 
La Svezia alia seconda 

t m 

prova con un film 
su Rio de Janeiro 

UNA GRAZIA 

ITALIANA Da Copacabana 
ma con 
troppo 
lirismo 

« 

CANNES, 21. 
II clamoroso arrlvo di Ursula Andres* a Cannes ha calamltato 

I'attcnzlone del glornalisti mondani e del fotografl; peri I'esploslva 
bellezza dell'attrlce svlzzera non ha fatto dlmenticare la contempo-
ranea presenza nella cilta del Festival della nostra Maria Grazla 

P a r t i * * A l a t r i I Buccella. E coil anche la c dolatissima > attrlce Italiana ha avuto 
r a o i o M i a i r l J j a s u a buo n a p a r t e a\ pose e dl fotografle. 

le prime 
Musica 

Raffaele 
Calabrese 

alia Sala Alfano 
Raffaele Calabrese. appartata 

e laboriosa llgurn di musicista 
(pianista. compositore. critico 
musicnlc). ci interessA qualche 
tempo fa con una ricca conferen-
za sui problcmi dell'interpretn-
zione musicale. Ieri. nella Sala 
Alfano. e tomato alia ribalta qua­
le protngonista d'un interessan-
te pomcriggio. avvinto da alcune 
< aric » settecentesche (tanto per 
acccnderc il snero fuoco: paginc 
di Caldara. Pergolesi e NIozart. 
mallziosamcnte ed clegantemen-
te interpretnte dai soprano Olga 
Natali). ma in«-cntrato su musi-
che da camera — pianistiche e 
vocali — dello stesso Calabrese. 
csibitosi al pianoforte quale squi-
sito nrcompagnatore. 

\J\ breve rassegna e stata pur 
sufficiente a delineare l'amhito 
espressivo del compositore. che 
si e rivelato assai meno «anti-
qualn. po^t-romantico o inirenuo » 
di quanto egli stesso con riscrva-
ta modest ia nveva preannunziato 
nella prcscntazione delle sue mu-
siche. Punteggiano. infatti. la 
sua ispirazione da un iato uno 
schietto sentimento della natura. 
dall'nltro un'ansla non tanto di 
nohllitare quanto proprio di ren-
dere sobrio e severe al massimo 
il discorso musicale leeandolo a 
memorie classiche. Questo d 
emerso da un dclo di tre liriche 
(su versl di Panzacchi e di Tu-
rolla) e dai Plauta antico di Car-
ducci (risolto In termini di tre-
nodia). limpidamente Interoreta-
te dalla cantantc Olga Natali. ap-
plauditissima. La duplice Inclinn-
zione del Calabrese si e confer-
mata DO! nei Tre Preludi (di 
nscrndenza imnresslonistira). nel­
le Qiiattro miniature fdi gusto 
orientaleggiante il Capriccetto): 
popolarcsco il Vaher lento: as-
«orto in melismatiche curve il 
Frammento areco) e nello Scher­
zo fantastico. singolare nel trat-
tenere una certa foga romantica 
con l'intervento di « freni » scar-
lattiani. 

Intense e vibrant! le mterpre-
tarioni della pianista Maria Eli-
sa Tozzi. e festeggiatissimo 
l'autore. 

e. v. 
Jean Jacques 

Kantorow 
alia Sala 

Accademia 
Ha mono di vent'anni — e na 

to a Cannes neH'ottobre del 1945 
— il violinista Jean Jacques Kan­
torow. protagonista ien sera al­
ia «Sala Accademia >. del ter-
zo dei concert! « Primavera > or-
ganizzati dai Conservatorio di 
Santa Cecilia per presentare gio-
vani concertisti. V'ent'anni: ma 
un « curriculum > accademico di 
prim'ordine. costellato di premi 
al merito conqui«tati in Francia 
e ftton e culminato nel '64 con la 
vittorin nel Concorso < Pagani 
ni - Gtrova ». il piu pres'igio«o 
tracuardo per un giovar.e violi 
ni'j'a 

Rfferenze di primo piano dun 
ore ronfermate in nieno dall'esi 
hi none di ieri. che ha arche avii 
to Ira eh altri. il merito di es-
<ere riedicata ad un programma 
tutt'altro che di < routine >. che 
comprendeva una Sonata di Vi­
valdi. Ia Sonata n. 3 per no-

lino e pianoforte di Brahms, due 
Capricci di Paganini. una Ciac-
cona di Bach e inflne la Sonata 
n. 2 di Prokofiev. 

Un programma da far tremare 
i polsi a qualsiasi violinista. che 
Kantorow ha affrontato con gio-
vanile baldanza mettendo in 
mostra una eccezionalc tecnica 
unita ad una ricchissima musi-
calita. anche se piu incline a co-
glierc il senso del modirno canto 
di Prokofiev e la classica costru-
zione di Bach che ad esprimcre 
flno in fondo la complessa archi-
tettura dolorosamente romantica 
della Sonata brahmsiana. Ma 
quale concertista, e per di piu a 
vent'anni. e in grado di inter-
pretare tutto. e tutto alio stesso 
livello? Entusiasmo. applausi e 
bis. Collaborava al piano un'al-
tra promessa d'oltr'Alpe: Fran-
goise Cartier. 

vice 

Cinema 

Una pistol a 
per Ringo 

La casiddetta « cultura di mas-
sa», nutrita dai mondo capita-
lista. csprime 1'etica dello svago 
ed insegna a raggiungcre nel 
presente. nei ritagli di tempo 
libero. una felicila privata di ti­
po essenzialmente borghese. i-a 
gigantesca proliferazicne della 
cultura di massa e la sua forza 
di penetrazione sono dovute al 
fatto che essa sfrutta. snaturan-
dola. l'aspettativa di liberazione 
umana del mondo modemo. Ma 
la risposta chc da a questa aspet-
tativa e una risposta ceufori-
ca >, quindi solo apparenfe. e Ia 
liberazione e iliusoria: in que­
sto sistema la cultura di massa 
non e altro che 1'ultima incama-
zione della rcpressione social": 
sotto i suoi messaggi spregiudi 
cati restano intatti tutti gli ste-
reotipi autoritari del passato. 

Una pistola per Ringo. ultima 
fatica a colon su schermo gran-
de di Duccio Tessari. non sftig-
ge a queste regole elementari ma 
indLspensabili per confezionare 
un prodotto vendibile. Vi si nar-
ra la storia di Ringo. «Faccia 
d'angelo». alias Montgomery-
Wood. owero Giuliano Gemma. 
che impiega tutte le sue energie 
intellettuali per far catturare 
dallo sceriffo una banda di mes-
sicani che ha assalito una ban-
ca. dopo aver passato i confini 
del Texas, e che si e asserraglia-
ta nella ricca dimora di un 
farmer. 

La personalita di Ringo. e Li 
<capacita di sapor giiarc > del 
Tessari. VKIO due elen-en?i che 
s'impongono per un discorso s.il 
cinema contemporaneo di coa«n-
mo che certo non e possibiie 
svolgere in questa breve nota. 
Comunque e possibile accenna-
re. per avviare una demistinca-
zione di questo genere cinema-
tograflco dilagante. che < Faccia 
d'angelo > non rappresenta altro. 
sotto le mentite spoghe dell'anti-
conformJsmo (che non & il rove-
sdamento romantico della flgura 
del pistolero). Ia violenza alio 
stato puro. il rariocinio del bu­

siness man e gli istinti anarcoldi 
ed « euforici » che sostituiscono 
la falsa liberazione umana: e 
che il « virtuosismo » del Tessan 
(come quello. del resto. di Ser­
gio Leone che ha flrmato Per un 
puano di dollan plagiando la 
strultura della S/ido del samurai) 
e puramente tecnico, e lo smalto 
che spesso riluce non c che la 
fredda gelatina della pellieola. 
Col tempo, per alcuni registi in­
telligent!, girare un c bel film > 
sara senipr* piu facile. 

Esperimento I.S.: 
il mondo 

si frantuma 
Uno scienziato insignito del 

c Nobel» tenta di realizzare una 
impresa eccezionale: fare un fo-
ro nella crosta terrestre dai qua­
le fuoresca il magma rinchiuso 
al centra della terra per sfrut-
tarne la enorme riserva di ener-
gia termica a favore della po-
pulazione terrestre. 

Si tenta di sfondare 1'ultima 
parte del diaframmu che tiene 
racchiuso il magma con un mis­
sile a testata atomica. ma si ve-
rilica un evento malaugurato: la 
forza dell'esplosione determina 
sulla crosta del nostra pianeta 
una voragine che minaccia di 
spaccare in due la Terra. Dopo 
alcuni ben congegnati colpi di 
scena Ia Terra potra salvarsi ma 
a costo della vita di mighaia di 
persone. 

II film e una condanna non 
troppo impegnata (si veda. alia 
fine, la colorazione idilliaca e ot-
timistica) dclle esplosioni nuclea-
ri. e un avvertimento a non por-
tare avanti gli espenmenti scien­
tific! senza prima essere certi 
dei risultati a cui si potrebbe 
pervenire . 

Andrew Marton ha condotto il 
film con diligenza senza mai ca­
dere nel ridicolo. Le scenogra-
fie sono ben costruite e ia rcsa 
spettacolare non manca. Un one-
sto film, quindi. che non annoia 
anche se piu adatto ai ragazzi 
che agli adulti. Discreti gli inter­
pret!: Dana Andrews nella parte 
dello scienziato Stephen Sorensen. 
Janette Scott in quclla di sua 
moglie Maggie, e inoltre Kieron 
Moore e Alexander Knox. Colore 
e schermo largo. 

Nude per amare 
In anticipo sull'arrivo della 

Ronde di Vadim. che e un rifa-
cimento dclla ben piu celebre 
Ronde di Ophuls uscita a malpar-
tito e dopo molti anni dalle grin 
fie della censura nostrana. arri-
va questo Nude per amare che 
mantiene. grosso modo. lo stes­
so impianto narrativo. Anche qui. 
infatti. si assiste al girotondo di 
uomini e donne che si amano c 
passano ad altri talami. 

La materia potrebbe divenire 
il pretesto per un'acuta satira di 
costume poiche molti sono i per­
sona ggi che vanno e vengono. 
Invece i motivi di satira si tra-
sformano in commedia. e il pun-
to di forza del film diviene la 
sensualita scatenata dei per<̂ > 
naggi che si tradi«cono in corti 
nuazione per il solo piacere di 
ritrovare un altro amante che of-
fra miovi motivi d'« mteresse ». 

Si noti che i grandi autori te 
deschi tra le due guerre usaro-
no anch'essi personaggi lussuno-
si e storie al limite della bestia-
liti. ma allora ne usciva un ri-
tratto sptetato della Oermania 
nazista e prenazista. Gti strssi 
gerarchi nazisti erano identinca-
bTIi in ouei persenaggl. come af-
ferma il Kracauer in im celebre 
saetrio. 

Alfred Wcidenmann. reeista di 
Sude r>rr anare. anima vmpli-
ce. non ha voluto e^orhitare dai 
camno: a lui SOPO ha«tati i letti 
e. Centura perrrfttondo le e<-i 
hizioni delle molte attnei a <nn 
di<pfxi^iore Tra cli intemrrti di 
"ijr<»n ciro fnn^o rhe ron iron 
Pni dai *uo IITÔ O f«>o*netri'*fl L<1 
'i Pa'mer. Va^ia TiHer. Alexan 
dra Stewart Dahlia I-a\i. Peter 
van Evck Daniele Gaubcrt. Hil-
degarde Xcef. 

vice 

Dal nostro inviato 
CANNES. 21. 

Giornata cinematonrafica pie-
na, ma grigia, come il tempo 
qui a Cannes. Stasera d arri-
vato, accolio con tutti gli ono-
ri. Sean Connery, non in veste 
di Agente 007, bensi nella qua­
nta d'interprete dell'angloamc-
ricano La collina di Sidney Lu-
met, che vedremo domani. Su-
gli schermi del Festival, di 
turno Svezia (alia sua seconda 
prova). Australia e, fuori con­
corso, gli Stati Vniti, con il 
film di monlaggio su Kennedy. 
Arne Sucksdorff, regista di 
Stoccolma soprattutto celebra-
to, al suo paese, per quanto 
da lui fatto nel campo del do-
cumentario. ci ha proposto un 
lungometraggio a soggetto. in-
teramente ambientato e realiz-
zato a Rio De Janeiro: La mia 
casa & Copacabana (questa 
ci sembra I'esatta traduziana 
del titolo). Si tratta della sto­
ria d'un gruppo di ragazzi di-
seredati, abitatori delle favc-
las, alia perenne ricerca d'un 
po' di denaro e di cibo Nono-
stante si sia valso della ccl'.a-
borazione di genie del cinema 
brasiliano (Flavio Migliarcio 
fra gli altri). l'autore ha svi-
luppato il tema non in forma 
drammatica. ma sul filo d'un 
lirismo piuttosto estenuato e 
velleilario. con larga indulgen-
za verso il pittoresco. Nel rac-
conto ha messo un po' d'ogni 
cosa: ruderi. trucchi ingegno-
si (come quello col quale, sul­
la spiaggia famosa di Rio, i 
giovanissimi protagonisti s'im-
padroniscono degli altrui aqui-
loni, per rivenderli), apparizio 
ni di banditi, pratiche magi-
che: il tutto nella prospettiva 
festosa del Carnevale, annun-
ciato da un sotterranco ritmo 
di samba, e con I'amaro risvol-
to costituito dalla decisione 
finale del piccolo Toninho, che, 
ammalatost. tornera in rifor-
matorio, per la paura di mo-
rire. 

L'atieggiamento di Suck­
sdorff, nei confronti dei perso-
naggi e delle loro vicende. 
s'impronta di paternalismo e di 
leziosaggine: cib che altera 
non poco la vertdicita della 
rappresentazione. quantunque 
la fotografia in bianco e nero. 
curata direllamente dallo stes-

Decimo round 
per le 

«NoGid'oro»a 
Duno di Varese 

DUNO. 21. 
II 12 giugno. a Duno. in Val 

Cuvia. avra luogo la proclama-
zione dei vincitori delle « No 
ci d'oro ». un premio che e es­
senzialmente diretto a segnala 
re le promesse del mondo del 
to spettacolo. piunto alia sua 
deeima edizionc. 

In questi dieci anni di vita 
Ia manifestazione ha potuto ri-
chiamare I'attenzione partico 
lare degli ambienti del cine­
ma. del tratro e dclla televi-
sione e acouistare una conside 
revole notorieta anche al di 
fuori dei Fettori specializzati 
E* merito della manifestazione 
di aver segnalato. tra Taltro 
sin dalla sua prima edizionc 
nel 19.V5 le doti di queila che or­
mai e una attrice largamente 
affermata in Italia e aU'estero-

Monica Vitti. cui il eomune di 
Duno. sede del premio. ha de-
ciso in questi giorni. per ri-
cordare la « scoperta > di con-
ferire la cittadinanza onoraria 
del paesino 

Tra gli altri insignlti del 
premio figurano anche Vittorio 
Oasxman. Thomas Milian. Urn 
berto Orsini, Elio Petri. Fran 
co Rosi. Romolo Valli. Renato 
Salvadori: nel 19&4 Livia Giam 
palmo e Renata Mauro. 

Nel corso della scrata di pre 
miazione. di cui sara presenta 
tore Mike Bongiorno, e prcvi-
sto un recital affidato appunto 
a RenaU Mauro. 

so regista. sia in certa misura 
incisiva. Ma il cinema brasi 
liano ci aveva gia dato una 
ben piu approfondita nozio-
ne, anche e soprattutto per im-
magini. delta tragica. contrad-
dittoria realta di Rio e din-
torni. 

Un'* opera poetica visuale > 
vuol esserc Clay, ciod Argilla 
che, arrivando da una nazio-
ne cinematograficamente mar-
ginale come I'Australia. era 
attesa con qualche curiositd. 
Ne e autore — regia. sceneg-
giatura, fotografia, monlaggio 
— Giorgio Mangiomele. eviden 
temente oriundo italiano. La 
vicenda — egli ci avverte — 
c considerala in chiave intra-
spettiva dalla protagonista 
femminile, e dovrebbe essere 
come sospesa in un'atmosfera 
di sogno. In effetti, c'd qualco-
sa d'una vana e lugubre fanta-
sticheria in questa Argilla. che 
ci descrive il breve incontro 
sentimentale fra un misterioso 
Nick, ricercato per omicidio. 
e un'ancor piu lunare Margot, 
scultrice e vasaia, figlia d'un 
pittore con tanto di basco e 
farfallone nero. 11 torvo fidan-
zato di Margot. morso dalla 
gelosia, e avendo appreso il 
segrelo del suo rivale. lo de-
nuncera, ma chi ci andra di 
mezzo, nel modo piu tragico, 
sara proprio la ragazza. Pre-
suntuoso e dilettantesco, il 
film segna probabilmcnte il 
punto piu basso raggiunto si-
nora dai Festival. 

E per finire, ecco Anni di 
luce, giorno di lutto di Bruce 
Herschnnsohn, che i francesi 
hanno ribattezzalo, ancora piu 
retnricamente, Un grand'uomo 
c passato sul nostro cammino. 
L''accademico Maurois. dopo 
le note polemiche, si $ infine 
deciso a c supervedere > la 
versione del testo, che non e 
perallro davvero sublime. 

Non c peraltro davvero su­
blime. anche se letto nell'ori-
ginale, dalla voce suasiva di 
Gregory Peck, ma in compen-
so pesantcmenle infarcito di 
notazioni anticomuniste, sia 
espunte dai discorsi di Ken­
nedy. sia di prima mano. 11 
documentario illustra Vopera 
del defunto Presidente sul pia­
no interna come nel campo del­
la politico estera: e. a questo 
ultimo proposito, le ample se-
quenze dedicate al lancio del-
VAlleanza per il progresso nel-
I'America iMtina risultano al­
ia luce dei fatti piu recenti. al- j 
quanto grottesche. Di relati-
vo interesse, come testimonian-
za giornalistica. le parti sulla 
questione razziale e sulla gara 
per la conquista dello spazio. 

Nell'insieme, il film £ co­
munque piatto oltre che fazio-
so, anche tenendo conto dei 
suoi Umiti oggettivi: qualche 
momenta di emozione £ nelle 
scene dei funerali. che intcr-
vallano c scandiscono la rap­
presentazione retrospettiva del­
la vita e dell'attivita kenne-
dyana Ma Vinsixtenza sulla 
< continuita > di certi motivi po 
litici e ideali nella gestione 
attuale del pntere in America 
suona piu che falsa. Del re 
sto. da un produttore come 
I'USIS non e'era da attendere 
di piu. Tra gli ospiti d'onore 
della proiezinne. Vex cittadina 
americana. Grace Kelly. 

Dopo un venerdl tanto magro 
(animato soltanto da una nuo-
ra manifestazione degli operai 
della Sud Aviation, sulla Croi-
sette) ci arriamo con rinno-
rate speranze all'ultima set-
timana del Festival 

Patricia Neal: 
Se non potro 
piu lavorare 

faro la mog!ie» 
LONDRA. 21. 

Patricia Neal, soprnvvissuta 
a tre gravi attacchi cardiaci. 
ha dichiarnto n Londrn. al suo 
arrivo dagli Stati Uniti: < Si 
aspi'ttavano che morissi. ma 
continuo a vivere. Forse non 
potrd piu lavorare. ma non 6 
stata detta 1'ultima parola >. 

L'attricc. che era accompa-
gnntn dai marito. lo scrittore 
Ronald Dahl e dai tre figli, 
porta una benda suH'occhlo si­
nistra ed ha un supporto di 
metallo e cuo'o alia gamba do 
stra, parla lentamente e con 
esitazione dopo I'ultimo attac 
co chc 1'ha lasciata semi-pa 
ralizzata e. per qualche tern 
po. senza voce. « Se non potrd 
lavorare — ha detto — dovrd 
fare la moglie >. 

L'attrice. che aspetta il suo 
quarto flglio per agosto, ha 
detto di non essere nncora in 
grado di leggere e scrivere do­
po la paralisi e di seguire un lomonte risiedeva sul fatto che 
corso di riabilitazione. ' s«y>'8"« alia problematica. del 

La prima 

giornata del 

Seminario 

sul teatro 
Si sono aperti. ieri sera, nella 

sede di via della Lungara 229 
in Roma, i lavori del «Semina­
rio internazionalc di teatro », or-
ganizzato dullo Studio di Arti 
sceniche diretto da Alejandro 
Fersen. II tema gencrale di que­
sto dibattito ricerca, 11 teatro. 
oggi: funzione e hnguaggio, co­
me e gia stato reso noto. e sta­
to impastnto con cinque relazio-
ni base da discutere in cinque 
giorni consecutivi dai critic! Ni­
cola Chiaromonte. Giorgio Pro-
sperl, Bruno Schacherl. Adriano 
Magli e Alessandro Fersen. 

Dopo una breve introduzione 
chianflcatrice di Fersen, Chia­
romonte ha preso quindi la pa­
rola svolgenilo una reiazionc sul 
tema: « II teatro tome evento 
scenico >. II Chiaromonte, dopo 
aver esordito con laffermare 
che c il teatro nun e |R.T tutti ». 
ma solo < per qtielli che lo ama­
no e che non si puo molgcre a 
tutti indistintamente, mu solo a 
una ri-stretta elite, ha contmua-
to con l'e.si>orre una teona sulla 
differeiuia/iune coiia-ttuale del-
Vtmmagine dalla iwrola. Per il 
Chiaioinonte, con una dislmzio 
M' Qitalitativa dei lmguuggi ar­
tist lei d'ispirazione spiccatamen 
te ciociana e idealistica, la pa­
rola soltanto evochi'tebbe simu-
llcati. mentre I'mimanine non 
provocherebhe che -superliciali 
emozioni. L'imunigine, quindi. 
non essendo apportatrice d'idee. 
non potrebbe mai aspirate alia 
dignita dell'arte. «Azione emo-
zionaiite > il cinema, e «azione 
ragionante > e < neressaria >. in­
vece, per il Chiaromonte, queila 
tcatrale. 

Dopo aver ancora considerato 
The Brig uno spettacolo che non 
ha nltia signiflcazione che se stes­
so. nffermando die l'effetto che 
si riceve non e d'arte ma di 
« realta > (non meglio specilici-
ta). Chiaromonte ha teorizzato 
sull'essen7a del teatro: il teatro 
6 anzitutto «parola pcrsoniflca-
ta >, una parola insostituibile e 
viva che si rivolge a coloro che 
sono capaci di capirla. 

La relazione del Chiaromonte 
ha suscitato vane reazioni e |K» 
lemiche, e da parte del pubhhto 
follissimo e particolaiuiente ricet-
tivo, e da parte degli altri quattio 
relatori. Mentre per il Magli il 
pericolo della relazione di Chia 

v!7 
contro 
canale 

Patricia Neal nel 1963 vinse 
l'Oscar per la migliore attri­
ce dell'anno per il suo ruolo 
in Hud il selvaggio. Per tre 
settimanc rimase in coma e 
poi fu sottopostn ad una opera-
zione al cervello. I medici te-
mevano che non avrebbe piu 
potuto camminnre. Patricia 
Neal ha lasciato 1'ospedale nel 
marzo scorso ed ora intende 
trascorrere la Iunga convale-
scenza in un cottage a Mis-
senden nel Buckinghamshire. 

c rapporto con le inab.se », Sciia 
cherl denunciava, con dissensi di 
fondo, c l'astoncita > dclla nozio-
ne di teatro che propuneva Chia­
romonte (the non a caso nella 
sua relazione aveva omesso di ci-
tare il nome di Brecht), accen 
nando poi a una idea di teatro 
nuovo, lontano dalle forme dclla 
pseudodiviilgazione, la cui azio­
ne culturale mirasse chiaramente 
alia trasformazione dell'uomo e 
della societa. 

Questa sera. Giorgio Prosperi 
terra la relazione sul tema: « II 
teatro come fatto lctterario >. 

Le vacanze 
romane della 
signora Cyd 

L'impcgno di Casals 
Primo piano, la rubrica cu­

rata da Carlo Tuzii, ci ha of-
ferto ieri sera, sul Secondo ca­
nale, un bel ritratto del gran-
de violoncellista Pablo Casals, 
realizzato da Francesco Degli 
Espinosa su testo di Glno De 
Sanctis. Si d trattato. anzl, di 
un autoritratto, ch& le tele-
camere, come d del resto nello 
stile della rubrica, hanno cer-
cato di mettere continuamente 
a fuoco il mobilissimo volto 
del « grande vecchio >. mentre 
il Dioloncellisfn Isaac Stern sti-
molava con domande «provo-
catorie > il discorso del prota­
gonista. E alle « provocazioni > 
Casals non si £ mai suttratto, 
come mai si e* sottratto nella 
sua vita alle svelte chc gli av-
venimenti gli imponevano. Co­
al. le considcrazioni di questo 
uomo di ottantotto anni, che 
ancora oggi non ha cessato di 
battersi per le sue idee, sulla 
vita c sulla pace e sulla li-
berta sono state innanzitutto un 
chiaro invito all'impegno: c Bi-
sngna remlcre le proprie idee 
pubblichr. pubbliche, pubbli-
che », egli ha affermato. a un 
certo punto, atteggiando il vol­
to a queila serena severitd cht 
testimoniava come le sue con-
vmzioni scaturissero da una 
lunga riftessione e da una espe-
rienza vissuta fino in fondo. 

Al dialogo con Stern, il do­
cumentario ha alternato alcu­
ni cssenziali dati biografici 
(da quclli sui priml approcci 
con la musica a quelli sulla 
fondamentale scelta politico • 
morale per la Repubblica spa-
gnnla contro il fascismo di 
Franco, sul lungo xilenzio di 
protcsta contro la guerra, sul-
I'attuale, instancabile attlvita 
a favore della pace, del disar-
mo. della libertd dei popoli). 

Malta efficace ci d parsa la 
scquenza sul recente viaggio 
di Casals a Budapest, che ci 
ha permesso di penclrare, sia 
pure di scorcio. anche alcuni 
aspetti piii iritimi e familiari 
della personalita del violoncel­
lista (nella conversazione con-
viviale con il compositore un-
gherese Zoltan Kodaly) e di 
ascoltare alcune tra le sue piu 
belle esccuzioni e composizio-
ni. Delicatissime le immaginl 
dell'incontro di Casals con i 
bambini all'arrivo nella capi­
tate magiara. 

Ma forse. sul piano della 
conoscenza della personalita 
musicale di Casals, i brani 
piu belli sono stati quelli de-
dicati alia lezione di violon­
cello e alle prove con I'orche-
stra: qui. le espressioni del 
volto di Casals, i lampi dei 
suoi sguardi, le inflessioni del­
la sua voce, il dispiegarsi del 
suo « canto > hanno costituito, 
crediamo. per i telespettatori 
una esperienza d'eccezione. 
perch£ hanno fatto rivivere sul 
video le note musical! con una 
evidenza quasi fisica. E, alia 
fine, negli occhi e nella mente 
di tutti e rimasta, nella sua 
unita. I'immagtne di un uomo 
che a ottantotto anni si sente 
giovane perche" crede ancora 
in qualcn<;a per cui battersi 
e per essa si batte con Varma 
che gli c propria, la musica. 

Sul primo canale, £ andata 
in onda, per la serie dedicata 
al teatro italiano dei primi 
trent'anni del secolo. La no 
stra pclle di Sabatino Lopez. 
presentata da Eligio Possenti, 
che con l/ipez collaborb aXUx 
stesura di alcuni lavori, con 
un discorsetto di maniera, al 
di fuori di ogni prospettiva 
storico-critica. 

g. c. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Una scena di «La 
mia casa e Copacabana > 

Cyd Charisse, quasi inosservata a Roma, occupa molte ore 
della sua giornata nelle vistte alle boutiques della Capitale. 
Eccola mentre indosta un abito ch« si chiama < Mese di 
maggio >. Tanto per etsere agglornata, evidentemente. 

Rinviofo 
il processo 

a Bobby Solo 
RIMINI. 21. 

II processo a carico di Bobby 
Solo, imputato di ingiuria aggra-
vata nei confront! del gestore di 
un dancing di Miramare di Ri­
mini. Codero Marchesini. e stato 
nnviato al 10 giugno prossimo. 

II cantante infatti. impegnato in 
una toumee in Germania. non si 
e presentato davanti al pretore 
dl Rimini che doveva giudicarlo. 

Un tcntativo di comporre la 
vertenza con un risarcimento di 
mezzo miljone di lire, non ha 
dato esito. 

II processo ha avuto origine 
da un diverbio tra Bobby Solo ed 
tl Marchesini per il prezzo di 
alcune eocmmazioni: il cantante 
avrebbe nvolto a] gestore del lo­
cale epHeti ingiuriosu 

BRACCIO D l FERRO di Bud Sagendorf 
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Fuga. a died e convulsa, scorretta 

volata a due sul traguardo di Mar a tea Giro d' Italia + * <* 

*, . * • J 
V *• „ -M »,. 

Is* RETROCESSO TACCONE, YINCE ARMANI! 

A D O R N I h sempre II « leader ». 

Vito prima ha ostacolato, dan* 
neggiato, « chiuso » Armani alle 
transenne, poi lo ha trattenuto 
per la maglia - Durante la tappa 
Taccone s'era anche scagliato su 
Neri - La « maglia rosa » e gli 
altri a assi» a lO' lO" 

Adorni a W 
sempre leader 

Da uno dei nostri inviati 
MARATEA. 21. 

Come si diet'? Ah. « La calma. tlopo la tempesta ». E, inratti, Adorni e il pattuglionc sono 
arrivuli al traguardo con lO'lO" di ritardo su Armani e Tat tone. protagonist!. a Maratea. 
di tin episodic) — moralmcntc e sportivamenlc — di.sgusto.so. 

Leggete. prego. Que.st'6 il racconto della parte conclusiva della tappa. 
Armani e Taccone seappano da un drappello in fuga (cioe. lasciano nella pohure Car 

lesi, Bailetti. Neri. Uattistini. Macchi. Ottaviani. Habini. De Pra) e si presentano all'ultimo 
chilometro per un duello crudo, arcigno. ___ 

Taccone spinge al massimo. 41 
duecento mctii. Armani reagisec, 
• .Valllanca. Taccone stringe sul-
la sinistra e chiude Armani, die. 
comunnue. da I'impressione di 
passare. Taccone e disperato 
Lnscin il manubrio. e s'abbatte 
su Armani, die. sflorando le tran-
senne. trova I'impedimento di 
due agent! dell'ordinc Per non 
endere (e non lasciarsi sfuggire 
il rivale...) Armani allunga una 
manor vorrebbe aggrapparsi a 
Taccone. e ritrovare I'equilibrio 
die sta perdendo Taccone e pi'*i 
svelto: la maglia di Armani e il 
punto d'appoggio cbe gli permette 
lo slnnclo per tagliare. nctlamen-
te primo. il nnstro. Taccone fl-
nisce lontnno. E Armani, btittata 
la blciclelta. va a cercarlo con 
linten/ione di punirlo duramen-
te. Lo bloccono: e lni si rnssere-
na .soltanto ouando lo sjieaker an-
nuncia la squaliflca di Taccone. 
Giustn? Perrelto! La manovra di 
Taccone 6 stota pin die scorret­
ta. E la s'oria dell'intesa (* io »i 
do centomila lire se mi Insci yin-

• cere, e io te ne do dueccntomila: 
poi. no: s'imixinc il piu... for­
te! ») che 6 vecchia come il ci-

•" clismo. sempre timilia. olTende. 
Non basta. Per strada. Taccone 
s'eia scagliato su Neri. Triste. 
vcro ' Ma parliamo d'altro. cbe e 
meglio. 

• Abbiamo Adorni con 11 vestito 
dclla Testa rosa. OH si nddice. 
e cli sta bene: gli piace? Per­
che il «Giro > 6 ancora lungo. 
e le maggiori asperita devono 
venire Ad ogni modo. Texploit 
di Poten7a ha esnltato il cam 
pione che — insistiamo — ha il 
fisico. I'eloquenza e il portamen 

to del vincitore ideale. II condot-
tiero della « Salvarani ». ha rea-
hzzato un'autentica rivoluzione 
della mentalita e del inetodo 
delle moderne. grandi. lunghe 
gare a tappe, dove i favoriti, a} 
l'inizio si impongono una tatti 
ca prudente. d'attesa. 

La sua azione anticipata, ina 
spcttata. ha conrermato che lo 
atleta e rormidabile nello scatto 
in salita. tiene magnificaniente 
le marce alle. etl e maestro di 
strategia. poicbe ha l'liituito e 
rintelligen/.a della coisa. Pur-
truppo. egh urn garantisce — 
nella fa.se d'avvio. specialmente 
— sul fondo. Ed e nolo die. 
puntualmeiite. patisce una ensi 
violenta Fortuniitiimente per lni. 
in quest'occasione, il pericolo 
sembra scongiuralo: siamo sul 
traguardo della settimn frazio-
ne. e Adorni solitamente nffon 
da dopo tre o quattro giorni. 
coin'e avvenuto. appunto. nel 
« Giro » e nel « Tour > deli'anno 
passato. 

Adesso, dunque, sul cammino 
dell'uomo die porta le insegne 
di comando. ostacoli psicologici 
non ce ne dovrebbero essere. 
tanto piu ch'egli e convinto del­
la sua superiorita su Zilioli che 
non pare abbia ancora trovato 
il giusto passo II capitano della 
c Sanson » e pieno di complessi. 
al punto die una sconfilta l'an-
goscia ancora poco. Egli era e 
rimanc un'incognita. e porta ad ; 
dosso. come un male fisico. i 
fischi di quando. nel «Giro». 
termind dietro ad Anquetil. E gli 
mnnca la buona guida. Tuttavia, 
Zilioli e il rivale piu tcmibile 

TRAGUARDI MAI 

DALLA D.C. DI 

RAGGIUNTI 

POTENZA 
Da uno dei nostri inviati 

MATERA. 21 
A distanza di sette giorni mi 

ritrovo con Dante Tagliariol. il 
general-menager della c Vitta-
dello». Capito nello stesso al-
bergo e possiamo fare una lun-
ga chiacchierata. 1-a notte di 
Riofreddo e dolce e invita alle 
confidenze. «Raccontami. Dan­
te... ». « Ho la testa confusa. 
Tante cose, tanti episodi belli e 
brvtti. Per esempio. non potso 
dimenticare la lappa di Bene-
vento. cioe il calrario di Ari*ti 
de Baldan e Casati. Erano ulti-
mi con molto ritardo por eretti. 
e penavano lo facevo coragnio 
anche a Casati. capirai: se si 
fermara il "Sanson", il mio lo 
imitava. Kon ti dico la fatica 
per conrincerli a continuare So­
no momenti in cui il cielismo pud 
venbii a nausea perche assisti 
alio sforzo sorrttmano di due ra-
pazzi che hanno superato t li­
mit! della sofferenza Poi mi sono 
ehiesio se arero fatto bene ad 
incitarli. Ca*ati e renuto a rin-
praziarmi e cio mi ha rincuorato. 
ma credo pronrio che *e e'era 
Alessandrn Vittadello li arreh-
be carirati in macchina > 

i «Sicche tu fai il airo nelle re 
trorie». chiedo. Un po' indie-
tro e un po' aranti Ixi posuione 
tnnfta dero ancora trorarla 
Sono un principiante lo sat Per 
esempio se uno dei miei si trora 
in tc*ta e ali altri in arupvo. 
mi domain dore rimanere Tu 
co<a tarr^W » 

Pante mi rwtte in Imharaj/o 
Snrvo'o e nrwco tin quesito d'at-
tualil^ « Scmvdo te chi i-incfrd 

, il Ciro'* > D-into nflottp un at-
timo e ri<ponde: « / campinni 

Rinaldi-Gumpert 

non piu a Roma ? 
Vi sono possibility cbe il match 

Rinaldi Gumprr p ° r '1 Utolo cu 
ropco rtci pc^l mediomassimi POT 
si fac-cia piu a Roma I 'orgaaiz 
zatorc SaNvtini attemfe in m<» 
rito tomunitv/ioni dal |-.ro<.iir.i 
tore del t t i i tvo . II match era 
stato praRrammato |>cr 111 Am 
gno prossimo. Proie:ti e Rinaldi. 
se TITOS nr.uncera. chiedcran-
no appunto alia Sabhatim-Zuc-
chet di farsi promolrice dell'in-
coitra 

non li guardo nemmeno. Sono 
tre o quattro. mi pare. Comun-
que Adorni non lo ti nee. Zilioli 
neppure. Eppot... Ecco. il giro 
lo vinccra quel raaazzo alto e 
magro. col naso lungo Si chia-
ma... asiH'tta un momento... si 
chiama Gimondi. E' il piu sano 
di tulti e ho saputo che non ha 
mat preso una "caramella": se 
la prende. mi diet tu cosa ti 
combina? *. 

Portano a Dante un telcgram-
ma Viene da Mestre e lo leg-
giamo insieme: « Bravissimi. con-
aratulazioni a tutti. Vostro im-
pegno commorente Salutoni Em­
ma e Alcssandro VittadcVo > « Se 
n'nei una tappa set a cavallo». 
dico a Dante. «Gid. ci vuole 
propria una tappa. to spero per­
che i raoozzi si sono rinfran-
cat't... >. 

m w • 

Dalle note di Riofreddo alia 
tappa di Matera. A I.agonegro. 
d segnano il seguente messag-
gio. perche il Giro porti per le 
strade d'ltalia queste dfre vcr-
gognose: sono le tappe mai per-
corse e i tracuardi mai rag-
giur.ti dalla DC nella nrovinda 
di Potenza: 1) la nopolazione. dai 
10 anni in su. c di 351 mi la ahi-
tanti. del nuali IRA mila validi. 
Fra questi 120 mila sono emigra-
ti per cui non rimaneono che 68 
mila la\oratori: 2) ventimila <o-
no disoccupiti e f;li occupati 
hanno un rcddito medio annuo 
di 175 mila lire Gli analfahcti. 
noi exxtituisrono il 21 per cento 
ddla popo'azinnr 

• • • 
Taccone si e dannato per men 

te Fa il \illano cxrt Armani c 
viene retrocesso al secondo po-
sto Luciano Armani, il vincito­
re della settima tappa. e un ra 
pazzo di 24 anni e 5 mesi che 
Pinella De Grandi ha nescato fra 
gli az7tirri di Rimedio. Armani 
\ive a Felegara. vicino a Parma. 
11 suo passato dilettantistico e ot-
tirro (una quarantina di succes-
si) e la sua arma mighore e la 
volata Armani voleva picchia-
re Taccone piaoccva. poi la «»»-
na ha fatto ciustin'a e Ijidano si 
r ca'mato I-a folia un no" ap 
n'audun e un po' flschmva lTn 
r«nale ciallo una hnitta «toria 
E comnnoiie De Grandi e conten-
to « Due oorri in manha rasa 
e una nltoria di tappa. Devo dire 
che Vahhandono di Venturelli ci 
ha portato Jortuna? Fate roi>. 

Gino Sala 

per Adorni. sul quale non pun 
tiamo (lecisamenlu perche nou 
suppiamu qual u il suu prucisu 
pciibieiu sui « Tour ». 

Goddet. Uousset (e Albaret, 
che e qui. invialo del giornule 
die organiz/a il « Tour »>, insi 
stunu. gli pioineltono mucchi di 
oro. e gli IniIIKJ sapcie die. man 
cando Aiuiuetil. il suo ruolo sa 
rebbe imporlaiilissimu. K sicu 
ro die Auorui andra. Per antici 
paie la sua parte, crediamo. pe 
ro, di tloiei ultendeie lesito 
Uella pi ova cli Taoiiiiuia. lu do 
ve il « Giro > cliiania paiecchie 
situazioni confuse e peimettera 
ad Aduiui di decidere la straua 
posiziune, deleniiinula dagli in 
teressi suoi e della ditta che ci 
tiene. e molto. a propagandas 
d prodotto in Francia. 

liUanto. ecco Adorni che tira 
la fila della discesa di Potenza. 
Si va a Maratca. oggi. II capo 
della «Salvarani > e ottento nel 
controllo. E — s'intende — i suoi 
gregan non hanno pieta: annul 
lano. inesorabilmente, i tcntativi 
d'attacco. Pungente e l'« Ignis*. 
E spmprs briliante si mostra 
Dancdli, un routier-sprint di ta-
lento. con una carica di volontA 
esaltante. tanto the ci vien du 
liensare ad un Van Looy. limi-
tato, ovviamente. nella classe, 
nella potenza e nella regolarita. 
Quindi. guizzano Balmamion e 
Galbo. La < Sanson» assalta? 
Uhm. Zilioli e in fondo. e si csi-
bisce |>er la TV. Sono i rincalzi 
che sfuriano: Mannucci e Van 
Winsberg. Casati e Zanchi. Mac­
chi e Neri. vengono impallinati 
da Taccone Partesotti e Minieri, 
scudieri di Adorni. Accade l'ine-
vitabile: 1'elastico si allenta. 

Si torna. dunque. al «lran tran». 
sinonimo di noia. di monotonia, 
sonno. Sulle strade della Luca-
nia. die vanno su c giii con dol-
cezza. il t Giro» si deprime. E' 
Carlesi che rompe la tregua. e 
Adorni — accondiscendente. di 
manica larga — lo lascia andare. 

- Che Tai? 
— Sono matto! 
La Tollia di Carlesi e il pre-

testo di cui Balmamion si serve 
per tentare I'uscita. La replica 
di Adorni e pronta. secca. II lea­
der molla. invece Neri, Macchi. 
Armani. Battistini. Bailetti. Ot­
taviani. De Pra. Taccone e Mi­
nieri controllano. Nasce e si svi-
luppa cosi la fuga a died che. 
a meta del cammino anticipa il 
plotone di 3'45". 

Naturalmcnte. Adorni non si 
scomoda. E' la progressione del­
la doppietta di Carlesi e rapida. 
Cio nonostantc Armani si azzar-
da. E Neri. che tarda nell'inse 
guimento per favorire De Pra 
sorpreso nfdo scatto. 6 insulta-
to. colpito da Taccone. L'afa op-
prime e si sa che Taccone non 
viene da Oxford. Eppure. avan-
ti. Adorni si riposa. Zilioli c 
tranquillo e il vantaggio dcgli 
assalitori aumenta in maniera 
decisiva. spropositata: 735" a 
Lagonedro. dove Neri sfreccia 
sul traguardo di iiassaggio E 
non rimane che un"ora e mezza 
di cammino. con Cornale che 
viaggia nella terra di nessuno. 

I,a conclusione e scontata? Si 
capiscc che per gli sJaccati non 
e'e scampo. Ad ogni modo Arma­
ni e Taccone forzano. lasciano 
la compagnia. vanno — come 
sapete. come s'e detto al prin 
cipio — ad acciuffar<:i nello 
sprinL 

Che rimane? 
Restano Bailetti che si affer-

ma sul resto del plotone dopo 
5J*. e Cornale che annunda lo 
arrivo dei batti fiacca in ritardo 
di 1(T10". 

E domanl a Catanzaro. Una 
passeggiata lungo il mare e quin 
di ancora i monti: Torriani mo­
le la nelle di tutti? 

Attilio Camoriano 

totocalcio 

Solo 6 azzurri in gara 

Da oggi gli «earopeh 

dipugilato a Berlino 

Dopo la richiesta di Stacchi 

Commissario 
della Lega 

per la Roma? 
Roma e Lazio hanno comple-

tato la prepara7ione |x>r gli in-
contri di domenica con il Lane-
rossi (la Roma) e con il Man-
to\a (la Lazio). Per il match 
dellOlimpico i dubbi di Loreii/o 
suno le^ati ai rientii di Cudicini 
e Schncllinger: probabile peril che 
Cudicini sia ancora l.isciato a li-
|)oso mentre il tedesco fara il 
suo ncntro in scpiadra (al iwsto 
di Carpenetti) essendo piezio->o 
anche |KT la sua « intelligenza » 

La scorretta volata di Maratea: Taccone taglia il traguardo dopo 
aver trattenuto e < chiuso > Armani contro le Iransenne (telefoto 
in alto); Armani , passata la fettuccia dell 'arrivo, cerca di lanciarsi 
contro Taccone. 

II Giro in cif re 

Cagliari Genoa 
Fiorentina-Catania 
Fofl9'«-J"v* 
Mantova-Laiio 
MHaivVarei* 
Roma Lanerosil 
Sampdoria Messina 
Bari-Spal 
Catanzaro-Modena 
Palcrmo-Napoli 
Parma Leeco 
Reggiana-Venczia 
Trani-Potenza 

1 x 1 
1 
1 X 

1 x 7 
1 
1 
1 
« 1 
1 
x 2 
2x 
X 

1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
2 
1 X 
x 1 
1 1 
2x 
1 1 X 
x 2 1 
1 
2 
1 2 
1 1 

Ordine di arrivo 
1) LUCIANO A R M A N I , che 

compie I km. 164 della Potan-
za-Moratea In 4.42'37" (media 
km. 34,817); 2) Taccone s.l.; 3) 
Bailetti a 43"; 4) Ner i ; 5) Bat­
tistini; 6) Carlesi; 7) Macchi; 
8) Babini; 9) De Pra tutti a 
43"; 10) Ottaviani a 48"; 11) 
Cornale a 6'17"; 12) Bitossl a 
10/10"; 13) Barivlera; 14) Zan-
degu; 15) Dagl ia; 16) Criblorl; 
17) Baldan; 18) Vigna; 19) Fer-
rett l ; 20) Zanchi; 21) Pifferi; 
22) Vandenbergh; 23) Nencioni; 
24) Adorni; 25) Carminati; 26) 
Vicentir.i; 27) Dancelli; 28) Mi­
nier i ; 29) Negro; 30) Zilioli; 
31) De Rosso; 32) Fabbri ; 33) 
Passuello; 34) Pambianco; 35) 
Wanwysnbergh; 36) Chiappano; 
37) Arrigoni; 38) Massignan; 
39) Mugnaini; 40) Balmamion; 
41) Fezzardi; 42) Marcol i ; 43) 
Vendemmiati; 44) Sartore; 45) 
Fornoni; 46) Gentina; 47) Van 
Dame; 48) Baffi; 49) Lorenzi; 
50) Casali; 51) Meldolesi; 52) 
Maino; 53) Mannucci; 54) Pog-
gial i ; 55) Gimondi; 56) Meal l i ; 
57) Brands; 58) Claes; 59) Bu-
gini; 60) Fontona; 61) Sambi; 
62) Sabbadin; 63) Andreoli; 64) 
Lenzi; 65) Molenaers; 66) Scan-
dell i ; 67) Chiarini; 68) Fontana; 
69) Moser A . ; 70) Brugnami; 
71) Partesotti; 72) Grassi; 73) 
Durante; 74) Colombo; 75) Bin-
gell i ; 76) a pari merilo: Galbo, 
Guernieri, Rimessi, Boucquet, 
Bodrero, Boni, Schtavon, Moser 
E., Zanin, Mazzacurati, Potetti e 
Fer ra r i , futti a lO'lO". 

Rit i rat i : Tagtiani e Miele. 

Classified generate 
1) ADORNI in ore 39.27'Ot"; 

2) Galbo a 1'22"; 3) Negro a 
r 3 2 " ; 4) Mugnaini a 2*54"; 5) 
Bitossi a r 0 2 " ; 6) Poggiali a 
3*44"; 7) Zilioli e Gimondi a 
3-59"; 9) Dancelli a 4'; 10) Bal­
mamion, Passuello e Massignan 
a 4'22"; 13) Pambianco a 4'2t"; 
14) De Rosso a 4'38"; 15) Fon­
tona a 6'16"; 16) Schiavon a 
7'07"; 17) Moser A. a 8*02"; 
18) Sambi a y«M"; 19) ; Tacco­
ne a 9-38"; 20) Binggeli a 11*26"; 
21) Meall i a 13*16"; 22) Sabba­
din a 23'; 23) Ferretti a 25*05"; 
24) Brands a 25'42"; 25) Batti-
sfin* a 26*23"; 26) Carlesi a 30* 
e 18"; 27) Maino a 31*9"; 28) Bai­
letti a 31*59"; 29) Zandegu a 37' 
e 7"; 30) Chiappano a 37*14"; 
31) Fezzardi a 38*19"; 32) Ba­
bini a 40*03"; 33) Colombo a 
41*54"; 34) Boucquet a 44*10"; 
35) Cornale a 44*43"; 36) Car­
minati a 44*47"; 37) Cribiori a 
44*49"; 31) Boni a 47*22"; 39) Mo­
ser E. a 47*45"; 40) Baldan a 
48*02"; 41) Brugnami a 48*28"; 

42) Ferrar i a 49*C8"; 43) Armani 
a 49*14"; 44) De Pra a 49*14"; 
45) Ottaviani a 9*52"; 46) O i ia 
rini a 50*04"; 47) Scandelti a 
50*45"; 48) Fontana a 51*22"; 
49) Marcoli a 52*27"; 50) Fab­
bri a 52*34"; 51) Vkent in i a 
53*33"; 52) Mannucci a 53*57"; 
53) Claes a 55*51"; 54) Andreoli 
a 56*21"; 55) Bariviera a 56*38"; 
56) Mazzacurati a 58*32"; 57) 
Durante a 1.03*3"; 58) Bodrero 
a 1.00*5"; 59) Gentina a 1.00*8"; 
60) Bugini a 1.00*11"; 61) Arr i ­
goni a 1.00*40"; 62) Vandenbtr-
ghc a 1.V31"; 63) Sartor* a 
1.2*17"; 64) Molenaers a 1.3*3"; 
65) Vendemiati a 1.7*5"; 65) For-
nonl a 1.7*44"; 67) N«rl a 1.7*52"; 

68) Zanin a 1.9"18"; 69) Van 
Damms a 1.13'19"; 70) Pifferi 
a 1.23*27"; 71) Lorenzi a 1.24'47"; 
72) Baffi a 1.26*40"; 73) Daglia 
a 1.27'28"; 74) Nencioli a 1'29*32"; 
75) Macchi a 1.30*29"; 76) Ca­
sati 1.31*42"; 77) Partesotti a 
1.34'53"; 78) Minieri a 1.35'0O"; 
79) Wan Vynsberg a 1.36*37"; 
SO) Vigna a 1.36'57"; 81) Guer­
nieri a 1.37*41"; 82) Meldolesi a 
1.38*48"; 83) Zanchi a 1.47'23"; 
84) Zanchi a 1.47'23"; 84) Gras­
si a 1 . 47' 5 1 " ; 85) Lenzt a 1.48' e 
54"; 86) Poleltl a 1.49'34"; 87) 
Rimessl a 1.58*27". 

sport —| 
flash 

La polizia USA 
protegge Clay 

L'no specialc distacenmento di 
polizia e stato assegnatr al ram-
l» d'allenamentn di Cassius Claw 
LT decisione e stata presa dopo 
che — a 5 giorni dal match — e 
circolata la voce die indhidtii 
armati a bordo di un'auto erano 
diretti al campo 

Surfees il piu veloce 
nelle prove a Adenau 

John Surtees su * Ferrari 1.3 -
12 eilmdri» ha stabihto ieri :1 
nuovo pnmato uffido<*) sul cir 
cuito del Nurburgnn durante ie 
prove dclla 1000 km. che si cor-
rera domani. Surtees ha girato 
in 8'5-T'l alia media di km. \Xl.9. 
Quattro secondi in meno del pre 
ceden'e primato. 

Quindici nazioni 
al •< piccolo Tour » 
Gb omanizzaton Jella corsa 

cicli^tica n ^ r x a t a ai dilettanti 
« Tour de l'a\enir>. che si svol 
pera tlal 20 gmgno al 2 luglio 
prov«imi. hanno selczior.ato le 
squadto che iMrteciprrnnno alia 
competizione Qiic=te le 15 for-
mazioni a m m o w : Francia. Olan 
da. Belcio Svizzrra (lermania 
Occ (Iran Bretacna Bulga 
n a . Romania Scandina\ia (S\e-
zia e Danimarca). Spat;na. IV 
Ionia Ji.coslavia Italia e sot 
to n«er\a. URSS e Colombia 
L'ammissiorie di qix'^te ultime 
due squadre e ^uliordinata alia 
partecipazione ce'.le forma/ioni 
del Portocallo e ried" Austria 
Lus«emburco 

» Nik » ed Osuna 
vincono a Parigi 

Nei sodiccsimi di finale del sin 
gnlare maschile rioi campionati 
intemazionali di Francia di ten 
nis. I au«trahano Bob HeuiU ha 
hattuto il me--><.ic«ino Kaf.iel (Hu-
na. teMa di *orie n 7. per 6 3 
S4 &1 

Nel secondo lumo del doppio 
maschile 1'italiano Nicola Pic-
trangeh. in coppia con Osuna. 
ha battuto i sudafneant Maud e 
Moor per &2 46 4 6 11-9 6-1. 

Cominciano oggi a Berlino gli 
* europei » di boxe per dilettanti. 
L'ltalia. come sa|>ete. prcsenta 
una formazione incompleta per 
la mancanza di buoni dementi 
nelle categoric dei «medi» (i 
fcdcrali hanno tenuto a casa il 
campione olimpionico Pinto per 
paura che una sua sconfilta a 
Merlino oscunisse il < trionfo > di I 
Tokio'). dei « gallo ». dei « me 
diomassimi » e dei « massimi > 

Cosi la nostra scpiadra (una 
c(|tiadia moz/.a die testimonia 
ine<pii\ocabilmente come nono 
stante le chiacchiere dei diri 
i.'enti della F.P.I, e del CON1 
e nonostanle alcuni titoli profes-
sionistici il pugilato italiano non 
navighi affntto in buone acque, 
come dietro a pochi dementi di 
valore ci sia un vuoto preoccu-
pante che dovreblie far riflettere 
Podestft e Onesti) sarA format a 
dal < mosca > Spcrati. dal « piu-
ma » Loi. dal < leggero > Meg-
giolaro. dal * superleggero » Ka-
soli, dal « welter » Petruno e dal 
«superweller» Casati: quattro 
lombardi e due piemontest. 

I sei rapptc;entant1 azzurri so 
no tutti ragaz/.i di buona volontn. 
ma tecnicamente ancora imma-
turi a detta degli stessi tecnici 
federal! e pertanto sara gia un 
successo se raggiungeranno le 
semiflnaii. Se poi qualcuno riu-
scira a far rr.eglio (cosa poco 
probabile ma sempre possibile) 
tanto di guadagnalo. 

I piu forti sul ring di Berlino 
dovrebbero risultare i sovietici. 
i polacchi e i tedeschi, mentre 
bulgari. cccoslovacchi e unRhe-
resi partono nel ruolo di outsider. 
I rnppresentanti dei paesi occi­
dental! dovrebbero valore piu o 
meno i nostri azzurri: non 6 
esclusa tuttavia una sorpresa da 
parte dei francesi o degli inglcsi. 

TRAVOLTO CARTER 

f' motto Barth 
STOCCARDA. 21 

Edgar Barth, II corrldore au-
tomobilista tedesco detentore del 
titolo europeo per le corse In 
montagna, e deceduto a Stoccar-
da ieri sera al termine di una 
lunga malatt ia. 

Aveva 48 anni. I medic! hanno 
delto che il decesso e stato pro-
vocato da collasso circolatorio. 
Barth era uno dei principal! cor­
ridor! della < Porsche > 

N E W Y O R K . 21 — II nigeriano Dick T i g e r , ex campione del 
mondo dei « medi », ha battuto ai punti In d i e d r iprese I 'ame-
r icano Rubin C a r t e r dopo aver lo at terrato per ben quattro 
volte. Con la sua vi t tor la su Car te r , T iger r ipropone autorevol-
mente la sua candidatura ad una part i ta mondiale con Giardie l lo 
(che lo detronizz6 18 mesl f a ) per la corona dei « medi » o con 
Tor res per il t itolo dei < mediomassimi i . L 'at tuale campione 
dei « medi », Giard ie l lo , ieri sera p r ima del match T iger -Car ter 
aveva detto a i funzionari del Madison Square G a r d e n : « Di te a 
Dick T iger che se vincera m i potra te lefonare e ci met teremo 
subito d'accordo per una r iv inci ta ». O r a che T iger ha vinto, 
perd , Giardie l lo non sembra piu tanto entuslasta di a f f rontare 
nuovamente 11 niger iano. Giard ie l lo f inora ha difeso la sua corona 
soltanto una vo l ta , contro C a r t e r , battendolo a l punt i . Ne l la 

tclcfolo: Car te r durante uno dei quattro K . D . subiti contro T iger 

calcistica (e ce ne vorra molta 
contro il Lanerossi, tradizional-
mente « chiubo » ed ostico tier la 
Roma). La < novita > delta vi-
gilia e |KTO un'altra: die l-o-
rt'ii/o ha fatto coprire con i te-
loni imiieiineabili il terreno del-
rOluupico |>cr proteggerlo dalla 
pioggia. dato che il « pesante > 
favonrebbe gli ospiti. 

I^i La/io ieri si 6 allenata nel 
« ritiro > di Caipi. Mannocci ha 
confermato il rientro di Marl al-
1'ala sinistra al jxisto di Piaceri 
(ovviamente Mari mwlicra come 
« tnrnante ») mentie nel sestdto 
attetiato ci sara il ritorno di 
Oiispori al ruolo di libero (al 
IHi.sto dcllo squaliflc.i'.o Dotti) e il 
rientro di Cirosi die ha scontato 
la squalilica. 

Detto delle squadrc rimane da 
aKgiuimere qualcosa sulla situa-
7I0IU* interna della Koma. Secon­
do gli oppositori di Marini la ln-
cluesta di Stacchi si sarebbe con-
dusa in mudo estreiiumentc sfa-
vorevole |R>r l'attuale commis­
sario: sicche si prevwle che Fran 
chi non appena a conoscenza dei 
risultati della inissiono di Stacchi 
(recatosi ieri a Firenze) prov-
\edera a nominate un commis­
sario di sua fiducia. 

Staremo a \edcre se queste 
* voci » snno \ ere o non sono 
state propalate ad arte |KT di 
struggere il tesiduo ciedito di 
Marini: bast era IMMCJO altenderc 
(pialche giorno. Intanto si & ap 
preso die e stata resiiintn una 
offerta di 2(K) milioni del Varese 
per Schnelliniier (Marini tie \or-
rehtxs almeno 2.10) ed una di 70 
milioni dell'Atalanta per Manfre-
dini (Marini ne ducde 100). I di-
nienhi come si vede sono dovuti 
solo a questioni di prez/o e non 
ad una volontn di nnunciaro a 
Miiohihtaie (del resto e confer­
mato die Tamlxirini o Tomasin 
non verranno riscattati dalla 
Roma). 

PerciA rimangonn valide le ac­
cuse di Lorenzo ihe se la prende 
con i dirigenti ;KT il loro assen-
teismo e per i loro proiwsiti di 
cedere tutti i migliori giocatori 
(sono in vcndita anche De Sisli 
v Angehllo). A cpieste accuse jwre 
che Dettina rispondera in modo 
da provocare rallontanamento di 
Loren/o. previa consulLi/ionc con 
Kvangelisti: per cui la Homa nel 
prossimo anno si presentera sen-
za giocatori e senza allenatorc 
(e'e Kia chi caldeggia l'assun 
zione di Monlez: e sono gli stessi 
cho a suo teni|)o portaiono Foni 
alia Homa cur. i noti risultati). 

A questo punto pertanto visto 
che proprio la Roma dove c ridi-
mensionarsi » a squadretta da 
quattro soldi |>ensiamo non sia 
afTatto da scartarsi la soluzione 
di un commissario della I^ega: 
almeno tpiesti vendera ed amrni-
nistrer.i meRlio di quanto abbia 
fatto e possa fare Marini (con 
Evangelisti. fresco deH'nfTossa-
mento della Te\cre...). 

ovunque ovunque ovunque 

o 
o 

Ovunque 
in viaggio. una p.iusa: 
Totocalcio 

Ovunque 
durante il weekend 
vi attende 
una ricevitorio 
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TAPPATO DA UNA PARTE ESPLODE DALL'ALTRA LO SGANDALO DEL TABACCO 

Incriminato il direttore generate deiMonopoli 
* •' * 

mentre per Trabucchi la commissione 
proponeva il non luogo a procedere 

Peculalo, falso e interesse privafo in alii di ufficio: questi i reati di cui e accusalo 
il dolt. Cova, insieme con il marchese Giacomo Tedaldi di Tavasca, ispetfore gene-
rale del servizi amminislrafivi • Essi sarebbero stall commessi all'epoca in cui 
era ministro delle Finame ancora Trabucchi, sulla cui posiiione la Commissione 
parlamenfare d'inchiesla sla appronlando la relazione da presenfare alle Camere 

i V • 1 ' 

5 • ' 

if- <i 

»V*J<. 

pietro Cova, dlreltore generale del Monopollo di Stato. 

II direttore generate dci Mo-
nopoli di Stato, cavaliere del 
Lavoro Pietro Cova. e stato 
incriminato per peculalo, fal­
so e interesse privato in atti 
d'ufficio dalla Procura dclla 
Repubblica di Roma. Gli stes-
si reati sono stati contestnti 
con ordine di comparizione al 
marchese Giacomo Tedaldi di 
Tavasca. ispettore generale dei 
servizi omministrativi dcll'uf-
Ticio esportazione del Mono 
polio. 

La duplicc incriminazione e 
stata decisa dal sostituto pro­
curator delta Repubblica di 
Roma. dr. Alberto Maria Fe-
licetti. il magistrato che chiese 
il rinvio a giudizio di Fenaroli. 
Ghiani e Inzolia al termine del-
l'istruttoria per il delitto di via 
Monaci 21. Purtroppo il segre-
to istruttorio. dietro al quale la 
Procura della Repubblica si 6 
trincerata come non mai, non 
ha consentito l'accertamento di 
molti particolari sul procedi-
mento in corso contro i due al-

rraz 

}er i terrorist! 

processo 

in assise: 

il PliH ricorre 
Vienna 

lo ferma 
Nottro servizio 

GRAZ. 21 
All'undlceslmo glomo del pro­

m o , invece di emettere la sen-
^nza, il tribunate ha decretalo 

propria incompelenxa a giurll-
ire I 22 terrorisll austriaci e le-
ischl che complrono le loro im-
rese In Alto Adige e in altre 
•glonl itallane. SI tratta di un 
|lpo dl icena che ha fatto esplo-
|r t dl glola I 22 Imputati neo-
liistl, I loro dlfemorl e un nu-
Ho gruppo dl loro sostenltorl 
luntl In Stirla dal Tirolo; ma 

ha anche suscitato perplex-
la ed Indlgnazione. 
[I I tribunate, che si era ritlrato 

camera dl conslgllo essendo 
processo arrivato alia fine, e 

eomparso In aula alle 10,15. II 
isldente dott. Egon Peyer ha 
nunciato la declslone con que-
parole: < II tribunate * giunto 

|a conclusion* di dlchiararsi 
compelenle >. 

ecesslvamenfe II pretidente 
motlvato la deciilone del trl-

iale. c Dopo avera esamlnato 
prove — ha detto — e special-

ante dopo avera ascoltato una 
ampla testimonlanza degli 

autati nel corso del dibatti-
infa, II tribunal* si a convinto 

gli imputati stessl non vole-
o soltanto effettuare attentat! 

lemitardl nel Sudtlrolo, ma an* 
a pravocare un mutamento del* 
tltuaxlone politica. Per questo 

il hanno raccolto non solo esplo-
1, ma attrt mezzl dl combattl-
into, cha assl hanno nascosto 

\%0t In parte usato a per I quail 
' no stall unltl in una organlz-

ilooa sagrata. Esiste pertanto 
sospatto glustlncato cha sia 

corsa una vioiatlone dei para-
fo 10 dalla legge sulla slcu-

rza dello Stato austriaco, per 
quale e competent* una corle 

isslse *. 
tppvnto quello cha velevano 

imputati. Perch* questo ea-
jlmento di tcena aH'ultimo 
lto? Evldentamenta debbo-

esservf stata notevoli pres-
nl. Burger e gli altri, e non 
hanno fatto mistera, non ave-

scoperto tutto le lore carte. 
si hanno piu volte minacciato 
tirare In ballo «personality 

alto Important! • : e appunto 
•ndo con dlscrezione quetta 

Inaccia che hanno sicuramente 
tenuto la loro prima vittoria. 

| In apparenza il trasferimento 
Il procedimento In corle d'as-
se potrebbe comportar* per gli 
nputatl pane piu severe. Ma 
li confldano neila folta gluria 

»lare che dovra ora giudi-
Ir i i , per often*re on verdetto 
lltato da sentiment! nazlonall-
Icl. 
! I I colpo dl scena odiemo ha 
rovocato Klmmediafa reazione 
tl procuratore di Stato, Hans 

llauschek. Egli, che aveva chle-
lo la condanna degli imputati, 

e appellato contro la decision* 
si tribunale di dichiararsl In-
»mpetente. Immedlatamente do­

ll ministro della Giuitlila lo 
Invitato perentorlamente a rl-

Irara il rlcorso a a promuovere 
nuova islruttoria per la Corte 

ratal ta. 

Peter Gand 

Nell 'assessorato d e l C o m u n e 

Arresto a Palermo: 

milioni per ottenere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

Finalmente e dimostrato: al­
ia Direzione dei LL.PP. del 
Comune di Palermo si fa mer-
cato delle pratiche. Qualche 
prezzo: 180.000 lire per < spin-
gere > una licenza alia Com­
missione edile: 4 milioni per 
non far nmmuffire una praticn 
negli archivi. E se uno non 
molla subito i quattrini, c'e il 
rischio che il suo fascicolo 
sparisca non troppo misterio-
samente. Questi fatti sono or-
mni cosi piennmente dimostra-
ti che. all'alba di stamane. su 
ordine della magistratura. i 
carabinieri hanno arrestato 
uno dei rcsponsabili. probabil-
mente pero soltanto I'ultima 
ruota del carro. E' Giovanni 
Lo Verde, autista dell'asses-
sorato comunale ai LL.PP. e. 
in qualche periodo. anche auti­
sta personale dell'assessore 
dc al ramo. Ciancimino. 

Ora le indagini proseguono 
per identificare chi stava die­
tro al modesto impiegato. e a 
chi questi si rivolgeva per 
porta re a buon fine il mercato. 

I reati per cui Lo Verde e 
stato arrestato sono stati com-
piuti tra il maggio del '63 e 
il novembre del '64. ' giusto 
mentre era in carica qucll'am-
minislrazione dc (sindaco Li­
ma. assessore ai LL.PP. Cian­
cimino) che e stata al centre 
di grossi scandali edilizi e che. 
per questo. ha subito due in-
chieste: una regionale — le 
cui conclusions sono state as-
sai gravi per la Giunta — ed 
una della Commissione parla-
mentare antimafia — ancora 
In corso — che indaga. in par-
ticolare. sui rapporti tra Li­
ma e i gangster come La Bar-
bera. 

Nel maggio del '63. dunque 
(proprio mentre a Palermo tn-
furiava la sanguinosa gurrra 
fra le bande mafiose per il 
controllo. tra I'altro. delle at-
tivita edilizie nel la citta) Lo 
Verde, sccondo quello che 6 
stato accrrtaio dalla Procura 
della Repubblica. entro in con-
tatto con il rapresentante di 
una imprcsa edile dal quale 
ottenne 180 mila lire per far 
da mediatore con la Commis­
sione edile del Comune e ot­
tenere lapprovazione del pro 
gotto per la costruzione di un 
edificio Delia Commissione 
edile. naturalmente. fanno par­
te in maggioranza assoluta i 
democristiani. 

L'll ottobre dell'anno suc­
cess! vo — questo e il sccondo 
dei tre soli episodi sui quali 
la magistratura 6 riuscita a 
far luce — l'autista chiese al 
titnlare della stes*>a impresa 
edilo con ia quale aveva ttrat 
tato» nel "63. la somma di 
4 milioni. minacciando «rap 
presaglie» nel caso che nnn 
avesse ottenuto i soldi. II tito 
lare deirimpresa — che & il 
signor Giovanni Castorino — 

| pur avendo urgente bisogno 

della licenza di costruzione. 
non cedette; Lo Verde, allora, 
fece di tutto per ostacolare la 
pratica che. alia fine, ebbe il 
suo normale corso ma, dicono 
gli inquirentt, «soltanto per 
cause indipendenti dalla volon-
ta del Lo Verde >. 

Un mese dopo. ancora Lo 
Verde riusci a far sparire la 
pratica relative alia costruzio­
ne di un altro edificio. presen-
tata da un altro impresario 
edile. Non si sa se questo av-
venne perche il costruttore non 
aveva < mollato > la somma 
richiestagli dall'autista 

Ora. le indagini della magi­
stratura puntano a far luce su 
un elemento chiave: come 6 
potuto accadere che Giovanni 
Lo Verde, semplice autista, 
abbia avuto accesso libero e 
cosi redditizio negli uffici del­
la Direzione dei lavori pubbli-
ci riuscendo a decidere della 
buona o della cattiva sorfe 
delle pratiche che gli interes-
savano? Quali legami aveva 
il Lo Verde alia Commissione 
edile. oltre che tra i dirigenti 
deirapsc-sorato? C'e. ancora. 
da ricordare che I'assessorato 
comunjlp ai LL.PP. di Paler­
mo nor e nuovo a scandali e 
a oscure \ncende come que-
sta. Gia ' qualche anno fa. 
mentre era in corso un'altra 
inchiesta regionale suU'attivi-
t^ di osso. ignoti penetrarnno 
negli ufflci facendo sparire in-
canamenti dei quali non si e 
piu avuta notizia. 

g. f. p. 

II controllo delle 
nascite nel 

programma della 
organizzazione 

mondiale 
della Sanita 

GINE\HA. 21 
II controllo delle nascite e di-

venuto oggi utfla'almente parte 
del propramma dcirorpanirrazi'o-
ne mondiale della sanita. 

L*as<cmblca dell'ornaniaazio-
ne ha anprovato aH'unanirruta 
una ri5-n!uz.one che con«entira al-
lorganizazione di dare il pro­
prio parere sul controllo delle 
nascite a qtialsiasi paese mem-
bro che lo richieda. 

L'assemblea ha sottolineato 
che qucsta risolurione non inter-
ferisce in alcun modo sui dirit-
ti dei Kovemi nazionali di «e-
ftuire nel campo del controllo 
delle nascite quella linea ritenu-
ta piu opportuna. Esclude anche 
qualsiasi campagna per promuo­
vere il controllo delle nascite. 

Per la prima volta non vi e 
stata opposizione aocrta da par­
te del Vaticano o di paasi catto-
lid per I'inserzione del controllo 
delle nascite nel programma del-

1 rorgam'zzazjone. 

ti dirigenti del Monniralio. i 
quali sono stati convocati dal 
magistrato per sabato 29. 

Scmbra. comunque. che I'at-
luale istruttoria debba essere 
messa in relazione con la vicen-
da del « tabacco messicano > 
che ha al centro l'ex ministro 
delle Finanze Trabucchi e che 
proprio ieri ha subito una svol-
ta con l'annuncio che la com­
missione per i proccdimenti 
contro i ministri e gli ex mi-
nistri. a conclusiune delle in 
dagini sull'attivit<^ di Trabuc­
chi. archiviera gli atti rela-
tivi a tre delle accuse rivolte 
aH'cx ministro delle Finanze e 
proporra al Parlamento di di-
chiarare il « non luogo a pro­
cedere > anche per la quarta 
e ultima accusa. 

Lo scandalo del tabacco. in-
somma. sembra destinato ad 
essere archiviato da una parte 
e riaperto dall'altra. E' inutile 
aggiungere che i fatti conte-
stati a Cova e Tedaldi di Ta­
vasca risalgono all'epoca in 
cui Trabucchi fu ministro del­
le Finanze. Non resta che con-
cludere: per Trabucchi non c'e 
piu pace. Usci nel modo che 
tutti ricordano dal processo 
delle banane. Pochi giorni do­
po venne convocato in Tribu­
nale a Verona per una testi-
monianza. 

Ancora qualche giorno e si 
Uo\.> in guaTmolio diretti. ap­
punto per l'affare del tabacco 
messicano. A Fircnze. al pro­
cesso per le « zolle d'oro * non 
sono passate tre udienze pri­
ma che il suo nome fosse fat­
to. Ora altro tabacco. 

L'istruttoria affidata al so­
stituto procuratore Felicetti fu 
aperta per iniziativa della Pro­
cura generale della Corte di 
Appello di Roma, dell'ufficio, 
cioe, che invid al Parlamento 
gli atti relativi alia parte avu­
ta da Trabucchi nell'« affare > 
del tabacco messicano. 

Sono nnti i reati. gravissimi, 
contcstati ai due imputati. ma 
molto meno si sa sugli episo-
si speciflci che hanno portato 
a queste contenstazioni. Sem­
bra che Cova e Tedaldi fosse-
ro interessati. piu o meno di-
rettamente, in socicta private 
alle quali. come pubblici am-
ministratori. vendevano tabac­
co da esportazione. Le socie-
ta. a loro volta. rivendevano 
questo tabacco all'estero. spe­
cie in Olanda. ricavando for-
ti utili. parte dei quali. al ter­
mine del complicato giro, fini-
vano nelle tasche di Cova e 
Tedaldi. 

Basta, d'altro canto, apri-
re la « Guida Monaci » per tro-
vare traccia dell'attivita di Pie­
tro Cova. il quale, per inciso. 
e fratello di uno dei piu noti 
costruttori di autostrade. II 
Cova. oltre che come diretto­
re generale dei Monopoli. H-
gura anche come amministra-
tore delegato dell'ATI (Azien-
da tabacchi italiani. apparte-
nente alio Stato) c come pre-
sidente della CETI (Commissio-
nana - esportazione • tabacchi 
italiani). Quest'ultima e una 
societa per azioni privata. fon-
data il 19 febbraio del 1958. 
con sede a Roma in piazza Cai-
roli 6 ed ha per fine il eom-
mercio di tabacchi. 

II Monopolio tabacchi ha ven-
duto varie partite di tabacco 
subtropicale da siearo alia sn-
cieta CETI. la quale si d incari-
cata di rivenderlo in Olanda. 
Pietro Cova percepisce da anni 
uno stipend io come presidente 
della societa. nonche una parte-
cipazione agli utili. E" abbastan-
za evidente che il ruolo di pub-
blico amministratorc nnn si con­
cilia molto bene cun quello 
di presidente e compartecipfc 
di una societa privata che ha 
rapporti d'affan con l'ente 
statale che si ha il compito di 
dineere. II Cova. inoltre. 
avrebbe fatto lavorare i dt-
pendenti del Monopolio per la 
societa privata che prrsiede\a. 

Del tutto analoga. sccondo la 
pn»cura della Repubblica. c la 
posizione di Giacomo Tedaldi, 
il quale ha a\uto. se non altro. 
I'accorteaza di non far figu 
rare il proprio nome neila <Gut-
da Monaci» fra i dingenti di 
societa private in rapporti di 
affari con il Monopolio. Gia­
como Tedaldi. infatti neila 
« Guida >. ftcura, oltre che co­
me funzionario dello stato, so­
lo neU'elenco dei nobili ru-
manl. 

L'lteriori particolari. permet-
teranno. nei prossimi giorni. di 
mquadrare megho lintera vi 
cenda e di collcgarla all'altra 
che ha in Trabucchi il perso 
aaggio centrale. .Alcuni episo­
di. fin da ora noti, povsono, co­
munque. aiutare a comprende-
re. anche se in parte, rid che 
e accaduto al Monopolio tabac­
chi. Per maggior chiarezza A 

forse utile ricordare brevemen-
te la vicenda flno a questo mo-
mento piu nota, cioe quella del 
tabacco messicano. 

II 25 luglio dello scorso anno 
il procuratore generale, Gian-
nantonio, e il sostituto Severi-
no, inviarono al Parlamento un 
fascicolo contenente document! 
che riguardavano l'ex ministro 
delle finanze. senatore Giusep­
pe Trabucchi. Renato De Mar-
tino e Mario Dini, succeduti al 
defunto senatore democristiano 
Carmine De Martino alia guida 
di alcunc societa coltivatrici di 
tabacco. L'accusa rivolta a 
Trabucchi era quella di aver 
favorito queste societa per ren-
dere un favore (del valore di 
alcuni miliardi) al collega di 
partito. 

Trabucchi, secondo l'accusa. 
aveva permesso a De Martino 
di importare tabacco dal Messi-
co e di rivenderlo al Monopo­
lio. Furono ipotizzati quattro 
reati: peculato. interesse priva­
to in atti d'ufficio. contrabban-
do (per il tabacco importato non 
era stata mai versata l'impo-
sta dovuta) e abuso di potere. 
Venne fatto anche il nome del 
Ton. Giorgio Tupini, figlio del-
l'ex sindaco di Roma, senatore 
Umbcrto, che aveva sposato 
una figlia del De Martino e 
quindi si era interessato piu 
o meno direttamente della ge-
stione delle aziende del suo-
cero. Ma ne la magistratura, 
ne la commissione parlamenta-
re, per quanto se ne sa, rag-
giunsero in questo senso risul-
tati di rilievo. 

Non appena gli atti della 
Procura generale giunsero al 
Parlamento, venne istituita una 
speciale commissione, formata 
da dieci senatori e dieci depu-
tati e si inizi& cosi un'inchie-
sta. Trabucchi, nel corso delle 
indagini, 6 stato interrogato nu-
merose volte. Sono stati ascol-
tati decine di testimoni, fra i 
quali alcuni ministri, alti uf-
flciali. funzionari del ministero 
delle Finanze. Fra gli interro-
gati figurano anche i due im­
putati nello scandalo piu re 
cente. 

Pietro Cova neila storia del 
tabacco messicano aveva avuto 
un suo ruolo che. per la veri-
ta. era stato giudicato positiva-
mente. H direttore generale dei 
Monopoli di Stato aveva av-
versato la decisione di Trabuc­
chi di concedere l'autorizzazio-
ne per l'importazione del tabac­
co messicano e si era anche 
rifiutato di firmare i relativi do­
cument!. 

Forse. proprio da questa av-
versione di Cova, per le socie­
ta del sen. Carmine De Marti­
no. e derivata 1'istruttoria con­
tro il direttore dei Monopoli. 
Le societa che era no apparte-
nute al notabile democristiano 
defunto presentarono. infatti, 
alcune denunce, invitando ia 
magistratura a compiere ap-
profonditc indagini. Per Pietro 
Cova fu. insomma, una specie 
di € boomerang >. visto come si 
stannn concludendo le indagini 
sollecitate dalla societa che egli 
aveva avversato. Un'indaginc 
collaterale a quella della magi­
stratura e stata compiuta anche 
da tre consiglieri di Stato. su 
ordine di Tremelloni. attuale 
ministro delle Finanze. 

Le due inchieste. quella rela-
tiva a Trabucchi e quella con­
tro Cova e Tedaldi sono ora 
alia fase che si e detto alio 
inizio. La commissione parla-
mentare. con una maggioranza 
di tre quinti. ha deciso per il 
c non luogo a procedere > per i 
reati di peculato. contrabbando 
e interesse privato in atti di 
ufficio. Non ha raggiunto tale 
maggioranza per Taccusa di 
abuso di potere. derivata a 
Trabucchi dall'aver firmato una 
autorizzazione che doveva es­
sere rilasciata proprio da Pie­
tro Cova e ha quindi deciso di 
inviare gli atti al Parlamento, 
al quale spettera decidere se 
Trabucchi deve essere o no 
processato davanti alia Corte 
Costituzionale relativamente al-
I'ultima accusa. Comunque, tut-
te e quattro le accuse potreb-
bero essere ancora rivolte al-
I'ex ministro. se il Parlamento. 
a maggioranza, Io nchiedesse. 

Fin qui l'affare tabacco nu-
mero 1. Si 6 visto quale sia 
stato il ruolo di Pietro Cova. il 
personaggio che fa da a nello di 
congiunzjone (almeno fin che 
non sia nota la partecipazjone 
di Trabucchi a questa nuova 
vicenda) fra i due scandali. 
Pietro Cova. sulla cui attivita 
ha indagato a Itmgo la Guardia 
di Finanza. a\Tebbe commesso 
violazioni di legge simili a quel 
le contestate a Trabucchi. Ma 
mentre il ministro sarebbe riu-
srito a dimostrare la propria 
buona fede. sembra che per il 
direttore generale tale dimo-
strazione sia molto piu difficile. 

Andrea Barberi 

II giallo delle »americane in convento» 

Chiesta per padre Corsi 
la liberta provvisoria 

V* ^ *~s 

Un sacerdote si reca a far visita al cappucclno-contrabbandlere 
nel carcere di Velletri, che era un tempo un convento. La 
freccia indica la finestra della cella occupata da padre Corsi. 

Test imone a l processo in Israele 

Scire ha difeso 

(poco e male) 
I'uomo del baule » 

GERUSALEMME. 22. 
* Ho conosciuto Mordecai 

Louk alle 18 e 20 del 17 no­
vembre scorso. Lo avevano 
portato ancora chiuso nel bau­
le al commissariato di polizia 
di Ostia, dopo averlo trovato 
mezzo soffocato e rantolante 
aU'aeroporto di Fiumicino >. 
Cosi il dr. Nicola Scire capo 
della Squadra mobile romana 
ha rievocato davanti al Tri­
bunale di Israele il suo prima 
incontro con l'« uomo del bau­
le i. 

Jl clamoroso ritrovamenlo 
avvenuto a Roma fece parla-
re per la prima volta la stam-
pa di tutto il mondo della mi-
steriosa spia bionda. Ora *l'uo-
mo del baule > subisce un pro­
cesso a Gerusalemme e il suo 
avvocato ha messo il dottor 
Scire neila lista dei testimoni 
a favore. Perche? Perche fu 
al dr. Scird che Mordecai 
Louk chiese di lornare in Israe­
le e fu davanti a lui che ri-
fiutb di restore in Italia dove 
pure non avrebbe potuto essere 
accusato di alcun reato: se­
gno. insiste la difesa dell'israe-
liano, della sua buona fede e 
del ouo attaccamento per il 
paese che ora lo accusa di spio-
naggio. 

II dr. Sciri avrebbe dovuto 
essere una specie di colonna 
in cemento armato di questa 
tesi: non ha invece potuto fare 
gran che. L'accusa lo ha co-
minciaio a zittire fin dalle pri­
me domande rivolte dalla di­
fesa, sicche quasi tutta la te-
stimonianza del capo della 
Squadra Mobile romana si e 
ridntta a un lungo silenzio. 

II funzionario romano ha por­
tato un Ueve scompiglio neila 
procedura israeliana: s'e do­
vuto cercare un Vangelo sul 
quale egli. cattolico. potesse 
giurare — nei tribunali israe-
liti si giura. naturalmente, sul 
Vecchio Testamento — e un 
interprete che ne traducesse 
la deposizione. 

Terminato il racconto di co­
me Mordecai Louk fosse stato 
tirato fuori dal baule e soccor-
so dai medici, I'avvocato del­
la difesa ha cominciato a ri-
volgere una serie di domande 
tutte tese a dimostrare come 
Louk fosse completamente in-
nocente almeno secondo la leg­

ge italiana. Ad ogni domanda 
il pubblico ministero scattava 
in piedi e gridava: « Mi oppon-
go* e alia fine il dr. Scire, udi-
ta tante volte la frase, non ha 
avuto nemmeno bisogno di far-
sela tradurre per capire che 
non poteva rispondere. 

Ma alia fine I'ultima doman­
da gli ha dato modo di ripren-
dcre la parola: < Feci notare 
a Louk — egli ha detto — che, 
non avendo violato le nostre 
leggi poteva rimanere in Italia 
o andarc ovunque gli piacesse: 
noi non ci saremmo opposti. 
Egli scelse l'lsraele e il giorno 
della partenza Io accompagnai 
con sei poliziotti aU'aeroporto: 
temevamo che potesse essere 
aggredito e la misura fu dun­
que presa unicamente per pro-
teggerlo >. c Lo avremmo ac-
compagnato noi stessi a nostre 
spese a qualsiasi frontiera a-
\csse indicato. ma fu il conso-
lato isracliano a pagargli il bi-
glietto di aerco *. 

Con la deposizione del dottor 
Scire, il dibattimento si e chiu- j 
so e lunedi iniziera la discus-
sione con la requisitoria del 
pubblico ministero. 

Tre chili 
di esplosivo 
in una casa 
di Bolzano 

BOI.ZANO. 21 
Due sacchetti di nylon, conte-

nenti tre chili di esplosivo, colle-
gati ad un congegno ad orolo-
geria, sono stati rinvenuti nel 
pomeriggio nel sottoscala di uno 
stabile di via Barl. Insieme al-
resplosivo (dona rite) vi erano dei 
manifestini (Irmati « Combattenti 
sudtirolesi per la liberta >. 

li meccanismo ad orologeria 
era flssato per le 19. Una inqui-
lina dello stabile, scoperto fordl-
gno, ha chiamato una viclna, una 
impiegata comunale di 23 anni, 
Maria Luisa Rovari. Quesfu!tima 
e intervenuta coraggiosamente, 
reddendo con le forbid i due 
fill di rame che collegavano r*e-
splosivo al detonatore; poi e 
svenuta per femoiione ed e stata 
ricoverata aH'ospedale in stato 
di choc 

I carabinieri hanno pol rimosso 
I'esplosivo e lo hanno fatto esplo- . 
dera sulla rive dell'lsarco. 1 

Interrogata ieri l'ex la-
vandaia del convento: 
fu fra' Antonio a tro-
varie un altro lavoro 
quando i suoi confra-
telli la licenziarono 

Padre Antonio Corsi, il cap­
puccino contrabbandiere, tor-
nera in liberta tra pochi gior­
ni? Proprio ieri il suo legale, 
avvocato Agostino Nanni, ha 
nvan/ato un'istanza di liberta 
provvisoria al Procuratore del­
la Repubblica di Velletri, dott. 
Radali; con quali dementi la 
abbia motivata, non e dato sa-
perc. Come non e dato sapere 
quello che decidera il magi­
strato. che si 6 riservato una 
risposta per i prinu giorni del­
la sottimana entrantc: comun­
que non npparc assurdn nntici-
pare che il dottor Badali fini-
ra col respingere la richiesta 
anche perehd gli investigator! 
della Finanza continuano ad in-
viargli rapporti suppletivi nei 
quali Ia figura di fra' Antonio 
appare sempre piu sconcer-
tante. 

Questa 6 Tunica novita nel 
quadro dell "inchiesta. che. da 
alcuni giorni, procede a passo 
stanco. Lo stesso interrogato-
rio della ex lavandaia del con­
vento. tale G. L., sembra piii 
una nota di colore che qualco-
sa che abbia potuto porlnre 
nuovi elementi alle indagini. 
Certo non si puo capire. cosi 
a prima vista, che cosa possa 
aver raccontato la donna, che 
ha 40 anni. e sposata. e madre 
di quattro figli. e quale Iegame 
possa esserci tra lei e i frati 
contrabbandieri. Ma forse il 
magistrato l'ha voluta sentire 
per un particolare curioso: che 
fu proprio fra' Antonio Corsi 
a cercarle, dopo che era stata 
licenziata dal convento. un po-
sto prcsso una fabbrica di AI-
bano. raccomandandola con 
molto calore ai dirigenti. 

Una lunga nunione ha riem-
pito la mattinata dei magistra-
ti e degli mvestigatori. Dopo 
linterrogatono della lavandaia, 
il dottor Badali si e ritrovato 
con il dottor Ottorino liari, so­
stituto del dottor. Giannantonio 
e con il colonnello Palandri, 
della Finanza. L'alto ufficiale 
ha fatto il punto sulle indagini 
che i suoi uomini stanno condu-
cendo a Roma, a Ponte Clnas-
so, alio scalo milanese di Gre­
co-Pirelli, dove grazie all'aiuto 
compiacente del ferroviere Li-
vio Taglialatela, il vagone ca-
rico di sigarette fu deviato ver­
so Roma; dopo e stato fatto 
un «piano > per i prossimi 
gionii. 

E" un piano che prevede di 
intensificare la caccia ad Al­
berto Scali, al <quarto uomo> 
che era al convento la notte 
della disgrazia. al boss Giorgio 
Coreno. agli altri personaggi 
— capi e gregari — che sono 
ben noti agli investigatori. II 
magistrato a sua volta dovra 
decidere gli eventuali prov\e-
dimenti a carico di padre Mi-
lani e degli altri frati: anche 
padre Paolo appare indiziato. 
Fu lui, cosi sembra. a consi-
gliare fra' Antonio di recarsi 
al convento degli abati. per 
chiedere il permesso di far ri-
coverare, per la notte, l'« Esa-
tau-» di Pierino Scali. Almeno 
per padre Milani. e noto, gli 
investigatori hanno chiesto una 
denuncia. 

Nel pomeriggio. il dottor Ba­
dali ha ricevuto il difensore di 
fra* Antonio. L'awocato Ago­
stino Nanni ha insistito sulla ri­
chiesta di liberta provvisoria: 
in ogni caso. ha chiesto che il 
cappuccino possa ricevere. in 
carcere. anche in questa deli-
cata fase delle indagini. i suoi 
superiori e i suoi familiari. II 
legale si e fatto forte di una 
norma del Concordato e il ma­
gistrato ha accordato il per­
messo. Comunque. gia net gior­
ni seorsi. fra' Antonio aveva 
ricevuto visitc: inoltre. per 
un'altra norma del Concor­
dato. egli gode in carcere di 
un trattamento migliorc degli 
altri detenuti. 

Intanto e \enuto fuori un al­
tro particolare curioso che met-
te in luce nuovamente la vasti-
ta degli interessi di Ermene-
gildo Foroni: sigarette; bovini 
e stalle come si k scritto ieri ri-
cordando Ia causa tra il con­
trabbandiere. e il cardinal Mi-
eara e il Pontificio Seminario 
Minore; ed ora caffe. Proprio 
ieri i finanzieri hanno bloccato. 
alia uscita del casello nord del-
l'autostrada del *ole. un camion 
carico di 35 quintali di caffe: 
gli autisti non avevano i pre-
scritti documenti di accompa-
gno. Non e assurdo pensare. se­
condo i finanzieri. che fosscro 
stati introdotti clandestinamen-
te in Italia e che nell'« affare > 
d fosse lo zampino di Erme-
ncgildo Foroni. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Ministro 
nel Tamigi 

LONDRA - Su propotta del 
ministero del commerao, tt 
rninislro per la naviuizions 
Roy Mason si e lanciato nel 
Tamiat. per provare perso-
nalmenle un wubboilo salva-
yentc prtujeltalu dal suo di-
castero. II oiubbotto permet-
te a un uomo che abbia per-
so i scn'n di oalleijniare auto-
maticamcnte si/I dorso con la 
testa fuori dall'acqua. L'cspe-
rimento e durato cinque mi-
nuti e si e concluso con sue-
ce.tso. Uscito dall'acqua il mi­
nistro si o rinfranca'n be-
vendo un bicchwre di rum. 

Circolare: 
qui si ruba 

BRESCIA — Quattro rapi-
natori ijiiinti a bordo ili due 
auto dtnami a un manazzino 
dl tessuti. hanno forzata la 
porta del ncpozio e hanno in-
commctato ad asportare la 
merce. caricandola .suf/c vet-
ture. Numerosi automobdisti 
e abitanh della zona si sono 
fermati ad osservare i ladri 
all'opcra. Ad un certo punto, 
per evitare Jastidiosi assem-
bramenti che avrebbero potu­
to tntralcwrli, i ladri hanno 
ordinato ai curiosi di < circo­
lare ». Nonostante non vi fos-
sero dubbi sul caratterc del-
Voperazionc. nessuno ha pen-
sato di avvcrtire la polizia. 
Quando un passante lo ha fat­
to i ladri si erano gia dile-
guati con un bottino del va­
lore di 10 milioni. 

Criminalita 
in Germania 

BONN — La criminalitd 
neila Germania occidcntale 
reyistra un aumento triplo 
nspetto alia popolaztone. Nel 
196-1 si sono avuti 1448 cast 
di omicidio doloso e colposo, 
con un aumento di oltre il 
10 per cento nspetto all'anno 
preccdente. I reati contro la 
proprictd (in prevalenza fur-
ti) sono saliti a 994.714 (51.291 
casi in piu del '63). La popo-
lazionc della Germania Quest 
nello stesso periodo ha regi-
strato un incremento annuale 
dell'13 per cento. Quasi sla-
zionari sono rimasti qli stupri 
e i delitti sessuali in genere. 
11 ministro degli interni. Her­
mann Hoerchcl, nel forntre 
queste ctfre, ha affermato che 
la responsabilitd delVincre-
mento della delinquenza non 
pud essere attnbuila alia po­
lizia. 

La vita 
surgelata 

SPRINGFIELD (Ohio) — I 
lecmci di una ditta locale 
aveiano preparato una capsu-
la cilmdrica neila quale il 
corpo di una donna appena 
morta doveva essere conge-
lato e mantenuto in questo 
stato sino a quando la scien-
za medica non avesse trovato 
i mezzi alti per ndargli into. 
La donna, offertasi volontaria-
mente per Vesperimento. sa­
rebbe attualmcnte in fin di 
nta per una malattia di cuore. 
11 progetto e stato accanto-
nato per il nfiuto opposto dal 
manlo in seguilo al consulto 
con un sacerdote. Anche U 
personale della clinica dove 
la donna e ricoterata si & 
rifiutato di partecipare alle 
procedure prehminari che 
avrebbero dovulo exsere com-
piute pochi secondx dopo la 
morte per tmpedire la coagu-
lazione del sangue. 

Le firme 
di Johnson 

NEW YORK — Charles Ha­
milton. perito caUigrafo. H-
totare di una ditto che ti ae~ 
cvpa della vendita di auto­
graft. ha dichiaralo che esiste 
piit di una persona alia Casa 
Bianca che firma a nome del 
presidente importanti docu­
menti ufficialt. II caUigrafo 
ha detto che Johnson non t 
il pnmo presidente che faccia 
firmare a suo nome da an 
funzwnano la comsponimza 
correr.le, ma & U pnmo che 
deleght ad altri la firma di 
documenti ufflciali. Secondo 
Hamdton, «il popolo ameri-
cano ha H dmtlo di sapere 
cht sia il subalterno che ha 
apposto il nome del presidente 
Johnson al documento in da­
ta 24 gennaio 1965 che an-
nunciava d lutto ufficiale per 
la morte di Churchill». Ha­
milton ha inoltre nvelato che 
alia Casa Bianca esiste perf.no 
una specie di « robot apponu 
firme ». che seqr.a la firma del 
presidente su van ogoelti-
ncordo. accompagnaU da una 
lettera neila quale si assicura 
che Johnson ha apposto to 
firma di suo pugno. 
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I Per il rispetto del contratto i salari e I'occupazione 

METALLURGICI ALL'OFFENSIVA 
IN CENTINAIA Dl FABBRICHE I 

| Marled! sciopero unita-
rio nel settore mefal-

meccanico dell'ENI 
Coordinarc cd allargare la totta: que 

sta l'indicazione delle ultime settima-
ne di battaglia sindacalc nelle fabbri-
che metalmeccaniche. Alle sistematiche 
violazioni del contratto, alle prcse di 
posizione di principio dcgli industrial 
contro i piu importanti istituti eontrat-
tuali, e seguito un continuo svilupparsi 
dcll'azione sindacale che tcstimonia co­
me siano maturate le condizioni per 
una piu forte risposta unitaria alia 
politica del padronato. 

Proprio ieri 6 stato proclamato uni 
tariamente uno sciopero generale di 
24 ore del metalmeccanici ENI, dalle 
6 di martedi alle 6 di mercoledl. Gli 
opcrai si asterranno anche per tempo 
indcterminato dal lavoro straordinario 
e festivo. La decisione e giunta dopo 
un incontro tra sindacati ed ASAP: 
l'associazione padronale ha rinutato la 
istituzione nel settore del premio di 
produzione, previnto da precisi accordi. 

Due giorni fa a Milano erano in lot-
ta quindicimila lavoratori; ieri hanno 
nuovamente scioperato gli opcrai del-
la Innocenti, della Magneti Marelli sta-
bilimento N, della FBM, della General 
e della Bossi. Davanti alia Innocenti 
ieri i tre sindacati di categoria hanno 
tenuto un ennesimo comizio; erano pre-
scnti i lavoratori in sciopero c quelli 
che la riduzione deU'orario di lavoro 
avrebbe voluto lontano dai reparti. 1 
rappresentanti della FIOM. FIM-CISL e 
della UILM hanno sottolincato in que-
sta occasione come la lotta della Inno­
centi debba considerarsi la punta di 
diamante di un'azione piu generate 

TORINO — Per il rispetto del con­
tratto sono in lotta gli opcrai della Cal-
lier (600), Mandelli (500). ITOM e Vi-
berti. Per i cottimi, I premi e per I'oc­
cupazione vi sono stati, e sono in cor-
so. scioperl alia FIAT. Olivetti. RIV. 
Abarth. Magnadyne. Nebiolo. Zenith. 
Olsa. CIMAT, Pininfarina. Pagliani. 
Radiowatt. Trione. Elettrometallurgica. 
Eaton Livia, SIFEA. Altissimo. ULMA, 
Morando, Savara. Emanuel. TRAU. For-
nara. Musso, Alcanital. Fonderia Nuo-
va e OSI. 

GENOVA — Dopo gli scioperi e le 
manifestation! di piazza dcgli 8.500 opc­
rai dell'Ansaldo. sono iniziate le trat-
tative per la contrattazione dei cottimi. 
dcgli organici e delle qualifiche. Per gli 
organici si stanno battendo gli undici-
mila opcrai dell'Italsider. dell'OSCAR 
Senigallia e della SIAC; all'Ansaido 
Delta e 600 operai di piccolo aziende 
sono in sciopero per ottenere il pre­
mio di produzione. 

BRESCIA - Per il rispetto del con 
tratto e i'occupazione i metallurgici di 
questa citta hanno effeltuato, dall'ini-
zio dell'anno. 178 mila ore di sciopero. 
Ora le lotte continuano alia TLM, alia 

MILANO — Un aspetto del grandioso corieo degll operai t Innocenti », svoltost 
mercoledl. 

Radiatori. alia Pietra, alia MIVAL. al­
ia Selva di Malegno, alia S. Eustachio; 
in agitazione sono anche i lavoratori 
della OM. Beretta. ATB. Siderurgica, 
Bosio. Stefana e all'Italsider di Darfo. 

FIRENZE — Cortei e manifestazioni 
degli operai del Nuovo Pignone. della 
Ideal Standard, della Bil Tecnic, della 
Veraci, sono in corso contro gli arbitri 
del padrone e le provocazioni polizie-
sche. I sindacati hanno proclamato lo 
stato di agitazione anche alia Galileo, 
alia STICE, alia SIME. alia Superpila. 

NAPOLI — Qualifiche, organici, orario 
di lavoro e difesa di livelli di occupa-
zione sono alia base dcgli scioperi di 
circa cinqucmila operai della AERFER 
di Pozzuoli. della FIAT, della OCREN, 
dell'Alfa Romeo. Dopo un massiccio 
sciopero all'Italsider di Bagnoli, i pa­
droni sono stati costretti a trattare con 
i sindacati sull'orario e sui cottimi. In 
agitazione anche 2500 metallurgici di 
medie aziende. 

LA SPEZIA - Per giorni e giorni le 
vie centrali sono state percorse dagli 
operai dei cantieri. per la vertenza sul-
le pensioni marinare. Astensioni dal la­
voro proseguono all'Ansaido Muggiano. 
dove ieri vi e stato uno sciopero di due 
ore per l'immediata assegnazione di 
commesse, per un preciso impegno del 
governo contro i ridimensionamenti dei 
cantieri italiani. e contro la sospensio-
ne di 150 operai. Sono in corso scioperi 
anche alia Dallara e alia Termomec-
canica. 

NOVARA - Alia SIMA. alia Comhian 
chi e alia PM Cerretti gli operai scio-
pcrano per i cottimi, 1'orario e le qua­
lifiche: per i cottimi e I'occupazione ma-
nifestano alia Scotti. alia S. Andrea. 
alia Max Novo ed in numerose picco 
le aziende. , 

BERGAMO - Seimila operai dell'Ital 
sider Lovere, FOB. SACE. Magrini. Fer­
ret. Dalmine lottano per le qualifiche. i 
cottimi. gli incentivi, 1'orario ed il pre­
mio di produzione. 

LECCO — Contro i licenziamenti e le 
riduzinni deU'orario si astengono dal la­
voro gli operai della Caleotto e della 
Carniti; solo pochi giorni fa gli operai 
della Moto Guzzi hanno costretto il pa­
drone a limilare le sospensioni gia 
decise. 

MODENA — In 17 aziende gli operai 
hanno presentato carte rivendicative 
ai sindacati e alle associazioni padro-
nali: lotte contro i licenziamenti e per 
il premio si svolgono alia Liquidi, Cor-
ni. Fonclerie modenesi. Smaltcria pa-
dana, Smaltcria modenese e alia 
SAICEM. 

MONFALCONE - Per il rispetto del­
le liberta sindacali hanno scioperato 
le maestranze della OET; per i cottimi 
e le qualifiche quelle della SFM Detroit. 

PORDENONE — Massicci scioperi, 
per i cottimi e il premio. hanno bloc-
cato il complesso REX. 

VICENZA - Una lotta articolata uni­
taria e stata indetta alia Acciaierie 
Bruno contro 55 licenziamenti. 

BOLOGNA — Sono a pert e una serie 
di vertenze alia SABIEM. Calzoni, Ca-
saralta. Ducati. Cogne. Grazia. Cavaz-
za. ACMA, Manarini. Barbieri. Lollini. 
Donini. ILM. Fonderpress. 

REGGIO EMILIA - In numerose 
aziende gli operai hanno sconfitto i 
padroni nella lotta per il rispetto del 
contratto: in agitazione sono ancora i 
lavoratori dcllr* Silanzi. Superbox. Reg-
giane. Lombardini. Calzolari. 

LIVORNO - Scioperi unitari con fcr-
mate di reparto hanno bloccato Pltal-
sider di Piombino. la Motofidcs. la 
SPICA, i cantieri Ansaldo. 1'Orlando. 
la CMF per i premi e I'occupazione. 

PISA — Azioni unitarie si svolgono 
alia Piaggio di Pontedera e di Pisa e 
in altre aziende. in difesa dell'occu-
pazionc. 

PISTOIA — Per i cottimi. i lavori no-
civi, le qualifiche e 1'orario sono in 
sciopero gli operai della OMPF ed in 
altre aziende. 

IL REGNO DEL SOTTOSALARIO 

Ferrara: 
il bracciante 

piu malpagato 

nelVagricoltura piu ricca 
Dalla Federconsorzi all'Ente Delta, dagli esportatori privati all'agrario tutti preleva-
no una fetta delle grandi rese colturali del frutteto - Al bracciante, altamente qualifi-
cato, 45 o 50 mila lire al mese - Una condizione che e possibile trasformare subito 

! ! 

Dal nostro inviato 
FERRARA, maggio 

Da Ferrara venendo in su 
verso Bologna, all'incirca tra 
Poggio Renatico e Argenta — 
il paese di Maria Margotti — e'e 
una delle piu belle e ricche zone 

agricole d'ltalia. Sono tutti frut-
teti, uno dietro Valtro. come un 
grande giardino che si allarga 
ai fiunchi delle lunghe strode li-
see che tagliano la pianura. 
Melt, peri, peschi, susini a mi-
gliaia, disposti in doppi filar't 
dritti e ordinati o a spalliera, 
tanti dajcoprire quasi 50 mila 
etlari. Questa e quella che chia-
mano la « California d'ltalia », 
la grande < fabbrica verde * che 
produce oltre 10 milioni di quin­
tals di frutta all'anno, pari ad 
un valore di oltre 30 miliardi di 
lire. Ma la realta di questa < Ca­
lifornia > dall'aspetto cosi se-
ducente, e tutta un'altra cosa. 
Una campagna dove la terra 
casta piu dell'oro. dove i gran­
di agrari realizzano enormi 
profitti, dove pescano e gua-
dagnano a piene mani i grossi 
commercianti, i monopoli delle 
macchine agricole e dei prodot-
ti chimici. le grandi Industrie 
dei sughi di frutta e delle mar-
mellate, i consorzi agrari rami-
ficati in ogni comune e frazione 
come una gigantesca tela di 
ragno. E dove gli operai della 
terra, braccianti, salariati fissi, 
raccoglitrici, in maggioranza 
qualificati e specializzati, vert 
e propri tecnici, hanno salari 
assolutamente non remunerati, 
case indecenti, condizioni di vi­
ta rimaste indietro di almeno 
mezzo secolo. Mentre continua 
e si accentua la disoccupazione. 

Gli operai agricoli che lavo-
rano nella zona del frutteto fer-
rarese sono circa 15 mila, occu-
pati in aziende di medie e gran­
di dimensioni che si sono tra-
sformate e sviluppate soprattut-
to nell'ultimo decennio seguen-
do Vesempio di migliaia di col-

In base al codice fascista 

Martedi a Piombino il primo 

processo contro i ferrovieri 
Si allarga la protesta e la solidarieta con il SFI-CGIL - Pre­
cise responsabilita di esponenti governativi - Condannati a 
Messina 5 tranvieri per «interruzione di pubblico servizio» 

Martedi. a Piombino saran-
no processati, presso quella 
Pretura. i ferrovieri Sergio Car-
lesi di Livorno e Alessandro 
Bisoni di Firenze. L'imputazio-
ne e quella prevista dall'art. 
M0 del codice fascista Rocco. 
E' Tapertura, se cosi si pud 
dire, dell'azione giudiziaria. 
lspirata dal ministero dei Tra 
sporti, contro i ferrovieri e i 
loro dirigenti che scioperarono 
dal 9 al 14 novembre. Dccinc 
di altri c casi >. come abbiamo 
gia riferito. sono in istruttnria. 

Si cstende. intanto. nel Pae 
se la ferma protesta contro 
l'inaudita iniziativa poliziesca. 
e la conscguente azione giudi 
ziaria. 

Telegrammi, ordini del gior-
no, mozioni vengono votate in 
assemblee, sui luoghi di lavoro 
e inviati al presidente della 
Repubblica. ai ministri interes-
sati, mentre messaggi di soli­
darieta continuano a pervenire 
alia segreteria del SFt CGIL. 
la cui segreteria e oggetto del-
l'inchiesta giudiziaria promossa 
dalla Procura di Firenze. 

Fra gli altri. hanno telegra 
fato la Camera del lavoro di 
Parma che invita i lavoratori 
ad esprimere < la - piu ferma 
condanna su tale provvedimen-
to antidemocratico >; la Came­
ra del Lavoro di Modena che 
ha rivolto un appcllo ai lavora 
tori ad esprimere « nelle forme 
piu opportune la solidarieta e 
l'appoggio ai • lavoratori col-
piti e alia combattiva categoria 
dei ferrovieri italiani »; il di 
rettivo del SFI CGIL di Tori 
no si riunira oggi p^r decidere 
le azioni di protesta necessaric; 
la segreteria della FILCEVA 
CGIL (vetroceramica) ha ele 
vato la propria protesta; cosi 
il Comitato federale del PCI di 
Firenze e gli operai deU'officina 
veicoli di Porta a Prato di Fi­
renze; ha telegra fato anche la 
Camera del lavoro di Pisa. 

afe un suo comunicato l'uffl-

cio stampa del SFI CGIL da 
notizia di altri numerosi mes 
saggi che sono giunti alia orga-
nizzazinne unitaria dei ferro­
vieri c anche da parte di sinda­
cati aderenti ad altre Confede-
razioni. da alcuni partiti e da 
singoli cittadini >. Questa soli­
darieta acquista un valore par 
ticolare sopratutto perche e 
stata motivata dal riconosci-
mento dell'alto contribtito dato 
in questi anni dalla categoria 
per un pu'i tw>derno assetto 
deH'intero settore dei trasporti 
nel nostro paese 

In attesa. intanto. delle deci 
siom che saranno adottate dal 
la segreteria nazionale convo 
cata per martedi (nunione alia 
quale parteciperanno rappre 
senlanti della segreteria della 
CGIL) il sindacato ha dato in 
carico al l 'aw Smuraglia di Mi 
Iano di coordinare il lavoro di 
assistenza legale degli incrimi-

nati. iniziando dalla difesa dei 
lavoratori che. come abbiamo 
detto all'inizio. saranno proces­
sati martedi a Piombino. 

II comunicato sottohnea. in-
fine. come le iniziative della 
polizia siano state c sollecitate 
dall'alto » data la loro contem 
norancita. in centri cosi diversi 
e sparsi in tutto il Paese. Pur 
senza escludere. prosegue il co­
municato « un superato orienta 

Per il conglobamento 

Fermi ieri i 500 mila 

degli enti local/ 
Lo sciopero prosegue oggi - Conferma-

ta I'astensione dei 140 mila P.T. - Mi-

gliorato il nuovo contratto dei cartai 

Nella prima ^iornata del lo­
ro sciopero unitario — che si 
concludera oggi — per la man 
cata cstensione del congloba 

con le modalita che seguono. 
I 70 mila PT degli uffici cen­
tral! e principali e tutti i la­
voratori degli appalti si aster-

menlo e per la mancala appro- . ranno dal lavoro dalle ore zero 
vazione del disegno di legge | alle 24 di venerdi 11 giugno: il 
sui nuovo pensionamento della 
categoria. i 500 mila dipen 
drnti degli enti locali sono 
stati protagonistj di forti ma-
nifr<;»a7inni I-a partecipazio 
ne alio sciopero e riovunnue al 

mento della magistratura >. l ti^jma- a Rnvieo Trenfn 
fatti dimo=;trano I'csistenza di 
un preci«o onentamento antico 
btitu/ionale di alcuni autnrevoli 
esponenti del governo 

Si ha noti/ia. infine. della 
condanna di sei tranvieri aire 
stati a Messina durante lo scio 
pero del 5 maggio in quella cit­
ta. 1 lavoratori furono incar-
cerati per c interruzione di pub­
blico servizio ». oltre alle sem 
pre comode imputazioni di « re-
sistenza alia forza pubblica >. 

c telegrafiche 

ENEL: successo della CGIL 
La KlDAK COIL ha ottenuio la maggioranza assoluta di voti 

(53'i) nelle elezioni per la norruna dei rappresentanti dei lavoratori 
nelle commissioni nazionali e distrettuali per la gest;one dei ser-
vizi di assistcrua. ncreaztone e cultura dell"ENEL. I votanti sono 
stat« 60 mila; gta altn sindacati hanno ottenuto, il 35% la CISL; 
il 6i la LIL; il 6'* la FA1LE. 

Gommai e plaslici: lotta e trattative 
Dcjio la rottura delle trattative per il contratto I 43 mila lavo 

ratori della gomma inizicranno una nuova fase di lotta: i sindacati 
si nuniranno a Milanu lunedi. per decidere la data degli sciopen 
I'cr i 5V mila lavoratori della plastica nprendono lunedi a Milano 
le trattative tra sindacati e padroni per il nnno\o del contratto 

Alimenlarisli: congresso a Salerno 
Domam inizia a Salerno il congresso cost!tuti\-o del settore delle 

conserve ittiche e vegetali sotto I'egida della F1LZIAT-CGIL. II 
settore raggruppa circa 80 mila lavoratori fra fissi e stagionali. 
II congresso e stato prcceduto da numerose assemblee aneodalL 

Asti. Cremona. Modena. Ri 
mini Prsarn. Bari Camnobas 
<;o I.hnrno a Roma, ad A\el 
lino e in mnlle allre province 
<i e rrgiMrato il 10O/-r. a Reg 
cio Kmilia e a Cagliari il 
95^ e via di seguito 

In numerosi capoluoghi e 
grossi centri. durante lo scio 
pero. vi <v>no state affollate 
assemblee. comizi. manifesta 
zioni per le vie cittadine Nel 
la cap'tale una manife^tazionc 
ha avuto luogo alia Pas<=o£giata 
Archeolneica dove si e svolto 
un comizio 

L*a7ione sindacale in corso 
fende anche ad ottenere la re-
vnc» delle disr>nsi7inni impar 
tite dal ministro Colombo al 
le prefetture circa il blocco 
dei prowedimenti che compor 
tino revisione o allargamento 
delle piante organiche Insom 
ma. e un'azione auella dei 
dipendenti degli enti locali con 
tro la linea di blocco salaria 
le e delle assunzinni che il 
governo vuol far passare favo 
rendo cosi i piani padronali. 

POSTELEGRAFONICI - \J* 
segreteria della FIPCGIL nel 
confermare lo sciopero dell'll 
giugno per il riassetto delle 
qualifiche e delle retribuzio-
ni e la riforma delle antiquate 
strutture dell'azienda, ha pre-
cisato che la giornata di lotta 
intcressera tutta la categoria 

personate post ale viaggiante 
incrocera le braccia dalle 20 
di giovedi 10 alia stessa ora 
del giorno dopo: infine i 70 
mila dcgli uffici locali e agen-
zie e i 12 mila telefonici di 
Stato prenderanno parte alio 
sciopero secondo Ic modalita 
che saranno fissate local-
mente 

TELEFONICI - K* stata rin 
viata la < settimana di lot 
ta » dei dipendenti delle ditle 
appalti telefonici La decisio­
ne e stata adotlata stante la 
ripresa delle trattative in se-
de ministeriale. 

CARTAI — Si c conclusa po 
sitivamente la trattativa per il 
contratto di lavoro delle azien 
de cartotecniche I migliora-
menti piu importanti sono: ri 
duzione a 45 ore settimanali 
deU'orario di lavoro: aumento 
del l^r delle Jabclle salariali e 
degli stinendi; allineamento 
delle rctnbu7ioni dei grafici 
di queste aziende al contratto 
delle aziende grafiche. 

SPETTACOLO - Si conclude 
oggi il congresso nazionale dei 
lavoratori dello spettacolo Sul­
la relazione del segretario 
Osvaldo Tro;si si e svolto un 
amplo dibattito critico che ha 
messo in risalto la situazione 
di forte disagio del settore. 
particolarmente del cinema. Al 
congresso e stato recito. dal 
direttore generale dello spet 
tacolo. il saluto del ministro 
Corona. Sono intervenuti re-
gisti, rappresentanti della pro­
duzione (AGIS, SAI, LUCE, 
ecc.). 

tivatori dirctti della zona che 
per primi, negli anni del dopo-
guerra, cominciarono a impian-
tare alberi da frutto nei loro 
piccoli poderi. Ecco allora che 
grandi proprietari come il con-
te Malvasia a Gallo di Poggio-
renatico, il marchese Bonifacio 
di Canossa a San Martino, i 
Giordani di Codifiume una fra­
zione (It Argenta e tanti altri 
piantano centinaia di ettar't a 
frutteto. Le qualita all'inizio non 
sono molto pregiate, ma il mer-
cato interno ed estero assorbe 
largamente e gli agrari realiz­
zano enormi guadagni senza 
grande fntica. Via via pero che 
le esigenze dei consumatori in-
terni ed esteri crescono, e sotto 
la pressione continua, decisiva, 
degli stessi braccianti, si fa 
strada la necessita di qualifi-
care la produzione, di rendere 
piu efficienti le aziende. Si pian­
tano mele di qualita, pesche e 
pere, susine, si dotano le azien­
de di trattorette, di mezzi mec-
canici che facilitano la potalu-
ra, di elevatori per rendere piu 
rapida la raccolta dei prodotti. 
Si fa largo uso di anticrittoga-
mici e antiparassitari, in mol-
te grosse aziende si costruiscono 
magazzini frigoriferi per la con-
servazione. 11 denaro dello Sta­
to piove abbondante, attraverso 
il Piano Verde e anche per al­
tre vie, dando milioni agli 
agrari singoli o riuniti in coope­
rative fasulle. I profitti sono al-
tissimi: da 400 mila lire a un 
milione e mezo di lire per etta-
ro, a seconda delle qualita e 
delle produzioni. Negli anni di 
buon raccolio si arriva anche 
at 3 milioni per ettaro, con cer-
ti prodotti. La Federconsorzi a 
sua volta, con la rete estesissi-
ma dei suoi uffici e magazzini — 
nella sola zona di S. Martino 
nel raggio di pochi chilometri, 

ci sono 7 sedi del Consorzio 
agrario della provincia di Fer­
rara — si assicura una lauta 
tangente. E incassa alti profitti 
la Lombardi dei sughi di frutta. 
industria in cui pare sia ora 
entrato il capitate Palmolive. 
Nc si differenzia dai privati il 
capitate di Stato che qui opera 
attraverso I'Ente Delta il quale 
gestisce due grandi complessi 
per la trasformazione della frut­
ta. la Colombani e la Pomposa. 
funzionanti con un regime di 
prezzi sia nel prelievo dai pic­
coli produttori che nelio sbocco 
sui mercato che e lo stesso 
della grande impresa capita-
listica. 

In questa ridda di milioni e 
miliardi stanno gli operai del 
frutteto, sulle cui spalle in lar-
ghissima parte si realizzano i 
profitti degli agrari e del ca­
pitate industriale e monopoli­
stic. Ma in prima luogo. diret-
tamente. quegli degli agrari. 11 
salario medio annuo di un brac­
ciante 'ipecializzato non arrira 
alle 500 mila lire. Ma i piu fan-
no 300 mila lire. 400 mila lire 
e le donne ancora meno. Danilo 
Branchini e Fabio Bombardi 
sono due braccianti qualificati 
di S. Martino. lavorano come 
c fissi» in una qrande aziendn 
capitalistica. fanno circa 200 
aiornate di lavoro all'anno. La 
loro paqa. tutto compreso. e di 
375 mila lire annue. Linn Ron-
cagli. bracciante specializzato 
di Codifiume. lavora 200 pior-
nate in una qros*a azienda con 
dotta in eeonomia, caposqua 
dra. prende una delle paghe piu 
alte: 600 mila lire all'anno. tut­
to compreso. Maria Tebaldt, 
bracciante di S. Martino, fa 250 
giornale di lavoro all'anno e 
prende in tutto 400 mila lire. 

Ma queste sono le punte piu 
alte, perche la maggior parte 
fa poco piu di 100 giornale di 
lavoro all'anno 

Da qui a renderst conto qua 
le sia la vita d« questt operai, 
il passo e corto. A 3 chilometri 
da S. Martino le ca.<e sono sen 
za acqua e <enza luce A Co 
difiume il 95'« delle case dei 
braccianti sono anligiemche e 
dovrebbcro eaere dichiarale 
tnabitabilt. Un alloggio moder-
no col bagno e il gabmetlo in 
casa e per i piu. ancora un 
sogno. Su 7 donne di una squa-
dra al lavoro con cui a stamo 
fermatt a parlare. solo 3 hanno 
la TV La mine ft r a di faqioli 
nelle case di questi operai £ 
ancora il piaito forte di tutu i 
aiorni mentre la bistecca com 
pare, te tutto va bene, non piu 
di una volta ogni 10 giorni. un 
po' piu spesso la came da bra 
do. La sera, unra e ininlola. 
oppure formaggio e ravanelli. 
E quando st lavora, a mezzo-
giorno, si mangia sui campi, 
seduti per terra, come ai tempi 
degli < scariolanti ». Per gli uo-
mini, un vestilo da 30 mila lire 

ogni tre anni, paQato a rate. 
Cinema poco, una volta tanto, 
perche, come ci ha detto un 
operaio, < sono sempre 150 lire 
a testa e in famiglia siamo in 
quattro >. 

Ma oggi in piu, c'd la disoc­
cupazione, tornata lo scorso an­
no che sta dilagando. Ci sono 
paesi dove i senza lavoro sono 
piii del 5Co. Disoccupazione 
perchd gli agrari spinti dalle 
esigenze di mercato a riorga-
nizzare in qualclie modo le 
aziende, cercano di farlo a 
spese della classe operaia. Non 
una lira dei profitti altissimi 
deve perdersi, ma ami il pro-
fitto deve crescere. Ecco allora 
che si aboliscono tutta una se­
rie di lavori, per ridurre al mi­
nima la mano d'opera. Cosi non 
si fanno piii certe operazioni di 
potatura, non si sarchiano le 
erbe sotto le piante, non si ri-
puliscono i fossi. € Non condu-
cono la terra a regola d'arte >, 
dicono i braccianti, che sono qui 
tecnici di alfissima specializ-
zazione. 1 padroni cercano di 
sfruttare al massimo gli im-
pianti senza curarsi della du-
rata, tesi solo al massimo pro-
fitto immediato. Quando dovre-
mo fare nuovi impianti, hanno 
dichiarato gli agrari. sard il 
governo a darci i soldi. 

Lo scontro quotidiano sulle 
aziende dei grandi padroni del 
frutteto, che impegna i brac­
cianti in dure lotte, avviene su 
questo sfondo. E' una lotta per 
I'occupazione, per organici col-
legato ai piani colturali, per 
salari che siano misurati sui 
rendimento e quindi incidano 
nel pro fitto. per una trasforma­
zione programmata di questa 
agricoltura, dalle colture alia 
rete del freddo (quella attuale 
non assorbe nemmeno un terzo 
della produzione), alle industrie 
di trasformazione, e in cui il 
capitate di Stato (I'Ente Delta 
in questo caso) abbia una fun-
zione nell'interesse degli ope­
rai agricoli. dei piccoli produt­
tori, della grande massa dei 
consumatori. E' una lotta che 
ha come obbiettivo tl passag-
gio delle grandi aziende agri­
cole capitalistiche ai braccian­
ti i quali, attraverso forme col-
lettive di conduzione hanno gia 
dimostrato di saperle coltiva-
re meglio. realizzando redditi 
piu elevati. e una piu alta pro-
dutlivita. E non £ vero. come 
si dice da qualche parte, che i 
braccianti non la vogliano la 
terra. Al contrario. e'e fame di 
terra. La questione piuttosto £ 
quella del prezzo — in queste 
zone si chiede per un ettaro di 
terra a frutteto dai 3 ai 5 milio­
ni — e di leggi e strumenti che 
condizionino seriamente la gran­
de proprieia profittatrice. Ma 
questo e un discorso che 
rientra in quello piii generale 
degli indirizzi dell'intera eeo­
nomia italiana. 

Una Anghel 

Assemblea dei 

commercianti 

domani a Roma 
Domani. alle ore 9. nci locali 

del cinema teatro « Stipereinema » 
di Roma (via Apostino Depretis. 
n 4ft» avra luoco lasscmhlca dei 
commercianti che diMrutera sui 
tcma ' Per una distnbirzione 
programmata in una eeonomia 
programmata >. I-a manifc^tazio-
nr e organizzata dall'Umone con-
fcderale italiana dei commercian­
ti (Un CIO che gia recente-
mente ha espresso, in sede di 
consiglio nazionale. le sue criti-
che e proposte al « Piano Picrac-
cini >. In particolare 1'Unione 
dei commercianti ha sottolincato 
come alia presentazione del prn-
cctto di procrarnma dehbaro «<• 
guire atti concrcti che <iano 
e=pre*sione di una chiara v olonta 
politica del coverr.o di abbando-
nare i mrtodi del passato delle 
mi^ure improviisate. divreani-
che e discontmiTc. ^uecrrite. il 
piu delle volte da impuhi *ctto-
nali o continccnti 

II sotfosegretario 

al commercio 

alia Fiera 

di Budapest 
II sottosegretano al commercio 

estero sen. Battista partira doma­
ni per Budapest dove inaugure-
ra. il 25 maggio, in rapprcsen-
tanza del go\emo. la giornata de-
dicata all'Italia nell'ambito della 
Fiera Intemazionale. 

| Per I'autonomia dei contadini | 
I 

| Alleanzae cooperative 
contro gli enti coatti 
Rovesciamento della politica d'inter-

vento pubblico — Invito alia mobi-

litazione per respingere il progetto 

La DC sembra voter man-
dare avanti, senza batter ci-
glio, il progetto Truzzi-Bonomi 
sull'organi/zazione coatta dei 
produttori agricoli in enti cor-
porativi del tipo creato dal 
fascistno. II nliuto di creare 
unti regionnli di sviluppo in 
tutto il paese e di aiutare in 
modo concreto la libera coo-
perazione sfocia. quindi, in 
un tentativo reazionario che 
prende a pretesto alcune di-
rettive del MEC. 

II progetto e nettamente r^ 
spinto dalle organizzazioni de-
moeratichc. L' Alleanza dei 
contadini. che illustrera la sua 
posizione ai giornnlisti mar­
tedi prossimo. gli contrappor-
ra la proposta di una regola-
mentazione legislativa per as-
sicurare il potere contrattuale 
dei contadini per mezzo di un 
sistema nazionale di libcrc 
forme associative. 

II Comitato esecutivo del­
la Associa/.ione cooperative 
agricole aderente alia Lega 
(ANCA) ha < unanimemente 
espresso il proprio allarme 
per i criteri ai quali si ispira 
e per le norme che contiene 
il progetto di legge che. se 
approvato. oltre a compromet-
tere il principio costituzionale 
della volontarieta e pluralita 
di associazione. sofTocherebbe 
di fatto ogni autonoma capa­
city d'iniziativa, ogni possi­
bility di efTettivo sviluppo del 
movimento cooperative >. 

La proposta dei Consorzl ob-
bhgatori dei produttori « sov-
verte quella linea di politica 
economica che. sia pure fati-
cosamente e contraddittoria-
mente. e venuta fuori in que­
sti ultimi tempi con il pro­
getto di programmazione. 1'i-
ni/io delta discussione sugli 
enti di sviluppo. l'avvio dcl-
I'AIMA > nbadisce I'ANCA. 
Sono prcviste. infutti. misure 
di e.Hchisionc dm Hnanziamenli 
coltivatori e organismi che 
non aderissero con un'espli-
cita sovversione dei diritti 
costituzionali alia liberta d'a»-
sociazione. La soluzione cor-
porativa. d'altra parte, e 
chiaramente in funzinne alter­
native rispeito all'intervcnto 
pubblico che solo puo garan-
tue un'efllcace e indiscrimi-
nata assistcn/a ai coltivatori 
dirctti e agli altri lavoratori 
agricoli. 

L'Esecutivo dell'ANCA indi-
ca. (jiniidi. nell'AIMA e negli 
enti regionali di sviluppo 
— opportunamente articolati 
tocalmente — gli strumenti 
dell'Intervento pubblico, per 
una politica di programme-
zione che si basi su un libera 
e articolato movimento di coo­
perative e consorzi (compresi 
i consorzi agrari opportuna­
mente riorganizzati). L'ANCA 
ha rivolto un invito ai propri 
associati perche- promuovano 
una vasta agitazione contro il 
progetto bonomiano. 
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Vacanze liete 
RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO­
NS LARIANA - Viale Bergamo -
Tel. 30340 - vicina mare • tutte 
camere acqua calda e fredda -
cucina romagnola genuina. Prezzo 
cccezionale per giugno e settembre 
1300 tutto compreso Interpellated. 
certamente nmarrete soddisfatti! 
RIMINI / MAREBELLO - HOTEL 
R E J T - Tel. 70734 - nuovo - vi-
cinissimo mare - camere con senza 
servizi - ascensore - parcheggio. 
Hassa 1500/1700 • Alta 2400/2600. 
RICCIONE - PENSIONE EUGE­
NIA - Tel 42122 - vicinissima mare 
tutti confort - cucina casahnga -
Bassa 1500 - Alta 2200 tutto com­
preso. Interpellateci per una va-
canza veramente serena e ripo-
sante. 
RICCIONE - PENSIONE CLELIA 
Viale S. Martino. 66 - Giugno-set-
tembre 1500 - con servizi 1800 -
Dall'l al 20/7 1700/2000 - Dal 21/7 
al 20/8 2500/3000 - Dal 21 8 al 
al 31/8 1700/2000 tutto compreso. 
Vicims-sima mare. Costruzione nuo­
va - Gestione propria 
RICCIONE - HOTEL MILANO 
HELVETIA - Tel. 41109 - Diretta-
mente mare - Camere «ervizi - bal-
coni - giardino - parcheggio. Giu-
gno^setL 1600 - Lugho 2500/28O0 • 
tutto compreso 
MARE PINETA TERME - AMBA 
SCIATORI HOTEL - Tel. 72032 
CERVIA MARE MILANO MARIT 
TIMA (Adriatico). Di pnm'ordine 
G4 camere con bacno. balcone e 
telefono - ascensore - taverna -
nscaldamento centrale - autoparco 
prossima apertura tennis, baby-
golf e parco per bimbi - cucina 
con speciality locali ed interna-
7ior.ali Interpellateci. 
RICCIONE VILLA GIGLIO • nuo­
va costruzione - posizione Iran 
quilia - tutti conforts. Giugno 1400 

Lugho 1700 - Agosto 2000 tutto 
compreso 
RIMINI • PEVSIONE ROBERTA 
Via Pietro da Rimini. 7 - Tele­
fono 28 932 - vicmo mare * zona 
tranquilla - pensiorcina familiare -
trattamento ottirrto cucina ge 
ntuna - grstione propria - Giugno 
H-tt. 15O0 - Lugho 1800 - Agosto 
2000 tutto comore«o Preno»ateVi 
MAREBELLO/RIMINI - PENSIO­
NE TILL - Tel 30 661 - Vicinissima 
mare - Zona tranquilla - Camere 
con e senza servizi privati - Cu 
cina romaenola. Bassa 1.100 Alta 
interpellateci. 

AVVISI ECONOMICI 
i) CAPITALI SOCIETA- L 90 

I FIN Piazza Municipio 84. Napoti, 
telefono 313567, prestitj Muciari 
ad ImpiegatL Autosowenztoni. ces-
sioni quinto stipendio. 

•) AUTO-MOTO-CICLI 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antic* dl 
Roma. Consegne Immedlatt. Cambl 
vantaggiosi. Facililazionl • Via %\v-
solati 24. 

14) MEOICINA ICIENE SO 

REUMATISMI l'erme Continental 
casa di primo online tango grotta 
massaggl piscina termale tutte le 
stanze coo bagno e balcone - Infor-
mazjonl Continental Mootegrotto 
rerme (Padova) 

1) OCCASIONI L .M 

FRIGORIFERI grandi marcte e 
garantiti coroe I ouovt da L. 29.000 
UJ piu. Rateanoni senza anticipo 
e a 100 tire per volta. NANNUCCJ 
RADIO • Viale Raffaelk) Sanzto &8 
(viano Ponte della ViUoria). Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 Firenze. 
rELEVISORI grandi marcne ran-
sionati e garantiti come t ouovt da 
lire lb 000 in piu Hateazionl senza 
antiapi e a 100 lire per volta. NAN-
NUCCI RADIO • Viale Raffaello 
Sanzto 6-8 (vicino Ponte delta Vic­
toria) - Sede Centrale Via Roodi-
oelli 2. Firenze. 
R A D I O • RAOIOFONOGRAFI 
grandi marcbe revisionaU e garan­
titi come I ouovt da lire 6.800 in 
piu. Rateazloni senza aottcipt • a 
ICO Ure per volta. NANNUCC1 RA­
DIO • Viale RatTaeUo Sanzio 6-8 
i vicino Ponte della Vittona). Sede 
Centrale Via Rondinelli 2. Firenze. 
LAVATRICl elettnene grandi mar­
cne revuionate e garantite come 
le nuove da lire 49 000 in piu. Ra-
'eazioru senza antiapi e a 100 lire 
per volta NANNUCCI RADIO -
Viale Raffaello Sanzio 68 (vicino 
Ponte della Vittona) - Sede Cen­
trale Via Rondinelli 2 Firenam. 

*) INVESTIGAZIONI l_ S« 

I. R- I. Olr. grand*Hfncial« PA-
LUMBO lnv«»llg«ilonl. accart*-
mentl rlMnratl«»lml pr*-p««l ma> 
irimonlall, Indaalnl dvllcala Oa«ra 
ovunqua. Prlncla* AmtdM 41 (*»» 
fien* Tarmlitl) TaVatonli • * • Hi -
I I» m • ROMA 
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Per l'invio dell'ospedale al Vietnam del Nord 

L'ALLEANZA CONTADINI 
SOTTOSCRIVE 700.000 LIRE 

L'Alleanza nazionale del ' contadini di 
Roma, aderendo all'iniziativi* dei medici. 
ha fatto pervenire al Comitato per l'as­
sistenza sanitaria al popolo del Vietnam 
(Casa della Cultura, via della Colonna 
Antonina 52, Roma) la somma di lire 
719.500. Questo l'elenco dei sottoscrit­
tori: Emilio Sereni, Giovanni Rossi. Wal­
ter Rosati. Attilio Esposto. Giorgio Vero­
nesi, Sergio Mulas, Emo Bonifazi, Mauro 
Polidori, Wanda Paracciani, Selvino Bigi. 
Gaetano Di Marino, Luciano Bernardini. 
Alberto Ventura, Gabriella Corradim. 
Adriana Zaccarclli. Maria Teresa Anni­
bali, Anna Maria Scalerò, Luigi Cieco-

santi, Marcella Pasquini, Sergio Civinini. 
Franco Cocconcelli, Fiorenzo Ferrante, 
Giuseppe Di Stefano, Alessandro De reo. 
Mauro Padroni. Lo Alleanze regionali dot 
Piemonte, Sicilia, Sardegna, Marche, Emi­
lia; le Alleanze provinciali di Asti. No­
vara, Torino, Savona, Mantova, Bologna, 
Forlì, Parma. Ravenna, Reggio Emilia. 
Arezzo, Firenze, Grosseto. Livorno, Pisa. 
Siena, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, 
Pesaro, Perugia. Fresinone, Viterbo, Te­
ramo. Napoli, Bari, Foggia. 

Il sindacato alimentaristi (FILZ1AT) 
aderente alla CGIL di Roma ha inviato 
30.000 lire: la Cooperativa intercomunale 
di consumo Val d'Enza (S. Ilario d'Enza) 
50.000; un gruppo di giovani di Torre 
Prederà di Rimini 10.000; i dipendenti 
della ditta Pampaloni di Firenze 11.750. 

I collaboratori della Lega nazionale del­
le cooperative e mutue hanno versato 
107.000 lire. Questo l'elenco dei sottoscrit­
tori: Silvio Paolicchi, Edmondo Antonioli. 
Cinzio Zambelli, Duilio Prato. Gabriella 
Patiti, Nicola Vazzana, Lino Grifone. Au-
tilio Baccelli, Romeo Guarnieri, Sanzio 
Giacomazzj, Carmelo Quattrone, Andreina 
Signoretti. Giuseppe Vitale, Amleto An-
nesi. Lino Visani, Enrico Fantozzi, Renato 
Zezza, Sinaldi Sergio, Argirio Bergama­
schi. Luciano Vigone. Maria Zanfardini, 
Cesarina Castelli, Walter Cavaliere, Ivo 
Gherpelli. Wladimiro Rossi, Walter Ros­
setti, Nila Soncini, Ettore Saccani, Delfo 
Garrano, Duilio Orrigo, Anna Cari izza, 
Augusto Callegari, Mario Spezia, lsolina 
Ruggeri, Virgilio Ricci, Cristina Monta­
nino, Giovanna Baiocco, Alvaro Pulcia-
nese, Carla Santoni, Luciana Sallustio, 
Alberto Mariani, Mario Polidori, Mario 
Forcella. Vincenzo Franceschelli, Bruna 
Di Donato, Anna Maria Leonardi. Ro­
berto Panosetti, Marcello Curti, Mauro 
Nocchi, Ersilia Premuti. Romualdo Mele, 
Alfredo Puccioni, Valdo Magnani, Anni­
bale l'ngnanelli, Walter Briganti. De Cre­
scenzio, Rosetta Benedetti, Oscar Gaeta, 
Aurelia Susco, Marletta Remo. Giuseppe 
Banchieri, Cerrina Neva. A. F. 

La prof. Wanda Boni Finocchiaro ha 
inviato 5.000 lire. E' giunta inoltre l'ade­
sione dei giardinieri de! Comune di Roma 
iscritti alla CGIL. 

La sottoscrizione 
del PCI 

Le organizzazioni di Partito, le cellule. 
le sezioni e tutti I circoli della FGCI han­
no raccolto l'invito ad intensificare il la­
voro per il raggiungimento dei cento mi­
lioni per l'invio dell'ospedale da campo 
al popolo del Vietnam del Nord. 

Pubblichiamo oggi un nuovo elenco di 
versamenti effettuati dalle varie federa­
zioni provinciali. 
FEDERAZIONE PCI DI ROMA 

Sez. Testaccio 10.000; Unione Prov. Ro­
mana Artigiani £0.000; Mario e Itala Lau-
riti 5.000; Se2. S. Lorenzo (terzo versa­
mento) 40.000: Sez. Parioli 25.000: Se­
zione Primavalle (sec. versamento) 15000: 
Sez San Saba il 000; Sez. Stefer 48.800; 
F.G.C. Romana (sesto versamento) 1.975: 
Cellula Gate 188.100: Sez. Poli: Buralie-
ri Ubaldo 5.000: Semprini 1.000; Olivi Ma­
rio 1.000: Cascioli Alvaro 2.000: Marabit-
li Silvio 300; Marcella e Iside 1.000: Con­
te Filippo 1.000 Turco Daniele 500; Ca­
scioli Vittorio 300; Pannuzi Sante 400; 
Mrugnoli Fausto 2.000: Emiliani Siro 2.000: 
Brugnoli Anselmo 300; Giannini Gianni­
na 1.000; Sezione Colleferro: Strufaldi 
1.000; Morangani 1.000: Campagna 1.000: 
Corsetti 2.000; Jasanello 1.000: Baroncini 
500; Trisolini 1.000; Colantoni 300; Baro­
ni 500: Loreti 500: Manciocco 200; Tunl 
500; Jasanello 1.000; Lanna 500: Veno 
500: Paluzzi 500. 

La sezione di Monte verde Nuovo ha 
versato 130.200 di cui L. 73.300 della cel­
lula del Forlanini e L. 26.500 raccolte tra 
i medici e i lavoratori del S. Camillo co­
sì ripartite: dott. Rendina Giuseppe 5.000; 
dolt. Massa Tommaso 5.000; dotL Gatto 
2.000: dott. Ruggero 1.000: dott. Rutiglia-
no 1.000; Ditta O.F.I. 1.000; Annesi 1.000; 
Desidera Sandro 1.000; Micheli Pasquale 
1.000; Parlapiani 1.000: Cecati 1.000: Con­
ti Renato 1.000; Moretti Maria 500; Do­
nati Lorena 1.000; Bernardi Mario 1.000; 
Mastroianni 500; Lacimi Luciana 500: 
D'Angelo 400: Lancioni Ferruccio 1.000; 
Sereni Rodolfo 1.000; Sezione Ostiense: 
Cellula A.C.E.A. (secondo versamento) 
14.500; Giardini Girolamo 1.000: Quintino 
Normanno 3.000; Primo Trivelloni 10.000: 
Fernando Di Giulio 5.000: Gino Cesaroni 
5.000; Giovanni Kanalli 5.000: Giuliana 
Gioggi 5.000: Cesare Fredduzzi 5.000: 
Angiolo Marroni 5.000: Italo Maderchi 
5.000: Nando Agostinelli 5.000: Sezio­
ne Macao (secondo versamento): 25 
mila; Sezione Ostiense (Strada) 5 mi 
la: Sezione Ciampino (secondo versa­
mento) 20.000: Sezione Torvionattara (so 
condo versamento) 10.000; Sezione Trion­
fale (terzo versamento): Bennani Fili­
berto 6.000: Scortichini Giovanni 2.000: 
Salvioni 1.000; Malici 2.000: Gaicias Man 

: cineìli 2.000; Ccccangeli 500: Ferrone 
1.500: Bianchi 2.000; nn. 1.000. Sezione 
Aurelio (secondo versamento): Casadct 
Pina 2.000: Fedeli Luciano 1.000: Pucciat-
ti Francesco 1.000: Di Giacomo 1.000: loi-
paioli Luigi 1.000: Petrini 500: Albertini 
500; Boggio Vittorio ! 000; Bolognini 1.000: 
Aldo D'Amico 2.000; Bottoni 1.000: Di 
Carlo 1.000; Femi 500: Caldegi 500: Va 
lori Carlo 1.000: Casella 500; Biscetti Re 
nato 2.000; De Prosperi 500: Sardi 1.000; 
Merhizi 1.000: Aquilini 500; Berardi Sa-' 
batino 500: Giornalaio « Piazza Irncrio » 
1.000: Paparelli 1 000; Costantini Dino 
1.000: Paparelli Caterina 500; Una simpa­
tizzante LOCO; Carmcnati Nazzareno 1 000; 
Costantini Mario 500: Luciana Molina ri 
2.000: Costantini Adolfo 1.000: Ciancili 
Pietro 1.300. 

312.770 lire raccolte 
a Roma dalla 

sezione « Ludovisi )> 
Un importante successo è stato rag­

giunto dalla >ezione del PCI < Ludovisi > 
di Roma, I-a sezione, che si era impegna 
ta. a raggiungere la cifra di 100 000 lire 
por l'invio dell'ospedale da cnmpo al 
Vietnam del Nord ha superato largarne^ 
te l'obicttivo versando 312.<<0 lire. IJI 
somma è cosi suddivisa: i comunisti del 
l'apparato delta CGIL di via Boncomiv» 
gni 188 SCO: Cellula INCA 70 770. Ccll-.ila 
INA 22.000: Cellula Gente dell'Aria 8.500; 
raccolte in elione '3,000. . \ 
FEDERAZIONE PCI DI FIRENZE 

Flora Cammelli I 000: dottor Raniero 
Bianucci 1.000; Rina Miniati 100; Vinicio 
Camnulli 400: Aldo Nicolai 1.000; Napolino 

Mori 1.000; Osvaldo Biagiottl 200: Sanzio 
Moretti 300; Giordano 1.000; N. N. 400; 
Leonardo Malevoli! 500; Marcello Burchi 
250; Elio Gioiti 500: Giovanni Lunghi 500; 
Franco Gorgai 500; Vinicio Berti 500; Sil­
vano Salvador! 500; Valerio Mori 250; 
Paolo Garinei 500; Gino Ciuffi 500; Va­
sco Milani 1.000; Signora Staino 1.000. 

Noemi Gavazzi 300; Gio Batta Chiesa 
500; Sezione PCI di Imprimete 20.000; 
Circolo culturale « Concetto Marchesi » 
Montespertoli 15.500; Sezione PCI Moo-
tespertoli lire 25 000; Tiberio Palloni 500; 
N. N. 100: Graziano Begllominl 500; O-
riano Innocenti 500; N. N. 500; Carlo 
Righini 500; Bruno Ulivelli 1.000; Silvana 
Fusi 500; Mario Fusi 500: Roberto Fusi 
500: Gino Rosi 500; Roberto Materassi 
500; Franco Ranieri 500; Otello Mazzoni 
1.000; Martino Zan! 500; Dino Lazzerini 
500: Marco Lazzerini 500; Bruno Maren­
ghi, Pietro Righini 500: Guido Rocchigia-
ni 1.000: Silvano Brunetti 1.000; Manlio 
Conti 1.000: Bruno Poli 500; CRAL Risor­
gimento 5.000; Pietro Contini 500; Grazia 
Santini 500: Roberto Matteini 1.000: Otel­
lo Bandini 500: partecipanti ad una gita 

. del CRAL Risorgimento 2.700: Amedeo 
Antilli 500; Gino Pini 1.000; Ezio Barbie 
ri 1.100: Mario De Rosa 1.000: Salvatore 
Scoppetta 1.000; Sezione PCI Pratolino li­
re 40.000; Malcom Sjlvers 2.000; Sezione 

• PCI Brozzi 25.000: Sezione PCI di Gal­
liano 13.000: Sezione PCI S. Donnino lire 
15 000; Ugo Paoli 100; Niccolini 200; Ro-
berlo Bianchi 500; Pietro Pesci 200; Ben­
venuti 200; Sezione PCI Di Vittorio 25.000: 
Sezione di Lippi 15.000; Sezione dipenden­
ti Comunali 7.000; Lasagni 1.500; F. Mie-
cinesi 500; Missoni 1.000; Culilmti 1.000: 
Loris Landi 500; Grazia Landi LOCO; San­
te Graziani 1.000: Stelio Cenni 1.000: Otta 
vio Becattini 500: Giulio Frangini 500; 
Raffaello Vicchi 1.000; Brunetto Gigli 1.000; 
Piero Facilini 700; Piero Biagioli 1.000; 
Mario Scotti 1.000; Attilio Cenerini 1.000; 
Dino Bugli 500; Giuseppe Meacci 500: Si­
rio Bonini 1.000: Dario Mannucci 1.000: 
Aldo Ricceri 500; Giuseppe Galardi 500; 
Aladino Pandolfi 500; Gualtiero Rossini 
2.000: Ezio Bernini 5.000; Mario Benve­
nuti 1.000; Alessandro Cappelli 500; Se­
zione PCI Rignano sull'Arno 20.000; Ma­
rio Bigi 1.000; Ivo Baldi 1.000: Roberto 
Tozzi 1.000; Leonello Carelli 200; Mario 
Papini 1.000: Graziano Mascagni 500; 
Mauro Pinzauti 500; Franco Frangini 250; 
Renato Aglietti 1.000; Maurizio Pratesi 250; 
Giovanni Morelli 500: Piero Magherini 500: 
Pitrino Tozzi 300; Augusto Paolini 300; 
Vittorio Manucci 300: Elio Boccherini 200; 
Salvatore Guzzctta 200: Amerigo Baggia­
ni 1.000; Mario Cagnarli 1.000: Ottavio 
Innocenti 1.000; Tullio Baldini 500; Casa 
del Popolo di Rignano sull'Arno 10.000; 
Ermanno Palchetti 5.000; Spinelli dottor 
Idamo 5.000; Palchetti dottor Massimo li­
re 5.000; Aramis Ferretti 2.000; Amantini 
e Bardi 1.000; Bruno Alidori 1.000; Pal­
chetti dottoressa Fernanda 1.000; Pierino 
Maiani 1.000; Mario Piselli 1.000; Fran­
cesco Maiani 500; Marco Cappelletti 1.000. 

FEDERAZIONE PCI DI LUCCA 
Sezione PCI S. Andrea di Compito 11.050; 

Sezione PCI di Porcari 10.000; FGCI Luc­
ca 10.075; Sezione PCI di Gragnano 4.000: 
Cellula Postelegrafonici 2.000; Sez. PCI 
Nozzano (secondo versamento) 1.100. 

FEDERAZIONE PCI DI AREZZO 
Sansepolcro 5.000; Badia Agnano 15.000: 

Gherardi 13.000; Levane 10.000: Lombardi 
P. 5.000; Foiano Chiana 40000; Renzino 
10.000: vari 2.000. 

FEDERAZIONE PCI DI LIVORNO 
Consegnate direttamente al Comitato co­

munale: Del Vivo Nedo 1500; Magnani 
Manlio 1.000 (L. 2.500); Sezione « O. 
Chiesa » compagni e lavoratori stabili­
mento « Aniene » (secondo versamento) li­
re 4.800; compagni e lavoratori reparto 
Montaggio stabilimento Solvay (terzo ver­
samento) 1.300; compagni e lavoratori 
reparto Calderai stabilimento Solvay (se­
condo versamento) 7.700. 

FEDERAZIONE PCI DI SIENA 
Sezione PCI: S. Quirico Orcia 30.000; 

Malafrasca 5.000; Staggia Senese 40.000; 
S. Colomba 8.000; Scalvaia 2.000; Villa a 
Sesta 10.000: Vagliagli 5.000: Asciano lire 
45.000: Torrenieri 35.000: Castelnuovo B. 
20.000: Bettolle 25.000: Guazzino 40.000; 
Casa del Popolo Guazzino 20.000; Sezio­
ne PCI Trequanda 10.000. POGGIBONSI: 
Gruppo Netturbini 1.100: Parri Giulio 1.000; 
Tanzini Enrico 1.000: operai Ditta SAMA 
12.500; operai ditta CAME 3.750: Ghizzani 
Danilo 5 000: Vezzosi Alfredo 1.000: Tre-
ves Prilli 4.000; Minucci Settimo 1.000: 
N. N. 1.000: Galanti Fazio 500; Nuti Pie­
tro 1.000; Nucci Gabriello 2.000; Checcuc-
ci Iris 500: Semplici Teresa 1.500; Tinti 
Galileo 500; Semplici Mario 3.000; Ga­
stone Frilh 5.000: Circolo FGCI 2.600; Pe-
tri Mario lire 500: Bruni Mario Bruno 
1.000; Tosca Macinelli 500; Cellula femm. 
Mazzini 1.450: Barzotti Mario 1.000; Tan­
zini Emilia e figlie 800; Cellula Fortezza 
13.000: Ciotti Corrado 1000: Operai Cel­
lula Giannini 9.800: Operai Cellula Muzzi 
e C. 5.000: Belli Mario e Morganti Giu­
seppe 700; Famiglia Cardinali 3.000; 
Gruppo operai Ditta SOLA 6.050: Prov­
vedi Gino 3.000: Gruppo compagne Cel­
lula Senese 2.600: Cellula S. Luccese 11 
mila: Cellula G. Del Secco 9.700; Cellula 
Rocchetta 7.800: Cellula Calcinala 6.050: 
Cellula Bellavista 16.200; Cellula Romi 
tuzzo 7.700; Cellula Lami 14.100: Petri 
Bruno 1.000: Ferri Sabatino 1.000: Se­
zione PCI A. Gramsci 35 000. 

FEDERAZIONE PCI DI TERNI 
Sezione Arrone 10 000: Sezione Villaggio 

Matteotti 7.550; Borgo Rivo 5.000; Se­
zione Borgo Bovio 5.000: Narni Scalo 10 
mila; Sez. Proietti 3 850: Corbara 9 500; 
N'ami 4.000: Ascani Bruno 5.000: Gruppo 
coltivatori ortofrutticoli 3 050: Angeli Au­
relio 500: Colasanti Carlo 500: Rossi Lu­
ciano 1.000; Trionfetti Giovanni 1.000: 
Formica 500; Befani Trento 500; Signori 
500; Palombi Lionello 500; Massi 500; 
Loiacono 500: tra gli operai ENEL Temi 
13 850: Gruppo di amici P T Terni 4.200; 
B. Antonio 1 000: Brillantini Giuseppe 2.000. 

FEDERAZIONE PCI DI MATERA 
Sezione Matera (secondo versamento) 

lì 500: Sezione Ferrandina 11.000: Sezione 
Bemalda 7.500: Federazione di Matera 
30 000 

FEDERAZIONE PCI DI AVEZZANO 
10 000. 

FEDERAZIONE PCI DI FROSINONE 
Cargiulo Giuliano 5 000; Compagnoni An­

gelo 5000; Pietrobono Tullio 5.000: Spa-
ziani Arcangelo 5.000: Cittadini Giuseppe 
5 000; Grande Antonio 2.000: Stoppa Mi­
rella 2 000; Gizzi Ennio I 000: Catenacci 
Enzo 2 000: Angelelli Teresa 250: Mercan-

' trlli Giovanni 220; Napolitano Dario 1 OU0; 
Trinni Alfredo 2 ODO; Gazzclloni Tommaso 
1 000; Carlomusto Saturno I.OOO; Giovan 
none Tommaso 500: Sardeliitti Gino 200: 
Quadnni Michele 200; Fiorentino Dante 
1.000; Gismondi Giuseppe 300; Viscogliosi 
Angela 500: Fiorentino Ubaldo 1 000; Aw. 
Di Fazio Enrico 1.000; Patriarca Maria 
1.000; Conti Antonio 1.000; Mczzcne Fe­
dera 300: Bellisario Ada 500; Sistina 300: 

Angelett! 200; N. N. 500; Pagliara 200; 
' Napolitano Maria 300; Neccia Ada 500; 

Tufi Mario 500; Pietrangeli S. 500; Ales­
sandri 500; Colavecchi N. 500; Venti Lo­
reto 400; Graziani Domenico 500; Ambro-
setti Augusto 500; Arturo Guglielmo 500: 
Illuminati Benedetto 1.000; Simeoni Giu­
seppe 1.000; Graziani F. 400; Rosati G. 

. 500; Franceschetti Giuseppe 500: Fon­
tana 500; Alessandri 50; Alessandri A. 
500; Alessandri V. 500; Rossi Luigi 500: 
N.N. 500; Raimondi Ennio 2.000; Quat-
trociocchi Augusto 1.000; Cnrbonardi Giu­
seppe 2.000; De Sanctis Sancte 5.000; Ma­
gni Alberico 5 000; Pallone Fernando 2.000: 
Angelilli Giuseppe 3.000; Amici Cesare 

• 5.000; Ferrara Ettore 3.000; Ferrara An­
tonio 5.000; un americano 1.300 (2 dol­
lari); Arnaldo Marzi 5.000. 

FEDERAZIONE PCI DI R. CALABRIA 
Raccolte dal compagno D'Ascola Simone, 

consigliere comunale. 10.000; D'Ascola Si­
mone 1.000; Santoro Caridi 1.000; Ambro 
gio Fortunato 1000: Caserano Vincenzo 
1.000; Canale Sandro 1.000; Falcomatà 
Gaetano 1.000: Canale Angelo 1.000; Mo-
rabito Giuseppe 1.000; ModafTeri Paolo 
1.000: Marino Stefano 1.000: dal compa­
gno Germano Fortunato raccolte 7.500: 
Bagnato Aurelio 1.000: Bagnato Antonino 
1.000: XY 1.500; XY 500; XY 500: 
X Y 500: Accurso Angelo 500; Germano 
Arcangelo 500: Accurso Vincenzo 1.000: 
Bagnato Gino 500. 

Dalla Sezione del PCI di BAGNARA 
(R. C ) : Romeo Giovanni 500; Bagalà An­
gelo 500; X Y 500: X Y 500; Versace Fran­
cesco 500: Centi Domenico 500; Giovanni 
Dominici 500; Dato Francesco 500; Ocello 
Leo 300: Fania Pietro 500: Frosina Giù 
seppe 500: X Y 500: X Y 2000: Piazza 
Salvatore 100; Ventura Davino 500: Cam-
polo Rosario 500. 

Dalla Sezione del PCI di MOSORROFA 
(R. C ) : Sgrò Francesco 1.000: Monorchio 
Andrea 1.000: Derbero Giuseppe 1.000: 
Bruno Antonino 500. 

Dalla Sezione del PCI di SEMINARA 
(R. C ) : Corsone Fiorenzo 500: Pellegrino 
Domenico 1.000: Burgisano Antonio 400; 
Deltlno Francesco 300: Ligato Diego 200: 
Sartuniti Gaetano 300: Garzo Gregorio 
300; Pellegrino Vincenzo 500: Putrino Car­
melo 500: Brilla Giuseppe 300. 

Dalla Sezione del PCI di SINOPOL1 
(R. C ) : Forgione Giuseppe 500: Cargo 
Santo 500: Rusitano Carmelo 200; Leo­
nello Rocco 500: Ltippino Domenico 200; 
Renato Filippo 500; Caruso Giovanni 300: 
Vitalone Domenico 300: Spirli Antonino 
200: Rositano Domenico 200; Tripodi Giu­
seppe 500: Vaccario Leo 200; Morabito 
Francesco 300: Rositano Antonio 500: 
Mammoliti Giuseppe 200; Panuccio Vin­
cenzo 500: Rizzotto Nicola 1.000; Panuc­
cio Vincenzo Merica 500: Fiumano Fran­
cesco 500: Misitano Giuseppe 3.000; Piz-
zoleo Michele 500; Rositano Santo 1.000; 
Impiombato Antonio 300: Alvaro F. Paolo 
300: Neri Giuseppe 500: Bellantonio Rocco 
500: Surace Giuseppe 500; Alvaro Mat­
teo 500. 

FEDERAZIONE PCI DI AGRIGENTO 
Comune di Siculiana 13.000; Agrigento 

4.000: Grotte 3.000; S. Giovanni Gemini 
5.000; Cammarata 10.000; Cattolica Era­
clea 20.600. 

FEDERAZIONE PCI DI TARANTO 
Solito Nicola 1.000; Domenico Tanza-

rella 1.000; Aldo Nesca 1.000; Giuseppe 
Pagano 1.000; Prof. Francesco Cellamare 
1.000; Francesco Zoriaco 1.000; Officina 
consegnatori Arsenale 3.900: Renna Fran­
cesco 1.000; Salvatore Vitanza 2.000; Ro­
meo Zavan 2.000; Nicola Torallo 1.000; 
Antonio Cicala 1.000; Sez. e Gramsci » 
5.000: Bernardo Pagano 1.000; Dott. Ed­
mondo Lingesso 3.000: Circolo jonico cul­
turale « A. Gramsci » 14.000. 

FEDERAZIONE PCI DI BARI 
Comune di BARI: Prof. Rega 200; Pro­

fessor Franco Poli 200: Sen. Carlo Fran-
cavilla 10.000; Prof. Josetta Petruppellis 
5.000; Prof. Raffaele Rita 1.100; Vincenzo 
Farussi 500: Sez. PCI «7 Novembre» 
5.000; Pasquale Mito 500: Pietro Nobile 
600; Vito Fanizzi (monopoli) 1.000: Carlo 
Tadisco 1.000: Michele Matera 1.000; Se 
zione PCI Minervino Murge 1.000; Se­
zione PCI Terlizzi 10.000. 

Comune di GIOIA DEL COLLE: Mi­
chele Bruno 1.000: Cataldo Don Vito 1.000; 
Mario Milano 1.000; Filippo Russo 500; 
Zippolis Vito Antonio 500: Diego Gior­
dano 500: Paolo Cantore 500; Francesco 
Covella 500; Filippo Giannico 200; Mi­
chele Riga 200: Domenico Giordano 100; 
Filippo Vasco 200; Giuseppe Giordano 200; 
Leonardo Ludovico 200; Paolo Bardulli 
200; Antonio Vasco 200: Giacomo Bella-
cieco 150: Pietro Giannico 150; Pietro 
Vigile 100; Raffaele Ludovico 100; Leo­
nardo Moretti 100. 

Comune di BISCEGLIE: Antonio Can-
gelii 1.000: Vincenzo Ventura 500; An­
tonio Preziosa 500; Mauro Valente 1.000; 
Vito Nicolis 1.000; Leonardo Storelli 500; 
Pantaleo Ganga! 500; Sergio Misino 1.000; 
Pasquale De Pasquale 1.000: Michele Ca-
lamartino 500: Nicola Porcelli 1.000; Na­
tale De Mango 1.000; Mauro Simone 500: 
Mauro Evangelista 500: Antonio Dell'Olio 
500: Domenico Pellegrini 1.500: Pietro 
D'Ambrosio 1.C00: Giovanni Di Ceglie 
1.000; Antonio Galantino 1.000; Mauro 

. Rana 1.000: Vincenzo Di Dio 500; Vin­
cenzo Rossi 2.000. 

RUVO DI PUGLIA: Vincenzo Maggia-
letti 500; Benito Fiore 100; Michele Cal-
darola 100: Salvatore Berardi 50: Fran­
cesco De Terlizzi 50; Paolo Bricoli 50: 
Giovanni Lovino 50; Cosimo Bucci 50: 
Pasquale Lovino 50; Saverio Manafra 50; 
Salvatore Berardi 50; Rocco Caldarola 50; 
Nicola Altamura 50: Francesco Di Bella 
50; Diversi 85: Vincenzo Ciliberti 100; 
Salvatore De Gennaio 200: Salvatore Frac-
chiolla 200; Salvatore Stasi 1.000: Fran­
cesco Amenduni 200; Giuseppe De Vanna 
I.OOO: Filomeno Speranza 1.000; Michele 
Stragapede 1.000: Michele Di Terlizzi 500; 
Giuseppe Lovino 500; Gaetano Cipriani 
500: Giovanni Fracchiolla 500: Antonio 
Castagna 500; Francesco Casamassima 
300; Nicola Gattulli 300: Vincenzo Sum 
mo 300; Antonio Papa rei la 500: Bene­
detto Ferrieri 500: Cataldo Cantatore 500; 
Michele Riccardi 100; Aurelio Tedone 100; 
Michele Gadaleta 100: Vitantonio Chieco 
100: Nicola Fiore 100; Domenico Elido 
100: Gioacchino Pellegrini 200 

FEDERAZIONE PCI DI LECCE 
Sez. Cavallino 1000: Luigi Di Mitri FGCI 

Calimera I.OOO; Circolo FGCI Campi Sa 
lentina 725. Sezione PCI MARTANO: Pro­
fessor Salvatore Sicuro 1.000; Prof. An­
tonio Stomeo 1 000; Gino Sicuro 1.000; Do­
menico Castelluccio 1.000; Vincenzo Chi 
riatti 1.000: Marino Concciati 1.000; Ni 
cola Nocco 1 000: Antonio Saracino 1 000; 
Giovarmi Corliano 1.000. Sezione MAR­
TANO: Antonio Stomeo I 000; Lucio Chi-
riatti 1.000: Salvatore Chinatti 1.000: Ce­
sario Gagliotta 1.000: Giuseppe Scordati 
1 000: Paolo Rescio 1.000: Pantaleo Chi­
natti I 000; Giovanni Crisostomo 1.000; 
Cosimo Chiriatti 500; Donato Moscara 500: 
Antonio Murciano 500; Cesare Luoeri 500; 
Salvatore Rescio 500; Leonardo Masciullo 
500; Salvatore Castelluzzo 500: Giuseppe 
Corpus 500; Carmine Turi 500: Apollonio 
Sciurti 500; Pietro De Paduanis 500; 
l-uigi Ceretti 500; Carmine Sicuro 500; 
Sez. Altri 1.500. 

Dqliq delegazione delle 
— r r r r - : — : i 
Colonie libere svizzere 

Illustrate ieri 
le rivendicazióni dei 

nostri emigrati 
Dichiarazione di piena solidarietà e appoggio della CGIL 

Oggi, con l'incontro col sot­
tosegretario agli Esteri Zagari 
e con quello al Lavoro, Fenoal-
tea, i rappresentanti della Fe­
derazione delle Colonie libere 
italiane in Svizzera conclude­
ranno la loro visita a Roma. 
compiuta per sottolineare i pro­
blemi e le rivendicazioni dei no­
stri connazionali. Un neo è il 
mancato incontro anche con 
CISL e UIL. le centrali sinda­
cali legate a quell'Unione dei 
sindacati svizzeri che non ha 
affatto gradito il viaggio a 
Roma. 

Il bilancio dei colloqui è sta­
to tratto in una conferenza 
stampa dal signor Zannier, vi­
ce presidente della Federazio­
ne — attorniato da tutta la de­
legazione. Due — ha detto — 
gli obiettivi di fondo che ci 
proponevamo: 1) portare a co­
noscenza del governo, del Par­
lamento e dei partiti e sindaca­
ti. la situazione nella quale agi­
sce e vive l'emigrazione italia­
na in Svizzera; 2) chiedere, ol­
tre che la soddisfazione dei no­
stri bisogni, l'avvio di una po­
litica generale per l'emigra­
zione. 

Il primo problema è forte­
mente condizionato dai risul­
tati dell'accordo italo-svizzero. 
che ha modificato quello del 
1956. Com'è noto, gli emigrati 
hanno rinunciato ad alcuni di­
ritti. in cambio di altri che sa­
rebbero dovuti derivare dal 
processo di integrazione, a co­
minciare dal diritto di stabiliz­
zazione della residenza, che 
veniva consacrato nell'accordo. 
la cui entrata in vigore però 
suscitò nei mesi scorsi reazioni 
dei sindacati svizzeri, manife­
stazione xenofobe (fortunata­
mente limitate), ed i noti prov­
vedimenti del Parlamento fede­
rale, restrittivi della perma­
nenza della mano d'opera stra­
niera. 

Il corrispondente romano del 
quotidiano dei sindacati svizze­
ri, ha ripetuto ieri che l'Unio­
ne si batte per la riduzione dei 
due terzi degli stranieri emi­
grati in territorio elvetico. 

La delegazione, nel suo pro­
memoria. ha posto i seguenti 
problemi: a) inchiesta parla­
mentare; b) politica delle ri­
messe, attraverso la « canaliz­
zazione » a fini produttivi delle 
stesse nelle regioni di emigra­
zione onde crearvi — nel qua­
dro di una politica di pieno 
impiego — le condizioni per 
nuovi posti di lavoro: e) difesa 
degli interessi degli emigrati. 
attraverso il funzionamento 
della commissione mista di con­
trollo, della quale dovrebbero 
far parte consiglieri dei sinda­
cati dei due paesi; d) adegua­
mento dei consolati ai bisogni 
della comunità; e) il diritto di 
fatto di votare, con la conces­
sione del viaggio gratuito in 
Italia nel caso di qualsiasi tipo 
di elezioni; f) scuole per i fi­
gli degli emigrati e formazione 
culturale e professionale degli 
emigrati: g) problemi della 
assistenza malattia e sociale, 
e per i famigliari degli emigra­

ti rimasti in Italia e per gli 
emigrati — attraverso il tra­
sferimento dei contributi. 

Il signor Zannier ha ' affer' 
muto che la delegazione ha tro­
vato negli uomini di governo 
e in seno ai gruppi parlameli 
tari interesse reale e viva com­
prensione per i problemi posti. 

Grosso è ad esempio il pro­
blema della scuola. L'accordo 
italo-svizzero con la stabilizza­
zione degli emigrati, prevede­
va un processo di integrazio­
ne anche per quanto riguarda­
va i giovani. Venuto meno il 
caposaldo della stabilizzazione. 
riacquista tutta la sua validità 
la rivendicazione degli emigra­
ti di avere almeno nelle mag­
giori città svizzere scuole ita­
liane, anche di grado superio­
re. Si pensi che scuole italiane, 
nonostante in quei paesi la no­
stra emigrazione sia in via di 
esaurimento, sono tuttora aper­
te a Casablanca e al Cairo, 
mentre a Zurigo, nel cui cir­
condario vivono circa 200 mila 
italiani, esiste una sola scuola 
elementare. La stessa cosa di­
casi per i corsi di formazione 
professionale: la Federazione, 
con pochi contributi e molti 
sacrifici, organizza corsi per 
duemila allievi. 

40 milioni di italiani godono 
oggi dell'assistenza malattia; 
ma 200 familiari di emigrati 
sono in balia delle onde. La 
convenzione italo-svizzera del 
1962 accenna ma non risolve il 
problema. Il governo non può 
trascurarlo ulteriormente. U-
guale tempestivo intervento si 
pone per il trasferimento dei 
contributi pensionistici. Un cit­
tadino italiano che abbia lavo­
rato in Svizzera per più di un 
anno, non può richiedere il tra­
sferimento in Italia dei contri­
buti pensionistici versati, che 
rimarrebbero bloccati in Sviz­
zera fino al compimento del 
65 anno di età. Con la mancata 
stabilizzazione, questa clauso­
la impopolare va rivista. 

Un incontro ha poi avuto la 
delegazione con la CGIL, rap­
presentata da Novella, Grassi, 
Maria Morante e Motta. L'ori. 
Novella segretario generale, 
ha asssicurato la delegazione 
che. come sempre ha fatto nel 
passato, la CGIL interverrà 

278 mila 
emigrati 
nel 1964 

1 

Nel 1964 sono emigrati 278.584 
italiani, dei quali 236.000 verso 
i paesi europei e 42 mila negli 
altri. L'andamento dell'emigra­
zione ha avuto un decorso ana-

I logo a quello degli anni pre­
cedenti (1963: 277 mila unite). 
Le rimesse effettuate dai con-

I nazionali andati a cercar la­
voro all'estero sono ammontate 
a 380 miliardi, contro 335 del 

1*63, provenienti per il 70 per 
cento dal paesi europei e prin­
cipalmente dalla Svizzera. 

Nuovo sopruso Fiat 

Licenziato (con pretesto) 

per delitto d opinione 
Interrogazione al Senato — Indispen­
sabile la legge sulla « Giusta causa » 

con tutte le sue forze in difesa 
dei ' lavoratori emigrati pei 
esigere il rispetto dei diritti 
sindacali, democratici e limarti, 
contro le misure liberticide e 
contro ogni discriminazione so­
ciale e politica. La CGIL com­
pierà i passi necessari per 
chiedere che il governo italiano 
intervenga energicamente pres­
so le autorità svizzere per esi­
gere il rispetto dei diritti sin­
dacali e democratici per i no­
stri connazionali e per esigere 
che sia applicato e rispettato 
senza restrizioni, il nuovo ac­
cordo di emigrazione e siano 
eliminati gli ostacoli che ten­
dono ad impedire l'applicazio­
ne corretta dell'accordo. 

La CGIL ha ribadito la neces­
sità che il governo italiano ri­
conosca ai sindacati italiani il 
diritto di intervenire sia nella 
fase di elaborazione del pro­
blemi di emigrazione, sia du­
rante le trattatiti per la sti­
pulazione di accordi di emigra­
zione e di Convenzioni sulla 
sicurezza sociale, come pure il 
diritto di far parte delle com­
missioni miste di controllo sul­
l'applicazione degli accordi e 
convenzioni. In merito ai rap­
porti con i sindacati svizzeri, 
la CGIL, ha riconfermato la 
sua posizione sulla necessità di 
una azione concordata e co­
mune, fra tutte le centrali sin­
dacali dei due paesi, senza al­
cuna discriminazione, in dife­
sa dei diritti dei lavoratori 
emigrati o emigranti e delle 
loro famiglie. 

Graduatoria unica 
fra maestri 
e maestre 

La parità fra maestri e 
maestre è stata approvata de­
finitivamente ieri alla commis­
sione istruzione della Camera. 
Il provvedimento che stabilisce 
una graduatoria unica ai fini de< 
concorsi, dei trasferimenti e 
degli incarichi è il risultato del­
la unificazione di alcune pro­
poste di legge tra cui quella 
della compagna on. Baldina Di 
Vittorio. La nuova legge abro­
ga una norma fascista del 1928 
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di Antonio Del Guercio e Mino Argentieri 

NEI DOCUMENTI 
Portogallo, un fascismo chiamato « Estado 
Novo » 

Nei colloqui in corso in questi 
giorni al ministero del Lavoro, fra 
l'on. Delle Fave e i sindacati, i 
rappresentanti della CISL hanno 
continuato a sostenere la loro te­
si contraria ad una regolamenta­
zione per legge della e giusta cau­
sa » nei licenziamenti. Un Tcen-
te. gravissimo episodio, accaduto 
alla FIAT di Manna di Pisa, dove 
un impiegato. Paolo Vanni Tacco­
la, in contrasto con gli stessi P.C 
cordi appena sottoscritti da Con-
fmdustria e organizzazioni sinda­
cali. è stato licenziato per le sue 
convinzioni poetiche e sindacali. 
è una vivente smentita alle posi­
zioni degli avversari della e giu­
sta causa » regolamentata per 
legge. 

L'atto di sopraffazione è stato 
denunciato al Senato dal eomna 
cno on. Antonino Maccarrone. cne 
ha rivolto una interrogazione al 
ministro del Lavoro. 11 licenzia­
mento di Paolo Vanni Taccola, at­
tuato il 1. maggio, e è stato pre 
ceduto da una serie di circostan­
ze — ricorda Maccarrone — che 
rendono chiara e inammissibile la 
causale: infatti, alcuni mesi fa. 
conversando con il dr. Ciampoli-
ni. dirigente dell'ufficio persona­
le. il Vanni Taccola ammetteva di 
simpatizzare per un partito poh 
ttco di sinistra e per la FIOM; il 
Ciampolini giudicò tale opinione 
come gravissima colpa verso la 
direzione aziendale, colpa che non 
poteva rimanere senza v-onse 
guenze; il Vanni Taccola fu im­
mediatamente trasferito ad un ma 
gazzino del reparto presse e invi 
tato a e riflettere e a mutare opi­
nione ». 

Il 19 gennaio scorso « il Tac­
cola veniva colpito da esaurimen­
to nervoso e in data 5 aprile, mu­

nito di regolare certificato di gua­
rigione. si recava al lavoro; tut­
tavia. doi* una prima richiesta di 
nuova certificazione, fatta dal 
dottor Benvenuti, medico di fidu­
cia della ditta, e dopo la presen 
tazione del certificato, richiesto 
dalla ditta, di uno specialista di 
fiducia dell'INA.M di Pisa, con la 
complicità del predetto dottor 
Benvenuti, il Vanni Taccola ve­
niva licenziato essendosi, a giu­
dizio del dottor Ciampolini. mac­
chiato dell'infamante colpa di es­
sersi rivolto per assistenza al sin­
dacato FIOM. aderente alla 
CGIL ». 

Questi i fatti, di per sé gra­
vissimi. poiché all'atto di sopraf­
fazione si aggiunge quello di cn 
medico che la favorisce. A que 
sto riguardo, il senatore comuni­
sta chiede di sapere dal ministro 
del Lavoro e se non ntenga ne 
cessano provvedere, anche in via 
generale, per eliminare l'assurdo 
attualmente esistente per cui me­
dici. cosideUi di fiducia, che tali 
non sono né si possono considera 
re né di nome né di fatto... siano 
usati dai datori di lavoro per 
coprire le loro violazioni della 
legge e dei diritti dei lavora­
tori ». Il fatto non lascia adito a 
dubbi: ed è un'ulteriore confer­
ma della necessità che un movi­
mento. ampio ed articolato, in 
tutto il Paese, in tutte le fabbri­
che continui a premere ed a svi­
lupparsi. onde far si che alla ri­
presa di giv.Tno. la Camera a p 
provi senza ulteriori indugi la 
proposta di legge che deve met­
tere i padroni in condizioni di 
non far più nella fabbrica, nei 
confronti dei lavoratori, fl bello 
e cattivo tempo. 

Sul numero di 

a cento pagine 
in edicola 
dal 27 maggio NUOVE 

NEL CUORE 
DEL VIETNAM 
un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall'ori. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 
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in ternazionale 
Bonn 
• l'Europa 

La visita della regina Elisa-
, bella nella Germania di Bonn 
ha fallo tornato d'attualità le 
questioni europee, da qualche 
tempo accantonate a causa dei 
drammatici avvenimenti in al* 
Ire parli del mondo. Secondo 
alcuni osservatori, il calore 
con il quale la regina d'Inghil­
terra è siala accolta dalle au­
torità di Bonn — che hanno 
fallo di tulio per dare parti­
colare solennità al soggiorno 
della illustro ospite — stareb­
be a indicare un accentuato 
interesse dei circoli dirigenti 
della Germania occidentale per 
la Gran Bretagna, in conse­
guenza della crisi delle rela­
zioni con la Francia e delle 
diflicoltà insorte nei rapporti 
con gli Stati Uniti. Avvicinan­
dosi alla Gran Bretagna — 
questa è la lesi — la Germa­
nia di Bonn lenta di elabora­
re una politica europea che 
non la lasci alla mercè della 
iniziativa francese. E* una te­
si che ha un 6iio fondamento, 
soprattutto se si tiene conto 
del fallo che le autorità fe­
derali non nascondono il loro 
interesse per una visita del 
presidento della Repubblica ila-
liana, elio potrebbe avvenire 
alla fine di giugno. Tessendo le 
filn di una più attiva presenza 
della diplomazia tedesca in Eu­
ropa, Bonn mira, in sostanza, 
a ilue ohiellivi paralleli: assi­
curarsi un adegualo fronte di 
alleanze nel caso in cui il di­
sinteresso umcricano per l'Eu­
ropa dovesse accentuarsi e por­
si nella condizione di poter 
controbilanciare efficacemente 
la influenza della Fruitela. Ma 
se questo è esatto, se ne deve 
anche dedurre che la necessità 
di aggiustare il tiro della pro­
pria azione diplomatica nasre 
da una crisi assai seria della 
politica ' estera di Bonn. Tal­
mente scria che a pochi mesi 
dalle elezioni generali d'aulun-
no i sondaggi d'opinione dan­
no ormai quasi per certa la 
vittoria del partilo socialdemo­
cratico. 

II punto più delicato e sen­
sibile della crisi della posizio­
ne di Bonn sta nella incertezza 
che caratterizza le intenzioni 
americane verso l'Europa. La 

guerra nel ' Viet Nam — con 
l'enorme problema dei rappor­
ti cino-americani che vi sta die­
tro — lo intervento a ' Santo 
Domingo, le preoccupazioni per 
la prospettiva di un rapido de­
teriorarsi del sistema inter-ame-
ricano, la presenza sempre più 
attiva degli Stati Uniti in Afri­
ca ;(Congo) hanno dato . una 
certa consistenza alla - ipotesi 
che Washington non sia troppo 
disposta ad assecondare Bonn 
nella sua politica tradizionale 
verso l'est socialista e in par­
ticolare verso la Kepubblira de­
mocratica tedesca. Ciò avviene 
d'altra parte in un momento in 
cui la Francia assume sulle 
questioni europee posizioni che 
provocano una profonda in­
quietudine a Bonn. L'ultimo 
esempio, in ordine di tempo, 
è stalo l'ostruzionismo france­
se alla redazione di un comu­
nicato tripaililo (Francia, Stati 
Uniti, Cran Bretagna) sulla 
questiono tedesca, ostruzioni­
smo che ha scatenato una bor­
data di attacchi sulla stampa 
tedesco-occidentale. In questa 
situazione — minore interesse 
degli Siali Uniti e nuova poli­
tica francese sulla questione 
tedesca — Bonn tenta di an­
nodare un certo dialogo con 
gli altri paesi europei e in 
particolare con la Gran Bre­
tagna e l'Italia. 

Vedremo nelle prossime set­
timane fino a qual punto la 
aziono di Bonn potrà avere 
successo. La strada, comun­
que, è lull'altro che spianala. 
Prima di tutto non risulla che 
la Gran Bretagna sia oggi più 
disposta che per il passato ad 
accedere alle condizioni che 
lo vengono fatto per un suo 
ingresso nel Mercato comune. 
In secondo luogo, è per lo 
meno assai dubbio che i grup­
pi dirigenti italiani vogliano 
imbarcarsi in una politica ca­
pace di dare seri fastidi alla 
Francia. In terzo luogo, infi­
ne, Parigi non se ne sta con 
le mani in mano, e le carte 
che la Francia ha a disposi­
zione hanno un peso tutt'allro 
elio trascurabile. I)u ciò discen­
de che l'unico elemento certo 
della situazione attuale è la 
crisi della posizione internazio­
nale della Germania occiden­
tale. Se e come Bonn ne uscirà 
è questione del futuro. 

• i . 

Parigi 

Frachon rieletto 

segretario 

della C.G.T. 
Il sindacato unitario francese con­
danna le aggressioni imperialiste 

PARIGI. 21. 
I millecinquecento delegati 

del congresso della C.G.T. (i 
sindacati francesi unitari) han­
no rieletto Benoit Frachon se­
gretario generale della confe­
derazione. e definito l'orienta­
mento della C.G.T. per i pros­
simi due anni adottando alla 
unanimità il rapporto presenta­
to al riguardo da Henri Kra-
sucki. 

II rapporto condanna la poli­
tica economica e sociale gol­
lista con particolare riferimen­
to al piano di stabilizzazione. 
e rivendica una rivalutazione 
dei salari, degli stipendi e del­
le pensioni. 

Nel settore politico, la C.G.T. 
propone un'associazione «del­
le forze democratiche sulla 
base di un programma comu­
ne di rinnovamento >. 

Dopo avere riaffermato la sua 
condanna alla politica del Mer­
cato comune favorevole ai mo­
nopoli. la C.G.T. chiede di es­
tere rappresentata in seno agli 
organismi della C.E.E. per oc-

I cuparvi < il legittimo posto al 
quale ha diritto ». Sempre sul 
piano internazionale, essa an­
nuncia l'intenzione di lottare 
per il riconoscimento della Re­
pubblica democratica tedesca 
da parte della Francia, per la 
firma di un trattato di pace 
con i due stati tedeschi e per 
la soluzione della questione te­
desca « nell'ambito di una ve­
ra sicurezza collettiva in Eu­
ropa che associ tutti gli stati 
europei senza distinzione di re­
gime politico ». 

Il rapporto approvato dalla 
C.G.T. rileva che il problema 
dell'uniftcazioiie sindacale si 
pone con sempre maggiore ur­
genza nell'insieme delia classe 
operaia francese, e soprattut­
to fra i giovani lavoratori, e 
afferma: «Nessuno dei proble­
mi posti dalla riuniflcazione 
sindacale è insormontabile, sia 
che si tratti di questioni di pro­
gramma. di tattica o di rap­
presentatività democratica di 
tutte le correnti di pensiero 
della classe operaia ». 

Terminato il viaggio in Messico 

Domani Fanfani 
sarà a Washington 
Il ministro degli esteri italiano avrà 
lunedì prossimo un colloquio con Rusk 

WASHINGTON. 21 
Il ministro degli Esteri italia­

no Amintore Fanfani arriverà 
a New York domenica da Città 
del Messico e si trasferirà a 
Washington lunedi mattina. 
Fanfani ha un appuntamento 
a mezzogiorno di lunedi col se 
gretario di Stato Dean Rusk che 
lo avrà ospite a pranzo. 

Il ministro rientrerà quindi 
a New York lunedì sera per 
presenziare ad una seduta della 
Commissione dell'ONU per il 

che è in programma 

per martedì. Nella stessa gior­
nata il ministro italiano si in­
contrerà con il segretario gene 
rale dellONU U Thant, e parti 
rà in serata per Roma. 

Oggi, il ministro degli Esteri 
italiano è partito da Oaxaca per 
Vera Cruz per proseguire pri 
vatamente la sua \isita nel 
Messico. Fanfani e il seguito 
sono partiti dall'aeroporto di 
Oaxaca, con un DC-3. A Oaxa­
ca. il ministro degli Esteri ita­
liano ha visitato la zona archeo­
logica. 

, . . . . . . . . 

Contro le proteste per S. Domingo 
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Sta to d'assedio 
in Colombia 

La polizia scagliata 
contro gli studenti 
che manifestano da 
undici giorni a Bo-
gotà e a Medellin 

BOGOTA" 21 
II presidente Guillermo Leon 

Valencia ha decretato oggi lo 
stato d'assedio per bloccare il 
movimento studentesco e po­
polare di protesta contro l'ag­
gressione statunitense a San­
to Domingo. Il decreto, firma­
to dal presidente al termine di 
una riunione di governo pro­
trattasi per tutta la notte, au­
torizza il governo a sciogliere 
il Congresso, vieta qualsiasi 
manifestazione o riunione in 
luogo pubblico e dispone il con­
trollo della polizia su tutte le 
informazioni. Il parlamento, la 
cui maggioranza si è schiera­
ta contro gli Stati Uniti, è 
attualmente riunito in sessione 
straordinaria: non si sa se Va­
lencia si servirà dei poteri 
straordinari per impedirgli di 
deliberare. 

Nel decreto sullo stato d'as­
sedio, che si estende a tutto il 
territorio nazionale, Valencia 
adduce come particolare moti­
vazione le manifestazioni stu­
dentesche che da undici gior­
ni si protraggono nella capita­
le e a Medellin, una città di 
750.000 abitanti che si trova 
centoventi miglia più a nord­
est ed è il capoluogo della pro­
vincia di Antioquia. Il 10 mag­
gio, la polizia di Medellin, sca­
gliata contro gli studenti in 
sciopero, fece irruzione nell'U­
niversità, ciò che provocò le 
dimissioni del Rettore e un'ulte­
riore estensione dell'agitazio­
ne. Gli studenti di altre Uni­
versità sono entrati in lotta 
per solidarietà con i colle­
ghi di Antioquia. Nei giorni 
scorsi, i conflitti sono divenuti 
drammatici in seguito a gravi 
incidenti avvenuti a Eogotà. 

Qui, l'agitazione studentesca 
ha i suoi centri nell'Universi­
tà nazionale e nella « Universi­
tà libera». Professori e stu­
denti accusano il governo di 
aver tradito la volontà espres­
sa della nazione allineandosi, 
dopo breve esitazione, all'impe­
rialismo aggressore. Essi chie­
dono che Valencia ritiri il suo 
appoggio alle decisioni del-
l'OSA. adottate in violazione 
del principio di non intervento 
e con una maggioranza ille­
gale. e che riconosca la piena 
legittimità del governo domi-
nicano sostenuto dal parlamen­
to eletto e facente capo al pre­
sidente Caamano. Anche in 
questo caso la polizia è inter­
venuta, e in modo anche^ più 
pesante che a Medellin: vi so­
no stati dodici studenti feriti, 
due dei quali in modo grave, e 
decine di arresti. A loro vol­
ta, gli studenti hanno cattura­
to un poliziotto e lo hanno te­
nuto in ostaggio diverse ore. 
prima di rimetterlo in libertà; 
nove agenti sono rimasti feri­
ti negli scontri alla « Univer-
sità libera». 

Alla repressione nelle città 
fa riscontro nelle campagne il 
conflitto ormai cronico tra lo 
esercito e la polizia da una 
parte, e i movimenti di rivolta 
contadini dall'altra. Ingenti for­
ze sono impegnate in una guer­
ra di repressione contro la 
« 2ona ribelle » di Marqueta-
lia, nel sud del paese, guerra 
che dà luogo a mostruosi epi­
sodi di barbarie. Bombardieri 
ed elicotteri hanno sorvolato nei 
giorni scorsi, a più riprese, le 
foreste adiacenti alla zona 
agricola denominata « El Fa­
to», bombardando e mitra­
gliando una colonna di conta­
dini scacciati dai villaggi, con 
le loro donne e i loro bambini. 
dalle violenze dei militari: de­
cimata dagli attacchi, dalla fa­
me e dalle malattie della fo­
resta, la colonna ha già lascia­
to sul suo cammino decine di 
vittime. In tutto il paese, lo 
sfacelo finanziario è totale. 

i Traffaitre tra una commissio­
ne ad hoc del Senato e la Fe­
derazione degli studenti si so­
no aperte stasera a Bogotà e 
hanno dato luogo ad una « tre­
gua » fino a martedi. La com­
missione ha dichiarato di con­
dividere in parte le ragioni de­
gli studenti. 

Bolivia 

Altri 19 oppositori 
deportati 

da Barrientos 
LA PAZ. 2t 

La polim del generale Bar­
rientos ha fatto uso di bombe 
lacrimogene, nel pomeriggio di 
oggi, a La Paz. per sciogliere un 
corteo di protesta contro l'attac­
co ai diritti sindacali e contro la 
deportazione di Juan Lochin. 

La giunta ha anche riferito che 
nel centro minerario di Oruro e 
stato invece compiuto un atten­
tato contro l'ufficio informazioni 
americano: un ciclista ha lan­
ciato contro le finestre dell'ufficio 
un ordigno, che è esploso procu­
rando però solo danni trascura­
bili. 

La polizia ha infine reso noto 
l'arresto e la deportazione di al­
tre 19 persone . 

Lancio fissato per il 3 giugno 

In due sulla «Gemini» 
quattro giorni nello spazio 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
S. Domingo 

CAPE KENNEDY. 21. 
Il primo volo di una capsula « Gemini » con due astronauti 

a bordo è stato fissato dalla NASA per la mattina del 3 giugno 
prossimo. 

I due astronauti sono James Me Divitt ed Edward White, 
rispettivamente di 35 e 34 anni, entrambi maggiori dell'aero­
nautica USA. 

I due « gemelli spaziali » dovrebbero compiere 62 rivoluzioni 
intorno alla Terra, in un tempo di 97 ore e 50 minuti, cioè circa 
quattro giorni. Non è stato ancora deciso se uno dei due si 
« affaccerà » nello spazio. Nel comunicato della NASA si af­
ferma che una simile decisione « potrebbe essere presa solo 
alla vigilia del lancio ». 

Come è noto, il record di volo di una nave spaziale con 
due uomini a bordo è detenuto dalla « Voskhod 2 » (Leonov e 
Beliajev) con 26 ore e 2 minuti. Il record assoluto di durata di 
volo spaziale appartiene al sovietico Valeri Bykovskj, che ri­
mase in orbita 119 ore e 5 minuti nel giugno del 1963. 

Nella telefoto: a sinistra James Me Divitt. sorride dietro 
il vetro del suo casco spaziale, a sinistra Edward White. di profilo. 

Londra 

Un leader curdo: 

Bagdad vuole 

sterminarti tutti 
L'aiutante di El Barzani in una conferenza stampa 
denuncia le repressioni contro le popolazioni curde 

LONDRA, 21. 
L'ampiezza della macchina di 

repressione messa in atto dal 
governo di Bagdad contro il 
movimento partigiano dei cur­
di nelle regioni settentrionali 
dell'Irak è stata denunciata og­
gi nella capitale inglese da uno 
degli aiutanti del comandante 
delle forze militari curde, il 
generale Mustafà El Barzani. 
L'aiutante di Barzani, Jelel Ta-
labani. ha dichiarato in una 
conferenza stampa a Londra 
che il governo di Bagdad sta 
impiegando contro i curdi un 
esercito di quarantamila ar­
mati appoggiati da aerei da 
bombardamento. Questa — egli 
ha detto — « è una guerra mor­
tale »: « il governo di Bagdad 
impiega contro i nostri parti­
giani anche i gas e il napalm ». 

Come si sa. la crisi curda è 
scoppiata nuovamente qualche 
mese fa. dopo il fallimento dei 
tentativi di arrivare a una 
« composizione pacifica » delle 
controversie fra il governo ira­
cheno e le popolazioni curde. 
In realtà questa « composizio­
ne pacifica », secondo il gover­
no centrale sarebbe stata pos­
sibile solo con la capitolazione 
totale dei curdi e con la rinun­
cia da parte loro a continuare 
le rivendicazioni essenziali 
avanzate due anni fa quando 
venne attuata una « tregua 
provvisoria ». I curdi chiesero 
allora che l'esercito iracheno 
diventasse rappresentativo di 
tutte le nazionalità dell'Irak 
comprendendo nei suoi quadri 
dirigenti anche ufficiali curdi. 
Un'altra rivendicazione di ba­
se era il varo di un piano di 
sviluppo economico delle re­
gioni abitate dai curdi. Il go-
\ e m o di Bagdad tuttavia re­
spinse queste richieste come 
« suscettibili di portare al se­
paratismo curdo ». sicché la 
guerriglia riprese, mesi orso-
rio .in coincidenza con massic­
ce operazioni repressive miran­
ti a cancellare con la elimina­
zione fisica dei curdi tutto il 
problema dei contrasti fra le 
nazionalità esistenti nell'Irak. 

Nella sua conferenza stam­
pa. l'aiutante di El Barzani ha 
dichiarato che nonostante le re 
pressioni in atto contro i curdi 
e tutte le altre misure di guer­
ra che in avvenire potranno es­
sere prese. « i nazionalisti cur­
di sono decisi a continuare la 
loro lotta per ottenere l'auto­
nomia nel quadro dello stato 
irakeno e per assicurare, in col­
laborazione con le altre forze 
democratiche dell'Irak. la co­
stituzione di un regime demo­

cratico parlamentare, non-alli­
neato ». L'offensiva dell'eserci­
to irakeno contro il Kurdistan, 
ha ancora dichiarato Talabani, 
è stata preceduta da un vero 
e proprio massacro di civili a 
Sulimanyah, e costituisce una 
« guerra di sterminio ». 

Rientrata 
dalla Romania 

la missione 
economica 

La missione di operatori eco­
nomici italiani, guidata dall'ono­
revole Russo, che si era recata 
a Bucarest 1*11 scorso, è rien­
trata ieri a Roma. Facevano par­
te della delegazione, realizzata 
dall'istituto per il commercio 
estero, rappresentanti di nume­
rose aziende nazionali, funzionari 
del ministero del Commercio este­
ro. dell'Ice e di istituti bancari. 
Al suo arrivo l'on. Russo ha di­
chiarato che la missione ha otte­
nuto interessanti e positivi risul­
tati. « Da parte delle autorità 
rumene — ha detto l'on. Russo — 
è stata sottolineata l'esigenza di 
dare una adeguata strutturazione 
all'interscambio tale da corri­
spondere agli orientamenti del 
nuovo piano economico romeno. 
Questa esigenza è stata registrata 
dai componenti della nostra mis­
sione che certamente orienterà 
i lavori concepiti a preparare il 
nuovo accordo commerciale che 
\errà stipulato a Bucarest nel 
prossimo giugno ». 

Bourghiba 

diserterà le 
riunioni della 
Lega Àraba 

TUNISI. 21 
Bourghiba ha annunciato sta­

mani la sua decisione di non più 
partecipare ai lavori della Lega 
araba fino a quando questo orga­
nismo « non rispetti la sovranità 
degli Stati aderenti ». Bourghiba. 
che parlava al Consiglio nazio­
nale del « Neodcstour ». ha ac 
eusato gli Stati della Lega di non 
aver rispettato la carta di que­
sta organizzazione. Bourghiba ha 
protestato contro gli attacchi dei 
quali è stato oggetto da parte del 
Cairo e contro la polemica sorta 
circa le sue proposte concementi 
« un regolamento della questione 
palestinese ». 

della conferenza stampa di 
Vance è stata tuttavia la se­
conda, quando egli non ha ri­
sposto alla domanda, se gli 
USA consentiranno a Imberi di 
attaccare il grosso delle forze 
costituzionali (teoricamente pro­
tette dalla € zona internaziona­
le» occupata dagli USA), sia 
che l'attacco venga portato dal 
mare, ovvero attraverso il « cor­
ridoio di sicurezza ». Ancora il 
New York Times, in una delle 
numerose corrispondenze che 
dedica alla situazione domeni­
cana, rivela già nel titolo (« Gli 
Stati Uniti decidono di non im­
pedire l'avanzata delle truppe 
della Junta ») la verità che 
Vance aveva tentato di lasciare 
nel vago: il governo di Johnson 
ha deciso di non ostacolare lo 
attacco contro almeno una del­
le principali posizioni tenute a 
Santo Domingo dai costituzio­
nali, mentre non vi sarebbe an­
cora una decisione riguardo alla 
seconda principale posizione. 
quella limitata dal fiume Ozama 
e dal « corridoio di sicurezza ». 
Non c'è dubbio — riferisce la 
corrispondenza — che le forze 
USA di intervento potrebbero 
imporre una cessazione del fuo­
co minacciando l'uso della for­
za, ma il governo di Washington 
non vuole distruggere né umi­
liare l'esercito domiaicano do­
minato dai truiillisti « poiché 
esso potrebbe essere il solo ga­
rante della pace » quando fosse 
raggiunta una soluzione. 

In altri termini, gli americani 
continuano ad aver fiducia solo 
in un gruppo di ufficiali reazio­
nari e sanguinari, che da set­
timane danno prova della più 
spietata ferocia contro il loro 
popolo: e li incoraggiano a con­
tinuare il massacro, tentando 
finanche di giustificare questo 
atteggiamento con l'affermazio­
ne che i « comunisti » sarebbe­
ro tornati a posizioni di respon­
sabilità nell'ambito delle for­
ze patriottiche. 

Mai come oggi la diretta re­
sponsabilità degli aggressori 
USA nella tragedia di Santo 
Domingo è apparsa evidente e 
indiscutibile. Essa viene rico­
nosciuta dalle fonti meno so­
spette, come il Times di Londra 
che titola: * Gli alleati lasciati 
all'oscuro delle intenzioni ame­
ricane ». Nel testo che segue 
tale titolo si riferisce che l'am­
basciatore britannico a Wa­
shington sir Patrick Dean, cer­
cò ieri di discutere con Dean 
Rusk la questione dominicana, 
ma senza risultato. « La diplo­
mazia delle alleanze, cioè il 
traffico quotidiano delle infor­
mazioni e delle regolari consul­
tazioni, — osserva il corrispon­
dente del giornale londinese — 
ha poco o nessun rilievo nello 
schema del presidente Johnson. 
Inoltre, l'enorme apparato di 
governo... non assolve più una 
parte importante nel processo 
in cui si formano le decisioni ». 
Più calzante è l'osservazione 
che nel medesimo contesto se­
gue: « La relazione che il pre­
sidente Johnson è disposto a 
stabilire con i paesi minori 
può essere definita solo come 
allineamento: cioè, egli si aspet­
ta che essi si allineino con gli 
Stati Uniti ». 

Dalla responsabilità globale 
del governo di Washington, il 
giornale britannico risale dun­
que alla responsabilità persona­
le di un uomo, Johnson; men­
tre il New York Herald Tribune 
preferisce porre in luce le re­
sponsabilità specifiche di W. 
Tapley Bennet, l'ambasciatore 
USA a Santo Domingo. — 
rivela la corrispondenza di Ber­
nard Collier — non ha esitato 
ad affermare il falso per assi­
curare l'intervento dei marines. 
L'una e l'altra interpretazione 
concorrono comunque a porre 
in luce la responsabilità di Wa­
shington, di fronte a Santo 

Domingo, all'America latina, 
all'opinione pubblica interna e 
internazionale. 

• Il Consiglio di Sicurezza del­
l'ONU — dopo aver preso atto 
che l'inviato personale di U 
Thant, Mayóbre, ha ottenuto a 
Santo Domingo una tregua di 
2\ ore intesa alla rimozione del­
le centinaia di cadaveri gia­
centi da una settimana nelle 
strade, quasi fosse un impor­
tante successo — si è dimo­
strato impari al suo compito 
respingendo il progetto di riso­
luzione per l'aggressione USA. 

Il governo cileno ha prote­
stato presso il governo ame­
ricano per la situazione domi­
nicana ed ha informato Wa­
shington, secondo quanto ha 
annunciato oggi il ministro 
degli esteri Cileno Gabriel 
Valdes. del « profondo allarme 
con cui il popolo cileno segue 
i tragici eventi a Santo Domin­
go. dove la popolazione viene 
massacrata e i diritti dell'uo­
mo sono vintati ». Dal canto 
suo. il gruppo parlamentare 
democratico cristiano ha pub­
blicato un manifesto in cui di • 
chiara che « è giunto il mo­
mento di recarsi direttamente 
a difendere il popolo domini-
cano ». 

li governo reazionario brasi­
liano ha deciso invece, l'invio 
di 1.250 soldati, che presteran­
no manforte agli americani, in­
sieme con honduregni. nica­
raguegni e costarricensi. Co­
si gli USA potranno compiere 
il « bel gesto » propagandisti-
co. che naturalmente non in­
ganna nessuno, di ritirate 
1.750 uomini. 

Nessun - diplomatico, ' nessun 
funzionario ha voluto fare di­
chiarazioni. Si è solo ammesso 
che da qualche giorno ci si at­
tendeva « qualcosa ». - Nessun 
osservatore ad ogni modo osa 
avventurarsi in analisi del fan­
goso marasma di Saigon, data 
la provata assenza d'una qual­
siasi vita politica in questo 
« protettorato » americano do­
minato invece solo da sangui­
nose lotte di fazione, scontri di 
ambizioni, reciproci tradimen­
ti, rivalità religiose, sullo sfon­
do comune del fanatismo anti­
comunista e del servilismo ver­
so il padrone statunitense. 

Il comando americano ha 
continuato oggi le criminali im­
prese contro la Repubblica de­
mocratica del Vietnam con ben 
81 incursioni, la più pesante 
delle quali si è abbattuta sulla 
cittadina di Phu Le. 320 chilo­
metri a sud di Hanoi. All'incur­
sione su Phu Le hanno preso 
parte 44 aerei. Altri venticin­
que aerei americani hanno at­
taccato con razzi e mitraglia­
trici. come ha detto un comu­
nicato. « obiettivi direttamente 
scelti dai piloti »: in parole 
più chiare: villaggi, case iso­
late. contadini nei campi, pa­
stori e altri simili « obiettivi 
militari ». Inoltre l'aviazione 
americana e quella sudvietna-
mita hanno effettuato oggi 105 
incursioni sulle zone libere del 
sud Vietnam. 

A proposito della ripresa, nei 
giorni scorsi, degli attacchi al 
Nord Vietnam dopo una sospen­
sione di sei giorni, il New York 
Times ha rivelato oggi che i 
governi alleati degli Stati Uniti 
erano persuasi che la tregua 
sarebbe durata ancora alcune 
settimane e che sono stati colti 
di sorpresa dalla ripresa dei 
bombardamenti. 

Saigon 
condannato a morte per la par­
tecipazione a precedenti putsch 
Fra coloro che vengono indi 
cati come i « cervelli » della 
congiura e che sono tuttora la 
titanti. sorso i colonnelli Lam 
Van Phat e Phan Nngoc Thau. 
Il fratello di quest'ultimo un 
civile di nome Phan Ngoc 
Thun. risulta arrestato. 

All'ambasciata americana. 
rabbia e imbarazzo generali. 

PCI 
zionali per quanto riguarda II 
rafforzamento organizzativo 
del partito. E' giusta questa 
Impressione? 

Evidentemente si allude al­
l'andamento della campagna 
delle iscrizioni al partito. E' 
vero, non siamo soddisfatti e, 
per alcune situazioni locali, sia­
mo anzi preoccupati, anche se 
dobbiamo subito dire che esi­
stono le condizioni (e in parte 
anche i risultati) per conclu­
dere positivamente la campa­
gna 1965. 

Attualmente, il partito ha ri­
tesserato il 93-94% dei suoi 
iscritti, la FGCI circa il 90%. 
Queste percentuali nazionali ri­
sultano da situazioni provincia­
li e regionali assai diverse. Vi 
sono, ad esempio, otto regioni 
e cinquantun federazioni che 
hanno percentuali più elevate. 
Una quindicina di federazioni 
di partito e una quarantina di 
federazioni giovanili hanno già 
più iscritti che nel 1964 e mol­
te altre decine di organizzazio­
ni stanno per ottenere lo stesso 
risultato: e fra queste vi è la 
grande maggioranza delle no­
stre più forti organizzazioni. In 
contrapposto si ha un certo 
numero di organizzazioni in ri­
tardo: la zona critica è costi­
tuita essenzialmente dal Mez­
zogiorno (ma non da tutto il 
Mezzogiorno) e dalle due me­
tropoli centro - settentrionali: 
Roma e Milano. Non è sempli­
ce scorgere un tratto comu­
ne in queste situazioni non po­
sitive. Per il Mezzogiorno si 
può parlare di un complesso 
processo di crisi dell'assetto 
civile e di difficoltà generali, 
politiche del partito che sono 
attualmente oggetto di un'am­
pia e positiva ricerca autocri­
tica (vedi il congresso dei co­
munisti siciliani e la prepara­
zione della Conferenza regiona­
le calabrese). Nelle due metro­
poli, le difficoltà organizzative 
si spiegano, almeno in parte, 
con il carattere che ha assun­
to lo sviluppo urbanistico e ci­
vile. che è un carattere dissol­
vente della vita associativa e 
democratica. Il discorso qui ri­
guarda anche le altre città che 
sono vicine al 100% e non fan­
no però quel passo che le porti 
decisamente più avanti, per es. 
Torino. Sono le città in cui si 
ha anche il fenomeno di una 
estensione della nostra forza 
elettorale che è certo un pun­
to di riferimento essenziale del­
la stessa costruzione organiz­
zativa del partito. 1 voti non 
affluiscono al PCI come dice 
Raniero La Valle, su L'Avveni­
re d'Italia. « quasi da soli ». 
1M giusta politica e il lavoro 
del partito sono decisivi. Tut­
tavia il problema della costru­
zione di un partito che sia sem­
pre più capace non solo di « at­
tirare » nuovi roti ma di co­
struire giorno per giorno an­
che nelle grandi città, una so­
cietà nuora facendo avanzare 
le riforme e la democrazia, è 
il problema con cui dovremo 
cimentarci in questi anni. 

Non vorrei che il quadro ri­
sultasse unilaterale. Noi per­
cepiamo chiaramente taluni e-
lementi posiftrt che sono quelli 
che più ci distinguono (anzi ci 
contrappongono oggettivamen­
te) dai fenomeni di crisi degli 
altri partiti italiani: mi riferi­
sco soprattutto al rafforzamen­
to. in tutte le possibili situa­
zioni ambientali, di un gran nu­
mero di nostre organizzazioni 
di base (si pensi che circa la 
metà delle nostre sezioni ave­
vano ai orimi di maggio più 
iscritti che nel 1961): mi rife­
risco al reclutamento di nuo­
ri ucritti la cui entità — se è 
da considerarsi insufficiente — 
è tale da costituire, data la si­
tuazione in cui si colloca, un 
autentico fenomeno politico di 
massa: sono già quasi 150 000 
i reclutati al partito e alla 
FGCI. Questa sola forza po­
trebbe costituire oggi la base 
organizzata di un medio par­
tito italiano. E' nostro preciso 
convincimento che rarea dei 
risultati posti tri può essere di 
molto e rapidamente estesa, 
sempre che concorrano pre­
cise condizioni soggettive: la 
mobilitazione dei gruppi diri­

genti ad ogni livello, l'affian-
camento di un lavoro organiz­
zato di proselitismo allo svi­
luppo dell'iniziativa politica ge­
nerale, una lotta politica con­
tro i fenomeni di sottovaluta­
zione di questo lavoro, il ra­
zionale impiego di determinate 
forze e strumenti. 

Voglio segnalare i due casi 
di Siena e di Rimini. Siena ha 
superato, per la prima volta 
da anni, gli iscritti nonostante 
lo spopolamento e la difficoltà 
di ritesserare qualcosa come 
il 25% della popolazione adulta. 
Rimini ha raggiunto il 100% 
degli iscritti ventiquattro ore 
prima del voto: rafforzamento 
organizzativo e vittoria eletto­
rale si sono così uniti anche 
cronologicamente a sottolinea­
re che non può esservi espan­
sione del prestigio del parlilo 
senza costruzione di solide e 
articolate strutture organizza­
tive. 

A proposito delle cause po­
litiche delle difficolti che si 
registrano In talune organiz­
zazioni, non pensi che abbia 
Influito negativamente sull'Im­
pegno del compagni l'Idea che, 
lavorando nel alla costruzio­
ne dell'unita di tutte le forze 
che lottano per II socialismo, 
non varrebbe poi la pena di 
lavorare troppo per rafforza­
re il « vecchio » PCI? • 

Non credo, Si tratterebbe di 
una ben strana distorsione lo­
gica e politica. Non vedo come 
si possa costruire una superio­
re e più estesa unità indebolen­
do oggi le forze che la dovran­
no comporre. Certo ci sono sta­
te zone di confusione e di sban­
damento che hanno nociuto ad 
un giusto orientamento e al la­
voro del partito. Ritengo però 
che l'impostazione data da 
Longo al C.C. sia stata accol­
ta, anche su questo punto, am­
piamente dai nostri militanti. 
Più semplicemente si può an­
che riconoscere che, su un pia­
no pratico, l'ampiezza e la vi­
vacità del dibattito su questi 
temi ha distolto momentanea­
mente forze e tempo al lavoro 
di tesseramento. Ma sono cer­
to che proprio grazie a tale di­
scussione oggi vi è più chia­
rezza e quindi anche una mag­
giore comprensione della ne­
cessità di rafforzare il partito. 

Tesseramento e reclutamen­
to non esauriscono — si sa — 
Il problema del rafforzamento 
del partito, pur essendo l'a­
spetto centrale. Su quali altri 
aspetti organizzativi lavora 
adesso II partito? 

Direi che il tesseramento e 
il reclutamento non sono solo 
l'aspetto centrale del lavoro di 
rafforzamento del partito; co­
me ebbe ad affermare Togliat­
ti, essi costituiscono la base 
di tutto il lavoro del partito*. 
La nostra complessa elabora­
zione organizzativa per ade­
guare strutture e strumenti al­
la realtà del paese e ai com­
piti politici nostri, parte da 
questo principio, proprio per­
ché la realtà e i compiti con­
sentono e comportano un par­
tito di massa: un partito cioè 
che prima di tutto sia nume­
roso. rappresentativo di tutte 
le categorie sociali che abbia­
no raggiunto una coscienza cri­
tica, socialista dei loro pro­
blemi, presente e attivo in ogni 
settore e ad ogni livello del­
l'ordinamento civile e politico. 
Lavoriamo perciò, innanzi tut­
to, per eliminare le zone di 
debolezza numerica, per dare 
forma organizzata alla nostra 
presenza ove essa sia solo po­
tenziale o latente (è questo il 
caso di molte fabbriche, di 
nuovi quartieri cittadini, di pic­
coli centri di provincia), per 
articolare le strutture organiz­
zative in modo da assicurare 
una capacità di conoscenza e 
di lavoro autonomi e tempesti­
vi (e questo è il compito degli 
organismi decentrati), per sti­
molare lo sviluppo di una leva 
di quadri capaci e volenterosi. 
espressione dell'attuale fase 
della lotta politica e sociale, e 
così via. Centrale è. in questo 
quadro, il problema di esten­
dere e qualificare la presenza 
organizzata del partito nelle 
fabbriche. E' un problema que­
sto che possiamo definire « or­
ganico » per il carattere del 
partito e che assume oggi una 
urgenza e un peso che condi­
ziona tutta la nostra capacità 
di allargare e dirigere l'azione 
della classe operaia per I suoi 
interessi immediati e per una 
svolta politica ed economica. 
Credo che la Conferenza di Ge­
nova ci aiuterà molto in questo 
senso, e — per essere piti esat­
ti — credo che nelle settimane 
successive all'assise di Genova 
sapremo sviluppare un'intensa 
attività di conquista di nuovi 
militanti operai e di estensione 
della rete organizzata del par­
tito nelle aziende. 

Accanto al proselitismo ope­
raio, quali sono gli altri com­
piti immediati? 

In questo scorcio di maggio 
e in giugno noi ci ripromettia­
mo di ritesserare e di reclutare 
motte decine di migliaia di mi­
litanti. di recuperare il relativo 
ritardo di alcune organizzazio­
ni, di caratterizzare la fase 
iniziale della campagna della 
stampa comunista, che si apre 
U 6 giugno, come una grande 
campagna di orientamento del­
l'opinione pubblica e di con­
quista di una nuova leva di 
comunisti, soprattutto fra le 
giovani generazioni. Uno sfor­
zo ci ripromettiamo di compie­
re per estendere la nostra pre­
senza organizzata fra le mas­
se femminili, le più esposte e 
colpite dalla crisi economica. 
Un'intensa attività sarà svolta 
in questo senso in cista della 
Conferenza nazionale delle don­
ne comuniste che non sarà solo 
un'assise di studio ma un im­
portante momento di verifica 
dei risultati ottenuti in questo 
settore essenziale della forza 
del partito. «• 

Noi crediamo che se il par­
tito saprà ben collegarsi alla 
spinta democratica delle mas­
se e saprà essere ovunque fat­
tore attivo delle lotte operaie 
e contadine, consolideremo ed 

estenderemo la nostra forza, 
organizzata portando all' XI 
Congresso un partito più ricco 
e capace. 

PSI 
re l'accenno al piano della 
scuola, definito < un pezzo del 
piano che rischia di cadere 
nel nulla perché non esisto­
no gli strumenti ». 
- A integrale difesa del pro­
getto dì programma quin­
quennale hanno parlato Ma­
riani, Mariotti, Tolloy e il 
ministro Pieraccini, > questo 
ultimo per attenuare i ter­
mini del contrasto, secondo 
lui « limitato » alla insuffi­
cienza della strumentazione; -
insufficienza che d'altra parte 
non sussisterebbe, in quanto 
< il piano prevede tutti gli 
strumenti e le riforme neces­
sarie ». • ' i 

DE MARTINO sl è „„,, 
quindi la replica di De Mar­
tino. Dopo essersi dichiarato 
« sorpreso » perché la mino­
ranza avrebbe chiesto un rin­
vìo dei piano, il segretario 
del PSI ha detto che « la ne- . 
cessìtà di una sempre mag­
giore incisività del potere 
pubblico nella direzione del­
l'economìa non è tanto un 
problema di definizione isti­
tuzionale, ma di azione poli­
tica di tutti i giorni ». Sul 
rapporto piano-riforme ha di­
chiarato che non sarebbe 
« opportuno » considerare la 
attuazione delle riforme co­
me pregiudiziale, dicendosi 
invece favorevole all'appro­
vazione del programma quin­
quennale e a spingere innan­
zi nello stesso tempo quella 
delle riforme. Egli non ha 
potuto però negare che, intan­
to. un anno è già trascorso 
inutilmente e che il Piano. 
se andrà in porto, potrà co­
minciare solo nel '66. 

Al termine della sua re­
plica, De Martino ha espres­
so il suo netto dissenso dalle 
recenti dichiarazioni di Cat-
tani sulla unificazione col 
PSDI e sulla politica estera, 
ricordando seccamente che 
« gli esponenti della maggio­
ranza eletta sulla risoluzione 
del XXXV congresso sono te­
nuti. prima di ciascun altro, 
ad attenersi lealmente agli 
indirizzi polìtici in essa fis­
sati e guardarsi da pericolosi 
sbandamenti verso destra, che 
snaturerebbero interamente 
il Partito socialista >-

Si è proceduto quindi alla 
votazione sui due ordini «tei 
giorno, i cui risultati abbia­
mo già riferito. Inutile sot­
tolineare che la conclusione 
del CC socialista ha provo­
cato una viva impressione 
negli ambienti politici, dove 
si è subito rilevato che il 
consolidarsi dello schiera­
mento di opposizione all'in­
terno del PSI accentua ulte­
riormente il logoramento del­
la coalizione di centro-sini­
stra, già indebolita dai con­
trasti sulla politica estera, 
e appare destinato a pesare 
significativamente, nella pro­
spettiva del Congresso di ot­
tobre, anche per ciò che ri­
guarda il rapporto di forza 
tra le correnti socialiste. 

Ex combattenti 
e reduci 

sui benefici 
di carriera 

Si sono riuniti nei giorni 
scorsi a Roma i rappresentan­
ti nazionali dei dipendenti sta­
tali ex combattenti e reduci di 
tutte le amministrazioni dello 
Stato e delle aziende autonome. 
Nella riunione, convocata dalla 
presidenza dell'associazione com­
battenti e reduri, è stata solle­
citata l'approvazione della pro­
posta di legge n. 318. sui Deno­
tici di carriera in favore degli 
statali ex combattenti e reduci, 
attualmente all'esame del Parla­
mento. 

Al termine della riunione si è 
auspicato che Parlamento • Go­
verno vogliano « intervenire de­
cisamente per una sollecita e de­
finitiva approvazione» del prov­
vedimento «quale modesto segno 
di riconoscenza nazionale » ia fa­
vore degli ex combattenti. 
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«Oro verde* per speculator! 
il tabacco non paga il lavoro 
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Ben 342 milioni guadagnati dalla Fattoria Autonoma Tabacchi con I'intermediazione — Accord! 

fra capitale italiano e straniero per gestire le colture — I compiti delle cooperative per rive- ; 
dere I'organizzazione colturale e i rapporti col 

NOTIZIE 

— Urgenti compiti di mobilitazione 

TOSCANA 

Siena: impegni di 
lavoro e di lotta dei 
giovani comunisti 

SIENA. 21. 
• La conferenza provinciale di 

organizzazionc dei giovani comu­
nisti senesi si e conclusa con la 
votazione di un documento nel 
quale i delegati, preso atto delta 
grave situazione cconomica della 
provincia, esprimono la loro ple­
na solidarieta con quanti si stan-
no battendo contro l'attacco pa-
dronale all'occupazione ed ai sa-
lari e, in particolare, con le la-
voratrici della Canvas cost rette 
ad occupare la fabbrica ed ora 
a presidiarla, e con le ragazze 
della Combis di Castellina Scalo. 
anch'esse costrette da tempo a 
scioperare in difesa del posto di 
lavoro. 

I giovani comunisti si impe-
gnano a dare tutto il loro con­
tribute alle lotte del lavoro. sot-
tolineando lo stretto legame tra 
questa battaglia e quella piu ge­
nerate per il rinnovamento so-
cialista della societa italiana: si 
Impegnano altresl a sviluppare 
inizintive per la pace e l'indi-
pendenza dei popoli. contro la 
brutale a^grcssione USA nel Viet­
nam e a Santo Domingo; invitano 
i giovani del PSI. del PSIUP. 
del PSDI. le ACLI e i giovani 
democristiani ad unirsi in questa 
giusta lotta. cosl come venti anni 
fa. tutte le forze antifasciste e 
democratiche unite lottarono per 
la liberta e il progresso del no-
stro Paeaj. 

Lucca: in difficolta 
le vetrerie cooperative 

LUCCA. 21. 
II persistente rifluto dei padro­

ni delle cave di sabbia a rinno-
vare il contratto di lavoro ai 
dipendenti. che ha costretto i 
sindacati a proclamare lo scio-
per ad oltranza del settore. sta 
creando gravi preoccupazioni al­
le vetrerie cooperative che im-
piegano la sabbia come materia 
prima di lavorazione e, non esi-
Rtendo praticamente alcuna pos­
sibility di approwigionarsi pres-
80 altre fonti di produzione. si 
vedrebbero costrette a bloccare 
i forni fusori con notevole danno 
agli impianti e conseguenti spese 
Ingenti. 

In una lettera al prefetto di 
Lucca l'Associazione provinciate 
delle cooperative di produzione 
e lavoro invita pertanto I'auto-
rita di governo ad intervenire 
con urgenza per «indurre i da-
tori di lavoro a recedere dalla 
loro posizione di intransigenza e 
rendere possibile con Tawio del­
la trattativa fra le parti la so-
spensione dell'attuale stato di 
agitazione >. 

CALABRIA 

atto da parte del governo di 
centro sinistra di svuotare I'isti-
tuto di sviluppo sociale ed eco-
nomico marchigiano, che gia va 
apprestando un progetto di pro-
grammazione, ed e espressione 
democratica delle forze politiche 
ed economiche della regione. con 
un organismo burocratico che di-
verrebbe fatalmente una passiva 
cinghia di trasmissione delle scel-
te governative. Cio corrisponde 
ad una linea economica che, 
omogenea con gli interessi del 
grandi gruppi monopolistic!, con-
danna le Marche al permanente 
sottosviluppo ed elude i fonda-
mentali problemi della piena oc-
cupazione dei lavoratori e della 
riforma agraria. 

Contro questa prospettiva ne-
gativa i socialisti unitari riaf-
fermano l'esigenza che le scelte 
dello sviluppo economico siano 
sottoposte nl controlio democra-
tico dei lavoratori marchigiani. 
e conducono ad aflrontare con 
vigore i temi dell'industrializza-
zione e della riforma agraria, 
in modo da garantire la piena 
occupazione. 

Le Federazioni del PSIUP del­
le Marche rivolgono un appello 
alle altre forze politiche e de­
mocratiche perche siano vigilant! 
ed unite nel respingere tutte le 
iniziative che svuotano 1'autono-
mia regionale prima ancora che 
essa abbia trovato la sua attua-
zione istituzionale. Per contribui-
re alia ricerca delle linee fon-
damentali dello sviluppo econo­
mico e per organizzare una cor-
rente e adeguata azione politica, 
le Federazioni socialiste unitarie 
marchigiane hanno deciso di con-
vocare per il mese di giugno un 
convegno regionale. 

LIGURIA 

Cosenza: successo 
CGIL all'ENEL 

COSENZA. 21. 
Nel glornl score! si sono svolte 

nel capoluogo bruzio le elezioni 

Sr fl rinnovo della Commissione 
tema dei dipendenti ENEL del­

la zona di Cosenza. Grande e in­
dicative e stato il successo della 
CGIL. la cui lista ha ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti e 
tutti i seggi disponibili. Ouesti in 
fatti i risultati ottenuti dalle due 
organizzazioni sindacali che han­
no partecipato alle elezioni: 
FIDAE-CGIL: voti 172 di cui 139 
operai e 33 impiegati seggi 5: 
FAILE (autonomo): voti 35 di cui 
8 operai e 27 impiegati ncssun 
aeggio. 

Cosenza: comitato 
di agitazione dei 
maestri elementari 

COSENZA. 21. 
Si e costituito a Cosenza. pres­

to la « Casa del Maestro >. il co­
mitato provinciale dei maestri — 
per sollecitare il Governo ad ap-
provare una serie di prowedi-
menti atti a risolvere definitiva-
mente I'armoso e scottante prob'.e-
ma della disoccupazione magi­
strate. 

I component! il comitato. inter-
preti del pensiero e delle csigen-
ze della categoria. hanno lanciato 
un appello. attraverso un ordine 
del giorno. a tutti i maestri di*oc-
cupati d'ltalia perchd facciano 
pressione presso gli organi com-
petenti al fine di avere ricono-
sciuto. una buona volta per scm-
pre, il sacrosanto dintto al la­
voro. giusto come previsto nel 
primo articolo della Costituzione. 

MARCHE 

Ancona: presa di 
posizione del PSIUP 
sui compiti dell'ISSEM 

ANCONA. 21. 
Si sono riuniti ad Ancona i 

rappresentanti delle Federazioni 
del PSIUP di Ancona. Aseoli 
Piceno Maccrata e Pesaro con 
la partecipazione del compagno 
Libcrtini della Dirczionc nazio-
nale del PSIUP. 

Essi hanno espresso viva preoc-
cupasione per il tentativo gia in 

Carrodano: convegno 
per I'awenire 
della Vai di Vara 

LA SPEZIA. 21. 
Promossa dalla locale amml-

nistrazione comunale si e svolta 
a Carrodano una conferenza 3ui 

Croblemi della Val di Vara, cui 
anno preso parte parlamenlari. 

consiglieri comunali e provin­
cial!. La relazione introduttiva 
e stata svolta dal compagno Vir-
gilio Gianelli. sindaco di Carro­
dano. il quale e partito dalla 
constatazione che i problemi del­
ta montagna devono essere af-
frontati con una politica di piano 
e non piu attraverso leggi spe­
cial!. 

L'esodo dalla montagna spez-
zina prosegue ininterrottamente 
e dal 1951 ad oggi il 30 per cento 
della popolazione e emigrato. Oc-
corrono intenenti radicali nel 
campo dell'agricoltura. delle fo-
reste. del turismo e delle infra-
strutture. A questo riguardo e 
stata proposta una modifica delle 
colture esistenti per assicurare 
un piu elevato reddito ai con-
tadini. Occorre creare <ex novo> 
pascoli e prati. stalle. moderni 
sistemi irrigator! per lo sviluppo 
dell'allevamento del bestiame. 
Vanno incoraggiate le forme as­
sociative con la costituzione di 
cooperative e consorzi. La viti-
coltura va potenziata con la co­
stituzione di nuovi vigneti e la 
creazione di cantine sociali per 
dare un marchio ai prodotti. 

Per difendere e potenziare il 
patrimonio forestale occorre un 
rimboschimento quaiificato. II tu­
rismo di massa pud costituire 
una importante fonte di reddita 
Famiglie di lavoratori possonn 
oUenere ospitalita nella Val di 
Vara per te sue condition! cli-
matiche e di salubrita. ma oc­
corre che te case dei contadini. 
che possono ospitare i villeggian-
ti. siano convenientemente am-
modernate. 

U convegno ha afTrontato an-
che il problema dei caselli del-
l'autostrada Se«iri Levante-Livor-
no II compagno Gianelli si e di-
chiarato d'accordo con la istitu-
zione del casollo in localita Fer-
riere per un diretto collegamento 
della Riviera con la Vallata. E* 
stata infine sollecitata la crea­
zione di un consiglio di \-aIle 
inteso come «lrumento di coordi-
namento e di azione degli Enti 
Locali dolla Val di Vara. 

PUGLIA 

Triggiano: la Superga 
riduce I'orario e 
minaccia licenziamenti 

BARI. 21. 
A Triggiano la direzione della 

«Siiperea » ha attuato la ridu-
rione deH'orario di lavoro a -W 
ore settimanali e affls5o all'albo 
murale una lista di 50 lavora­
tori con la minaccia di licenzia-
mento se entro la fine di giugno 
non sara raggiunto un anmento 
della produzione. 

Contro questo attacco che ten-
de ad intaccare i salari. realiz-
zare un piu intenso sfruttamento 
ed indebolire la forza contrat-
tuale del sindacatn che da tempo 
ha chiesto il rinno\-o del contrat­
to di lavoro senduto sin dal 1954. 
ha reagito la F1CEPCGIL. imi-
tando i lavoratori « a creare una 
jrrande forza unita ed una lotta 
per far desistere la direzione 
dall'assurdo prowedimento». II 
sindacato ha chiesto inoltre 1'in-
tervento delle airtorita locali e 
la solidarieta di tutti I cittadini 
triggianesi. 

Dal noitro inviato 
aTTA* DI CASTELLO. 21 

- Una foltissima rappresen-
tanza di • coltivatori. tecnicl, 
sindacalisti ed amministratori 
ha partecipato al I Convegno 
interprovinciale sul problem! 
della tabacchicoltura che si 
6 svolto a Cittd di Castello, 
presenti. tra gli altri Ton. Vit-
torino Villani, presidente del 
Consorzio nazionale coltivatori 
di tabacco. i compagni Gino 
Guerra. segretario della Fe-
dermezzadri nazionale. e Atti-
lio Esnosto. dell'AHeanza del 
contadini. 

Le relazioni — dell'on. An-
tonini e dei dottori Regi e Ba-
gianti — hanno tracciato Tam-
pia e complessa problematica 
che si articola intorno alia ta­
bacchicoltura. dagli aspetti ri-
vendicativi e contrattuali delle 
categorie contadine ed ooeraie 
interessate al processo di pro­
duzione a quelli tecnici e di 
mercato. con particolare rife-
rimento. questi ultimi. all'inse-
rimento della nostra tabacchi­
coltura nel MEC. 

L'interesse che il convegno 
ha suscitato trova la sua ra-
gione nel fatto che in questa 
alta valle del Tevere la coltura 
del tabacco (qui lo chiamano 
« oro verde >) rappresenta lar-
ga parte delle risorse econo­
miche della zona. Bastino al-
cune cifre: il 60% del Bright 
italiano proviene dalle cam-
pagne altotiberine per un to-
tale di circa sei miliardi di 
produzione: inoltre 2500 colti­
vatori e circa 2000 operai (in 
gran parte donne) sono im­
piegati nel processo di coltiva-
zione e lavorazione industriale. 

E* una grande ricchezza. ma 
la presenza parassitaria del 
concedente (non dimentichia-
mo che ci troviamo in una zo­
na di mezzadria classica), I'in­
termediazione speculative del­
le cencessioni private td una 
antiquata struttura del Mono-
polio di Stato ne frenano lo 
sviluppo non solo in termini 
produttivi. ma anche e so-
prattutto sociali. 

E* dunque di fronte a que-
ste tre controparti che il con­
vegno ha riproposto la necessi-
ta di una vasta articolazione 
della lotta contadina ed ope-
raia; 1'urgenza di cid si ren-
de evidente quando si esamini 
bene il tipo di sviluppo della 
tabacchicoltura che e in atto 
in questa zona e che tende 
sempre piu verso la creazione 
di grandi aziende capitalisti-
che monocolturali nella fase 
agricola e una massiccia in-
tensificazione dello sfrutta­
mento nella fase di magazzino. 

Esempio pratico di questa li­
nea sono. a Citta di Castello. 
le ormai numerose societa per 
azioni che agrari e concessio-
nari speciali. favorendo an­
che l'ingresso del capitale 
straniero. vanno costituendo 
per 1'acquisto e la conduzione 
dei terreni per la coltivazione 
in proprio dell'« oro verde». 
Essi sono sollecitati ed inco-
raggiati, in questo disegno di 
ristrutturazione capitalistica. 
anche dai contenuti meramen-
te tecnicistici dell'Ente di ir-
rigazione umbro-toscano della 
Valdichiana che qui prevede 
opere di canalizzazione in-
dubbiamente destinate ad au-
mentare la produttivita della 
terra, ma anche — qualora 
di esse continuino a benefi-
ciare gli agrari — ad aumen-
tarne il prezzo e a determi-
narne 1'espulsione di un gran 
numero di lavoratori. 

Contro questa prospettiva — 
termine ultimo della loro con-
dizione ~ i contadini del Ti-
fernate hanno imparato a lot-
tare ormai da molto tempo: al 
di la delle rivendicazioni e 
degli impegni di lotta imme-
diati e di prospettiva che dal 
convegno sono usciti (Ente di 
sviluppo con poteri d'espro-
prio o. quanto meno. con le 
attribuziont previstegli dal 
Piano umbro: diversa artico­
lazione della legge per 1'acqui­
sto della terra attraverso i 
mutui quarantennali trasfor-
mazione in senso democratico 
dellEnte Valdichiana: riforma 
del Monopolio di Stato. tale 
da attribuirgli una funzione 
propulsiva) questa maturita si 
ritrova nell'ampio respiro che 
assume la battaglia contro le 
concessioni speciali. 

Ricordiamo. a tale proposi-
to. che la FAT (Fattoria Au­
tonoma Tabacchi) di Citta di 
Castello solo nel 1963 ha rica-
vato sui circa 20 mila quin­
tal! di prodotto delle campa-
gne altotiberine e circa 342 
milioni di lire quale margi-
ne di profitto della sua inter-
mediazione speculative tra col­
tivatori produttori di tabac­
co e Monopolio di Stato acqui-
rente. 

Sulla FAT merita conto spen-
dere qualche altra parola. Nata 
come cooperativa di produttori. 
e in realta una emanazlone di-
retta degli agrari: la sua poli­
tica non e tanto di difesa del 
prodotto. quanto di allargamen-
to pletorico deH'anello specu-

A convegno i sindaci delPAdriatico 

lativo che circonda l'« oro ver­
de ,̂ realizzato — nel momento 
della lavorazione della foglia — 
attraverso lo sfruttamento del­
la massa operaia che si cerca 
di mantenere con il discono-
scimento di qualsiasi liberta 
politica e slndacale: ne e testi-
monianza la mancanza, all'in-
terno dello stabilimento, della 
Commissione Interna, il divieto 
alia presenza di qualsiasi sin­
dacato e — caso estremo di 
questi giorni — i licenziamenti 
di rappresaglia 

E' evidente la necessita (con­
tro la FAT in particolare e le 
concessioni speciali in gene-
rale) della piu larga unita di 
lotta tra contadini ed operai; 
6 un momento indispensabile 
per uno sviluppo della tabac­
chicoltura che si realizzi al di 
fuori degli speculators 

Di questo — che neccssaria-
mente comporta unita politi­
ca — sembrano non accorgersi 
a Citta di Castello i partiti del 
centro sinistra che. convocati a 
Iivello di Amministrazione co­
munale dalla FAT per discu-
tere sui licenziamenti. hanno 
accettato la discriminazione vo-
luta dall'Azienda nei confronti 
non solo del PCI e PSIUP. ma 
anche dei Sindacati. 

E si che anche l'organo lo­
cale dei cattolici (« La voce >) 
ha avuto agio di afTermare a 
chiare lettere che operare frat-
ture di questo tipo significa 
< porsi al di fuori di ogni con-
cretezza »! 

II convegno ha ribadito l'al-
ternativa democratica: supe-
rando qualsiasi visione corpo-
rativa i coltivatori di tabacco, 
nel quadro della lotta generate 
per la riforma agraria. pon-
gono la necessita di una com-
pleta riorganizzazione del set-
tore, consapevoli che la neces-
saria riduzione dei costi, tanto 
piu urgente in una economia 
comunitaria. non si ottiene sui­
te spalle dei lavoratori, ma, 
prima di tutto. attraverso l'e-
liminazione della rendita pa­
rassitaria e dell'intermediazio-
ne speculativa; a questo fine e 
generalmente riconosciuta. nel-
l*ambito di un forte sviluppo 
della cooperazione. la necessita 
di sostituire le concessioni spe­
ciali con consorzi e coopera­
tive di produttori. sia pure con 
la partecipazione dello Stato. 

Su questa linea. che peraltro 
trova un felice aggancio con 
il Piano di sviluppo economico 
regionale. la cooperativa che, 
raccogliendo la spinta di base. 
si e costituita tra i coltivatori 
di tabacco della provincia. ha 
urgenti compiti di ' chiariflca-
zione e di mobilitazione 

II convegno — e stato ricor-
dato — vuole essere solo una 
tappa: altre ne seguiranno e 
saranno di lotta nel nuadro ge­
nerate della battaglia che in 
tutta 1'Umbria si profila necos-
saria per imoorre un diver so 
corso alio svilunoo economico 
e sociale della Regione. 

Enzo Forini 

Troppe <fughe» e troppi «vuoti» 
nelle linee 

Rumor non ne vuol sapere 

del Piano umbro degli umbri 

Dopo le parole 
ancora peggio i fatti? 

TERNI. 21 
• II segretario nazionale del­
la DC Mariano Rumor, par-
lando al cinema Fiamma di 
Temi in un comizio intes-
suto di falsi e di bellici-
smo per la politica estera, 
di ricatti ai socialisti e di 
inviti ai liberali a collabo-
rare col centro sinistra in 
politico interna, usando per 
il tutto il piit logoro anti-
comunismo. ha detto di es­
sere nscito dalle «stanze 
dei bottom » per calare in 
Umbria «regione ad un 
tempo troppo povera e trop-
po rossa >. ed annunciare 
I'inaugurazione di una nuo-
va politica per le zone de-
presse del Centro Nord. 

C'e da dire subito che gli 
urli del Mariano nazionale 
non hanno fatto tanto «ru­
mor » e non hanno convin-
to neppure quei deputati 
dc, fanfanlani, come Mi-
cheli, Malfatti e Radt che 
hanno levato gli occhi al 
cielo in segno di assenso 
soltanto' quando il loro se­
gretario accennava ai pro­
blemi reali dell'Umbria che, 
in precedenza. Donat-Cat-
tin si era premurato di sot-
tolineare nella loro impel-
lenza e drammaticita, ac-
cusando i suoi amici diri-
genti di Partito per non 
aver fatto nulla per supe-
rarli. 

Rumor lia anzitutto pre-
messo che « Vimpegno che 
la DC sente di doner assu-
mere in Umbria e* quello 
di passare dalla ' politico 
delle parole alia politica dei 
fatti». Autorevolissima con-
fessione, questa, della po­
litico delle promesse con-
dotta dalla DC e dai go-

" verni . centristi. centro-de-
stri e centrosinistri che si 

• sono succeduti alia direzio-
' ne del paese. nei confronti 
dell'Umbria. Una confessio-
ne che e ovvia costatazione 

della realta regionale in cui 
il dato preminente e lo sta­
to di abbandono. di depau-
peramento, di crisi profon-
da delle strutture agrarie. 
di rapina delle fonti ener-
getiche. di una politico del­
la industria di Stuto analo-
go a quella privata. 

Rumor, pur « non volendo 
entrare nel merito» rfe/Je 
questioni che si riferiscono 
ai problemi della politico 
della € Temi », degli inden-
nizzi Enel, della combina-
zione Finsider-Terni, delle 
scelte cioe che informano 
le Partecipazioni Statali, ha 
detto che, < tt volano di un 
rapido sviluppo economico 
a Terni ed in Umbria e la 
azienda di Stato ^. Pur ri-
conoscendo questa funzione 
alia * Temi >. R«mor non 
ha voluto spendere una pa­
rola sul problema scottante 
degli indennizzi e della com-
binazione con la Finsider, 
che di fatto toglie alia * Ter­
ni » opnt potere di contrat-
tazione con VEnel per la 
determinazione dell'entlta 
degli indennizzi e sulla de-
stmazione di questi, che fl-
mranno nel grosso gioco e 
nella logica della « holding » 
finanziaria pubblica, e cioe 
secondo interessi di "«pro-
fitto » e di produttivitd. 

Sul secondo problema cen-
trale dell'economia umbra, 
quello dell'agricoltura. Ru­
mor ha detto: «In Umbria 
registriamo come fenome-
no negativo delle campagne 
la presenza della mezzadria 
e dei comunisti*. Insomma 
i comunisti sarebbero un 
fattore « economico * nega­
tivo. Traendo le conclusioni 
su questo aspetto, Rumor 
ha affermato che « la DC 
lancia una sfida per supe-
rare la mezzadria e per di-
minuire la massiccia pre­
senza comunista nelle cam­
pagne ». I comunisti rac-

colgono questa sfida se que­
sta significa superamento 
della mezzadria attraverso 
la costituzione di aziende 
moderne, associate, in cui 
la figura del lavoratore coin-
cida con quella del proprie-
tario della terra. Ma per 
Rumor, stando alle conclu­
sioni che ha tratto, tutto 
dipende dalle opere infra-
strutturali: le strode che 
dovrebbero far uscire I'Um-
bria dalla morsa geografi-
ca che la tiene lontana dai 
mart e dai nodi viari piu 
importanti. Per cio Rumor 
si e impegnato per i rac-
cordi con I'Autostrada del 
Sole e l a < E 7 » . 

I < fatti» promessi da 
Rumor sono i ponti e le 
strode, ma non d con le 
infrastructure che si posso­
no risolvere i problemi del­
la economia umbra. Rumor 
ha detto che da segretario 
della DC incarichera una 
commissione nazionale del 
Partito a studiare e redi-
gere un c piano > del Par­
tito sui problemi dell'Um­
bria e delle undid provin-
cie depresse di Toscana, 
Lazio, Marche. 

Rumor ha dimenticato che 
uno studio c'e: e il Piano 
Umbro. Ma e questo che 
la DC vuole affossare, per 
la parte che concerne la 
politica propulsiva della 
« Terni > e di un democra­
tico sviluppo dell'agricol­
tura. 

Occorre dunque che i Mi-
cheli. i Radi. i Malfatti, 
coloro che hanno sostenuto 
Vesperienza del Piano oggi 
compiano la propria scelta, 
non con le < parole > ma 
con i fatti. 

Ed oggi fare i fatti signi­
fica promuovere la lotta con 
tutte le forze democratiche 
che vogliono una rapida ri-
nascita della regione. 

Alberto Provantini 

marittime 
Spesso navi italiane di linea p.i.n. rifiutano II 
trasporto di merci e «saltano » gli scali adriaticl 
perche gia « a pieno»- Anziche potenziare i ser-
vizi il governo tende a ridurre - Precise richieste 
di nuove motonavi da parte delle Camere di C. 
Implicazioni per I'attivita dei porti e cantieri navali 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 21 

Si e riunito in questi giorni 
presso la residenza comunale di 
Ancona. sotto la presidenza del-
Ting. Giovanni Favaretto. sin­
daco di Venezia. il Consiglio 
della Comunita dei porti adria-
tici. Erano presenti sindaci o 
assessori dei Comuni di Anco­
na, Bari, Barletta, Brindisi, 
Monopoli, Trieste. Chioggia e 
rappresentanti delle Province 
di Ancona. Bari ed altri, fra 
cui il presidente della Provin­
cia di Venezia. 

Al centro della discussione e 
stato un argomento di viva at-
tualita e rilevante importanza: 
l'inadeguatezza dei servizi ma-
rittimi in Adriatico. 

Un nuovo assetto ed il po-
tenziamento delle linee di pre­
minente interesse nazionale 
(p.i.n.) e, quindi. dei servizi 
regolari, costituiscono la ri-
vendicazione unanime dei mag-
giori porti deU'Adriatico verso 
il governo. Si tratta ormai di 
una realta che non 6 piu pos­
sibile disconoscere 

Che cosa comporta la caren-
za e la irregolarita dei servizi 
marittimi in Adriatico? Anzi­
tutto. una progressiva presen­
za della bandiera estera in 
Adriatico. Inoltre, irrazionali 
ed onerose fughe di carichi 
verso i porti del Tirreno. se 
non addirittura di altre nazio-
ni (frequentissimo. ad esempio. 
il riferimento a Fiume). Mol-
tissimi i vuoti lasciati dai ser­
vizi italiani. egregiamente co-
perti dalle linee marittime ju-
goslave che costituiscono in 

In alternative! al centro sinistra per le elezioni del 13 giugno 

PCI PSIUP indipendenti e cattolici 
nella lista unitaria di Campagnatico 

L'intesa raggiunta sulla base di un programma avanzato - Le scelte antiunitarie del PSI disapprovate dalla base • Un socia­
lists nella lista di sinistra a Montorsaio - Le destre appoggiano il centro sinistra a Capalbio e Cinigiano - II caso di Monterotondo 

Dal nostra corrispondente 
GROSSETO. 21. 

La presentazione delle liste 
nei Comuni ove, il 13 giugno. i 
cittadini sono chiamati a rin-
novare i Consigli amministra 
tivi. ha aperto le polemiche tra 
le varie forze politiche. impe-
gnate in questa consultazioinie 
elettorale. e ci permette di trar-
re un primo giudizio suite ten 
denze che si sono manifestate 
nella scelta delle alleanzc. 

II fatto piu clamoroso. che 
ha creato disorientamento e 
non pochi dissapori nella Dc e 
nella coalizione di centro sini­
stra e, indubbiamente, quello 
awenuto a Campagnatico (oc­

corre ricordare che in questo 
Comune si vota secondo il si-
stema «truffaldino » delle fra-
zionali. per cui i partiti deb-
bono presentare proprie liste 
in ogni frazione. giuridicamente 
riconosciuta. anziche presenta­
re una unica lista per tutto il 
territorio comunale). 

H fatto signiflcativo che vo-
gliamo riferire e awenuto nel 
capoluogo del Comune d; Cam­
pagnatico dove 6 stata rag­
giunta una lista comune tra 
PCI, PSICP, indipendenti. for­
ze cattoliche, rappresentate da 

un iscritto alia Dc (immedia-
tamente espulso dal partito) e 
da altri elcmenti di tendenza 
repubblicana. Alleanza. questa. 
che. seppure si presenta con 
un simbolo diverso da quello 
presentato dai partiti di sini­
stra nelle altre frazioni, si ba-
sa su una precisa intesa pro 
grammatica. 

Fatto estremamente impor­
tante. riteniamo. che dimostra 
come la coalizione di centro si­
nistra che ivi si e formata, 
non ha raggiunto la piena uni­
ta tra gli aderenti ed i sim-
patizzantt dei partiti che que­
sta coalizione hanno costitui­
to e che fa rilevare. ancora di 
piu. la grave scelta efTettuata 
dal PSI. 

Si e quindi stabilita una con 
fluenza obbiettiva d'interessi 
fra te forze di sinistra su una 
piattaforma politica che va 
contro il centro sinistra e ten 
de. giustamente. ad afTermare 
una linea di altcrnativa che, 
nel Paese. al centro sinistra si 
deve creare. 

I giornali d'informazione, co­
me al solito ispirati da fonti 
ufficiose interessate. hanno gri-
dato al € rnilazzismo >. in sen­
so dispregiativo. il che dimo­

stra rinsopportabilita verso for­
me nuove di alleanze che pos­
sono, in qualche modo. mette-
re in pericolo il prepotere del­
la Dc. 

Altro fatto importante. a w e ­
nuto nella frazione di Montor­
saio. e 1'accettazione della can-
didatura per la lista di sini­
stra da parte di un compagno 
socialista che. nonostante for-
ti pressioni subite da parte dei 
dirigenti della Federazione — 
in un primo momento sfocia 
te in una lettera di ritiro della 
candidatura — ha nuovamente 
riaffermato la propria adesione 
alia lista. sconfessando la pre-
cedente lettera. 

A Capalbio la lista di centro 
sinistra e stata presentata. ap-
pena pochi minuti prima della 
scadenza di legge. con I'obiet-
tivo (raggiunto) di non far pre­
sentare una terza lista alle de 
stre che hanno accettato a con-
dizione che un loro elemento 
venisse inserito fra i candidati 
del centro sinistra. 

A Cinigiano. dove PLI e MSI 
erano riusciti a presentare una 
terza lista. sono intervenute 
tigualmente forti pressioni. que­
sta volta fatte direttamente 
dalla Federazione del MSI, 

perche i due candidati missini | rie forze democratiche e sini-
abbandonassero la lista in mo­
do da invalidarla e da consen-
tire. cosi. l*3fTluenza dei loro 
voti nella lista di centro sini­
stra. 

Rimane. infine, il caso vera-
mente assurdo del PSI a Mon 
terotondo che non ha aderito 
alia lista di sinistra ne a quel­
la di centro sinistra e si e pre­
sentato con il proprio simbo­
lo rischiando. cosi. non solo di 
non far piu parte della mag­
gioranza. come invece attual-
mente era unitamente al PCI. 
ma di non prendere nemmeno 
un consigliere di minoranza. 

Riepilogando. quindi. ci sem-
bra che i tratti essenziali che 
escono fuori dalla presentazio­
ne delle liste. sono due: 1) un 
chiaro spostamento del PSI 
verso destra che ha accettato. 
di fatto. confluenze di elementi 
di destra e bonomiani nelle 
« listacce > di centro sinistra: 
2) una riaffermata volonta uni­
taria da parte del PCI che. 
seppure non e riuscita a fer-
mare l'ulteriore scivolamento 
del PSI. ha dimostrato (e il ca 
so di Campagnatico e illumi-
nante) le grandi possibilita uni­
tarie ancora esistenti tra le va-

stra. qualora si abbandonino 
ingiuste discriminazioni ed as-
surde delimitazioni a sinistra. 

La fisionomia preelcttorale. 
quindi. ci sembra abbastanza 
chiara: dovranno ora essere i 
cittadini ad esprimere il loro 
assenso od il loro dissenso ver­
so questa o quella lista. 

Questi i candidati delle sini-
stre al Comune di Campagnati­
co: Frazione di Montorsaio: 
Santucci Valentino, contadino; 
Giovannini Riccardo. operate; 
Baccetti Luigi. mezzadro; fra­
zione di Marrucheti: Nanni An-
tonietta. piccola proprietaria: 
Aluigi Fiorindo. assegnatarin: 
frazione di S. Antonio: Bardel-
li Oreste. assegnatario: Cinel-
li Ovilio. assegnatario: Coman 
di Silvano. assegnatario: Pieri 
Idrio. assegnatario: Rossi Ro­
meo. assegnatario: Tiberi Ilio. 
segretario prov. Alleanza Con 
tadina; Campagnatico capolufr 
go: Giagnoni Severina. inse-
gnante: Martini Rino. artigia 
no: Vignali Silvana. assistente 
speciale: Tognazzi Fjnilio. eser 
ccnte: Steri Gastone. operaio: 
Alessandri Otello. cantoniere. 

Giovanni Finetti 

Adriatico un modello di ottima 
orgnnizzazione e organicita. 

Per rifarsi a casi piu recen-
ti da citare il forzato rifiuto 
opposto da navi italiane di 
linea p.i.n. nl trasporto di cel-
lulosa canadese e mineral! di 
rame africano per l'Austria. 
Le navi non avevano posto per 
il carico. Per lo stesso motivo, 
cioe perchd sono gia c a pie-
no > e non hanno possibilita 
di accogliere altro carico. le 
navi del Lloyd Triestino sal­
tano molto spesso gli scali di 
Ancona e Bari. 

Sono alcuni dei tanti esempi 
che dimostrano 1'urgente ne­
cessita di potenziare i servizi 
in Adriatico. Ma il governo 
continua a rinviare gli oppor-
tuni prowedimenti. Anzi. quel­
li che prende vanno in senso 
contrario alle aspettative. Si 
veda il caso della immissionc 
della Colombo sulla linea pas-
seggeri Trieste-Venezia-Nord-
America in sostituzione della 
« Vulcania > e della « Satur-
nia ». Con ci6 le diciotto par-
tenze annue che finora veniva-
no effettuate scenderanno ad 
undici. 

Si capisce che le innovazioni 
nccessarie in Adriatico hanno 
diretta ripercussione sulla vi-
talita dei porti. Non solo. Sono 
anche in stretto legame con 
Tattivita dei cantieri navali. 
Tutto questo risulta chiara-
mente dalle richieste che si Ie-
vano dai porti del versante 
Adriatico. 

Ad esempio, da parte della I 
Camera di Commercio di Trie­
ste. per l'accennata linea Trie-
ste-Venezia-Nord America, si 
indica la convenienza di co-l 
struire due motonavi del tipo | 
<Oceania* di 14 mila tonnel-
late con una capacita delle I 
stive di 8 mila metri cubi e | 
con una velocita oraria di eser-
cizio suite 22 miglia. Per quan-1 
to riguarda il Lloyd TriestinoX 
si rileva indispensabile la co-l 
struzione di almeno tre moto-l 
navi da carico. In esse si I 
dovra installare impianto fri-l 
gorifero per il trasporto delle I 
banane. Si tratta. infatti. d i | 
linee commerciali per 1'Africa. 
Potrebbero effettuare ctocca-l 
te > a Bari. Ancona e Trieste.! 

Da sottolineare anche la gra­
ve inadeguatezza di navi tipol 
< Brennero ». < Vicenza » e | 
« San Giorgio » utilizzate sullc 
linee commerciali Italia-Levan-j 
te dalla Societa Adriatica: oc-| 
corre costruire tre nuove navi 
da carico con alcune cabine 
passeggeri. 

Pesante insufficienza nume-| 
rica delle unita in eserdzic 
pure sulla linea Adriatico-Nor 
Kuropa — gestita dalla TfrrcJ 
nia — tanto che il servhrio %\ 
trasforma spesso da mensile ir 
bimestrale con conseguenze nc\ 
gative sull'afflusso di 
verso i porti adriatici. 

Come si vede. un'adeguat 
ristrutturazione dei servizi ma\ 
rittimi in Adriatico poggia su 
esigenze reali. su soUecitazio| 
ni di fatto. Oltre alio specific 
settore dei trasporti. la quef 
stione e strcttamente legal 
all'economia d e l l e region| 
adriatiche. agli impianti 
alle attrezzature dei porti. al 
lavoro nei cantieri navali (IC 
commesse per la navalmecca| 
nica — come abbiamo dir 
strato — non mancherebber 
certamente se si persef! 
I'obiettivo di sviluppare 
ammodemare la flotta nazir 
nale secondo le effettive e s | 
genze dei servizi marittimi). 

Insomma. un problema che 
anche per le sue implicazion^ 
6 da risolvere senza ulterio 
rinvii. 

Walter M*>n*;»n;»i 
NELLA FOTO: nave giappone 

se nel porto di Aneowi 
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IGLESIAS: Irasformazione impianli AMMI 
/ senatori comunisti Polano e 

.t Pirastu hanno interesiato il mi-
'; nislro delle Partecipazioni Stata-

li al problema riguardante la rea--
fzzazione del due impianli di ar-
icchimento e di trasformazione 
H minerali net settore AMMI; 
el programme della Carbosarda 
?r I'impianto dell'allumiiiio e 
el' ferroleghe. Della questioue 
lla fine di aprile si 6 occupato 
fnche il Consigllo comunale di 
jtesias, che ha formulato le sue 
idhieste in un ordine del giorno. 
II Consiglio comunale, afferma-

__ i due senatori comunisti nelia 
tfo interrogazione con la quale 

thledono di conoscere gli intendi-

menti del governo, e slato in-
dotto a tale • decisione «dalla 
preoccupazione esistente nell'opi-
nione pubblica sarda circa la si-
tuazione determinata dal fatto' 
che non si parla piu della realiZ' 
zazione dell'impianlo di arricchi-
mento tie di quello di trasforma­
zione, sebbene I'AMMl abbia ri-
cevuto i 10 miliardi stanziati dal-
lo Stato, che potrebbero essere 
stati gid spesi in altra destina-
zione ». 

I due senatori concludono riba-
dendo I'obbligo per I'AMMl di 
condurre in porto, con i suoi pro-
grammi. anche la realizzazione 
dei due impianti. 

IARDEGNA: riordinamenlo linee marittime 
J compagni senatori Polano e 

firastu hanno rivolto una inter-
'ogazione ai ministri della Mari-
fa mercantile e delle Partecipa-
\ioni statali. per * conoscere •jua-

siano i loro intendimenti circa 
riordinamento delle linee ma­

rittime di collegamento con la 
Sardegna esercite dalla societa di 
p.i.n. Tirrenia, e se si preveda 
un ulteriore potenziamento di ta­
li linee, di vitale importanza per 
lo sviluppo dell'Isola >. 

IASSA MARITTIMA: ospedale e prefetfo 
Gli amministratori comunali 

ii Massa Marittima sono viva-
icnte preoccupati per I'inspiega-
V\le e ingiustificato ritardo della 
jesignazione dei due componenti 
ii nomina prefeltizia del consi-
llio dell'ospedale civile di quella 
titta. 

II compagno on. Tognoni & in-
?rvenuto. con un'interrogazione, 

fresso il ministro delllnterno, 
per t sapcre se non intemla in-

rvenire — anche in considera-
•tone del fatto che il consiglio 

comunale ha provveduto fin dal 
mese di gennaio ad eleggere i 
propri rappresentanti e dal fatto 
ancora piu importante che al Con­
siglio dell'ospedale e affidato il 
compito di presiedere alia co-
struzione del nuovo ospedale, 
del quale sono gid stati approva-
ti i progetti ed esislono i rela-
tivi stanziamenti — affinche il 
prefetto di Grosseto proceda im-
mediatamente alia nomina di due 
rappresentanti nel Consiglio del­
l'ospedale di Massa Marittima ». 

lATANZARO: lavori porfuali 
Per Tescrcizio 1965 c stato pre-

fisposto il finanziamento, per 30 
lilioni, di lavori di manutenzione 

\rdinaria per i porti di Vibo Va-
enlla e Catanzaro Lido. 

1 compagni on. Poerio e Miceli, 
una interrogazione al ministro 

jfei LL.PP. chiedono di conoscere 
quando si procedera ai relativi 

tppalti. dal momenta che le pc-
\izic relative ai lavori stessi so-

gid state presentate » dal Ge-

nio civile di Catanzaro. 
La richiesta, precisano i depu-

tati comunisti, e dettata dal fatto 
che « circola insistente la voce 
che le somme stamiate sarebbero 
state dirottate verso altri lavori 
e altri impegni con grave prcj'm-
dizio per la conservazione delle 
opere di manutenzione > dei porti 
di Catanzaro e Vibo. 

3. a. m. 

•* 

a Comuneautonomo 
Ora analoga proposta dovra essere votata alia Camera — La sto-
ria di questo grosso centro fondato nel 1476 da prof ugh j albanesi 
La lunga battaglia per I'autonomia e il progresso economico 

Dal nottro corrispondente 
MELF1, 21 

La lotta unitaria intrapresa 
da tutta la popolazione della 
frazione di Ginestra fin • dal 
1960, intesa ad ottenere la ple­
na autonomia comunale, ha 
avuto successo. La legge che 
eleva Ginestra, la piu grossa 
frazione esistente tra i Comu-
ni del Melfese. in Comune pie-
namente autonomo e stata re-
centemente approvata al Se­
nato della Hepubblica all'una-
nimita. Al Senato la proposta 
di legge era stata presentata 
dal senatore lucano Picardi 
della DC. Alia Camera dei De-
putati yia da molti anni e sta­
ta presentata in proposito una 
analoga proposta di legge dal 
compagno on. Luigi Grezzi. La 
popolazione di Ginestra ora 
chiede che la legge gia appro-
vata al Senato sia approvata 
subito anche nell'altro ramo 
del parlamento. 

Con la istituzione di Ginestra 
in Comune autonomo, i Comu-
ni della Provincia di Potenza 
ammonteranno a 99. Ginestra 
pur avendo tutte le caratteri-
stiche e le esigenze di un Co­
mune a se stante, ha dovuto 
seriamente lottare per ottenere 
dalla classe dirigente il rico-
noscimentn della sua autono­
mia. La lotta che ebbe inizh 
in modo organizzato nel 1960 
con la costituzione di un Co-
mitato unitario cittadino for-

mato dai rappresentanti dei 
partiti esistenti nel luogo — 
PCI, PSI. DC e PSD1 — non-
che" dai sindacati e dalle varie 
organizzazioni di categoria dei 
lavoratori, si e espresso in va­
rie forme: petizioni, scioperi, 
delegazioni che piu volte si so­
no recate a Potenza e a Roma 
per discutere del problema con 
le varie autorita, astensione in 
massa piu volte dalle elezioni 
amministrative che. pertanto, 
si risolsero in un nulla di fatto 
nel 1960, nel 1961 e nel 1962. 

In questi giorni a Ginestra 
tutto appare invece piu tran-
quillo, e'e aria di festa e di 
soddisfazione. ma nello stesso 
tempo si nola sui volti dei cit-
tadini segni di preoccupazio­
ne per il fatto che non si han­
no ancora assicurazioni su 
quando la legge sara fatta pas-
sare definitivamente anche al­
ia Camera dei Deputati. 

Ginestra con una popolazione 
di oltre 2000 abitanti e uno dei 
diversi paesi di origine alba-
nese della Lucania. Essa fu 
fondata nel lontano 1476 da un 
gruppo di profughi dellAlbania 
fuggito dalla madre patria allo-
ra invasa dai turchi. i quali 
per stabilirvisi scelsero il dorso 
di un colle fecondo in mezzo 
alia ridente zona del Vulture. 
Per prima gli albanesi chiama-
rono il loro nuovo paese Lom-
barda Massa, mutato poi per 
I'abbondante fioritura di gine-

stre che crescevano tutt'intor-
no in Ginestra. In seguito fu 
aggregato amminislrativamen-
te al Comune di Ripacandida. 
Questo rimase perd sempre un 
fatto puramente amministrati-
vo, poichi Ginestra continud e 
continua ad avere caratteristi-
che sue proprie legate alia tra-
dizione albanese di cui parlano 
tuttora la lingua. 

La lotta per I'autonomia d 
qui giustamente legata alia ri­
chiesta, d'altra parte, della so-
luzione dei diversi problemi del 
paese che sono tra gli altri: 
soluzione della cr>si dell'agri-
coltura, possibilita di lavoro sul 
posto e quindi eliminazione del­
la disoccupazione che ha gia 
causato Vemigrazione all'eslero 
di circa 500 cittadini. soluzione 
del problema dei servizi igie-
nici e sanitari. costruzione di 
strode carrozzabili di campa-
gna poderali ed interpoderali, 
approvvigionamento idrico, co­
struzione di case per i lavora­
tori e scuole, sistemazione e 
allargamenfo delle strode che 
collegano il paese ai Comuni 
vicini. 

Ci sono quindi alia base del­
la lotta unitaria intrapresa dai 
cittadini di questo prossimo 
nuovo Comune autonomo della 
Lucania, giuste richieste di ri-
nascita e di progresso. 

Guerino Croce 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ISTRA 
Eras mo II lentlgglnoso 

:IVICO 
Fantomu 70 

:OZZANI 
Qtirsta volt* parllamo dl 
mini 

)IANA 
lA dovr scende II lole 

5MERALDO 
Una voglla da morlre 

uo-

ARSENALE 
I/ultimo tramonto 

MARCONI 
Ventl chill dl glial c una ton-
nrllala dl glula - Gil Invinci-
falll 

MONTEVERDI 
Itallanl brava Rente 

ODEON 
naclaml stupldo 

AUGUSTUS 
IJI mla slgnora 

DANTE (Marota) 
I 300 dl Fort Kamhy 

GARIBALDI (Canaletto) 
I vincltorl - Le y c d l bandic-
re di Allah 

EDEN (La Chlappa) 
II sole nella stanza 

MODERNO (Pilelll) 
Quella nostra estate 

VOLTA (Mlgliarina) 
L'uonio che non sapeva amare 

giuochi 
A proposito di una delle que­

stion! dibattute in questa rubri-
ta ci viene segnalato che di 
kroblemi a due soluzioni se ne 
fcra parlato fin dal 1947 per ini-
pativa di un esperto problemi-
ta siciliano del quale ci viene 
irnito soltanto il cognome: Cu-

lano. 
Sarebbe interessante conosce-

quanto venne allora detto 
qucste speciali composizioni 

|.se vi sono problemisti che fu-
)no allora interessati da que-

argomento Ii invitiamo a 
}rnirci cortesemente notizie piu 
rttagliate in proposito. 
[Ci6 premesso sfogliamo una 
rcola raccolta di costruzioni 

el Maestro Dino Rossi dedi-
Ite a van cultori della pro-
?mistica. 

[Le prime due sono dedicate 
Maestro Loris Bertini con 

eve commento inteso a chia-
che 1'autore accettcrebbe 

iicsta speciale tematica sol-
knto se i problemi a due o piu 
lluzioni venissero costrutti co-

quelli contenuti nei due 
pagrammi che seguono nei 

Ii tutti i pezzi sono nccessa-
ed opcranti in tutte e due le 

Muzioni. d o equivale a dire 
sono ottenuti senza aggiun-

tre pezzi o cambiarne il valo-
per dare una seconda solu-

»ne ad un problema che ne 
chiederebbe una sola. 

D a m a 
missione per la Problemistica 
della F.I.D. con una nota intesa 
a richiamarne l'attenzione sul 
modo in cui sono disposti i 
pezzi: due dame bianche in 
presa e due dame nere in 
presa. 

La posizione e legale e pos-
sibile. secondo il Maestro Ros­
si. ed e percio in contrasto con 
quanto ammette il nuovo rego-
lamento circa le mosse retro­
grade: 

Bianco rnuov* e vince in 
M i moss* (due modi) 

Bianco muovo * vince in 
cinque e in sei mosse 

II terzo diagramma del Mae-
Rossi c dedicato alia Com 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse (tre modi) 

Un secondo diagramma il 
Maestro Rossi aveva dedicato 
alia stessa Commissione. un dia­
gramma in cui dodici dame 
Bianche appoggiate alia base 
del Bianco e dodici dame Nere 
appoggiate alia base del Nero. 
rapprescntano una posizione 
raggiungibile e percio legale. 
che pud ottencrsi in giuoco par-
tendo dalla posizione inizialc 
procedendo col sistema di 
«mossa e contromossa ». Non 
sarebbe mai possibile, invece, 
risalire alia posizione inizialc 
con mosse retrograde. II dia­
gramma e noto e percio non ri-
teniamo necessario ripetcrlo. 
Per complctare la serie dei dia-
grammi con dedica. proponia-
mo questo quarto problema che 
il Maestro Rossi ha dedicato 
con cortese attenzione alio scri-
i-ente per dimos*rare in modo 
chiaro come talvolta si defini-
sce € tecnica nuo\ a > una qual-
siasi variante che di tecnica 
nuova non ha proprio nulla: 

il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Da quanto veniamo esponendo 
per voce di Problemisti di ca­
tegoria magistrale o di esper-
tissimi della materia, risulta 
chiaramente che i pareri sono 
molto discordi su vari punti del­
la regolamentazione in vigore e 
che percio sarebbe molto utile 
e salutare per l'organizzazione 
aggiungere al programma del­
la c giornata problemistica » 
una riunione di tutti i presenti 
per le gare di campionato ed 
anche di coloro che volessero 
portare alia riunione il loro 
contributo di idee anche senza 
partecipare alle gare. Ci vuol 
poco: si scrive una lettera alia 
FID con molte firme chieden-
do rispettosamente di indire la 
riunione in localita piuttosto 
centrale della penisola allun-
gando di una mezza giornata U 
tempo da destinare ai Campio-
nati Compositori e Solutori. Di-
scussi ed approvati gli articoli 
deH'ordine del giorno tutto sa­
rebbe risolto con soddisfazione 
di tutti. 

E su questi argomenti pos-
siamo anche chiudere il dibat-
tito che sara servito a inqua-
drare le varie idee, contrastan-
ti e non contrastanti. 

Soluzione dei temi 
•*KJI.\ 
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VITTORIA (Llmone) 
Venerl In piglama . I vlagg! 
dl Gulliver 

SAN CARLO (Pilelll) 
Kaly-Yug, la dea della ven­
detta 

ASTORIA (Lerlcl) 
La vendetta dl Spartacus 

GOLDONI (Urie l ) 
Baclaml stupldo 

GIARDINO (San Terenzo) 
Capitan Slnbad 

PERLA (Ceparana) 
La furla dl Ercote 

ROMA (Levanto) 
Vino, wlskhy e acqua salata 

SPORT (Levanto) 
I I treno 

VAL DEIVA (Deiva Marina) 
Anna 

ITALIA (Sarzana) 
Jerry 8 e tre quartl 

MODERNO (Sarzana) v 
Marnie 

CARRARA 
LUX (Avenia) 

Le sple uccldono a Beirut 
VITTORIA (Marina) 

Non son degno dl te 
MANZONI (Marina) 

Tre per una rapina 

LIVORNO 
PRIME VISIUN1 

GOLDONI 
Le rane del mare 

GRANDfc 
La doppla vita dl Silvia West 
(VM 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Su c giii (VM 18) 

MUUERNO 
I figll del leopardo 

ODEON 
La ilgre i n * la came fresca 

JOLLY 
II colosso dl Roma, Muzlo Sce-
vola 

sECONUe VlSiONl 
QUATTRO MORI 

Oltraggio al pudore (VM 18) 
METROPOLITAN 

Questo pazzo pazzo pazzo paz-
zo mondo 

SORGENTI 
II baro (V.M. 18) 

A L l H t vislONl 
ARDfcNZA 

»-• tela del ragno 
ARLECCHINO 

Pazzi, pupe • plllole - Zorro 
II pistoleros 

AURORA 
La mla vita comlncla in Ma-
lesla 

LAZZERI 
II sorpasso ~ L'arclere delle 
mille e una notte 

POLITEAMA 
Com p. dl rlvfste e H film: 
< L« gladlatrlcl • 

S MARCO 
II grande sentiero c cartonl 
anlmat I 

SOLVAv 
II monte dl Venere 

ROSIGNANO MARITTIMO 
II vendieatore del Texas 

VICARELLO 
La spada magica 

AREZZO 

PISTOIA 
MANZONI 

Compagnla Rocro 'C5 In * Bi­
kini Show • - Sullo schermo: 
II mairnifiro awenturiero 

EDEN 
F.rlck il vlchlngo 

NUOVO GIGLIO 
Kociss, eroe Indiano 

PROGRESSO (Larciano) 
Questo pazro mondo della can­
zone 

C R 60TTEGONE 
L'ultima carica 

PISA 
ARISTON 

E m m o 11 lentlgglnoso 
ASTRA 

In glnoccblo da te 
ITALIA 

Varieta: « I rajtantinl ». Sul-
lo schermo: Gli Invlnclbili fra-
telll Mactete 

OOEON 
La legge della plstola 

MIGNON 
Intrlgo a Stoccolma 

NUOVO 
Agente at7 dalla Russia con 
unorr 

LANTERI 
Topkapl 

C E N T R A L E (Rl«nonel 
Guerra a Canvon River 

ARISTON (Sen Giullane Tcrmt) 
L'lmhoscata 

GAMBRINUS (Vecchlane) 
Taras II magnlflce 

SUPERCINEMA 
Non son degno dl te 

ODEON 
Un mostro e mezzo 

POLITEAMA 
Invito a una iparatorla 

PETRARCA 
Super-raplna a Mlltno 

CORSO 
II disco volante 

SIENA 
ODEON 

Come si seduce un uomo 
MODERNO 

II flllbustlere della Costa d'Oro 
SENESE 

Controsplonagglo 
METROPOLITAN 

Per un pugtio nell'occhio 

GROSSETO 
MARRACCINI 

Passl nella notte 
MODERNO 

Extra conlugale 
ODEON 

Le sple uccldono a Beirut 
INDUSTRI 

La tigre ama la carne fresca 

ANCONA 
METROPOLITAN 

I flgll del leopardo 
GOLDONI 

Uccidete I'agente segrelo 777 
stop 

MARCHETTI 
La sottile llnea rossa 

ALHAMBRA 
Le rane del mare 

ITALIA 
La rlvolta del sette 

FIAMMETTA 
It gran lupo chiaxna 

LUX 
Un mostro e mezzo - La ven­
detta della slgnora 

ASTRA 
I due capl 

EXCELSIOR (Falconara) 
Toto contro 11 plrata nrro 

ROSSINI (Senigallia) 
A braccla aperte 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Gil Indirrerentl 
PALAZZO 

Le bambole 
CORSO 

Soldatl e caporall 

FOGGIA 
ARISTON 

Zorba II greco 
CAPITOL 

Invito ad nna sparatorla 
CICCOLELLA 

1 ^ doppia vita dl Silvia West 
FLAGELLA 

Una ragazza a Saint Tropez 
DANTE 

II nudo e II morto 
GALLERIA 

Per un pagno dl dollarl 
GARIBALD' 

Taurus, figllo dl Attila 

CAGLIARI 
PRIME V1SIUNI 

ALFIERI 
Madame P e le sue ragazze 

ARISION 
DeHIe di moda 

EDEN 
Ercote contro I tirannl di Ba-
bllonla 

FIAMMA 
II giardlno dl gesso 

MASSIMO 
A scappamento aperto 

NUOVO CINE 
Tabo n. 2 

OLIMPIA 
Lettl sbagllatl 

SECUNDE VISION! 

ADRIANO 
Matrlmonlo all'ltallaaa 

ASTORIA 
I doe perlcoll pnbbllci 

CORALLO 
Concerto per an assasslnlo 

ODEON 
I sette del Texas 

QUATTRO FONTANE 
Settlmo parallelo per l lerra 
Brava 

>^>^>^V\A^A^^^VVVVVW^>WM/«AA/Vtf\/V«/>Ar/VV\/VV<AA/^S^^AA^^VV^^, 

tei I fonlt parole tone •wperflue e »o»»ono essere rlsperrnlafei 
tcrlvett tet'are Orevll - Flrmett cht«»«mentt con noma, cognome £ 
e IndlHiioj t preclseftcl «e dasidtratt cht la yoslra n>ma tie s 
omessa — Oonl oomenlc* leooele la oaglne t Colloqul con I let* | 
terl 9, dedlceta Inleramefile e 

Ci scrive 
il presidente cleH'INAIL: 
un caso risolto 
Signor direttore, 

in una lettera pubblicata sul suo gior-
nale il 17 aprile u.s. il signor Nicola 
Scotto di Santolo, infortunatosi a Gela 
(Caltanissetta), il 18 giugno 1964. lamen-
ta di aver atteso invano di essere chia-
mato a visita per 1'accertamento dei 
postumi. Posso informarla che il signor 
Scotto. dopo aver ricevuta la necessaria 
visita medica presso I'Ospedale civile di 
Caltanissetta e successivamente al Cen­
tro traumatologic deU'INAIL di Napoli. 
fu invitato a visita — sempre a Napo­
li — per 1'accertamento delle sue con-
dizioni una prima volta il 13 ottobre s.a. 
ed una seconda volta il 17 novembre 
successivo. A quest'ultima data si pre-
sento. in sua vece. un non precisato 
parente il quale riferi che l'interessato 
era tornato al lavoro e si trovava a 
Priolo (Siracusa). La relativa pratica 
fu percio trasmessa per competenza 
dalla Scde di Napoli a quella di Calta­
nissetta che, a sua volta, il 26 dello 
stesso mese dette incarico agli ufllci 
di Siracusa di sottoporre 1'operaio a 
visita valutativa. Anche in questa occa-
sione l'interessato non si presento nel 
giorno fissato. Dalle ricerche fattene 
risulto che si era allontanato da Priolo 
senza lasciare indirizzo. 

La sede di Caltanissetta, nell'intento 
di riprendere i contatti con 1'operaio in-
fortunato, si rivolse il 2 aprile scorso 
al locale ufficio dell'INCA chiedendo 
l'indirizzo dell'operaio. 

Nel frattempo, a seguito della segna-
lazione del caso sul suo giornale, la 
Sede di Napoli ha potuto dar corso alia 
pratica provvedendo il 7 corr. a sotto­
porre il signor Scotto ai necessari accer-
tamenti medici. che si sono conclusi col 
riconoscimento della inabilita nella mi-
sura del 16 per cento. Aggiungo che al 
signor Scotto di Sar.tolo e stata liquida-
ta, per inabilita temporanea, a tutto 
I'll ottobre 1964, la coruplessiva somma 
di lire 377.155. 

LUIGI RENATO SANSONE 
(Presidente deU'INAIL) 

(( Festeggiamenti » 
ma non per gli 
ex combattenti 
Cara Unita. ' "t 

Ton. Mora giorni or sono ha nominato 
una commissione incaricata di prepa-
rare i festeggiamenti per il 24 maggio., 
data dell'entrata in guerra dell'Italia 
nel 1915, affinche tutti ricordino quella ' 
data che ci porto alia gloriosa vittoria ' 
(dice lui). 

Vorrei dire all'on. Moro che noi com­
battenti di quella guerra, quella «glo­
riosa vittoria > la dobbiamo ancora fe-
steggiare a cinquanta anni di distanza. 
Infatti attendiamo ancora la pensione 
di cinquemila lire che da anni ci e stata 
promessa. 

ERMANNO DARINGI 
(Roma) 

Lettere analoghe a questa 
le abbiamo ricevute da: Gio­
vanni Castellani (Foligno -
Perugia): Angela Bini (Fiab-
biana Montelupo - Firenze): 
Enrico Valeri (Fano - Pesaro). 

Se (fiialclie giovane 
vuol visitare 
la Romania . . . 
Cara Unita. 

siamo due giovani rumeni e vorremmo 
intrecciare una corrispondenza con gio­
vani italiani. Ci interessiamo di musica. 
cinema, ma soprattutto vorremmo poter 
soggiornare in Italia facendo uno scam 
bio con giovani italiani che volessero 
venire a visitare il nostra paese. 

VASILIE MUNTEANO 
Str. Dunarii 40 

(Arad - Romania) 
LUCIA DANTOS 

Str. B - dul Republicii 44 
. (Arad - Romania) 

« Non ripiegare 
sulle non scelte » 
Cara Unita. 

vorrei dire due parole sulla questione 
< genitori e figli > posta dalla lettrice 
genovese alia quale aveva risposto la 
com pa gna Gobetti. 

Ho letto I'intervento del compagno 
prof. Cennamo e vorrei dire la mia. II 
problema: a casa con i figli o al lavoro 
in fabbrica o in ufficio? E' un problema 
serio e drammatico. non tanto perche 
vi puo essere una seelta « volontaria > 
per le donne che vi si trovano di fronte. 
ma perche sono le strutture della socie­
ta che € scelgono » per la madre. II pro­
blema di una modifica della societa 
stessa resta al centro della questione. 
Ne consegue che e necessario opcrare 
per modificare le strutture della societa. 

Io penso che se la scelta fosse «libe 
ra ». favorita da strutture modeme del-
l'organizzazione sodale. essa si rivolge-
rebbe verso i «centri sociali > (asili 
nido ecc.). Una madre non ce la fa ad 
educare da sola un figlio o piu figli: e 
necessario ed indispensabfle il contri­
buto delta societa fin dalla tenera in-
fanzia altrimenti una donna, invece di 
educare. finira con Io sfinirsi e basta. 

Con cid non voglio dire che la madre 
non debba contribuire in modo diretto 
e preponderante all'educazione dei figli. 
Del resto chi pud scegliere (e net caso 
nostra possono scegliere soltanto i ric-
chi) si rivolgono al contributo « ester-
no » per l'cducazione dei figli (scuole 

private o istitutori ecc.). Tanto piu 
avrebbe diritto di ricevere questo con­
tributo una madre che lavora. La so­
cieta italiana perd nega, di fatto, que­
sta possibilita alle madri che lavorano 
le non staro qui a fare la storia della 
mancanza di asili nido. dei loro orari 
rigidi ecc.). Mi setnbra quindi che il 
punto cssenziale. sul quale ci deve es­
sere concordanza, e quello di adope-
rarsi per modificare le invecchiate strut­
ture della nostra societa e non « ripie­
gare » sulle € non scelte » che la nostra 
societa ci impone. 

MARIA BICCI 
(Grassina - Firenze) 

Hanno potuto vedere 
cosa e la Resistenza 
Cora Unita. 

e superfluo dirvi quale sia stato il 
nostra entusiasmo alia manifestazionc 
partigiana svoltasi domenica D maggio 
a Milano: immensa e stata poi la nostra 
gioia nel constatare che i partigiani non 
erano 80.000. ma almeno tre volte di 
piu. Speriamo che essa serva di monito 
ai nostri governanti che fanno certi 
compromessi i quali, purtroppo. non 
sono altro che complicita con coloro che 
conducono attualmcnte sporche guerre. 
Se i nostri governanti fossero stati sordi 
e ciechi. ora sanno come la pensa la 
maggioranza del popolo italiano. 

Speriamo anche di non dover piQ sen-
tire quella sciocca domanda: « Ma che 
cosa era inline questa Resistenza? ». 
ora che migliaia e migliaia di persone 
hanno visto e possono testimoniare che 
cos'e stata e che cos'e la Resistenza. 
E' con piacere e con un po* di commo-
zione che abbiamo rivisto i nostri va-
lorosi capi fianco a fianco come venti 
anni fa e. vicino ai veterani della Libe-
razione ed ai deportati, il gran numero 

scrive 
Pemigrato 

Cento mar chi 
per l'ospedale 
al Vietnam 
Miei cart compagni e fratelli, 

riesco a seguire gli avvenimenti ita­
liani e internazionali ascoltando le tra-
smissioni radio estere in lingua italiana. 
Ho potuto cosi seguire la lotta che il 
popolo vietnamita sta conducendo per 
la giusta e nobile causa della liberta e 
dell'indipendenza e ho saputo anche 
della sottoscrizione aperta in Italia per 
inviare un ospedale da campo ai pa-
trioti vietnamiti. Cosi mi sono messo a 
raccogliere qualche marco: discutendo 
e parlando con lavoratori italiani e te-
deschi ho raccolto 100 marchi che ho 
gia spedito. Chiedo scusa a tutti per 
non aver potuto raccogliere di piu. 

LETTERA FIRMATA 
(Francoforte - Germania) 

Un caso eccezionale 
dalla Svizzera 
un cmigrato 
difende il Consolato 
Cara Unita. 

venerdi 16 aprile '65 mi e capitato di 
leggere il vostro giornale per la seconda 
volta. ed ho notato che non parlate sol­
tanto del vostro partito come credevo. 
ma pubblicate anche tutte le notizie e i 
fatti del giorno. Devo perd dirvi che nel 
leggere la rubrica deH'emigrato ho no 
tato una lettera che mi ha fatto rima-
nere un po' male e mi sono chiesto 
come e possibile scrivere certe chiac-
chiere. II signor Adriano L. che vi ha 
scritto quella lettera riguardante il 
c Notiziario lampo» del Consolato di 
Basilea non deve aver capito bene quel­
lo che ha letto. Egli critica le autorita 
italiane perche fanno le conferenze sulla 

.«pittura ai tempi di Dante > anziche 
nrganizzare dei corsi professionals. Per 
la precisione occorre perd dire che quel 
tipo di conferenze sono fatte da asso-
ciazioni varie. circoli ricreativi e dalla 
Missione cattolica. Circa il rilievo che 
l'ottanta per cento degli italiani emi-
grati sono semianalfabcti. come dice 
Adriano L.. la col pa non e del Consolato 
ma e la nostra. Da circa died anni in 
Italia funzionano le scuole serali e la 
maggioranza di esse sono vuote perche 
non e'e la volonta di andarci: la stessa 
cosa accadrebbe se le facessero all'este-
ro. A noi della colonia di Birsek il 
consolato ci disse: Organizzate dei corsi 
c noi vi diamo materialc e professori. 
Cosa vogliamo di piu? Percio non ad 
dossiamo la colpa a chi non la merita. 
Allego un < Notiziario lampo > del 
I53 '̂C5. Distinti saluti. 

COLAPINTO 
(Arlespeim - Svizzera) 

Ringraziamo S lettore Cola-
pinto poer aterci scritto, ma 
dobbiamo dirgli francamente 
che non siamo daccordo con 
lui. Se tra gli emiorati vi e YtO 
per cento di semianalfabeti, 
non e certamente a costoro 
che si deve addossare la re-
sponsabilitd. Si tratta in gran 
parte di lavoratori che sin da 
bambini hanno dovuto svdare 
sangue per auadagnarsi da vi-
vere, che hanno passato un 
pato d'amti sui banchi di scuo-
la e che poi hanno dovuto ab-
bandonarli per procurarsi un 
pezzo di pane. E" gente che 
prima di essere cacciata dalle 

di. giovani che oggi si battono con vi­
gore per la pace. 

ESTER E ROLANDO Z. 
(Milano) 

Colombo, 
il guardaroba 
e i pedaliiii 
Cnra Unita. 

nella conforenza stampa del 13 mag­
gio tenuta alia TV, Ton. Colombo ha 
parlato del piano quinquennale. II mi­
nistro. perd. si e ben guardato dal dire 
come mai nel Sutl il lavoro diminuisce. 
i disoccupati aumentano e i meridional! 
cmigrano (naturalmente non per tu-
rismo!). 
• II ministro Colombo, comunque. af-
fermatulo che l'industria tcssile e in 
crisi. ha consiglinto tutti gli italiani a 
rinnovare il proprio guardaroba dimen-
ticando ccrto che 1'operaio ed il brac-
ciante del Sud il guardaroba non lo 
possono rinnovare: infatti non ce lo 
hanno neppure! Ma Ton. Colombo for-
se si rivolgeva agli attori del cinema, 
ai ministri suoi colleghi. ai sotlosegre-
tari e ai grossi industriali del Nord... 

UN GRUPPO DI OPERAI EDILI 
ED AGRICOLI 

(Scrsale - Catanzaro) 

Cara Unita. 
ho assistito l'altra sera alia conferen-

za stampa che I'oii. Colombo ha tenuto 
alia televisione: a me come a molte 
altre centinaia di telespettatori l'invito 
a rinnovare il proprio guardaroba e 
suonato come una beffa. Forse che il 
ministro del Tesoro non lo sa che 1A 
maggior parte degli italiani non riesce 
a rinnovare nemmeno i propri pedalini? 

ANGELA CANTINI 
(Firenze) 

proprie terre ha dovuto lavo-
; ' >-; rare dall'alba al tramonto, in 

paesi dove, possiamo assicurare 
il lettore, non esistevanoe non 
esistono scuole serali. E' trop-
po facile dire che adesso in 
Italia ci sono molte scuole se­
rali e che se esse sono deserte 
il motivo e che non e'e la vo-
lontd di frequentarle. In realta 
per andare alle scuole serali 
si deve pagare: e non si pud 
nemmeno prelendere che un 
lavoratore che ha passato dieci 
o dodici ore sul lavoro abbia 
ancora la forza di recarsi a 
studiare. Troppi sono gli osta-
coli che impediscono anche a 
coloro che sono animati dalla 
migliorc volontd di frequentare 
una scuola dopo una giornata 
di lavoro. E la nostra societa, 
del resto. ben si guarda dal 
crcare le condizioni per for-
mare nei giovani lavoratori la 
coscienza che li puo spingere 
alio studio. 

Ringraziamo il lettore Cola-
pinto anche per averci inviato 
il « Notiziario lampo > del Con­
solato di Basilea: ci ha per-
messo di controllare la veridi-
cita della lettera seguente. 
alia quale, appunto, non riusci-
vamo a credere. 

Un caso piu normale : 
cc Che cosa ci possiamo 
aspettare da costoro? » 
Cara Unita. 

leggendo la rubrica intitolata « L'emi-
grato scrive > ho visto la lettera di un 
lavoratore italiano a Basilea che citava 
un bollettino emanato dal Consolato di 
questa citta. Quel lettore ironizzava sul 
fatto che il bollettino in questione dava 
pubblicita ad una conferenza dedicate. 
agli emigrati sulla «lavorazione della 
tartaruga e del corallo », come se que­
sto fosse un problema che appassiona 
tutti i nostri lavoratori venuti qui in 
Svizzera a guadagnarsi un pezzo di 
pane, lontani dalle loro case e dalle 
loro famiglie. Anch'io ho visto quel 
bollettino. e devo dirvi che la cosa che 
piu mi ha colpito e un avviso diretto 
agli italiani. Lo riporto integralmente. 
perche esso pud dare un'idea della 
mentalita dei nostri rappresentanti al-
I'estcro. Esso dice: « Ciri connazionali. 
recenti epiloghi di alcune azioni giudi-
ziarie vortano a consigliare moderazio-
ne. Vigono in Svizzera disposizioni % 
coslumi diversi dai nostri. Nei rapporti 
con il SESSO FEMMIN1LE si tnani/e-
stano pericoli di cadere in circostanzt 
che determinano situazioni di IMPUTA-
B1L1TA', contro le quali non siete preve-
nuti. NON TOCCATE LE BAMBINE AL 
DI SOTTO DEI 18 ANNI: vi capiteranno 
altrimenti GUA1 SERt. Quando siete im 
dubbio. VN MOMENTO DI RIFLESSIO-
NE. e chiedete il ceriificato di nascita ». 

Ve Io immaginate un giovane che. 
mentre sta per baciare una ragazza, a 
un certo punto si ferma e improwisa-
mente le chiede la carta d'identita? Io 
ed i miei compagni abbiamo fatto delle 
gran belle risate su questo avviso, ma 
dopo le risate. purtroppo, e'e rimasta 
1'amarezza nel constatare in quale modo 
ci considerano e ci trattano le autorita 
italiane. Che cosa ci possiamo aspettare 
da costoro? 

VI saluto cordialmente e vi prego di 
non firmare la mia lettera perche in 
questo periodo di c caccia alle streghe > 
qui in Svizzera e'e da aspettarsi poco di 
buono. 

LETTERA FIRMATA 
i Basilea) 
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